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Scuola, storia di 
riforme mancate 

di AURELIANA ALBERICI 


Q UELLA della riforma 
della scuola media su¬ 
periore — che torna oggi al 
Senato — potrebbe essere 
chiamata «storia di una rifor¬ 
ma mancata»; da più di venti 
anni presente nel dibattito di 
politica scolastica del paese, 
dal 1972 in discussione, con 
alterne vicende legate alla 
crisi di governo e alle conclu¬ 
sioni anticipate delle legisla¬ 
ture, in Parlamento. Abbia¬ 
mo in più occasioni e in parti¬ 
colare neU’ultima fase, dovu¬ 
to constatare la mancanza di 
una maggioranza intorno ai 
temi della legge che consen¬ 
tisse di portare a compimen¬ 
to lo stesso iter legislativo, 
mentre processi di grande 
cambiamento avvenivano e 
avvengono nel Paese. E ci 
troviamo ancora una volta di 
fronte ad una mancanza di 
respiro strategico del gover¬ 
no pentapartito, ad una mag¬ 
gioranza, conflittuale e divi¬ 
sa, incapace di esprimere un 
proprio progetto e di con¬ 
frontarsi su questo, nel meri¬ 
to, con le forze dell’opposi¬ 
zione. È la naturale conse¬ 
guenza del prevalere di una 
logica di coalizione, che si ri¬ 
produce in funzione di se 
stessa, al di fuori di chiari 
obiettivi programmatici. Le 
recenti divisioni della mag¬ 
gioranza, che pure esprimo¬ 
no anche esigenze condivisi- 
bili di cambiamenti qualifi¬ 
cati del testo di legge in di¬ 
scussione, sono un esempio 
palese della impossibilità ef¬ 
fettiva di governare sulla ba¬ 
se di pure logiche di schiera¬ 
mento. D’altra parte il recen¬ 
te vertice pentapartito ha 
mostralo con . chiarezza che 
anche le questioni della rifor¬ 
ma della scuola secondaria ! 
hanno avuto triste sorte; sono 
state escluse dalle priorità 
della maggioranza, sollevan¬ 
do quindi preoccupazioni più 
che giustificate sia per i con¬ 
tenuti che per i tempi della 
riforma. Sulla legge di rifor¬ 
ma della scuola secondaria 
abbiamo espresso con chia¬ 
rezza, da tempo, la nostra po¬ 
sizione, considerando negati¬ 
vo il risultato a cui è giunta 
la commissione istruzione 
del Senato, in particolare su, 
punti qualificanti quali: l’ele-* 
vamento dell’obbUgo scola¬ 
stico; i contenuti culturali 
dell’area comune; gli indiriz¬ 
zi scolastici del triennio, il 
rapporto scuola e lavoro. 
Proprio su tali questioni, ri¬ 
serve e richieste di modifica 
del testo, sono state avanzate 
anche all'interno della stessa 
maggioranza. 

Vogliamo dire però subito 
e con la massima chiarezza 
che i comunisti si opporran¬ 
no a qualsiasi intenzione di 
affossare o di bloccare la ri¬ 
forma della secondaria, ma 
anche che contrasteranno 
fortemente il tentativo di le¬ 
gare i destini della riforma a 
questo testo. La legge sulla 
secondaria deve e può essere 
modificata nei punti più ele¬ 
vati; per questo ci impegne¬ 
remo, nella battaglia parla¬ 
mentare e nel paese, solleci¬ 
tando su proposte precise il 
confronto di merito e la co¬ 
struzione di maggioranze 
parlamentari coerenti, die 
sappiano superare la logica 
degli schieramenti, per fare 
emergere in primo luogo le 
reali necessita delle giovani 


generazioni, della scuola, 
della società. Con la riforma 
della scuola secondaria in¬ 
fatti si tocca un aspetto cen¬ 
trale del sistema scolastico e 
un nodo strategico dello stes¬ 
so progetto di sviluppo del 
paese. Su questa base abbia¬ 
mo indicato le nostre priori¬ 
tà. È indubbia, tra queste, la 
rilevanza che ha oggi la que¬ 
stione - ■ - dell’innalzamento 
dell’obbligo scolastico. 

Nella proposta della mag¬ 
gioranza, questo tema fonda- 
mentale viene eluso e rinvia¬ 
to, così come la regolamen¬ 
tazione degli esami finali; 
per cui non c’è certezza alcu¬ 
na né su ciò che saranno i pri¬ 
mi anni della scuola seconda¬ 
ria né sulla conclusione del 
percorso scolastico. Appare 
chiaro la impropohibilità di 
una riforma che sul piano, 
strutturale rinvia queste im¬ 
portanti questioni, lasciando 
studenti, insegnanti, genitori 
nella più totale confusione. E 
di ciò si sono resi conto in 
queste ultime settimane, an¬ 
che alcune componenti della 
maggioranza, come il partito 
liberale e con motivazioni so¬ 
stanzialmente J convergenti 
con le nostre, lo stesso parti¬ 
to socialista. La maggioran¬ 
za stessa e in particolare la 
Democrazia cristiana parla 
di tempi stretti e di probemi 
difficili da risolvere. 

Ebbene, noi riteniamo che 
in Italia sia oggi necessario 
fare una scelta di prospetti¬ 
va, guardare avanti e che ce 
ne siano tutte le ragioni. La 
nostra proposta di elevamen¬ 
to dell’obbligo scolastico ai 
primi due anni della scuola 
secondaria (fino ai sedici an¬ 
ni di età), ha lo scopo di forni¬ 
re un più elevato livello cul¬ 
turale di base e di orientare 
sia agli studi che al lavoro. 
Ciò è oggi indispensabile, co¬ 
me rilevano le stesse forze 
imprenditoriali più dinami¬ 
che, anche per affrontare in 
modo serio la formazione 
professionale al lavoro, che 
può essere qualificata e fina¬ 
lizzata dalle esigenze del 
mercato del lavoro solo se 
non deve sostituire, come av¬ 
viene oggi per molti giovani, 
la mancata preparazione 
scolastica. . ^ 

Miope e culturalmente su¬ 
balterna appare quindi l’ipo¬ 
tesi avanzata da più parti, di 
un obbligo scolastico che do¬ 
vrebbe consentire un avvia¬ 
mento precoce al lavoro, una 
scelta a quattordici anni del 
proprio destino da parte dei 
giovani, in nome di una pre¬ 
sunta flessibilità del sistema 
formativo e di una aderenza 
ad un ipotetico mercato del 
lavoro. 

La flessibilità delle scelte 
individuali e della formazio¬ 
ne, se non è la riedizione mi¬ 
stificata di una concezione di 
classe della società, deve es¬ 
sere invece garantita una 
volta acquisita la formazione 
di base per tutti. È aperta qui 
una questione di grande rile¬ 
vanza strategica per l’intero 
paese. È in discussione una 
concezione dello sviluppo e 
della stessa democrazia; per 
questo è più che mai necessa¬ 
rio che le forze del rinnova¬ 
mento, nella scuola e fuori di 
essa, facciano sentire la loro 
voce a sostegno di questa im¬ 
pegnativa battaglia di civiltà 
e di sviluppo. 


La polemica aperta dai presidente del Consiglio 


Dopo il no del capo dello Stato 


Il Fri contesta a Craxi 

- * ì , - • . t * ■. • ■ * > 

tensioni istituzionali 
e insuccessi economici 

La Malfa, invitato dal leader Psi a « cambiare mestiere », gli ritorce contro l’e¬ 
sortazione - Rognoni critica il governo - Nuovi attacchi craxiani al Parlamento 


Pertini o Reagan? 
Ora a Strasburgo 
grande scompiglio 

Affannosa ricerca di una via d’uscita per le celebrazioni del¬ 
la vittoria - I vicepresidenti italiani protestano con Pflimlin 


ROMA — Il Pri lo accusa di «voler fare 
terra bruciata* attorno a sé, e Giorgio 
La Malfa, invitato a «cambiar mestiere* 
aggiunge che se qualcuno deve farlo, 
quello è proprio lui, Bettino Craxi. I de¬ 
mocristiani lamentano «toni e sostan¬ 
za* del suo discorso. Rognoni, capo¬ 
gruppo de alla Camera, dichiara infine 
che concedergli il nulla-ósta per Palaz¬ 
zo Chigi fu una «scelta frettolosa, frutto 
di una cattiva miscela, la sconfitta elet¬ 
torale de da un lato e la culturd pream- 
bolistlca degli oppositori di De Mita 
dall’altro». Alle trombe di guerra suo¬ 


nate l’altro giorno a Milano da Craxi gli 
«alleati» hanno risposto, come si vede, 
con attacchi di pari durezza, mentre il 
presidente del Consiglio tornava ieri a 
prodursi in un assalto di inusitata vio¬ 
lenza contro il Parlamento. Così, nel gi¬ 
ro di 24 ore, la fittizia intesa elettorali¬ 
stica tra i «cinque* è finita in frantumi, 
la rissa è ripresa con toni anche più 
aspri, li campo del pentapartito appare 
piu che mai cosparso di rovine. E slamo 
solo alle battute d’avvio della campa¬ 
gna elettorale. 

Che Craxi abbia deciso di affrontarla 


come un’ordalia, un «giudizio di Dio* in 
cui menare fendenti a destra e a manca, 
al Pei in primo luogo ma anche agli 
stessi suol «alleati», è confermato dai 
«discorso di Milano n. 2». Se domenica, 
.in mezzo alla folla del suoi fedeli, il pre¬ 
sidente del Consiglio aveva polemizzato 
con Nilde Jotti, «scomunicato» il Pei, ir¬ 
riso ai repubblicani (vantandosi di 
«aver licenziato La Malfa da ministro* 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 


Clima di confusione a Bruxelles per il «caso* 
della celebrazione del quarantesimo anni¬ 
versario del «V-Day». Si tenta di rimediare 
all'incidente politico-diplomatico con la ri¬ 
cerca affannosa di una via d'uscita. Il presi¬ 
dente del Parlamento europeo Pflimlin e il 
ministro degli Esteri Andreottl starebbero 
verificando la possibilità di chiedere al presi¬ 
dente americano Reagan di anticipare di un 
giorno (al 7 maggio) la sua visita a Strasbur¬ 
go. Secondo Andreottl, l’assemblea comme¬ 
morerà «autonomamente, senza discorsi di 
illustri ospiti* l’anniversario della fine della 
guerra. «Mercoledì — ha detto il ministro — 


riferirò al presidente Pertini sul colloqui e 
spero che possa essere fissata la data della 
sua visita* (in precedenza prevista per 11 gior¬ 
no 9 maggio). Intanto, due dei tre vicepresi¬ 
denti italiani del Parlamento (il socialista 
Didò e il comunista Fanti) hanno protestato 
formalmente con Pflimlin perché «ha scaval¬ 
cato l’ufficio di presidenza», dove all’unani¬ 
mità era stato deciso l’invito a Pertini. Parole 
critiche anche da parte del terzo vicepresi¬ 
dente, la de Cassanmagnago. Dalla De e dal 
Pii, Infine, reazioni polemiche alle frasi di 
Pertini al Cairo («Non faccio 11 suddiacono a 
Reagan*). A pag. 3 


L’incontro Pci-Cisl 
ha confermato 
i forti contrasti 

L’incontro tra la delegazione del Pei, guidata da Natta, e 
quella della Cisl, capeggiata da Camiti, ha confermato 1 forti 
contrasti sulla questione del referendum. Al termine Camiti 
ha comunque parlato di utile scambio di opinioni sui proble¬ 
mi dell’occupazione. Il presidente della Confindustria Luc¬ 
chini ha intanto liquidato come neppure degna di conside¬ 
razione l’ipotesi del socialista Martelli di devolvere 1 quattro 
punti di contingenza tagliati all’istituzione di un fondo di 
solidarietà. A PAG. 2 
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Cominciata la visita ufficiale del premier israeliano 


I palestinesi subito al centro 

dei colloqui di Peres a Roma 

Un messaggio di Arafat a Craxi - Ribadito da parte italiana il diritto di tutti ad 
una patria - I colloqui di Lama con il leader palestinese - Pettini a El Alamein 


•Sono evidenti le conse¬ 
guenze che amministrazioni 
comunali non cristiane han¬ 
no portato nella città...»: se 11 
cardinale ha effettivamente 
pronunciato queste parole 
testuali — come sembra no¬ 
nostante alcune precisazioni 
del Vicariato — e se ha dav¬ 
vero aggiunto che *l'unica 
speranza » è la scelta di «can- 
dldati sicuri», c'è da porsi più 
di una domanda. Tónto più 
che quando le forze laiche e 
di sinistra assunsero la gui¬ 
da del Campidoglio, non ne 
vollero scacciare do spirito 
cristiano• ma, più semplice¬ 
mente, una politica che, con 
la De, aveva portato a quel 
degradò, anche nel servizi 
più elementari e nei rappor¬ 
to con 1 più bisognosi che lo 
stesso Vicariato, nel 1974, 
bollò nel suo convegno su «I 
mali di Roma». ' ' • 

E dei resto proprio questo 
è stato più volte autorevol¬ 
mente riconosciuto, che no¬ 
stra costante preoccupazio¬ 
ne è stata quella di operare il 
risanamento di quel guasti, 
restaurando anche tra am¬ 
ministrazione comunale e 
autorità religiose un rappor¬ 
to fondato sulla reciproca 
autonomia, sui reciproco ri¬ 
spetto, per una fattiva colla¬ 
borazione. Quale, in effetti, 
c'è stata. A noi pare che per 


«Caro Cardinal 
Potetti, voglio 
dirti che...» 


di UGO VETERE 


molti versi un certo cristia¬ 
nesimo ha fortemente con¬ 
tribuito a strutturare la ci¬ 
viltà occidentale arricchen¬ 
dola del valori delia persona 
umana, della comunità, del¬ 
la solidarietà; méntre al con¬ 
trarlo ci pare che — come 
spesso uomini della Chiesa 
ci ricordano — cristiano non 
possa dirsi chi costruisce 
l'organizzazione politica e le 
relazioni sociali privilegian¬ 
do 1 valori del potere, della 
sopraffazione e dell’affari¬ 
smo. D’altronde il dibattito 
attorno a questi concetti è vi¬ 
vissimo nel mondo cattolico, 
nelle Adi, come nella Fitei, 
come in diverse comunità ed 


organizzazioni. Tra spi ti t 
cristiano ed integralismo c 
ne corre. 

E perciò mi sembrerebb 
riduttivo limitarsi a leggei 
nelle parole dei Cardinal 
una sorta di estemporane 
«attacco alla giunta laica 
quella di comunisti e repul 
bucarti, socialisti e soclaldt 
mocratici, che regge la citi 
da circa un decennio; e et 
spero la reggerà ancora 
lungo. È giusto Invece a 
frontale nel concreto 11 pn 
blema, se è vero che sono 
opere che contano e non 
parole o I simboli 

(Segue in ultima) 


La visita ufficiale in Italia del primo 
ministro Israeliano Shimon Peres è en¬ 
trata subito nel vivo con gli incontri da 
lui avuU a Palazzo Chigi. II problema 
palestinese è stato in primo plano. In 
un brìndisi pronunciato in serata, Cra¬ 
xi ha affermato: «Non possiamo rima¬ 
nere Insensibili al dramma di un popo¬ 
lo, quello palestinese, che ha sofferto e 
continua a soffrire per la mancanza di 


una patria. Ricercare il negoziato senza 
sciogliere il nodo palestinese sarebbe ir¬ 
realistico». E la via per risolvere questo 
problema è stata certamente facilitata 
dall’intesa dei giorni scorsi tra Arafat e 
Hussein per una comune base negozia¬ 
le. Arafat, dal canto suo, ha inviato a 
Craxi un messaggio che il presidente 
del Consiglio ha Illustrato a Peres. Do¬ 
menica Arafat aveva avuto un collo¬ 


quio con Lama a Tunisi e In quell’occa¬ 
sione aveva ricordato le richieste di 
Craxi all’Olp: mettersi d’accordo con la 
Giordania. «Questa intesa — aveva ag¬ 
giunto Il leader palestinese — l’ho rag¬ 
giunta e adesso cosa faranno Craxi e 
Andreottl?*. H presidente Pertini, che si 
trova in Egitto, ha visitato Ieri, tra l’al¬ 
tro, El Alamein. A PAG. 7 


NelTinterno 


L’accusa: «Eigastolo 
per Morucci e Faranda» 



WASHMGTON — M generala WWem Westmoretond 


Comandante Usa a Saigon 

Westmoreland 
perde anche 
la seconda 
campagna viet 

Era stato accusato da una t? di aver 
mentito - Ha dovuto ritirare la querela 



Il parto di Milano: parla il medico che l’ha realizzato 

E ora è la donna il «donatore» 


MILANO — Dopo 1 tigli della 
provetta quelli deU’«uovo- 
donazlone». La tecnica è ri¬ 
voluzionaria, sconosciuta 
perfino ad alcuni dei più illu¬ 
stri ginecologi italiani. I 
vantaggi sembrano evidenti: 
r«uovo-donazione> non ri¬ 
chiede operazioni chirurgi¬ 
che, non provoca più fastidi 
di quanti ne causerebbe l’ap- 
pticarione di una spirale, 
non è quindi necessaria al¬ 
cuna forma di anestesia e 
tutti gli Interventi possono 
essere ambulatoriali. Ma che 
cos’è esattamente questo 
modo nuovo di nascere che 
venerdì scorso ha fatto veni¬ 
re alla luce, nella cllnica mi¬ 


lanese S. Rita, la piccola Cri¬ 
stina Laura Raimondi? E 
quali problemi può porre 
sotto 11 profilo medico, etico 
e legislativo? 

Il dottor Leonardo Formi¬ 
gli i il secondo, dopo 11 dottor 
Buster a Los Angeles, ad 
avere ottenuto una gravi¬ 
danza In una donna sterile 
mediante l’uovo donato da 
un’altra donna. O per lo me¬ 
no i 11 secondo ad averlo fat¬ 
to con modalità Inedite. 
Trentasei anni, esperienze di 
lavoro sulla sterilità In In¬ 
ghilterra, Germania e Au¬ 
stralia, una specializzazione 
In ostetrìcia e ginecologia 
all’Università di Pavia, For¬ 


migli spiega con voce plana e 
tranquilla la felice conclu¬ 
sione delle proprie ricerche. 

«Bisogna disporre — dice 
Formigli — di una donatrice 
sana e fertile. In questo caso 


Ai lettori 

Anche oggi «l'Unità» mc« 
con un numero ridotto di pa¬ 
gine od è stata chfcma in reda¬ 
zione con largo anticipo, per 
I ifRISIOnt 901 HWITOtì pò* 

W gr eWc l nel quadro delle ver¬ 
tenza per R r innovo dal con¬ 
tratto nazionolo di lavoro. 


la scelta è caduta sulla sorel¬ 
la della donna sterile che vo¬ 
leva diventare madre, ma la 
consanguineità non è un re¬ 
quisito indispensabile: non 
esistono problemi di lsto- 
compatibUltà, come nei tra¬ 
pianti d’organo. Un mese 
prima del periodo stabilito 
per l’intervento 11 medico, 
mediante la somministra¬ 
zióne di particolari farmaci, 
deve sincronizzare 11 flusso 
mestruale delle due donne. 
Poi bisogna eseguire un «ti¬ 
ming* dell’ovulazione; i cioè 

Flavio Michofini 

(Segue in ultima) 


■ Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — La seconda campagna vietnamita del gene¬ 
rale William Westmoreland si è conclusa, anch’essa, con una 
ritirata. L’ex-comandante del corpo di spedizione americano 
nella penisola indocinese, dopo diciotto settimane di udienze 
dinanzi a un tribunale di Manhattan, ha ritirato la querela 
sporta contro la rete radiotelevisiva Cbs per ottenere un ri¬ 
sarcimento di 120 milioni di dollari (oltre 240 miliardi di lire). 
Westmoreland si era ritenuto diffamato da un documentarlo 
della Cbs che Io accusava di aver deliberatamente ridotto le 
stime, fatte dagli specialisti nello spionaggio, sulla consi¬ 
stenza delie forze vietnamite, per poter accreditare la tesi che 
si era ormai «alla fine del tunnel*, cioè che gli americani 
avevano praticamente vinto. 

Poche settimane dopo aver mandato a Washington queste 
Informazioni falsate sulle potenzialità militari del vietnami¬ 
ti, informazioni che del resto erano proprio quelle che Jo¬ 
hnson e t suol maggiori collaboratori volevano ricevere, 1 
partigiani e l’esercito di Ho Chi Minh scatenarono la famosa 
offensiva del TèL Fu un attacco generale di proporzioni Im¬ 
pressionanti ed impreviste il cui momento più straordinario 
fu l’occupazione parziale della stessa ambasciata statuniten¬ 
se a Saigon, un’ambasciata costruita perchè fosse inattacca¬ 
bile e imprendibile, t vietnamiti subirono perdite elevatissi¬ 
me, ma dimostrarono inequivocabilmente all’opinione pub¬ 
blica americana che la vittoria, contro una nazione disposte 
a sfidare 11 genocidio pur di non arrendersi alte massima 
potenza militare, era impossibile. 

(Segue in ultima) Aniello Coppola 


La conferma dell’ergastolo 
per 1 «dissociati* Faranda e 
Morucci è stata chiesta dalla 
pubblica accusa al processo 
d’appello sul caso Moro. Per 
11 Pg De Gregorio la scelta 
processuale del due ex br è 
■ambigua* e la loro deposi¬ 
zione è da considerarsi reti¬ 
cente su alcuni punti crucia¬ 
li della vicenda Moro. Il ma¬ 
gistrato ha peraltro accomu¬ 
nato in una valutazione so¬ 
stanzialmente non positiva 
tutti 1 «dissociati*, afferman¬ 
do che U ripudio della lotta 
armata non è sufficiente per 
godere di attenuanti. Nel 
complesso U Pg ha chiesto 
una conferma della sentenza 
di primo grado, con l’appli¬ 
cazione piena della lègge sul. 
•pentiti* e solo una lieve ri¬ 
duzione di pena per altri 
•dissociati» In considerazio¬ 
ne del loro Impegno contro te 
lotta armata. Chiesta la con¬ 
ferma degli ergastoli per tut¬ 
ti gli «Irriducibili*. A PAG.* 


Sindona: «Farò nomi 
cognomi, date e cifre 

Documenterò tutti ! rapporti con 1 politici, nomi, copi 
date e cifre*: cori ieri Sindona al processo che Io vede pi 
gonista a Milano. Quattro ore di monologo dell’ex banch 
che però non ha fornito risposte convincenti, sfuggen* 
domande e Interruzioni. A suo dire deve tornare presto i 
Usa, poiché Reagan l’avrebbe fatto membro di una com 
sione anticrimine. AP* 


ULTIMORA 

Napoli, cade la giuni 

NAPOLI — La giunta minoritaria, guidata dal socialista 
D’Amato è stala costretta alle dimissioni. D Consiglio comun 
approvato, a tarda notte una mozioos di sfiducia. Contro il | 
putito «zoppo» (il Pedi è fuori dalla giunte) hanno votelo 
Mai. A favor» De, Pri, Pri e Pii. Socialde m oc rati ci e Pann 
sono astenuti Le dimissioni della Giunte verranno ratificai 
sta mattina. L’appro vaz ione del bilancio slitta nel tempo. AI 
è queste la quarte amministrazione che va in crisi nel giro 
anno. 
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l’Unità 


OGGI 


Un lungo colloquio tra le delegazioni del Pei e della Cisl 


L'Incontro Natta 



conferma forti contrasti 


Lucchini liquida l’ipotesi Martelli 


«Comunque utile per la reciproca comprensione», ha detto il segretario generale della Cisl - «Sentiero molto 
stretto per evitare il referendum» - La questione dell’occupazione: interesse per l’«attenzione del Pei» 


ROMA — «Un incontro interessante, 
utile per la reciproca comprensione, 
ma sul referendum...«. Pierre Camiti 
lascia la sede del PCI, dopo più di tre 
ore di confronto con Natta, Reichlin, 
Occhetto e Tortorella. Si accendono i 
riflettori delle tv per questo resocon¬ 
to. E si capisce perché. Sono stati 
faccia a faccia i dirigenti del partito 
che ha promosso il referendum per 
l’abrogazione del taglio della scala 
mobile e l’esponente della CISL che 
quel decreto sulla contingenza ha 
avallato, difeso e in un cer‘„o senso 
ideologizzato. Allora, sul referen¬ 
dum? «È complicato evitarlo: 1 tempi 
sono stretti, la procedura complessa 
e soprattutto 1 problemi da affronta¬ 
re sono altri. Sono, oggi, quelli del¬ 
l’occupazione, in particolare della 
strategia della riduzione d’orario«. 
Insiste molto, su questo. Camiti. Di¬ 
ce che la delegazione del Pel ha mo¬ 
strato «attenzione* per il discorso 
della Cisl sul lavoro e giudica «Im¬ 
portante» tale atteggiamento. «Può 
essere utile — sostiene — in prospet¬ 
tiva». 

Attorniato da Marino, Gabaglio e 
Merli Brandini, il segretario genera¬ 
le della Cisl questa volta sembra mi¬ 
surare le parole una per una, attento 
a dribblare ogni domanda dei gior¬ 
nalisti tesa a carpire una qualche 
battuta che rialimentasse quello 
scontro politico-ideologico acceso a 


via Po all'indomani dèll’accordo se¬ 
parato. Sì, il Pel ha riproposto le ra¬ 
gioni che l’hanno spinto a promuo¬ 
vere il referendum, quelle sulla «feri¬ 
ta» da sanare, sul potere contrattuale 
del sindacato da recuperare, sul con¬ 
senso del lavoratori e il ruolo dell’in¬ 
tero movimento per una vera svolta 
in economia, ma — puntualizza Car- 
niti — «non sono da noi condivise». 
Anche alla Cisl il Pel ha detto, coe¬ 
rentemente a quanto ha fatto dal 14 
febbraio dell'anno scorso in poi nelle 
aule parlamentari come nel paese, 
che un accordo tra le parti sociali 
può rimuovere le cause stesse del re¬ 
ferendum. Su questo Camiti si fa ac¬ 
corto. Non nega che tale possibilità 
esista («la Cisl non si sottrae a ogni 
ricerca utile»). Parla, però, di «un 
sentiero molto, molto stretto». So¬ 
prattutto nega che l’accordo debba 
rimuovere la causa del referendum, 
vale a dire 11 taglio dei 4 punti di sca¬ 
la mobile. «L’accordo — sostiene — 
deve guardare al futuro e non al pas¬ 
sato. Se deve riferirsi al 1984, è evi¬ 
dente che non è possibile, visto che 
né gli uni né gli altri possono cam¬ 
biare opinione». ■-■.5 

- Quanto è stato fatto nel 1984 Car- 
nltì lo difende. Con meno foga, però, 
visto che parla di «risultati parziali». 
Si richiama al calo dell’inflazione, 
sottolinea la questione della lotta al¬ 
l’evasione fiscale come se questa fos¬ 


se materia di scambio e non un pre¬ 
ciso dovere per qualsiasi ammini¬ 
strazione moderna e seria. Tuttavia, 
in questo passaggio trova 11 modo di 
apprezzare «Il contributo dato dal 
Pei» per l’approvazione del provvedi¬ 
mento fiscale in Parlamento. Sem¬ 
mai, proprio il ruolo assunto dal Pel 
in questa battaglia conferma la li¬ 
nearità di una battaglia per l’equità 
e lo sviluppo che passa anche attra¬ 
verso il referendum sulla scala mobi¬ 
le. • • . : ■ 

- Camiti, invece, sostiene che si può 
andare avanti lasciandosi alle spalle 
tutto quanto è avvenuto nel 1984, 
«Puntiamo alla questione del lavo¬ 
ro», insiste. «Non serve un’operazio¬ 
ne di manutenzione deila struttura 
del salarlo, slegata dal problema 
centrale del lavoro e dell’occupazio¬ 


ne». 


Ma l’obiettivo dell’occupazione è 
fuori discussione per tutti. Per le tre 
confederazioni sindacali (l contrasti 
sono sugli strumenti) come per le 
forze politiche più sensibili agli inte¬ 
ressi del mondo del lavoro e 11 Pei è 
su questo fronte. Camiti lo sa e sii 
questo lascia aperto uno spiraglio: 
«Continueremo .a discutere. Non 
escludo nemmeno un accordo in¬ 
nanzitutto nel sindacato. Non so se 
si riuscirà a scongiurare il referen¬ 
dum, ma si può non pregiudicare la 
prospettiva futura». E se 1 4 punti di 


scala mobile ha chiesto un giorna¬ 
lista — fossero utilizzati per finan¬ 
ziare Il fondo di solidarietà per l’oc¬ 
cupazione come sembra proporre 11 
socialista Martelli? «Mi sembra una 
eccellente proposta per costituire 11 
fondo di solidarietà ma non so se ser¬ 
ve ad evitare il referendum», è stata 
la risposta del segretario generale 
della Cisl. 

Più secca è stata la risposta che, da 
Brescia, il presidente della Confin- 
dustria ha indirizzato al vice segre¬ 
tario del Psi: «Non vale nemmeno la 
pena di discuterla». Un’altra cosa ha 
detto Lucchini, in pièna contraddi¬ 
zione con tutta la linea seguita dalla 
Confindustrla finora: «Se le Imprese 
avessero dei sòldi da spendere, penso 
che sarebbe meglio darli al lavorato- ; 
ri che tutto sommato non hanno re- ; 
tribu 2 ioni altissime». Eppure si pre¬ 
tende di far pagare proprio l lavora¬ 
tori, persino con lo scippo del deci¬ 
mali. Senza parlare della minaccia 
di dare a giugno la disdetta della sca¬ 
la mobile. ^ 

Oggi, intanto, il sindacato ripren¬ 
de il confronto con gli Imprenditori 
pubblici (Intersind e Asap) che ri¬ 
spettano 1 patti. Domani si riunirà il 
direttivo delia Cgil (la relazione sarà 
di Gara vini). 


Pasquale Cascella 


ROMA — «Forzare lo svi¬ 
luppo» oltre il 2,5-3 per cento • 
attuale: ecco la via maestra 
per affrontare il grave pro¬ 
blema della disoccupazione; 
non «misure di corto respiro 
o, peggio, semplici provve¬ 
dimenti tampone». È questo 
il messaggio che la Confin- 
dustrla ha Inviato Ieri al go¬ 
verno, al sindacati, ai partiti 
della maggioranza e dell’op¬ 
posizione, contenuto in un 
documento accompagnato 
da una lettera del presiden¬ 
te Luigi Lucchini. Lettera e 
documento mettono in rilie¬ 
vo che le opportunità create : 
nel 1984 rischiano di andare 
perdute quest’anno data «la 
fragilità dei risultati rag¬ 
giunti». Il recupero produt¬ 
tivo — ricordano gli im¬ 
prenditori privati — e nel li¬ 
vello del reddito, «dopo un ; 
triennio di flessione è servi¬ 
to solo a recuperare i livelli » 
del 1980; il deficit con l’este- ‘ 
ro si è allargato, la spesa 
pubblica rimane ancor oggi 
il ventre molle del sistema; 
la crescita del costi e le indi¬ 
cizzazioni impediscono una 
maggiore competitività». : 
Dunque, nessuna concessio¬ 
ne all’ottimismo governati¬ 
vo: occorre affrontare l nodi 
Irrisolti del 1985. Quali? 

La domanda internazio¬ 
nale non sarà così favorevo¬ 
le come l’anno scorso, visto 
il calo dell’economia Usa. 
Abbiamo una «inflazione 
sommersa» che potrebbe ra¬ 
pidamente riaffiorare nel 
momento in cui si allentas¬ 
sero i controlli su tariffe e 
prezzi amministrati. I forti 
guadagni di produttività 
realizzati nell’industria 
«non si sono diffusi all’insie¬ 
me dell’economia, né sem¬ 
brano sussistere le condizio¬ 
ni perché si ripetano». Il co¬ 
sto del denaro resta eccessi¬ 
vo: mentre 1 prezzi sono sce¬ 
si di 4 punti percentuali, t 
tassi d’interesse nominali 
sul migliori prestiti sono di¬ 
minuiti solo di un punto. In¬ 
fine, il costo del lavoro: per 
effetto delle indicizzazioni e 
del contratti già cresce più 
dell’inflazione programma- 


La Confindustria 


al governo: 


«forzare lo sviluppo» 


Lucchini scrive 
a Craxi, 
ai ministri, 
ai partiti 
e ai sindacati 
Il 1985 un 
«anno perduto»? 
^ > Ridurre il 
costo del 
lavoro 
Nessun 
espediente 
per «aggirare 
il referendum» 



Bettino Craxi 


Luigi Lucchini 


ta e ben oltre la media dei 
nostri concorrenti. Sull’oc¬ 
cupazione, la Confindustria 
respinge la riduzione dell’o¬ 
rario («nelle condizioni at¬ 
tuali essa sarebbe solo fonte 
di pericolose illusioni») e si 
proclama contro «misure 
tampone che distogliereb¬ 
bero l’attenzione dal veri 
problemi». 

L’Italia ha bisogno di un 
•risanamento strutturale» 
che può dispiegarsi solo sul 
medio periodo e presuppone 
anni di crescita continua. 
Essa può essere rilanciata 
da una svalutazione della li¬ 
ra che aumenti la competi¬ 


tività delle nostre merci? La 
Confindustria, pur lamen¬ 
tando che la nostra valuta si 
è apprezzata su quelle dello 
Sme, Io esclude a causa del¬ 
le indicizzazioni che tra¬ 
smetterebbero l’inflazione 
importata a tutta l’econo¬ 
mia. Azioni di stimolo della 
domanda interna, d’altra 
parte, provocherebbero un 
aggravamento del deficit 
estero. Allora, non resta che 
agire sul versante del costi. 
Ma come? Due sono le «re¬ 
gole auree»: «gli incrementi 
di reddito non devono essere 
integralmente distribuiti ai 
lavoratori già occupati; so¬ 


stegno all’innovazione per 
Innalzare la produttività ge¬ 
nerale del sistema». » 
Quanto al costo del lavoro 
«nessun indugio per affron¬ 
tarlo». Il referendum «si so¬ 
vrappone» ad uno squilibrio 
già esistente. Non lo genera. 
Quindi, sono «impraticabili 
soluzioni che rappresentino 
meri espedienti per aggirare 
il referendum». Il «punto 
centrale» è «mantenere il co¬ 
sto de; lavoro entro l’infla¬ 
zione programmata e ren¬ 
dere le retribuzioni più ade¬ 
renti alle esigenze di pre¬ 
miare la professionalità». 
L’intervento comunque, 


«non può essere ciscoscritto 
al solo settore industriale». 
Il governo deve fare il suo 
dovere «quale datore di la¬ 
voro». ■ ■' 

Dunque, ancora una volta 
la riduzione del costo del la¬ 
voro finisce per diventare il 
perno attorno ai quale ruota 
la forzatura dello sviluppò. 
Ciò fende unilaterale là te¬ 
rapia indicata per uscire dai 
nostri mali. Va ricordato, 
infatti, che l’anno scorso gli 
aumenti di produttività ot¬ 
tenuti non sono andati ai la¬ 
voratori, ma ai profitti e alle 
rendite; se è véro che le re-; 
tribuzloni lorde sono cre- 
sciuite in linea con l’Infla¬ 
zione, mentre gli altri reddi¬ 
ti del 15% e gli Interessi ad¬ 
dirittura del 19%; se è vero 
che il costo del lavoro per 
unità di prodotto è aumen¬ 
tato del 6% a fronte di prez¬ 
zi che in media sono saliti 
del 10,5%. Allora non basta 
contenere i salari per dare 
. più sprint all’economia. ■ " 
Del rèsto, il documénto 
confindustriale chiede an¬ 
che una «equa revisione del 
' sistema fiscale» ridimensio¬ 
nando «il carico» dell’IRFEF 
divetata una «imposta sul 
lavoro* e riducendo la pro¬ 
gressività delle aliquote; sol¬ 
lecita una «più decisa anche 
se graduale» - diminuzione 
degli interessi, a partire da 
quelli dei titoli pubblici; in- 
; fine una politica industriale 
che incentivi gli investi¬ 
menti (anche detassando gli 
utili reinvestiti e introdu¬ 
cendo 1TVA negativa), non¬ 
ché misure per rendere più 
flessibile il mercato del la¬ 
voro. Dunque bilancio pub¬ 
blico e politica monetaria 
vanno visti come «interventi 
coordinati» — scrive la Con- 


fìndustria—a quello sul co¬ 
sto del lavoro. Ciò vuol dire 


che un quadro coerente di 
politica economica conta, 
più di 4 punti di scala mobi¬ 
le. Questo gli Imprenditori 
non sono disposti ad am¬ 
metterlo in un documrnto 
ufficiale, ma lo sanno benis¬ 
simo. Stefano Cìngolani 


Riecco Craxi «al naturale» 


Uno del giornali del pre¬ 
sidente del Consiglio, «La 
Nazione * di Firenze, Ieri ha 
titolato così II suo servizio 
sulla manifestazione so¬ 
cialista di Milano: 'Niente 
referendum o duro scon¬ 
tro. Craxi scende In cam¬ 
po ». Abbiamo cercato di 
capire il messaggio Inviato 
da questo titolo a chi ha 
promosso li referendum. 
Schematizziamo: «O vi riti¬ 
rate o Io scontro sarà du¬ 
ro ». C’i da tremare. 

E per accrescere 11 signi¬ 
ficato dell’avvertimento cl 
dicono che «Craxi scende 
In campo ». Le cose diven¬ 
tano nere. A questo an¬ 


nuncio i fiorentini non 
hanno dormito e si saran¬ 
no chiesti pure cosa 11 
aspetti dopo cotanta scesa 
in campo. Ma, di grazia, fi¬ 
nora questo Craxi non è 
stalo in campo? E dov’era 
se non era in campo? Il 
presidente del Consiglio ha 
voluto U decreto, l’ha dife¬ 
so, ha Invocato II •decisio¬ 
nismo », ha fatto ricorso a 
tutti gli espedienti parla¬ 
mentari per Imporlo e non 
ha consentito discussioni 
ed emendamenti. Nulla. 
Craxi era stato in campo e 
cl rimase sino alle elezioni 
europee convinto di miete¬ 
re voti a destra e a manca. 


Poi però usci malconcio 
dal campo elettorale e mo¬ 
strò di avere capito la le¬ 
zione moderando toni e 
modi di fare. 

Ora è tornato «ai natura¬ 
le», come si usa dire. A Mi¬ 
lano ha detto che si Iscrive¬ 
rà ad uno dei comitati elet¬ 
torali per 11 •no» promossi 
da Giorgio Benvenuto. Il 
primo iscritto è lui, il presi¬ 
dente del Consiglio, che 
dovrebbe cercatela media¬ 
zione. Ma secondo Craxi 
mediazioni non sono pos¬ 
sibili dato che egli ha ripe¬ 
tuto che «non può essere 
dato a tavolino ciò che non 
si vuole dare per referen¬ 


dum ». 

Abbiamo già detto al 
presidente che anche quel 
milione e mezzo di cittadi¬ 
ni che hanno firmato II re¬ 
ferendum non vogliono 
dare e non daranno a tavo¬ 
lino ciò che hanno chiesto 
con le loro firme. Sull’Irpef 
non si può fare referen¬ 
dum giacché la Costituzio¬ 
ne lo vieta, ma sul taglio 
del salari lo si può fare e la 
Corte costituzionale lo ha 
confermato. Il votò, però, 
terrà conto dell’una.e del¬ 
l’altra rapina a danno dei 
la vota tori e ci dirà se—co¬ 
me continua ad affermare 
Craxi — l’origine dell’in¬ 


flazione sta veramente nel 
salario, negli stipendi e 
nelle pensioni, oppure al¬ 
trove. 

Se ci saranno 1 comitati 
del «no» cl saranno anche 
quelli del «si» e riteniamo 
che non saranno pochi 1 la¬ 
voratori socialisti e della 
UH che ne faranno parte. 
E, come si sa, nelle urne, Il 
voto di uno di loro peserà 

S uanto quello del presi- 
ente del Consiglio, di 
Lucchini o di Giorgio Ben¬ 
venuto. 

È questa la forza dellà 
democrazia. 


em. ma. 


MARTEDÌ, 
19 FEBBRAIO 1985. 



dalla nostra redazione 


BOLOGNA — Nell’archivio 
dell’ufficio stampa di. Palaz¬ 
zo D’Accursio il'malloppo 
del ritagli del giornali che 
parlano della vicenda del 
presunti favori edilizi si in-' 
grossa giorno dopo giorno. 
Presunti — vale la pena ri¬ 
cordarlo ancora una volta — 
perché nei cinque casi ogget¬ 
to dell’indagine il comporta¬ 
mento dell’amministrazione 
è risultato corretto: di 5 li¬ 
cenze, 3 non sono state con¬ 
cesse, 2 hanno seguito l’iter 
regolare. In pratica la mac¬ 
china comunale è stata in 
grado di respingere il tenta¬ 
tivo di «aggressione» che al¬ 
cuni tècnici comunali assie¬ 
me ad altri personaggi ave¬ 
vano progettato con «strut¬ 
ture» esterne all’ammini¬ 
strazione. Come se non bar 
stasse, anche ieri mattina, il 
giudice che svolge le indagi¬ 
ni, il dottor Luberto ha con¬ 
fermato, a chiare lettere la 
totale estraneità morale - e 
giudiziaria dell’amministra¬ 
zione nella qualè la magi¬ 
stratura ripone la massima 
fiducia. Il compagno Renzo 
Imbeni, sindaco di Bologna, 
dice che per dare un giudizio 
completo su quanto sta av¬ 
venendo in questa città è ne¬ 
cessario tenere distinti due 
piani. Il primo riguarda la 
valutazione del - bilancio 
complessivo ■ dell’ammini¬ 
strazione, su quanto ha fatto 
in questi ultimi 5 anni e ha 
progettato per il futuro; il se¬ 
condo la vicenda giudiziaria. 
— Partiamo dalla vicenda 
giudiziaria di questi giorni. 
; ; Non sono Inquisiti ammi¬ 
nistratori. SI è parlato della 
necessità di un controllo de¬ 
gli amministratori sull’ap¬ 
parato dei tecnici. Questo 
problema esiste, ma, più in 
generale, esiste il problema 
della ridistribuzione dei 
compiti e delle responsabili¬ 
tà dei funzionari e del diri¬ 
genti comunal. '- 1 ^ * 

- — Quali gli insegnamenti 
='•••' che si possono trarre? 

« È evidente la necessità di 
ridurre al massimo il rischjo 
che l’interessè delia pubblica 
amministrazione e del citta¬ 
dini sia subordinato a quello 
personale e privato. I fatti ci 
dicono che alcune persone si 
sarebbero messe insieme per 
danneggiare i cittadini e la 
pubblica amministrazione. 
Noi non scopriamo certo og¬ 
gi la necessità di una riforma 
e di un rinnovamento della 
macchina comunale. Da an¬ 
ni a Bologna si sta lavoran¬ 
do, ad esempio, attorno a un 
programma di ristruttura¬ 
zione degli apparati e dei ser¬ 
vizi. Nell’ottobre deli’83 si 
cominciò a discutere dell’as¬ 
setto dell’unità operativa 
dell’edilizia privata e già al¬ 
lora si Indicò come premessa 
di questa riorganizzzione la 
necessità di rispettare pri¬ 
mariamente. gli interessi e i 
diritti dei cittadini superan¬ 
do ogni ambito di discrezio¬ 
nalità di singoli operatori co¬ 
munali. Ovvero: tempi certi 
nell’esame delle pratiche, 
collegialità nelle valutazioni 
delle pratiche medesime. 
Con questa impostazione si 
possono togliere ulteriori 
margini ai tentativi di tra¬ 
sformare il diritto del citta¬ 
dino in un privilegio. 

*- — Dunque una massiccia 
riforma della pubblica am* 
T- minotrazione. 

' Esattamente. Ma occorre 
partire dall’alto. I Comuni 
oggi continuano a lavorare 
in assenza di una legge ade¬ 
guata sulle autonomie locali. 
In pratica la Costituzione di¬ 
ce una cosa e le leggi ne dico¬ 
no un'altra. Viene scaricata 
sui Comuni la conseguenza 
dei ritardi ormai storici della 
riforma degli Enti locali e 
della pubblica amministra¬ 
zione. E perlomeno strano 
che si voglia far ricadere sul¬ 
le autonomie locali respon¬ 
sabilità di carattere naziona¬ 
le. 

— Ma questa vicenda ha 
sollevato forti polemiche 
politiche. 

A fronte di questa vicenda 
le forze politiche e un'intera 
città possono assumere due 
atteggiamenti. Uno è quello, 
che noi cerchiamo di seguire, 
secondo il quale ci proponia¬ 
mo di capire come ha potuto 
agire questo gruppo di per¬ 
sone incriminate e quindi 
porre sul tappeto il problema 
della riforma della pubblica 
amministrazione, della rior¬ 
ganizzazione di determinati 
uffici. Non corriamo sempli¬ 
cemente al ripari ma voglia¬ 
mo porre le condizioni affin¬ 
ché casi del genere non si ri¬ 
petano più. 


Parla il sindaco di Bologna 


«Una banda 


di truffatori 


non azzera 





Il caso giudiziario che ha portato 
in galera alcuni tecnici comunali e 
imprenditori - È un fatto serio 
e grave, ma è contro la città 
chi tenta di trarne profitto 



Renzo 

Imbeni 


—- E il secondo modo.™ 1 r - 
È quello seguito dalla DC. 
La questione politica è il ten¬ 
tativo di questo partito di 
trasformare un fatto grave, 
serio, ma delimitato, in un 
attacco politico alla nostra 
amministrazione, tentando 
di azzerare 40 anni di ammi¬ 
nistrazione democratica di 
sinistra, cinque anni di bi¬ 
lancio positivo, un program¬ 
ma che guarda al futuro con 
grande respiro e concretezza. 
In questo attacco politico si 
compiono forzature e si ri¬ 
corre pesino a falsificazioni. 
— Per esempio? 

Si parla di abusivismo a 
Bologna. Ricordo solo che in 
rapporto al numero degli 


abitanti la percentuale di 
abusivismi a Bologna e dello 
0.87 contro il 18.55% nazio¬ 
nale. E si tratta di abusivi¬ 
smi veniali*. 

— Qualcuno ha scrìtto e 
detto che questa vicenda 
cancella in un sol colpo il 
«imito Bologna», quel com- 
•" plesso di buongoverno, effi- 
' cadenza onestà, che ha fat¬ 
to di questa città un punto 
'/ di riferimento in Italia. • 
L’Amministrazione di Bo¬ 
logna si presnta con un bi¬ 
lancio positivo di cose fatte e 
non solo negli ultimi cinque 
anni. Si presenta con la di¬ 
mostrazione concreta che 40 
anni di esperienza di gover- 


«Troppi appoggi 
politici 

alla camorra» 


SALERNO — «Da cristiani o si agisce bene nella politica 
oppure, quando si usa la qualifica cristiana, si compie un 
atto di ripugnante ipocrisia». In una lettera pastorale 
rivolta a laici e cattolici, l’arcivescovo di Salerno, monsi¬ 
gnor Guerino Grimaldi, ha denunciato le degenerazioni 
del partiti al potere, in primo luogo la De, e i loro legami 
con le cosche camorristiche. «Osservando certe improv¬ 
vise carriere e certi mutamenti di condizioni economiche 
di alcuni politici e delle loro clientele ha scritto monsi¬ 
gnor Grimaldi — è facile immaginare che la politica non 
ha servito 11 bene comune, ma i servita ad assicurare 
interessi personali o di parte». 

Ciò che più indigna l’opinione pubblica, sono gli «atti 
provocatori di favoritismo e clientelismo», gli «imbrogli 
negli appalti», le «collusioni camorristiche a cui il potere 
offre interessate protezioni». «Fino a quando i politici 
non si saranno convinti che il loro impegno è di servire e 
non di dominare ha aggiunto monsignor Grimaldi — la 
questione morale sarà sempre aperta e attenderà inutil¬ 
mente di essere risolta». 


no deirammlnlstrazione de¬ 
mocratica di sinistra hanno 
prodotto, nell’insieme, risul¬ 
tati nettamente superiori per ! 
la qualità e la quantità a 
quelli delle amministrazioni 
rette dalla DC o dalie forze 
del pentapartito. Già questo 
è un elemento importante di 
riflessione. Quaranta anni di 
governo caratterizzato dalla 
stabilità, da scelte economi¬ 
che e sociali nell’interesse 
dei cittadini. Faccio solo al¬ 
cuni esempi. I centri sociali 
per gli anziani sono 27, quelli 
giovanili 22; dall’80 ad oggi 
sono stati investiti oltre 500 
miliardi con positive conse¬ 
guenze economiche éd occu¬ 
pazionali. Decisivo è stato il 
: nostro intervento contro lo 
smantellamento : di impor¬ 
tanti industrie cittadine co¬ 
me la Ducati e la Minganti. 
Il referendum sul traffico 
nel centro storico è, a sua 
volta un’esempio di parteci¬ 
pazione democratica e di sol¬ 
lecitazione su un tema, quel¬ 
lo della qualità delia vita, di 
grande rilievo. 

— E il domani? 

A collegare il passato e il 
futuro abbiamo la profonda 
riforma del quartieri (già vo- 
tata) e il nuovo Piano regola¬ 
tore generale. Con quéste 
scelte Bologna si ripropone 
come luogo di sperimenta- 
' zione avanzata del goveme 
locale e sono proprio i fatti £ 
confermare questo giudizi: 
perché con la riforma de 
quartieri poniamo la nèces 
sita di una nuova stagioni 
della partecipazione e del de 
centramento. Stagione ca 
ratterizzata da un reale potè 
V re del quartieri nella gestio 
. pedi.una quantità elevata - 
circa un terzo — del bilancii 
comunale. Solo in quest' 
modo, credo, si offre a tutt 
le forme della partecipazion 
' volontaria, che si è sviluppa 
ta e continua a sviluppare 
un preciso punto dì riferì 
mento con fi quale realizzar 
un rapporto dialettico d 
. proposte di critica ma ravvi 
. cinato e vicino alle propri 
esigenze. Senza questi nuo\ 
poteri di scelta e di decision 
ai quartieri la partecipazion 
e il decentramento rischia 
no, anche nelle altre città, c 
non uscire dalia crisi deg 
ultimi tempi. , ... 

— E sul Plano regolati» 

. generale? 

' Il PRG che stiamo jx 
adottare è uno strumenl 
~ che si presenta per- la su 
qualità come un esempio ( 
significato nazionale ed ei 
ropeo. Perché si considera i 
modo diverso l’equilibrio cl 
deve esistere tra qulità dell 
vita, mobilità, sviluppò ec< 
nomlco, innovazione tecni 
logica. L’apporto del tre coi 
sulenti — Campos Venul 
Clemente e Portoghesi — 1 
dato un contributo per fa 
di questo PRG uno strame: 
to — che dovrebbe essere aj 
provato entro la legislatui 

- di grande rilevanza nc 
soltanto urbanistica, ma s 
ciale, economica e cultural 

- — Ecco, davanti a ques 
bilanci positivo e ques 
programma impegnati 

- —descrìtto in estrema si 
tesi — per il futuro come 
collocano le forze potitich 

• La 1X7, che vive in acqi 
agitate. Di fatto è stato t 
missionato il gruppo con: 
Ilare di palazzo D’Accun 
dall’Iniziativa di quattro pi 
lamentali: Andreatta, Ca 
ni, Tesini e Rubbi. GU sta 
organismi dirigenti so< 
stati di fatto sostituiti ' 
questo vertice nominato 
eletto non si sa bene da ci 
Che questo partito sia a 
sbando lo dimostra li fat 
che venerdì scorso in con 
gito comunale 22 consigli' 
di minoranza sottoscrivo 
un documento in cui si eh 
dono le dimissioni de 
giunta e del sindaco e Por 
ne del giorno è votato da 
consiglieri dei quali sole 
(su 14) democristiani. 
una politica chiaramei 
inadeguata e insufficiente 
DC passa all'ideologia cc 
vinta che sotto questa in 
gna si possano mettere Ins 
me le forze che tradlzion 
mente si sono riconosci: 
nella DC stessa. Ma i risul 
tl mi paiono deludenti. 

— E il PSI? 

In questo partito si o 
frontano due linee. La pri 
propone l’alleanza con la 
e l’indicazione di una stri 
già penta partitica. La sec 
da propone. Invece, una n 
va maggioranza di cui in: 
me al PCI e al PSI facci: 
parte fi PRI e il PSDI. 


Giuliano M 
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Le celebrazioni del 40° anniversario della fine della guerra: affannosa ricerca di una via d’uscita 

Confusione a Bruxeles per il V-Day 

Rea gan e Pertini 
in date 



Tentativo di Pflimlin e Andreotti per rimediare airincidente 
politico-diplomatico - Riunione straordinaria della Presidenza 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — L’incidente politico-diploma¬ 
tico esploso intorno aH’invito del presidente Per¬ 
tini prima e del presidente Reagan dopo al Parla¬ 
mento europeo per l’8 maggio, ha generato a 
Bruxelles agitazione. Adesso si cerca affannosa¬ 
mente una via d’uscita ad una situazione che agli 
occhi di tutti appare incresciosa. Vi si riuscirà? O 
le cose si complicheranno ulteriormente visto il 
pasticcio fatto? Lo sapremo nei prossimi giorni. 
Per ora il ministro aeg'J Esteri Andreotti e il 
presidente del Parlamento europeo Pflimlin sta¬ 
rebbero verificando la possibilità di chiedere a 
Reagan di anticipare di un giorno la sua annun¬ 
ciata visita a Strasburgo. Se questa non coinci¬ 
desse con l’8 maggio, ouarantesimo anniversario 
della fine della seconda guerra mondiale, si po¬ 
trebbe forse rimediare, ma solo in piccola parte, 
all’incidente diplomatico e alle polemiche segui¬ 
te al rinvio, obbligato, della visita che al Parla¬ 
mento europeo avrebbe dovuto rendere, il 9 mag¬ 
gio, il presidente Pertini. ' ■■ i 

Di una simile intenzione di Andreotti e Pflim- 
lin si parlava ieri a Bruxelles, dopo un incontro 
del nostro ministro degli Esteri con il presidente 
dell’Assemblea di Strasburgo. In una dichiara¬ 
zione Andreotti ha precisato che il Parlamento 
«tiene molto* alla visita di Pertini. «Credo — ha 
aggiunto il ministro — che fosse nato un equivo¬ 
co sulla visita del presidente Reagan che, come 
mi ha ricordato Pflimlin, non è legata alla com¬ 
memorazione della fine della seconda guerra 
mondiale, che sarà invece celebrata autonoma¬ 
mente dal Parlamento di Strasburgo senza di¬ 
scorsi di illustri ospiti», ma solo al fatto che il 
presidente Usa si troverà in quei giorni in Euro¬ 
pa. 

Mercoledì — ha annunciato Andreotti — «ri¬ 


ferirò al presidente Pertini sul colloquio con 
Pflimlin, e spero che possa essere fissata la data 
della sua visita a Strasburgo». ■ 

Qualcuno ha attribuito ad Andreotti l’inten¬ 
zione di insistere con il nostro presidente perché, 
una volta stabilito l’anticipo della visita ai Rea¬ 
gan, egli torni al programma originario e tenga il 
suo discorso il 9 maggio, come era stato previsto 
a suo tempo. 

Sarebbe in atto, insomma, un tentativo di ri¬ 
parare la situazione spiacevole e politicamente 
assai delicata che si e creata. Un tentativo di 
mediazione — ha commentato ieri sera il presi¬ 
dente del gruppo comunista al Parlamento euro¬ 
peo, Gianni Cervetti — che potrebbe anche risul¬ 
tare accettabile se si rivelasse «rispettoso delle 
prerogative del Parlamento, degli interessi del¬ 
l’Europa e di una prassi istituzionale corretta». 
Tenendo presente, che le parole pronunciate da 
Pertini al Cairo «riflettono una giusta concezione 
della dignità dellTtalia e dell’Europa». - - = 

L’ipotesi di un anticipo della visita di Reagan 
sarebbe resa plausibile, sempre secondo quanto 
si diceva ieri a Bruxelles, dal fatto che nel sog¬ 
giorno europeo del presidente Usa c’è un inspie¬ 
gabile .buco» proprio per il giorno 7, visto che la 
sua visita ufficiale nella Repubblica federale te¬ 
desca si concluderà già il 6 sera. 

Sempre in merito al complicato caso politico¬ 
diplomatico c’è da segnalare un telegramma di 
protesta che il socialista italiano Didò e il comu¬ 
nista Fanti, vice-presidenti del Parlamento, han¬ 
no inviato ieri a Pflimlin, lamentando il fatto che 
questi, invitando Reagan, ha scavalcato l’ufficio 
di presidenza dell’Assemblea. Una riunione 
straordinaria dell’ufficio di presidenza è stata 
convocata per lunedì prossimo. 

Paolo Soldini 




Critiche al comportamento del presidente del Parlamento europeo - Dalla De e dal Pii 
polemici commenti sulle dichiarazioni fatte a II Cairo dai Capo dello Stato 


Ronald Reagan 


ROMA — Due del tre vice¬ 
presidenti Italiani al Parla¬ 
mento europeo, il socialista 
Mario Didò e il comunista 
Guido Fanti, hanno formal¬ 
mente protestato con 11 pre¬ 
sidente dell’assemblea, Pier¬ 
re Pflimlin, per il «caso» nato 
sulle celebrazioni del qua¬ 
rantesimo anniversario del 
«Victory-Day». Ed anche 11 
terzo, la democristiana Ma¬ 
ria . Luisa Cassanmagnago 
Cerretti, ha avuto espresslo- 
, ni fortemente critiche per il, 
mancato viaggio di Sandro 
Pertini. Intanto, in Italia, si 
registrano primi commenti 
— alcuni polemici col Quiri- 
; naie: De e Pii — alla franca 
dichiarazione («A Strasbur¬ 
go ci andrò quando dovrò 
parlare io. Non faccio 11 sud- 
diacono di Reagan») fatta, 
l’altro ieri, dal Capo dello 
Stato in visita a II Cairo. 1 
Tutti e tre i rappresentanti 
italiani nell’ufficio di presi¬ 
denza - dell’europarlamento 
hanno annunciato di atten¬ 
dere dalla prossima riunione 
straordinaria • dell'organi¬ 
smo (lunedì 25) un chiari¬ 
mento sulla vicenda. In pre¬ 
cedenza, all’unanimità era 
stato deciso l'invito a Pertini 
e fu lo stesso Pflimlin — ha 


rivelato Didò — a raccoglie¬ 
re dal presidente della Re¬ 
pubblica la sua disponibilità, 
durante un incontro a Roma 
11 20 dicembre scorso. ■ 

La proposta di Invitare 
Pertini — racconta Didò — 
era innanzi tutto originata 
dalla contemporanea presi¬ 
denza di turno della Cee al¬ 
l’Italia. E «l’occasione scelta» 
fu «quella dell’anniversario 
della dichiarazione di Schu- 
mann, il 9 maggio 1950, da 
cui prese vita li primo orga¬ 
nismo comunitario». Quan¬ 
do, poi, si prospettò la possi¬ 
bilità che Pertini parlasse 
per le celebrazioni del IV- 
Day» — è l’opinione di Didò 
— «evidentemente qualcuno 
ha sollevato obiezioni». Alla 

f >residcnza dell’assemblea — 
nslste Cassanmagnago — 
erano arrivate «diverse lette¬ 
re» (tra cui «una, ricordo, del 
capogruppo comunista Cer¬ 
vetti») che chiedevano di «af¬ 
fidare allo stesso Pertini, vi¬ 
sta la coincidenza della sua 
visita, la commemorazione 
del quarantesimo della vitto¬ 
ria», l’8 maggio. E «in questo 
senso, devo dire onestamen¬ 
te che — aggiunge li vicepre¬ 
sidente de — in line a di mas¬ 
sima la presidenza era d’ac¬ 


cordo». 

Adesso, Fanti e Didò (che 
chiedono un nuovo invito a 
Pertini, forse per la sessione 
plenaria di metà giugno) 
hanno «mandato un tele¬ 
gramma di protesta a Pfllm- 
lin, perché ha agito diretta- 
mente senza consultare l’uf¬ 
ficio di presidenza». In pro¬ 
posito, è significativo un al¬ 
tro commento della de Cas¬ 
sanmagnago: «Io ero rimasta 
a conoscenza del fatto che 
Pertini. sarebbe venuto a 
Strasburgo. Di Reagan non 
si sapeva nulla. Conoscendo 
11 modo di fare degli ameri¬ 
cani, posso soltanto suppor¬ 
re che sia stato lo stesso Rea¬ 
gan a manifestare la sua di¬ 
sponibilità a venire in Euro¬ 
pa e in una simile occasione. 
Figuriamoci, in tal caso, se il 
presidente avrebbe potuto 
resìstere a una tale tentazio¬ 
ne. Era chiaro che avrebbe 
colto la palla al balzo». 

Infine, le reazioni alle frasi 
di Pertini. Al de Giuseppe 
Gargani non è piaciuto il ter¬ 
mine «suddiacono» (che Per¬ 
tini non potrebbe pronun¬ 
ciare perché «non credente») 
indirizzato verso un alleato 
giudicato più indicato a cele¬ 


brare la vittoria. Al suo col¬ 
lega Adolfo Sarti preme In¬ 
vece sottolineare che i so¬ 
cialdemocratici tedeschi (so¬ 
stenitori dell’Invito a Pertl- 
nl) «non rappresentano la 
maggioranza del Parlamen¬ 
to europeo né quella della 
Rft». Quasi un trillo di giubi¬ 
lo perché a parlare a Stra¬ 
sburgo sia Reagan lo manda 
il vicesegretario liberale 
Paolo Battistuzzl, che così 
arriva persino ad ammonire 
Pertini: «Senza il Paese del 
diacono Reagan, saremmo 
ancora suddiaconi di Hitler». 
Ma il presidente Italiano — 
rileva Antonello Trombadorl 
— ha ricevuto «una grave 
provocazione e una intolle¬ 
rabile mancanza di rispetto». 
Pertini è «una delle figure 
più luminose della Resisten¬ 
za italiana, che fu con quella 
jugoslava la più forte d’Eu¬ 
ropa. Se avesse parlato Per¬ 
tini sarebbe stato il simbolo 
dell’Europa sovrana nell'al¬ 
leanza atlantica. Parlando 
Reagan — conclude Trom- 
badori — si vuole ricordare 
che la sovranità dell’Europa 
è condizionata». 

ma. sa, 


Sindona ora 
minaccia: 


«Dirò tutto 
sui politici» 

Il bancarottiere si vanta per un invito 
di Reagan come consulente anticrimine 



MILANO — Michel* Sindone con 9 suo legete 


MILANO — Gli scioperi del¬ 
la fame a Michele Sindona 
fanno un buon effetto : qual¬ 
che giorno di alimentazione 
Intensiva, ed eccolo più sma¬ 
gliante e aggressivo che mal. 
Quello che è comparso final¬ 
mente ieri mattina davanti 
al giudici della bancarotta 
non era un anziano signore 
un po’ provato dal recente 
digiuno, ma un battagliero 
capitano deciso a schierare 
tutte le sue batterle. Batterie 
verbali, naturalmente, come 
si conviene in tribunale. Ma 
che volume di fuoco! Quattro 
ore di monologo, dalle 10.30 
alle 14.30, con una sola pau¬ 
sa di mezz’ora per chi sentis¬ 
se lì bisogno di un panino. E 
lui ne ha approfittato per 
improvvisare una piccola 
conferenza stampa. 

Quanto a parlare, non c’è 
dubbio, Sindona parla. Il 
problema semmai è quello di 
contenere la sua torrenziale 
facondia: il presidente Chia¬ 
rella si è trovato ripetuta¬ 
mente in difflciltà nell’im¬ 
presa. E per una buona parte 
dell’udienza gli ha lasciato le 
redini sul collo, forse nella 
speranza che finisse per 
esaurire lo slancio e rispon¬ 
dere finalmente a tono. Ma 
su questo terreno non c’è 
stato niente da fare, Sindona 
ha dato scacco matto a tutti 
coloro che — presidente, 
pubblico ministero, difenso¬ 


ri di parte civile — si seno 
provati a ottenere da lui una 
risposta pertinente su un 
fatto specifico. «Era o non 
era lui, Sindona, a dare di¬ 
sposizioni sui depositi fidu¬ 
ciari?». «Erano operazioni ri¬ 
servate». 

«Come si distinguono 1 
suoi quattrini personali da 
quelli delle sue banche?». «Ci 
sono delle dichiarazioni». 

•Chi erano gli azionisti 
delle fiduciarie attraverso le 
quali operava la Banca pri¬ 
vata finanziaria?». «Non so¬ 
no in grado di ricordarmene, 
se dicevo a uno "compera le 
tali azioni" quello sceglieva 
la fiduciaria che gli piaceva». 

È il genere dì colloquio che 
a Milano si riassume scher¬ 
zosamente: «Che ore sono? 
Vado per rane». Ma il «collo¬ 
quio», come abbiamo detto, 
ha occupato poco spazio. Tre 
ore buone su quattro sono 
state occupate da una specie 
di recital nel quale si sono 
sentiti alcuni Insistenti leit - 
motlv. 

1) Tutti i guai (di Sindona) 
sono cominciati con la pub¬ 
blicazione di «un libercolo 
preparato da un Imbecille 
scorretto (e ladro, aggiunge¬ 
rà poi) secondo cui io mi ero 
appropriato di 130 miliardi». 
Chissà perché. Ispettori, in¬ 
quirenti, anche — ma Sindo¬ 
na ha avuto il pudore di non 
citarlo — il commissario li¬ 
quidatore Ambrosoli hanno 


continuato a seguire quella 
falsa pista, fino alla requisi¬ 
toria, al rinvio a giudizio, al¬ 
la sentenza contro i suol 
coimputatl. Quei miliardi io 
non li ho intascati, afferma 
con calore Sindona, non ne 
esiste alcuna documentazio¬ 
ne, «a questo punto il proces¬ 
so è concluso, visto che di 
questo sono accusato». • 

2) Il Banco di Roma, che 
avrebbe dovuto intervenire a 
salvare le banche sindonia- 
ne, ha truffato Sindona. 
(«Chiedo al pm di aprire un 
procedimento su questo», 
chiede il truffato). Ecco co¬ 
me: «Quei 130 miliardi mi so¬ 
no stati accreditati, non ver¬ 
sati, tant’è vero che poi mi 
hanno chiesto di rinunciare 
al credito. E se 11 Banco di 
Roma mi chiede di rinuncia¬ 
re al credito, vuol dire che c’è 
un credito, dico bene?». (In 
realtà, quel miliardi doveva¬ 
no servire a turare alcune 
falle sindoniane, e la rinun¬ 
cia al credito si riferiva alle 
falle tuttora aperte, e alle 
quali il Banco di Roma deci- 

; se di non fare ulteriormente 
fronte). 

3) Tutti gli ammanchi ve¬ 
rificatisi sono imputabili 
esclusivamente ai suo ex 
braccio destro, poi «pentito», 
ora latitante Carlo Bordoni, 
l’anima nera che carpi la fi¬ 
ducia del candido «boss» e ne 
approfittò a proprio esclusi¬ 
vo vantaggio. «Io ho fornito 
gli elementi per seguire l'iter 
delle somme di cui si sono 
appropriati Bordoni e la sua 
banda, perché non si sono 
fatte. le opportune verifi¬ 
che?». 

E, infine, la «carta vincen¬ 
te»: «Nel mondo della finanza 
nulla si crea e nulla si di¬ 
strugge, se ho intascato tutti 
quei miliardi da qualche par¬ 
te devono essere finiti. Tro¬ 
vateli». Una specie di sfida 
che prescinde dall’esistenza 
di prestanome e società-om¬ 
bra, cardine di tutta la tecni¬ 
ca finanziaria sindoniana. 

Nel torrenziale soliloquio 
c’è spazio anche per una gu¬ 
stosa primizia: Sindona riba¬ 
disce che hà sempre voluto 
venire in Italia per difendere 
sé e 1 suoi, e aggiùnge la no¬ 
vità: ora ha premura di tor¬ 
nare negli Usa, dove ha da 
svolgere un compito impor¬ 
tante. Reagan, dice, l’ha in¬ 
vitato a collaborare con una 
"Commisslon of crime”, una 
commissione contro la cri¬ 
minalità organizzata. Come 
esperto, specifica, e si può 
credergli. 

Questa mattina si ripren¬ 
de. Nell’intervento, Sindona 
ha già annunciato al giorna¬ 
listi il tema della sua prossi¬ 
ma «romanza»: «Documente¬ 
rò tutti 1 rapporti con l politi¬ 
ci, nomi cognomi date e ci¬ 
fre». Quali «cifre» non si sa, 
poiché subito dopo, lo stesso 
Sindona, ripete la vecchia 
vanteria di essere «l’unico 
italiano che non ha mal dato 
un soldo a nessuno». Salvo, si 
sa, quei due miliardi prestati 
alla De e mai restituiti. 

Paola Boccardo 


Dichiarata ammissibile un’istanza di ricusazione, si riprende il 5 marzo 

Processo Teardo, è subito rinvio 

Leo Capello, tra i principali imputati, si ritiene perseguitato dal collegio giudicante - La Corte d’Appello di Geno 
va deciderà se si proseguirà à Savona o in altra sede - Parti civili tutte le istituzioni meno la Region 


Dal nostro corrispondente ; 

SAVONA —. La ; prima bordata ■ contro il processo 
all'«anonima tangenti», l'associazione di stampo mafioso 
fondata e diretta secondo i giudici dall’ex presidente sociali¬ 
sta della Regione Liguria, Alberto Teardo, è andata a segno. 
L’udienza appena aperta ieri mattina poco prima delle dieci è 
stata rinviata al 5 marzo. Dopo un’ora e un quarto di camera 
di consiglio il Tribunale ha infatti ritenuto ammissibile l’I¬ 
stanza di ricusazióne presentata da uno degli imputati: Leo 
Luigi Capello, tesoriere dèll’associazione, e ha deciso di tra¬ 
smettere gli atti alla Corte di Appello di Genova. Tra quindici 
giorni si saprà se il processo potrà proseguire nella sua sede 
naturale a Savona, oppure se sarà trasferito altrove. E in 
questo caso ci sarà un rinvio che sposterà il dibattimento 
anche nel tempo. • • " - : ‘ 

Un colpo di scena del tutto imprevisto, dopo che la Cassa¬ 
zione aveva respinto nei giorni scorsi la richiesta avanzata 
dallo stesso Capello, da Alberto Teardo e dal nipote Giorgio 
Buosi di celebrare in altra sede il processo invocando la «le¬ 
gittima suspicione». Leo Capello invece, assente dalla tribu¬ 
na degli imputati perché ammalato, è tornato alla carica 

§ rasentando tramite il suo difensore, l’avvocato Piero Cala¬ 
rla, una memoria-denuncia a suo tempo già trasmessa alia 
Corte d’Appello di Genova. Vi si fa riferimento al suo stato di 
salute (soffre di cataratta) che si è andato aggravando dopo 
che gli sono state respinte le richieste di libertà provvisoria, 
gli arresti domiciliari e dopo il suo trasferimento da una 
clinica all’infermeria del carcera. Una denuncia formale per 
lesioni colpose nei confronti di «tutti coloro che sono stati 
Incaricati della mia custodia» e inoltre una precisa istanza di' 
ricusazione del collegio giudicante i cui componenti hanno 
fatto parte del Tribunale della libertà che gli ha respinto le 
richieste. E ciò secondo Capello, insinuerebbe il sospetto dei- 
resistenza di un clima di prevenzione nei suoi confronti. 

Il presidente del Tribunale, dottor Gennaro Avolio e i giu- 



SAVONA — Alberto Teardo mentre salute la moglie Mirella 

dici Ferro e Fiumanò, hanno evidentemente ritenuto oppor¬ 
tuno sgombrare il terreno da questa mina vagante ravvisan¬ 
do nell’istanza dell'avvocato Calabria gli estremi della ricu¬ 
sazione, anche per evitare l’accusa di essere giudici di se 
stessi. • *■ -.. • ■ 

Ieri mattina intanto ci sono state le consueie formalità 
d’apertura del procedimento. A scaglioni, fra il crepitare dei 
flsh dei fotografi, hanno preso posto nella tribuna degli im¬ 
putati Alberto Teardo, il faccendiere finalese Roberto Siccar- 
di, il nipote di Teardo, Giorgio Buosi, l’ex vice-presidente 


della Provincia Gianfranco Sangalli, il sindacalista della U 
Bruno Buzzi, l’ex sindaco di Finale Ligure Lorenzo Bottin 
In seconda fila l’ex presidente della Camera di Commercio < 
Savona Paolo Caviglia, il «consigliort» del clan architetto N 
no Gaggero, il faccendiere Antonio Vadora, l’assessore ran 
panie Màssimo De Dominicis, l'ex segretario della Federi 
zione socialista savonese Roberto Borderò e — unico demi 
cristiano incluso nell’associazione maliosa — l’ex presiden 
della Provincia Domenico Abrate. Latitanti altri due mafia 
Angelo Benazzo e Nicolino Bongiomi. Assenti per malattl 
oltre al Capello, l’esattore dell’associazione Giovanni Dosse 
ti e l’ex presidente dellTACP di Savona Marcello Borghi. T 
gli imputati, ma non per associazione maliosa, l’ex sinda 
comunista di Borghetto Pierluigi Bovio, l’ex sindaco socia 
sta di Albenga Mauro Testa. A piede libero tra gli altri 
moglie di Teardo, il consigliere socialista albenganese Eu 
Bruno, l’ex sindaco di Varazze Giuseppe Badano, socialisl 
e, per reati marginali, l’ex assessore comunista di Fina 
Bruno Minetti (interesse privato) e il geometra Giovanni \ 
gnaroli, gli agenti immobiliari Carlo Pregliasco e Mich< 
Panerò (falsa testimonianza), il funzionario dell’IACP Nict 
Guerci. . 

Appello degli imputati e poi la costituzione di parte civ 
presentata da impresari concussi dal clan Teardo, ma anc 
dall’Amministrazione provinciale e del Comune di Savoi 
dei comuni di Finale Ligure e Borghetto, dell’IACP, de 
Opere sociali. Assente, inspiegabilmente, la Regione Ligu 
della quale Teardo è stato presidente fino a pochi giorni p 
ma dell’arresto. Infine l’istanza di ricusazione presenti 
dall’avvocato Calabria che ha anche preannunciato una ; 
rizia sulle condizioni del suo assistito Leo Capello, a soste* 
dell’aggravamento della sua malattia. Si riprenderà il 5 
marzo con la decisione della Corte d’Appello. 

Fausto Buffare 


• ■ Nostro servizio 
SAVONA — «Non si è mai vi¬ 
sto in Italia arrestare un 
candidato a dieci giorni dalle 
elezioni sulla base di presun¬ 
ti reati. È stata una grave 
turbativa elettorale, un atto 
che ha distrutto le ambizioni 
di un candidato e vent’annl 
di lavoro, danneggiato il par¬ 
tito socialista che doveva 
guadagnare 11 4% del voti e 
Invece ha perso 11 7%*. 

Alberto Teardo tiene 11 pri¬ 
mo comizio della sua carrie¬ 
ra politica. E lo fa in una se¬ 
de decisamente insolita: 
l'aula del tribunale dove è 
comparso insieme al suo 
clan per rispondere di una 
sfilza di reati a cominciare 
da quello, gravissimo, di as¬ 
sociazione per delinquere di 
stampo mafioso. 

Alberto Teardo, nella sua 
resistibile ascesa da oscuro 
funzionario della Ftom a pa¬ 
drone incontrastato del Psl 
ligure, presiden te della giun¬ 
ta regionale non ha mal fatto 
comizi, parlato nel congres¬ 
si. È sempre rimasto nel¬ 
l’ombra, il capo che non ap¬ 
pare ma che ordina, coman¬ 
da. 

Ora, mentre il tribunale 
sta decidendo sulla richiesta 
di ricusazione avanzata da 
uno del principali imputati, 
Alberto Teardo, smagrito e 
Incanutito ma non domo, 
parla ad una piccola folla di 


Il primo comizio del 
«Sono vittima di un 




» 


giornalisti. Paria a getto 
continuo, risponde alte do¬ 
mande, agita l’indice delia 
mano destra per sottolineare 
I contenuti. Accanto a lui, 
dietro di lui, nella tribuna 
dellapalestn dove sta per ce¬ 
lebrarsi il processo, «tutti gli 
uomini del re», il potente 
clan che prese d'assalto il Psi 
per farne strumento delle 
proprie manovre. Vedendo 
questa foto di gruppo con ca¬ 
rabinieri tornano alla mente 
storie raccontate in certi 
film. Storie torbide dove po¬ 
litica e affari, corruzione e 
Intimidazione vanno a brac¬ 
cetto In un intreccio crimi¬ 
noso alia conquista di soldi e 
di potere. 

Teardo paria, parla. È un 
momento che aspettava da 
quell'ormai lontano 14 giu¬ 
gno 1963 quando i carabinie¬ 
ri gli misero le manette al 
polsi. «Una grave turbativa 
elettorale* U suo arresto. «È 
stato un gran bel golpe giu¬ 
diziario, meglio che In Cile » 
dice snelle se ha II pudore di 
aggiunge che, lui, non si sen¬ 


te di certo un Ailende •che è 
stato un grande uomo men¬ 
tre lo sono un uomo norma¬ 
le ». 

Questo del •golpe giudizia¬ 
rio» è il motivo ricorrente del 
suo primo comizio. Del resto 
nulla di nuovo. All’indomani 
del suo arresto Bettino Crasi 
accusò pesantemente I giu¬ 
dici savonesi: •considero l’i¬ 
niziativa del magistrati ligu - 
ri una volgare strumentaliz¬ 
zazione politico-elettorale; è 
In questo modo che si tocca II 
fondo dell’uso disinvolto del 
poteri giudiziari. Sarà per lo¬ 
ro difficile spiegare le ragio¬ 
ni d’urgenza che il hanno in¬ 
dotti a prendere provvedi¬ 
menti restrittivi nell’immi¬ 
nenza delle elezioni ». Adesso 
Incalza Teardo sulla stesa 
falsariga: mi auguro che li 
magistrato che ha compiuto 
quell’alto abbia avuto prove 
certe me lo auguro per lui» 
aggiunge minaccioso. 

Un gradino più In alto del 
capo c’è Paolo Cavigli*. È ’a 
•testa d’uovo* del clan; lo 
stesso che, presidente della 


Camera di Commercio e 
candidato socialista al Sena¬ 
to, durante un comizio elet¬ 
torale a Savona, prima di 
raggiungere 1 suol amici in 
carcere, disse che Teardo e 
gli altri arrestati erano •pri¬ 
gionieri politici ». 

Teardo si proclama perse¬ 
guitato politico della giusti¬ 
zia . Né vaie ricordargli che ci 
sono siati altri casi clamoro¬ 
si di arresti durante campa¬ 
gne elettorali e che se si do¬ 
vesse accettare la sua tesi 
nessuno verrebbe più arre¬ 
stato nella Imminenza delie 
elezioni. «£ una risposta 
semplicistica e sciocca• re¬ 
plica. E toma a spiegare con 
foga, che secondo lui, arre¬ 
standolo si è protondamente 
turiiato 11 regolare svolgi¬ 
mento della campagna elet¬ 
torale del 1963, si è danneg¬ 
giato Il Pai est sono quindi 
avvantaggiati altri partiti. 

Come giudica l’accusa di 
associazione di stampo ma¬ 
fioso? 

*Dl barzellette ne ho senti¬ 
te tonte» dice. E aggiunge: «è 


stato un’operazione di scia¬ 
callaggio politico. Il Psi ave¬ 
va delle regole che ho sempre 
rispettato. So che cos’è la lot¬ 
ta politica e so distinguerla 
dal resto*. 

Che cos’i per lui la vita po¬ 
litica lo dice rispondendo ad 
un collega che gli chiede se 
la sua creatura prediletta. Il 
Cad (Centro di azione demo¬ 
cratica) non fosse un centro 
di potere occulto. 

•Caro signore, lei rive sul¬ 
la luna. Sa come si fa politica 
in Italia? Ci sono luci ed om¬ 
bre. Tutti hanno questi cen¬ 
tri: deputati sottosegretari 
ministri » dice leardo con un 
sorriso carico di sufficienza. 
Ma In che mondo vivono cer¬ 
ti giornalisti ? Ma lo sanno 
come va U mondo secondo 
Teardo, e non solo secondo 
lui ? 

•<Ti chi attribuisce U valo¬ 
re di •segnali’alle ripetute di- 
chtarazkml di Teardo secon¬ 
do cui «tutti dovranno ri¬ 
spondere» di questo vicenda, 
compresi I giudici Personal¬ 
mente ho del dubbi perché 


mi pare che si tratti d 
monotona ripetizione di i 
insostenibile linea difens 
Alla quale Teardo è perù 
nacemente attaccato. «1 
giti quello che ha scritl 
senatore Bonifacio sull’a 
sto dei candidati* mi < 
Non ho letto Bonifacio 
farò ma per adesso mf b 
la lettura di quello che 1 
no scrìtto 1 giudici Istruì 
nelle 750 pagine deli’c 
nanza di rinvio a giudizi 

Teardo parla, paria fh 
non arrivano I carablnk 
mandar via I gioma 
•Tutti dovranno rispon 
di quello che hanno fatte 
siste; «in questo prooess 
sono persone che non ho 
sentito nominare*; ma 
sta ottimismo: •alla fin 
processo starò molto m 
di adesso*. 

Rientra ai tribunale,, 
tano le manette al polsi 
imputati. Teardo anni 
che ha pronte 70 querele 
tro vari giornalisti e m 
sta per allontanarsi dlct 
questi tempi slamo tu 
libertà provvisoria. Cé 
da stare tranquilli». Sari 
lo al posto di Tfeardo 
quitto non lo sarei stato 
pure ai tempi della sua 
mera gloria. 

Ennio I 














l’Unità - DIB ATTUI 


MARTEDÌ 
19 FEBBRAIO 1985 


Aerei alla Marina 


Non ho 


Pubblichiamo una lettera del mini* 
stro della Difesa, Giovanni Spadolini, 
chiamato in causa dai deputato comù* 
nista Vito Angelini, la cui opinione 
sulla questione degli aerei alla Marina 
è stata espressa suU’«Unltà» del 15 feb* 
braio 


l’abitudine 


di barare 


Caro direttore, 

consentimi una breve risposta all'ir- 
ruento attacco dell'onorevole Vito An 1 
gellnt, sulla •vexata quaestio• dell'avia¬ 
zione di Marina. Comprendo le opposte 
passioni che suscita la causa dell’avia¬ 
zione navale. Ma lo faccio 11 ministro 
della Difesa. Ho l’obbligo della massi¬ 
ma obiettività e non ho l'abitudine di 
•barare» come, con una certa finezza, 
mi accusa l'onorevole Angelini. 


Nel •libro bianco» (e nella «Nota ag¬ 
giuntiva », prima) ho Individuato e sepa¬ 
rato nettamente due problemi: quello 
della creazione di reparti di a vlazlone di 
Marina da Inquadrare e Impiegare per 
un efficace e credibile sostegno alle 
operazioni navali; quello dell'imbarco 
sulla •Garibaldi» di aerei a decollo ver¬ 
ticale. Per II primo problema, ho espres¬ 
so già l'avviso che, con I dovuti coordi¬ 
namenti e con I necessari studi, si possa 
arrivare ad una soluzione positiva. Per 
Il secondo problema, poiché si tratte¬ 
rebbe evèntuàlmente di sostituire sulla 
•Garibaldi»gli elicotteri (che prevedeva 
Il Parlamento) con gli aerei a decollo 
verticale, ho sempre detto che occorre¬ 
rebbe In ogni caso una nuova delibera¬ 
zione parlamentare. Da parte mia ho 


anche ribadito II rispetto del tempi pre¬ 
visti per l'approntamento della nave. SI 
tratta di due problemi la cui soluzione 
lo non ho In alcun modo connesso o 
subordinato a nuovi modelli strategici, 
ma soltanto alla Individuazione delle 
più efficaci e rispondenti modalità . 
d’impiego e di difesa delle forze navali 
nel quadro delle missioni operative In- 
ter forze. - 

, La polemica è accesa, ma è anche u tl- 
le a capire la . sostanza del problema: 
con tranquillità aspetto di a vere tutte le 
carte In mano (senza trucchi, stia sicu¬ 
ro l'onorevole Angelini) per giocare 
quella giusta nell’Interesse della Difesa. 

Con v/va cordialità 


LETTERE 


ALL’UNITA' 


«Per sgretolare nei concreto 


quella visione aristocratica 


della cultura...» 


Giovanni Spadolini 


Ma così cambia 


il modello 


Sullo stesso argomento pubblichiamo 
anche una lettera del deputato comu¬ 
nista Arnaldo Baracetti, vicepresiden* 
te della commissione Difesa 


di difesa 


Caro direttore, : J'’-F •'■■■ --- 
ritengo che il disegno di legge presen¬ 
tato al Senato dai parlamentari di alcu¬ 
ni partiti della maggioranza per auto¬ 
rizzare la Marina militare a dotarsi di 
una propria aeronautica debba essere 
valutato molto criticamente e comun¬ 
que a tempo debito. Infatti esso, da una 
parte, dà per scontato un avallo del Par¬ 
lamento, non ancora accordato, al nuo¬ 
vo modello di difesa predisposto dal mi¬ 
nistro Spadolini, che prevede una mag¬ 
giore e pericolosa presenza militare ae¬ 


reo-navale Italiana nel Mediterraneo e 
nel Medio Oriente, tra l’altro al di fuori 
degli Impegni Nato. DI conseguenza, 
questa legge aprirebbe la strada alla 
dotazione di aerei da combattimento 
Harrler, di produzione Inglese, per la 
nave tuttoponte •Garibaldi», sostituen¬ 
dovi la prevista dotazione In elicòtteri. 
In secondo luogo, questa Iniziativa legi¬ 
slativa, che tende ad assegnare alla Ma¬ 
rina mezzi militari finora affidati al¬ 
l’Aeronautica, ci pare in contraddizio¬ 
ne, e comunque anzitempo, con l'Impe¬ 
gno del governo (sollecitato più volte 
dal Pel, che ha già presentato un'appo¬ 
sita proposta di legge) a predisporre in 
breve tempo le conclusioni legislative 
di studi In corso del ministero della Di¬ 
fesa per un nuovo ordinamento infer- 


forze delle tre armi, necessario per assi¬ 
curare alle forze armate nazionali mag¬ 
giore efficienza, minori sprechi e dupli¬ 
cazioni o triplicazioni di compiti. 

Va Infine valutata molto criticamen¬ 
te la compatibilità con la situazione 
economica generale del Paese della spe¬ 
sa finanziarla aggiuntiva — Indubbia¬ 
mente forte — che si renderebbe neces¬ 
saria per questo obiettivo, secondo me 
da contrastare, di una maggiore pre¬ 
senza militare Italiana aerea e navale 
nel Mediterraneo. 

Cordiali saluti 


Arnaldo Baracetti 

vicepresidente della commissione 
Difesa della Camera 


INCHIESTA / L’«affare Le Peti» e le antiche vergogne del colonialismo 


Nostro servizio 


PARIGI — Ogni Resistenza 
ha avuto, nella propria sto¬ 
ria, una sua «villa triste*, cal¬ 
vario di patrioti Interrogati, 
torturati e spesso assassina¬ 
ti. Ad Algeri di «ville tristi» ce 
ne furono due, oltre alla pri¬ 
gione di Barberousse che fu, 
per molti algerini, l’antica¬ 
mera della morte. Alla «Villa 
Sesìni», essenzialmente, e al¬ 
la «Villa delle Rose», centi¬ 
naia di algerini, resistenti o 
semplicemente sospettati di 
esserlo, vennero selvaggia¬ 
mente torturati attorno al 
1957 da soldati e ufficiali 
francesi che cercavano di 
strappar loro una confessio¬ 
ne, una Indicatone sulla re¬ 
te «terroristica» del Fronte di 
liberazione nazionale (Fin). 

Questa premessa è indi¬ 
spensabile nel moménto In 
cui l*«affare Le Pen» sembra 
autorizzare i neofascisti 
francesi, e purtroppo anche 
buona parte dell'opinione di 
Francia, a giustificare e co¬ 
prire le torture di allora co- 


mettesse fine alla «ribellio¬ 
ne», alla «sedizione» di un pu¬ 
gno di arabi «finanziati na¬ 
turalmente dall’Egitto di 
Nasser e dagli Stati Uniti». I 
francesi • metropolitani (e 
non parliamo di quel milione 
di francesi che viveva In Al¬ 
geria) non potevano lnsom- 
ma ammettere, per educa¬ 
zione scolastica formatrice 
di una mentalità tutto som¬ 
mato nazionalista e xenofo¬ 
ba, che del «miserabili arabi» 
osassero rifiutare l’Immenso 
privilegio di essere conside¬ 
rati, entro certi limiti, citta¬ 
dini francesi. Le ragioni di 
questo rifiuto non potevano 
essere che due: o un com¬ 
plotto del paesi arabi con o 
senza l’appoggio americano, 
o la decadenza della Francia. 
Ricordo un libro di quell’e¬ 
poca, «I taxi della Marna», in 
cui l’autore, Jean Dutourd, 
oggi accademico di Francia, 
dunque per definizione «im¬ 
mortale», se la prendeva col 
proprio paese cosi malridot¬ 
to, così in declino e così im- 



me unico mezzo per combat¬ 
tere Il «terrorismo». A parte 11 
fatto che qualsiasi atto ter- 


fatto che qualsiasi atto ter¬ 
roristico, per grave che possa 
essere, non autorizza e non 
può giustificare l’uso della 
tortura, soltanto la malafede 
di chi è rimasto struttural¬ 
mente colonialista può stori¬ 
cizzare la lotta combattuta 
durante otto anni dal popolo 
algerino per la propria Ìndi- 
pendenza con la definizione 
di «terrorismo». 


Il 19 giugno 1956 due miil- 
intl del Fronte di liberazìo- 


tantl del Fronte di liberazio¬ 
ne nazionale algerino, Zaban 
e FerradJI, vennero ghigliot¬ 
tinati nel cortile di Carbe- 
rousse come delinquenti co¬ 
muni. L’autorità francese — 
rappresentata dal ministro 
residente (governatore) La- 
coste, socialista — aveva ri¬ 
fiutato di riconoscerli come 
prigionieri di guerra per la 
semplice ragione che un tale 
riconoscimento avrebbe si¬ 
gnificato attribuire all’Alge¬ 
ria lo statuto di Nazione: nel 
1956 l’Algeria, per la Francia 
e per la maggior parte del 
suol abUantl, era in effetti 
una provincia francese sol¬ 
tanto e 1 combattenti del Fin, 
di conseguenza, niente altro 
che terroristi, banditi, fuori¬ 
lene, assassini. 

U crimine dell’occupante 
francese, ultimo in ordine di 
tempo di una lunghissima 
serie commessa in più di un 
secolo di dominazione colo¬ 
niale, scatenò la reazione di 
quelli che noi chiameremmo 
1 Gap di Algeri, l’organizza¬ 
zione urbana di resistenza 


algerina: dal 21 al 25 giugno, 
nel corso di numerosi atten¬ 


ne! corso di numerosi atten¬ 
tati, trovarono la morte 50 
civili, in maggior parte fran¬ 
cesi. Ne seguili «contro terro¬ 
rismo» colonialista, che fece 
70 morti algerini nella «ca¬ 
stali», donne e bambini In¬ 
clusi 

Era la spirale del terrore. 
No!, che l’abbiamo vissuta a 
Parigi proprio In quegU anni, 
sappiamo come la stampa ri¬ 
ferisse queste notizie pre¬ 
mendo sul governo sociali¬ 
sta di Guy MoUet affinché 



Cara Unità, 

ho letto con grande interesse i due articoli 
di Luca Pavolini sui beni culturali del 27 
gennaio e del IO febbraio e condivido ampia¬ 
mente la sostanza di quanto scrive. A con¬ 
clusione della lettura, quasi portato per ma¬ 
no dalle sue considerazioni, sono indotto a 
chiedermi: nell'attuazione di quel governo 
« alternativo » del Paese che andiamo prefi¬ 
gurando e costruendo netta coscienza e netta 
volontà degli italiani, non sarà opportuno, 
ed anche profondamente corretto sia sul pia¬ 
no ideale sia istituzionale, unificare in un 
unico ministero i «Beni culturali ed ambien¬ 
tali » con il •Turismo e spettacolo »? 

Non sarebbe questo un modo valido per 
sgretolare e demolire net concreto quella vi¬ 
sione aristocratica. intellettualistica, indivi¬ 
dualistica e idealistica della cultura che. pur 
essendo a mio avviso profondamente distor¬ 
ta, affonda ancora tenaci radici nel nostro 
Paese, e per favorire invece la crescita di quel 
«nuovo umanesimo » per cui noi comunisti 
da sempre ci battiamo trovando consensi e 
concordanze crescenti? 

Non sono forse i beni culturali e ambienta¬ 
li la « materializzazione » di migliaia e di mi¬ 
lioni di anni di civiltà e non sono forse il 
turismo e lo spettacolo le vie maestre per . 
creare te infrastrutture necessarie (treni, 
strade, ostelli, musei, palcoscenici, campeg¬ 
gi. voli charter, agenzie, ristoranti, guide, ca¬ 
taloghi, paninoteche e chi più ne ha più ne 
metta) affinché milioni di giovani e meno 
giovani di ogni razza possano accedere age¬ 
volmente al godimento di questi beni, di cui 
sono collettivamente eredi e proprietari e 
continuatori creativi? - •?<=■■■ 

E tutto questo, ovviamente, implica nel 
modo più naturale e legittimo un cospicuo 
incremento di reddito per l'industria del tu¬ 
rismo, per Vartigianato, per i trasporti (si 
veda, per inciso. l’Alitalia che sponsorizza le 
indagini sui Bronzi di Riace). in definitiva 
per finterà economìa di un Paese che. come 
il nostro, sia particolarmente ricco dì storia e 
di attrattive artistiche e climatiche. 

dolt. MARCO ROBBA 
; (Novara) 


condannato al pagamento di una contravver 
zione di L. J5.000 tre compagni'perché •soi 
presi» a diffondere /'Unità senza la relativ 
licenza. Siccome anche il sottoscritto è dij 
fusar e e sema licenza, e ha intenzione < 
continuare a diffondere il nostro giornale 
non fare la licenza, ho inviato le mie generi 
lità a detto pretore perché prenda i provved 
menti del caso anche contro il sottoscritto. 


F. BERGONZOI 
(Mocfcna) 


Fiotlor Poletaev 


Caro direttore, 

ai primi di febbraio si sono svolte a Geni 
va delle manifestazioni per onorare la m 
moria di Fiotlor Poletaev, prigioniero savi 
tico, partigiano con gli italiani, caduto 
Cantalttno figure, cittadino onorario e nt 
doglia d'oro. Era presente il figlio, l'amb 
sciatore sovietico in Italia, le nostre autorii 
molti veterani ecc. - 

/ giornali borghesi di Genova hanno da 
rilievo all’avvenimento. E noi? 

ALFREDO ANSALO] 
(Genova Pegli) > 


«L’esempio...» 


Caro direttore. 

ho letto con vivo piacere la lettera de 
compagna Romana Bisacc/ti (9 febbraio) t 
cortesemente invitava i nostri compagni 
non fumare e a non arrabbiarsi a Tribii 
politica, o in altri confronti televisivi. I 
una lettera breve, ma un autentico gioiei 
L'esempio lo dovrebbe dare, per primo. 
Segretario generale del Partito che. invi 
purtroppo, a Canale 5. il giorno 3 febbri 
era nervoso e ha fumato due sigarette. ‘ 
VINCENZO GUADAGNUC 
(Paderno Dugnano - Milane 


Arrivano le cabine 


Un’omissione 


Un fotogramma tratto dalla «Battaglia di Algeri» di Giilo Pontecorvo e. nel tondo, Jean Marie Le Pen, leader del Fronte nazionale 








entro nel costume 


della Francia 


Le atrocità commesse per Impedire all’Algeria 
lo statuto dì nazione - La «battaglia di Algeri», 
nel 1957, fu un’immensa operazione 
repressiva, che fece più di tremila vittime 


mise rito da «lasciarsi pren¬ 
dere a calci da una banda di 
miserabili magrebini». Nes¬ 
suno, salvo una minoranza 
di Intellettuali e di militanti 
di sinistra, poteva capire e 
ammettere che gli algerini 
volessero essere quello che 
erano, algerini e basta. E 11 
governo cedette su tutti 1 
fronti, promulgando una 
legge secondo cui qualsiasi 
Individuo «colto in flagrante 
delitto di partecipazione ad 
una azione contro le persone 
e I ben!» doveva essere tra¬ 
dotto senza inchiesta davan¬ 
ti al tribunale delle forze ar¬ 
mate, «anche se il delitto di 
cui era accusato poteva com¬ 
portare la pena di morte». - 

Dopo di che — racconta 11 
«Figaro» che a quell'epoca 
approvava con entusiasmo 
ogni esecuzione e, semmai, 
rimpiangeva il fatto che non 
ce ne fossero abbastanza — 
la ghigliottina fu fatta fun¬ 
zionare così spesso a Barbe¬ 
rousse che cominciò a incep¬ 
parsi E il ministro della Giu- 
stiztadi allora, che aveva po¬ 
chi quattrini nel proprio bi¬ 
lancio, ne fece costruire una 
nuova, a spese del ministero 
della Difesa, nelle officine 
militari di Tolone. Fu con 
ogni probabilità su quella 
ghigliottina nuova fiam¬ 
mante che sali, per essere de¬ 
capitato il 6 febbraio 1957, 
Fernand Yveton, militante 
del Partito comunista algeri¬ 
no, al quale il presidente del¬ 
la Repubblica Coty aveva ri¬ 
fiutato la grazia «su racco¬ 
mandazione di quello stesso 
ministro della Giustizia», au¬ 
tore della lene e titolare del¬ 
la nuova ghigliottina. 

Perché, ci si chiede a que¬ 
sto punto, 11 «Figaro* — co¬ 
me è successo nei giorni 
scorsi, quando i scoppiato 
l’«affare Le Pen» — diventa 
coti generoso di particolari 
con più di un quarto di seco¬ 
lo di ritardo? Per scagionare 
U leader neofascista Le Pen 
ac cu sa to di avere torturato 
personalmente decine di pri¬ 
gionieri, ma soprattutto per 
coinvolgere nella vicenda 
quel famoso ministro della 


Giustizia dì allora, che altri 
non era che l’attuale presi¬ 
dente delia Repubblica, Fra¬ 
ncois Mitterrand. È immora¬ 
le, è raccapricciante, ma è 
così: la Francia nel 1985 sta 
regolando sulle bare di cen¬ 
tinaia di migliaia di vittime 
del colonialismo francese i 
conti mai regolati della 


guerra d’Algeria. • 

L’esecuzione di Yveton, 
Impiegato all’officina muni¬ 
cipale del gas, coincide co¬ 
munque con l'inizio di quella 
Immensa operazione repres¬ 
siva e «antiterroristica» che è 
passata alla storia col nome 
di «battaglia d’Algeri». L’e¬ 
sercito ottenne dal governo 


la missione e i poteri in gene¬ 
re affidati alla politica e fu la 
decima divistone paracadu¬ 
tisti del generale Massu, tra 
cui il primo Rep (Reggimen¬ 
to paracadutisti della Legio¬ 
ne straniera, in cui operava 
il sottotenente Le Pen, attua¬ 
le leader del Fronte naziona¬ 
le e deputato europeo), che 
ebbe l’incarico di «ripulire» 


&IU LA, MASCHERA. 


SHJ maschera ! 


Algeri. 1119 marzo 1957 il ge¬ 
nerale Massu affermava: «La 
condizióne sine qua non della 
nostra azione in Algeria è 
che certi metodi siano am¬ 
messi dalla nostra coscienza 
come necessari e moralmen¬ 
te accettabili». La tortura en¬ 
trava cosi nel costume di un 
paese, accettata dà! più co¬ 
me «un male necessario», da 
altri come un «giusto meto¬ 
do» e respinta soltanto da 
una minoranza che non esitò 
a denunciarla e a farne cono¬ 
scere la vergogna al mondo 
intero. Henri Alleg, che fu 
torturato e che denunciò 1 
suoi aguzzini nel libro «La 
Questione», ha raccontato in 
questi giorni i momenti che 
precedettero il suo arresto..E 
sono anche l momenti in cui 
infuria la battaglia d’Algeri: 
«A quell’epoca ero un milir 
tante clandestino del Partito 
comunista algerino nel cuo¬ 
re stesso di Algeri. Dal mio 
nascondiglio sentivo l’eco 
delle scariche che abbatteva¬ 
no gli algerini per le strade, 
ricevevo le notizie dei patrio^ 
ti, membri del Fin e dei co¬ 
munisti arrestati, torturati, 
fatti sparire chissà dove Nel¬ 
la sola battaglia d’Algeri so¬ 
no scomparse più di tremila 
persone». ■ 5 

11 generale Paris de la Bol¬ 
larti icre che chiese di essere 
liberato dal suo incarico in 
Algeria, rifiutando l metodi 
di certi suoi colleghi, ha di¬ 
chiarato in questi giorni: «Le 
misure prese nel 1957 furono 
draconiane e la prima di 
queste consistette nel dare 
carta bianca a una divisione 
di paracadutisti in Algeri. A 
partire da quel momento 
venne applicato un sistema 
organizzato di torture e di 
violenze sulla popolazione 
per ottenere informazioni. 
Ora, quando si erige la tortu¬ 
ra a sistema o quando viene 
semplicemente tollerata, es¬ 
sa si diffonde dovunque co¬ 
me una lebbra. Un paese le 
cui autorità civili e militari 
fanno quello che i stato fatto 
in Algeria, in nome del popo¬ 
lo francese, sia pure a scopo 
difensivo, è un paese che cor¬ 
re un terribile pericolo». 

La storia ci ha insegnati? 
quale. Un anno dopo la bat¬ 
taglia di Algeri, isolata, som¬ 
mersa da una ondata razzi¬ 
sta, nazionalista, antiparla¬ 
mentare senza precedenti, 
ricattata dal generali e dal 
coloni di Algeri in rivolta, la 
quarta Repubblica crollò e 
tra le sue rovine si apri ta 
strada del potere, spintovi da 
quella stessa ondata, il gene¬ 
rale De Gaulle. 

La Francia, comunque, gli 
deve di averne salvato l’ono- 


Cara Unità,• - f " •. ' 

• rie II'articolo del 22 gennaio a pag. 2 intito¬ 
lato «Ecco come i comunisti preparano pro¬ 
grammi e liste dei candidati» mi sembra di 
trovare una contraddizione tra i criteri elen¬ 
cati e le procedure relative. 

Prima si esorta a dare la possibilità -ad 
ogni elettore di fornire indicazioni anche no¬ 
minative per la composizione delle liste»: pe¬ 
rò poi nella procedura consigliata, non si 
prevede la consultazione di non iscritti al 
Partito. , 

Se non si è trattato di una dimenticanza 
tipografica, credo sia una profonda limita¬ 
zione, considerando che si ha un rapporto tra 
voti ed iscritti, in alcuni casi, di dieci a nno. 

NAZZARENO GIORGI 
(Torino) 


Egregio direttore. 

in relazione alla lettera del sig. San 
Calabrese assessore alla Sanità del Coni 
di Melfi (Potenza) pubblicata sul suo qu 
diano dei 31 gennaio u.s., mi corre l'obb 
precisarle che non ci è stata risposta set 
all'Amministrazione comunale di MelJ 
quanto non sussistono difficoltà per la 
stallazione delle cabine per portatori di I 
dicap. -• ' •- . 

■ Infatti nella richiesta del Comune, da 
20 novembre è stata già indicata la zon 
ubicazione delle cabine, mentre da parte 
data la delicatezza della struttura, è i 
subito disposta l'esecuzione del lavoro 
per i necessari tempi tecnici, sarà realiz 
entro il corrente mese. 

dott. ing. F. FOLLIERO 
(direttore dell’Agenzia di Potenza della 


Ringraziamo 


questi lettori 


I trotzkisti e i morti 


Caro direttore. ' V • W 

quanta acqua e quanti Congressi qui da 
noi sono passati, rispetto a certi discorsi... E 
invece no: almeno per qualche compagno, co¬ 
me l’on. Ciocchiatti, di cui l’Unità del 13 
febbraio pubblicò Una lettera ancien régime 
di violento attacco al compagno Leonetti. 
•Su quale fronte — si domanda Ciocchiatti 
— si trovavano i trotzkisti in quegli anni di 
fuoco?». Verrebbe da rispondere ; dov'era lo 
stato maggiore della Rivoluzione d’ottobre, 
interamente massacrato da Stalin? E tutti 
gli altri comunisti, molti dei quali persegui¬ 
tati dal nazifascismo, combattenti in Spa¬ 
gna, protagonisti della Rivoluzione tedesca è 
ungherese, fatti fucilare da lui? 

Se Ciocchiatti vuole ricordare, giustamen¬ 
te. «/ nostri gloriosi morti», i bene che non 
dimentichi questi altri morti, scomparsi non 
sotto le bandiere della Rivoluzione, ma nel¬ 
l'abisso d'infamia generatosi all’interno 
stesso delta sinistra. 

' : ALBERTO BURGOS 

. ' (Udine) 


Le «forsenotizie» 


Ci è impossibile ospitare tutte le letter 
ci pervengono.. Vogliamo tuttavia assici 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti 
vengono pubblicati, che la loro coliabor 
ne è di grande utilità per il giornale, il < 
terrà conto sia dei suggerimenti sia del! 
sensazioni critiche. Oggi, tra gii altri, ri 
ziamo: " ' ' . • ' 

Giovanni SCIALABBA, Colonia- 
Antonio SALJMBENI, Bologna; S. G> 
GLIO, Monaco-RFT; Enrico. PISTOI 
Roma; Gastone GALLOTTÀ, Marti 
Carrara; Enrico BALLERÒ, Caltagi 
Mariano AMERICO, Piacenza; I 
ROCCI0, Monfalcone; Adriano PICC 
TI, Roma; Pina LANZA, Francoforte; 
SARD1N1, Firenze; Giuseppe PAST 
NO, Genova Sestri; A. BIZZARRI 
Comitato Direttivo del PCI di Bienne - 
zera (ci manda copia dì un telegramma 
to a Craxi cóntro la liberazione di Red 
Giuseppe CUBANI, Torino (ci scrive 
dimissioni di Russo e Cerabona e coro 
•Non sono d’accordo con tutti quelli cl 
finiscono la politica "una cosa sporca' 
auguro, nonostante gli attacchi porti 
essa, che la nostra democrazia non 
meno poiché in democrazia gli errori 
scandali si correggono: sono però d"ac 
che la politica è sporca se è fatta da 
sporca»); Salvatore GRIPPALDI, segr 


Cara Unità, 

sul nostro giornale di giovedì 7 (pag. 8) un 
titolo su tre colonne: «Uccisi dai sovietici 45 
civili», riguardava un fatto che — secondo il 
titolo — è avvenuto con data e località preci¬ 
sate. ' 

Ma nella cronaca da Nuova Delhi, non 
firmata, si poteva leggere testualmente: 
«sembra essere in corso...». «/ fatti si sareb¬ 
bero svolti...», -le truppe sovietiche avrebbe¬ 
ro attaccato...». -17 civili sarebbero stati fe¬ 
riti—». » L’esercito sovietico avrebbe condot¬ 
to...». «ima voce si sarebbe sparsa...*. 

Ma era l’Unità che faceva quel titolo o 11 
Rato del Carlino? O il Corriere della Sera?.- 
a quei giornali (e a tanti altri) queste •forse- 
notizie» piacciono tanto. Ma suHUniik si 
-può presentare per certo nel titolo un fatto 
che — come appare dal lesto stesso — i 
tutto al condizionale? '■ 

prof, dotti GIUSEPPE CIANNELLA 
(Bologna) 


Diffusione deH’«Unità», 
come prima, più di prima 


ce ma* 


re — compromesso e mac¬ 
chiato dalle nefandezze della 
guerra coloniale — Il giorno 
in cui egli decise prima di 
tutto di richiamare li genera¬ 
le Massu e di mandarlo a co¬ 
mandare un presidio nell’Est 
della Francia, e poi di piega¬ 
re i generali Salan, Chai le e 
Jouhaud che avevano orga¬ 
nizzato un sollevamento mi¬ 
litare per opporsi alla pace e 
ai riconoscimento dell’indi¬ 
pendenza dell’Algeria. 


Cari compagni. [ 

: • vi invio copia del decreto penale di cui 
avete scrìtto il 5/2/85 in prima pagina a pro¬ 
posito dell’ammenda inflittaci dal pretore 
per aver diffuso fUnità. Naturalmente ab¬ 
biamo provveduto a fare opposizione, trami¬ 
te i compagni av\x>cati della Federazione, 
non certo per la misera somma deirammen¬ 
da. ma'per questioni di principio. 

Isoldi ti mandiamo invece a/TUnità (alle¬ 
gato assegno di lire 95.000) per fare più forte 
il nostro giornale, perché possa difendere 
sempre meglio i lavoratori e i prìncipi di 
libertà e di civiltà. Da parte nostra ci impe¬ 
gnarne a continuare la diffusione, come pri¬ 
ma e più di prima. 

CESIDIO TARICONE 
anche a nome degl! altri tre 
compagni «condannali* (Avertano) 


della sezione'PCI di Gagliano - Enna 
biamo appreso con viva soddisfazion 
l'abbonamento di solidarietà a nostro j 
effettualo dalla compagna Giulia Scai 
di Bologna. È questo un gesto concr 
aiuto verso le sezioni deboli del Sud, a 
nostra, , che ci serve da stimolo per i 
attrezzarci nella diffìcile e angusta siti 
ne culturale e politica in cui siamo cc 
adoperare»): 

’ Antonio MANCINA, San Giovai 
Fiore (»Mi chiedo se del mio paese. Sa 
vanni in Fiore, Cosenza, i mezzi di in) 
zione,si debbano interessare solamet 
dire che è caduta la neve, oppure anc 
ricordare che qui ci sono 2.300 giovc 
non hanno nessuna prospettiva di la 
Beniamino GALESI. Villa Carcina (»l 
mitiamoci a registrare il "quasf" fall 
della commissione Bozzi. Avanziamo 
ste. mobilitiamo il popolo nella discu 
la più ampia e più impegnata, per n 
starci un qualche mattino alla mer 
Bettino Primo»); UN COMPAGNO 1 
SE, Genova (devi mandarci nome e in 
se vuoi che il tuo scritto venga pubblio 
desiseri una risposta personale); S 
SALERNO, Roma (abbiamo bisógno 
indirizzo completo per poterti rispondi 
sonalmcnic). 

Mario RUGGIERI, Bari (»Perque 
pa pare che non ci sia stato mai un C 
Faticano U e le grandi encicliche gìov 
di Paolo VI che volevano un rinnovar 
un impegno nuovi della Chiesa catto 
continua così da parte vaticana a cane 
gli strumenti materiali, spirituali e 
con i quali i poveri e gli oppres si lot i 
liberarsi»); Gianfranco G1NESTRI 

f n a (-Per trovare i colpevoli, anche s 
ri dei servizi segreti in Polonia et 
messo 15 giorni. In Italia per trovare 
voli delle stragi sono passati 15 anni 
ra non si sa nulla»); Angelo BRON 
voli (-In Piemonte il PSI ha il 9% A 
si becca il Presidente della Giunta re. 
il Presidente della Giunta provincial 
rino ed ora vuole anche il Sindaco di 
luogo»). 


XTrWtC KtfCft Uni, HROR9I CW CNW 

«Mac e Mtìim. CM dcsHcra d» la cairn 
■la a propria man ce (• pecchi. le bua* ■ 


Augusto Pancaldi 


Cara Unità 

ho letto sul nostro giornale nei giorni scor¬ 
si che il pretore di Avezzano (Aquila) ha 


ti riu nì di acc 
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l’Unità - CRONACHE 


Processo alla camorra 
Domani a Napoli 
in aula Enzo Tortora 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — È cominciato il conto alla rovescia per l’udienza di 
domani al processo alia camorra cutoliana: in aula finalmente a 
venti mesi dall’arresto arriverà Enzo Tortora, l’eurodeputato 
radicale accusato da 12 pentiti di aver fatto parte della banda 
Cutolo e di aver spacciato stupefacenti. La sesta udienza, nel 
corso della quale sono stati interrogati una decina di imputati, si 
è svolta ieri senza intoppi in attesa di questo grande appunta» 
mento. Tutti gli imputati hanno affermato di essere estranei 
ail'organizzazione camorristica. Un imputato di Bari, Cosimo 
Linetti, 45 anni, per quindici minuti ha tenuto una vera e pro¬ 
pria arringa difensiva. Tra le tante tesi portate per dimostrare 
la propria innocenza, una è sembrata particolarmente efficace: 
«Eccellenza — ha detto Linctti — l’ultima recente condanna 
l'ho ricevuta per borseggio. Se ero camorrista vi pare che mi 
mettevo a rubare portafogli?». Gli altri hanno ascoltato i verbali 
di testimonianza dei pentiti e dei dissociati ed hanno semplice- 
mente confermato quanto già dichiarato in fase istruttoria, vale 
a dire di essere completamente innocenti. Lo ha fatto anche il 
vice-brigadiere Chiaricilo, in servizio nel supercarcere di Ascoli 
Piceno, che i pentiti accusano tra l’altro di essere l’uccisore di 
Salvatore Serra, un boss soprannominato «Cartuccia» finito im¬ 
piccato nel supercarcere ascolano. Il vice-brigadiere ha respinto 
tutte le accuse. Dopo cinque ore l’udienza è stata aggiornata a 
domani. L’attesa per l’arrivo di Tortora c grande, non solo in 
Italia visto che ieri in aula c’erano anche giornalisti stranieri. 



Murray Haydom 


Cuore 
artificiale 
Tutto OK 

LOUIS VILLE, (Usa) - Mur¬ 
ray Haydon, 58 anni, il terzo 
uomo nella storia al quale è 
stato impiantato un cuore ar¬ 
tificiale, si va riprendendo be¬ 
ne dall’intervento che, per le 
sue scarse difficoltà, è stato ad¬ 
dirittura definito noioso da un 
membro dell’equipe - medica 
che l'ha compiuto. «Spero che 
siamo giunti a un punto in cui 
al mondo vi sarà sempre una 
persona, da qualche parte, che 
viva grazie a un cuore artifi¬ 
ciale» ha dichiarato ai giorna¬ 
listi il dottor Robert Jarvik, 
ideatore e costruttore del cuo¬ 
re di plastica e alluminio, dopo 
l’operazione dell’altro giorno. 
Haydon, che prima di andare 
in pensione era operaio alla 
catena di montaggio di una 
fabbrica di camion, ha fatto 
registrare una buona progno¬ 
si di ripresa dall’intervento 
che è stato effettuato senza 
che insorgessero complicazio¬ 
ni e addirittura senza necessi¬ 
tà di trasfusioni di sangue. 


Killer di 17 anni 
tra gli assassini 
del brigadiere CC 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — C’è anche un «baby-killer» fra i presunti assale 
sini del brigadiere Carmine Tripodi, comandante della stazione 
dei carabinieri di S. Luca ucciso il ? febbraio scorso dalla mafia; 
È D. S., 17 anni, pastore in Aspromonte, figlio di un noto pregiu¬ 
dicato di S. Luca, Francesco Strangio, meglio noto come «Ciccio 
Berritta», condannato a 25 anni per il sequestro dei «re delle 
pellicce» di Pavia, Giuliano Ravizza. Strangio è attualmente 
- latitante. La sconvolgente piega presa dalle indagini sull’omici¬ 
dio dei brigadiere Tripodi conferma il fatto che la ’ndrangheta 
assorbe nelle sue fila — allindando compiti di prima rilevanza 
come appunto l’esecuzione di uh carabinieri — anche i mino¬ 
renni. 11 giovane Strangio è stato arrestato assieme ad altre due 
persone di S. Luca, Rocco Marrapodi, 28 anni, disoccupato e 
Salvatore Romeo, 27, bracciante, per l’assassinio di Tripodi. Al¬ 
tre 8 persone — fra cui 3 donne — sono state invece arrestate per 
favoreggiamento. È stato confermato dall’inchiesta dei due so¬ 
stituti procuratore della Repubblica di Locri, Macrì ed Arcadi, i 
quali hanno operato in un terribile clima di paura e di omertà, 
che il giovane sottufficiale dei carabinieri è stato freddato per il 
suo impegno e l’attività antisequestri. Tripodi aveva partecipato 
alle indagini sul sequestro Ravizza (e il giovane Strangio ha 
forse voluto vendicarsi per l’incriminazione e la pesante con¬ 
danna del padre) e poi — per ultimo — sul sequestro De Feo. Su 
quest’ultimo rapimento quasi 30 persone di S. Luca sono in 
carcere. 

f.V. 


v ir 


Bloccati i fondi Fio per il 
progetto che libera la città 
dal traffico e salva la Rupe 


ORVIETO — Per salvare Orvieto, i suoi monu¬ 
menti, la stia Rupe non basta aver rafforzato il 
masso tufàceo, incanalato le acque, rifatto la 
pavimentazione. Tutto questo grazie all’ojtera 
della Giunta democratica, dei sindaco Barba¬ 
tella e all’impegno di tutti i parlamentari um¬ 
bri che hanno ottenuto una legge per Orvieto, 
regolarmente finanziata. Per salvare Orvieto 
occorre togliere sia dalle strette strade del cen¬ 
tro storico, sia dal borgo medievale, il traffico 
imponente — dà grande metropoli — che l’at¬ 
traversa per quasi tutti i mesi dell’anno per 
l’arrivo continuo di turisti italiani e stranieri i 
quali costituiscono la fonte principale (Iella vi¬ 
ta orvietana. Turismo, che va ovviamente favo¬ 
rito e incrementato, ma tenuto fuori dal centro 
perché il Duomo del Maitani/con i suoi splendi¬ 
di affreschi, non rischi, un giorno o l’altro, di 
finire nel burrone, perché non crollino case e 
monumenti, perche, diciamolo pure. Orvieto 
sia ancora a lungo, per il mondo quello splendi¬ 
do gioiello italiano. Per bloccare il traffico, per 
alleggerirlo di molto, è stato approntato dalla 
Rpa, un progetto e firmata una convenzione 
che prevede il ripristino della vecchia funicola¬ 
re che flalla stazione porta al centro (ferma da 
una decina di anni) c un sistema complessivo 
di trasporti e collegamenti tra centro storico e 
zone suburbane. In pratica, si tratta di costrui¬ 
re due parcheggi per auto e pulman (uno all’a¬ 


perto, vicino alla stazione, raggiungibile con 
un sottopassaggio ferroviario) e uno sotterra¬ 
neo nell’area del Foro Boario (dove è stato alle¬ 
stito il cantiere per il risanamento della Rupe) 
nonché un percorso meccanizzato per l’ascesa 
(cioè un ascensore); alcune scalè mobili c nastri 
trasportatori che utilizzerebbero cunicoli esi¬ 
stenti da secoli che saranno cosi recuperati, va¬ 
lorizzati, resi fruibili. Il progetto, infine, preve¬ 
de parcheggi interni nella città solo per i resi¬ 
denti e l’arredo di percorsi pedonali. La spesa 
per l’opera prevista, che può essere anche divi¬ 
sa in vari stralci, ma che deve comunque essere 
realizzata tutta intera per essere valida, è di 26 
miliardi. Sono stati richiesti sul fondo Fio, ma, 
e qui sta l’assurdità, sono stati bloccati dal nu¬ 
cleo di valutazione perché il presentatore del 
progetto, il ministero dei Trasporti, non è stato 



qui 

vieto forze, non solo del sindaco e del consiglio 
comunale, ma di tutte le rappresentanti della 
Regione e della Provincia per decidere il da 
farsi. Tutti insieme — come insieme ci si è sem¬ 
pre mossi — per compiere subito i passi neces¬ 
sari affinché il Cipe, nella prossima riunione 
del 21 febbraio, riveda la sua decisione. Orvieto, 
i suoi monumenti, non possono rischiare di 
sparire per una attribuzione di idoneità. 

m. ac. 


Dal titolare della sanità nessuna notizia sulla normativa per le comunità 

Dopo la condanna,1 ministro 

Degan a S. Patrignano 




Neanche l’annunciata direttiva alle Regioni è ancora pronta 
Forte tensione tra i giovani ospiti delia comunità dopo la sentenza 


Dal nostro inviato ^ 

RIMINI — Dopo Altissimo e 
Martlnazzoli, un terzo mini¬ 
stro è arrivato ieri a San Pa¬ 
trignano. ’ Costante Degan, 
titolare delia Sanità, è arri¬ 
vato due giorni dopo la sen¬ 
tenza che 'ha condannato 
Muccioll e i suoi collaborato¬ 
ri per sequestro di persona e 
maltrattamenti, «per portare 
la sua solidarietà*. Deve aver 
avvertito che la sua afferma¬ 
zione poteva essere Interpre¬ 
tata come aperto dissidio fra 
due organismi dello Stato 
(un rappresentante del go¬ 
verno e la magistratura) ed 
ha cercato di fare qualche 
precisazione. «Non sono ve¬ 
nuto a giudicare i giudici — 
ha detto — ma sono qui per¬ 
ché in una fase sperimentale 
la generosità merita atten¬ 
zione, e Muccioll è senz’altro 
un uomo generoso. Ci posso¬ 
no essere stati errori e con¬ 
flitti, ma oltre alla magistra¬ 
tura rispetto me stesso, come 
persona che guarda con at¬ 
tenzione a queste forme di 
solidarietà sociale». •. = . ■ 
Ha rivolto anche una criti¬ 
ca, senza fare nomi (ma il ri¬ 
ferimento ai colleghi mini¬ 
stri era evidente) a chi Io 
aveva preceduto In queste vi¬ 
site. «Avevo da parecchio 
tempo l’idea di venire a San 
Patrignano, ma ho grande 
rispetto del rapporti istitu¬ 
zionali: ho ritenuto perciò 
inopportuno contribuire ad 
un clima che è divenuto non 


facile per 1 giudici. Ieri mat¬ 
tina, lunedì, ho ascoltato in¬ 
vece Vincenzo Muccioll alla 
radio, ho sentito che diceva 
che non avrebbe più fatto ri¬ 
corso ai mezzi di restrizione 
per i quali è stato condanna-, 
to, e sono venuto». • v 1 . \ i 
Ma lei è venuto — gli viene 
detto — subito dopo la con¬ 
danna, In un momento In cui 
la comunità, appunto in se¬ 
guito a questa sentenza, vive 
un momento di crisi. «Ho da¬ 
to la mano a Muccioll come 
attivatore di una esperienza 
di recupero dei drogati. Te¬ 
mevo che dopo la sentenza ci 
sarebbe stato un contraccol¬ 
po sulla comunità, e sono ve¬ 
nuto a dichiarare solidarietà 
e comprensione». • 1 - s 

Chi voleva, dal ministro 
della Sanità (per giunta in 
visita a San Patrignano) co¬ 
noscere a che punto sono gli 
interventi del governo per la 
prevenzione ed il recupero 
nel campo della droga, e ri¬ 
masto ampiamente deluso. 
Ha detto, come tutti sanno, 
che si/stanno discutendo i 
progetti di legge; ha aggunto 
— cosa già nota — che il mi¬ 
nistero sta preparando una 
nuova normativa per le co¬ 
munità. Abbiamo chiesto: 
«nella discussione fra il mi¬ 
nistero, le regioni ed opera¬ 
tori della comunità, è stata 
preparata la bozza di una di¬ 
rettiva in cui si precisa che 
nelle comunità ci deve essere 
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11 rispetto dei fondamentali 
diritti della persona con l’e¬ 
sclusione di ogni forma di 
violenza fisica, psichica ! e 
morale, garantendo la vo¬ 
lontarietà deil’accesso, e del¬ 
la permanenza del program¬ 
mi». «Quando arriverà sul 
mio tavolo — ha risposto il 
ministro, ammettendo così 
che anche un progetto ur¬ 
gente e di poco costo come 
quello della regolamentazio¬ 
ne delle comunità deve anco¬ 
ra attendere lungamente — 
vedremo i particolari. Certo, 
non si può immaginare il 
contrario: che lo Stato scriva 
che la violenza è permessa. 
Ma tutto è in evoluzione. 
Convenzioni-tipo e protocol¬ 
li debbono tenere presenti le 
diverse relatà. I principi van¬ 
no regolati, ma perché co¬ 
stringere esperienze diverse 
dentro a un protocollo?». 

«Lo Stato — ha poi detto 
— nei campo della droga as¬ 
solve i suoi doveri allestendo 
I centri presso le Usi, che for¬ 
niscono diversi servizi ai tos¬ 
sicodipendenti. Ho grande 
stima delle comunità, ma 
anche nel settore pubblico ci 
sono esperienze positive. Le 
comunità sono comunque 
aiutate dallo Stato». Nel 
1984, per gli interventi nel 
settore della tossicodipen¬ 
denza, sono stati investiti 30 
miliardi («ancora fermi al Ci¬ 
pe», è stato detto. «Stiamo 
raccogliendo i programmi 
dalie regioni», si è difeso il 
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ministro) dopo la visita, il 
ministro della Sanità ha di¬ 
chiarato che San Patrignano 
è un’esperienza che confer¬ 
ma come il recuperò del tos¬ 
sicodipendente non sla risol¬ 
vibile in una struttura esclu¬ 
sivamente sainitarià. «Occor¬ 
re ricostruire la personalità 
ed il lavoro (una volta si di¬ 
ceva che nobilita l’uomo) 
può pervenire a questo risul¬ 
tato». 

Davanti alla comunità, 
continuano ad arrivare ra¬ 
gazzi che chiedono di entra¬ 
re. Non vengono accettati — 
dice Muccioll — perché con 
il processo si è creata tensio¬ 
ne, e prima di fare nuove 


ammissioni (i ragazzi ormai 
sono 600) occorre ritrovare 
una tranquillità interna. Un 
segno della tensione si è avu¬ 
to ieri, quando il capo di San 
Patrignano ha dovuto ab¬ 
bandonile, rincontro conia 
stampa perché c’era uba fìte 
fra un giovane della comuni¬ 
tà ed un ragazzo che aspetta 
da giorni di entrare. Il moti¬ 
vo era banale, ma l’ospite di 
San Patrignano era corso a 
prendere un cacciavite. L’in¬ 
tervento, di Muccioll lo ha 
bloccato. 

I magistrati di Rimini, 
componenti il collegio giudi¬ 
cante che ha condannato 
Muccioll e gli altri imputati. 


hanno annunciato ièri : di 
aver presentato querela per 
diffamazione contro'il diret¬ 
tore di una tv locale, e contro 
«le persone che, dopo la let¬ 
tura della sentenza, 1 hanno 
pronunciato frasi diffamato¬ 
rie nel confronti del collegio 
giudicante. Altre azióni giu¬ 
diziarie sono in corso contro 
altre persóne responsabili di 
diffamazione». r - 

JennerMeletti 
Nella feto - R ministro delta 
Sanità Costante Degan in 
compagnia di Vincenzo Muc- 
cioli mentre visita la comuni¬ 
tà di San Patrignano. . 


Referendum-traffico di 
Non si potrà votare il 12 
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MILANO — Adesso il tono è diventato proprio 
minaccioso: il ministro deU’Intemo Scalfaro lo 
dice chiaro e tondo, i referendum sulle chiusure 
del centro storico al traffico privato non s'hanno 
da fare assieme alle amministrative. Al sindaco 
di Milano, Tognoli, tramite il prefetto, è giunta 
una «comunicazione» perentoria. Eccone il testo: 
. «Il ministro degli Interni ha comunicato che 
non è assolutamente consentito ràbbinamento 
fra le elezioni regionali e amministrative con 
consultazioni popolari per la chiusura dei centri 
storici al traffico privato in quanto mancano ap¬ 
posite norme di raccordo che sono necessarie a 
mantenere entro binari precostituiti sia la fase 
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preparatoria del procedimento elettorale, sia la 
fase relativa alle operazioni di votazione e di spo¬ 
glio presso i seggi elettorali. Per eventuali con¬ 
sultazioni referendarie con procedura autonoma 
parallela a elezioni regionali e amministrative 
non sarebbe comunque possibile utilizzare locali, 
materiale di proprietà dello Stato e l’attività dei 
presidenti dei seggi e degli scrutatori essendo gli 
uni e le altre destinate esclusivamente alle eie¬ 
zioni regionali e amministrative». - -. * 

Ieri a Palazzo Marino il Consiglio comunale 
era riunito: il sindaco, Carlo Tognoli, non ha vo¬ 
luto rilasciare dichiarazionL Per il Pei il capo¬ 
gruppo Cam agni ha parlato di «grave attacco al- 
l’autonomia delle amministrazioni locali». 


Si allarga, con arresti a sorpresa, l’inchiesta sulla potente «mafia delle imprese» 

Carboni & Calò, preso giovane marchese 

Si tratta di Vittorio Guglielmi Grazioli Laute della Rovere - Era da dieci anni «in affari» con il faccendiere sardo - Tra i man¬ 
dati di cattura, ce ne sono tre destinati a nomi «nuovi» - Associazione a delinquere, capitali all’estero, corruzione 


ROMA — Arresto a sorpresa per l’inchiesta 
dell'Ufficio istruzione di Roma contro i due 
clan alleati di Flavio Carboni e Pippo Calò. 
Domenica pomeriggio a Fiumicino, appena 
rientrato da un safari in Tunisia, un giovane 
marchese d'antico casato ha trovato ad at¬ 
tenderlo gli agenti della squadra mobile e 
della Crìmlnalpol con un lungo mandato di 
cattura per associazione a delinquere. Que¬ 
sto nuovo protagonista deU’inchlesta sulla 
«mafia delle imprese» si chiama Vittorio Gu¬ 
glielmi Grazioli Lante delia Rovere, e non ha 
ancora trent'anni. Eppure, secondo le accuse 
dell’Ufficio Istruzione, avrebbe avuto da al¬ 
meno 10 anni un ruolo di primo piano nel¬ 
l’attività delle varie società finanziarie dei 
fratelli Flavio e Andrea Carboni, del capo¬ 
mafia Pippo Calò e dell’usuraio, ucciso quat¬ 
tro anni fa, Domenico Baiducci. Di proprietà 
del giovane Lente della Rovere erano addi¬ 
rittura gli eleganti uffici di via del Gesù 62 
dove avevano sede sociale quasi tutte le im¬ 
prese del clan, trasferite nella capitale italia¬ 
na direttamente da Zurigo, Ginevra e Luga¬ 
no. I primi contatti tra 11 marchese, i mafiosi 
e I faccendieri risalirebbero addirittura al 
1975, quando Vittorio Guglielmi (eccetera) 
aveva appena vent'annl. Nel numerosi «conti 
In nero» delle società di Carboni e Calò figura 
proprio in quell'anno una delle tante miste¬ 
riose «donazioni» extrabllanclo. Flavio Car¬ 


boni, il finanziere italo-svizzero, Fiorenzo 
(Florence per gli elvetici) Ravello ed il nobile 
Guglielmi avrebbero raccolto qualcosa come 
2 miliardi e 300 milioni dell’epoca, «per ope¬ 
razioni» in localitàComacchiola e Fiumicino 
con l’intento di rendere queste aree edlfi- 
cabili. La donazione doveva risultare a favo¬ 
re di «gruppo amministratori Comune di Ro¬ 
ma». I mandati di cattura, a quanto pare, non 
specificano altro. Anche perché questo episo¬ 
dio è stato «stralciato» e delegato — con mesi 
di ritardo — al pubblico ministero Orazio Sa¬ 
via. 

Per il momento, l’apposito pool deU’Ufflcio 
istruzione formato dai ’ giudici Vignetta, 
Priore, De Cesare e Galasso, ha unificato tut¬ 
te le prove contro l’associazione Carboni-Ca- 
iò chiedendo ai Consigliere capo Ernesto Cu- 
dillo di firmare dieci mandati di cattura ed 
altrettanti mandati di comparizione. Tra i 
provvedimenti d’arresto, oltre a quello del 
marchese Guglielmi, ci sono altri tre nomi 
(Inediti», o perlomeno sconosciuti ai più. Si 
tratta di Oberdan Spurio, legato ai mafiosi 
siciliani attraverso il solito Calò ed 1 sud col- 
laboratori Luigi Faldetta e Lorenzo Di Gesù 
(raggiunti dal nuovo mandato di cattura) 
nonché alla «mala» romana attraverso Erne¬ 
sto Dlotallevi, pure lui ricercato per gli stessi 
reati. Spurio era un «uomo d’affari», ma si 
dilettava anche di calcio, dirigendo la squa¬ 
dra del Tuscanla. Gli altri arresti sono quelli 


di Luigi De Giorgi, usuraio e finanziatore di 
Carboni quando era a corto di liquidi, e Lu¬ 
ciano Mancini, detto «il principe», altro am¬ 
biguo uomo d’affari, presidente di una certa 
cooperativa «Delta» utilizzata per varie spe¬ 
culazioni immobiliari. L’elenco dei mandati 
di cattura s’arricchisce con vecchie cono¬ 
scenze, come Danilo Sbarra, pure lui latitan¬ 
te, trasformato da trafficante di droga in co¬ 
struttore, e Andrea Carboni, fratello del più 
noto faccendiere, già colpito nell’83 (e pron¬ 
tamente fuggito all’estero) da mandato di 
cattura del giudice Ferdinando Imposimato. 
Per tutti, all'accusa di associazione a delin¬ 
quere, s’accompagnano «finalità» di ricetta¬ 
zione dei proventi di droga, rapine e seque¬ 
stri di persona, esportazione ed accumula¬ 
zione <1i capitali all'estero, false comunica¬ 
zioni sociali, falsità In atti, appropriazione 
indebita, millantato credito e corruzione. Per 
molti di questi reati un’altra decina di perso¬ 
ne ha ricevuto un mandato di comparizione. 
La lista degli incriminati si apre con il già 
citato Ravello, sodo e fondatore di quasi tut¬ 
te le società di Carboni, dalla Soflnt alla Me¬ 
diterranea, alla Prato Verde, la Punta Volpe 
e via elencando. Soci, finanziatori e ammini¬ 
stratori sono quasi tutti gli altri incriminati, 
mogli, zie e parenti di Dlotallevi, Sbarra e 
Baiducci, li concessionario di autovetture 
Fausto Annibaldi, l’usurario Giorgio De To¬ 
rnassi, il commercialista Luciano Merluzzi, 


1 Imprenditore Gennaro Cassetta ed un certo 
Luciano Comincioli, coinvolto marginal¬ 
mente per la ricettazione di un brillante 
•Càrtier» finito in mano a‘Carboni. 

Ma da tutto questo bailamme,, di nomi e 
professioni, spicca senz’altro la figura del 
giovane marchese GuglielmL Non tanto per 
il prestigioso casato, quanto per il suo ruolo 
come socio di Baiducci prima e di .tutti gli 
altri poi. La sua presenza è segnalata in nu¬ 
merosi «summit» nelPappartamento di calò, 
sulla via Aurelia, negli uffici di via del Gesù e 
nelle ville di Porto Rotondo. Molte delle so¬ 
cietà ospitate nei suoi uffici romani avevano 
enormi disponibilità di capitali prèsso la Ubs 
di Ginevra e presso la Banca del Gottardo di 
Lugano. Con quei fondi — camuffati con fal¬ 
si bilanci e false fatturazioni — l’organizza¬ 
zione «comprava» ovviamente anche favori. 
Per questo sono state richieste nuove indagi¬ 
ni a proposito di alcune spese annotate a fa¬ 
vore di «gruppo amministratori di Oibia«(100 
milioni nel ”75, 160 nel *76, 800 nel 1981), 
•gruppo amministratori Regione sante* (100 
milioni nei *75), «gruppo amministratori Re¬ 
gione Sicilia» (500 milioni nel T8 per opera¬ 
zione fallita). Altri fondi risultavano destina¬ 
ti ad «operazione economica politica» sul 
Trasimeno nel ”76, e alla Sovrintendenza di 
Sassari nel ”78. Su tutto questo stanno inda¬ 
gando le varie Procure interessate. ■ 

Raimondo Bufanti 
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Banchi di nebbia, ghiaccio e tamponamenti a catena 

Autosole, tragico 
groviglio vicino a Parma 
Seimorti, 28 feriti 


Sulle prime auto ferme 
e invaso l’altra corsia 


è piombato un Tir che ha saltato il guard-rail 
- Coinvolte 80 vetture (4 hanno preso fuòco) 
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PARMA — Nel giro di pochi 
minuti tra le 8 e le 8.30 ieri 
mattina l’Autostrada del Sole, 
nel .tratto ira il Casello di. Par¬ 
ma e l’àrea di servizio di Cortile 
S. Martino sempre nel Par¬ 
mense, si è trasformata in un 
drammatico groviglio di auto e ’ 
mezzi # pesanti accartocciati e 
fumanti. A causare il disastro 
nel quale sono rimasti coinvolti 
circa ottanta veicoli e che ha 
determinato sei morti, sarebbe 
stato un improvviso banco di 
nebbia e il ghiaccio formatosi 
per il freddo sulla sede strada¬ 
le. Ai primi soccorritori la tra¬ 
gedia è parsa subito evidente. 
Tamponamenti à catena, lun¬ 
ghe róde di auto e camion dan¬ 
neggiati, alcuni mezzi incendia¬ 
ti e tra le lamiere contorte sei 
morti e ventotto feriti. 11 tragi¬ 
co sinistro, che ha riguardato 
sia la corsia sud che quella nord 
della Al, ha provocato in città 
notevoli disagi a causa delle va¬ 
rie deviazioni apportate al traf¬ 
fica .La Al è rimasta chiusa 
tutta la mattina. 11 traffico ha 
ripreso a scorrere sulla corsia 
sud attorno alle 14.40, quando 
sono state liberate anche due 
corsie della carreggiata nord. 
Sol posto sono intervenute do¬ 
dici pattuglie di Parma e delle 
province limitrofe. 

Questa la versione dei fatti 
fornita dal Comando della Pol¬ 
strada di Parma che ha coordi¬ 
nato i lavori di soccorso. Attor¬ 
no alle 7.30 il primo grave inci¬ 
dente al km.101.3, corsia sud: 
nello scontro fra un autoartico¬ 
lato di Alessandria e un*Audi 
muoiono due parmigiani. Re¬ 
nato Tegoni (21 anni) e Rober¬ 
to Rkcoboni (25 anni), entram¬ 
bi residenti a Valmozzola un 
comune dell’Appenmna Illeso 
il conducente del camion Lu¬ 
ciano Fórini. Dopo questo pri¬ 
mo incidente, come avviene in 
seguito anche per gli altri casi, 
ai verificano altri scontri e pic¬ 
coli tamponamenti. Subito do¬ 
pa poco prima dello svincolo 
per Parma, on TIR di Napoli, 
carico di patte Voiello, per cer¬ 
care di evitareun gruppo di au¬ 
to già bloccate in un tampona¬ 
mento. Aerea bruscamente, 
salta il guard-rail e invade la 
conia sud. In questo incidente 
perdono la vita .tre persone: 
Bruno Rossi di 44 anni di Broni 
(PV), il figlio sedicenne Massi¬ 
miliano e una terza persona 
non ancora identificate in 
quanto sprovvista di documen¬ 
ti. Uno dei corpi è stato trovato 
tra i due guard-rail falciato dal 
pesante automezzo che nella 
propria corea sii poi rovesciato 
tu un fianco schiacciando le al¬ 


tre due persone. Al conducente 
del mezzo, Francesco Maimo- 
ne,-: che viaggiava con i, figli 
Emanuele/ Giuseppe è Maria 
Valentina (che hanno riportato-; 
lievi ferite) sono state amputa¬ 
te le gambe. Anche attorno a 
questo incidente, che ha di fat¬ 
to bloccato la circolazione sul- 
l’Autosole, sì sono verificati al¬ 
tri tamponamenti di minore 
gravità. II terzo ed ultimo grave 
scontro si è verificato all’altez¬ 
za del chilometro 103 dove 
quattro vetture sono state com¬ 
pletamente distrutte - dalle 
fiamme. Nell’incendio ha perso 
la vita il modenese Gianluca 
Parlantini, 20 anni, che viag¬ 
giava col padre a bordo di una 
Fiat 127; l’uomo, che ha 54 an¬ 
ni, è ricoverato con prognosi ri¬ 


servata presso' il reparto di 
Neurochirurgia dell’ospedale 
di Parma. Altre persone hanno 
ri jiortato ferite di varia entità 
tutte guaribili in un massimo dj 
novanta giorni. Molte le perso¬ 
ne illese che però in questa tra- 
gica sequenza di tamponamen¬ 
ti, che ha seguito in tutto e pei 
tutto la normale casistica degl' 
incìdenti autostradali, hanne 
riportato pavi danni alle vet¬ 
ture. Altri due maxitampona- 
menti hanno poi riguardato ri 
spettivamente venti e sei auto 
veicoli, non si registrano feriti 

P. Paolo Baron 

NELLA FOTO: alcune dell* 
macchine coinvolte nel gigan 
fesco tamponamento, nt 
pressi del casello di Parma. 
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SITUAZIONE — L'aria fredda ai 
Si vana di aria fredda di 
ntaladaana 
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Chiesta la conferma dell’ergastolo per Morucci e la Faranda 



A Napoli, finirà domenica 


Da giovedì 


i pentiti i veri dissociati» 

Per il magistrato «non basta il rifiuto della lotta armata per godere di attenuanti» - «I due ex-br han¬ 
no detto la verità su alcuni punti ma taciuto su altri» - Generale conferma della prima sentenza 


della Fgci 

480 delegati, 300 invitati, sessanta de¬ 
legazióni straniere - Interverrà Natta 




ROMA — «Quella degli im- . 
putati Morucci e Faranda è 
una dissociazione ambigua > 
che non può dispiegare effet-.. 
ti positivi sulla pena irrogata < 
in primo grado... Chiedo > 
quindi che venga conferma¬ 
ta la loro condanna alPerga- - 
stolo». Al processo Moro è : - 
l'ora della pubblica accusa; 11 

E rocuratore generale Carlo 
ie Gregorio parla e le sue 
parole arrivano come pietre 
nella gabbia del «dissociati». . 
Morucci e Faranda scuotono 
la testa, sorridendo nervosa¬ 
mente, gli altri Imputati 
ascoltano con le facce cupe. 

Per 1 «dissociati», novità di 
questo processo d’appello, 
sono parole amare ma non 
inattese. Fin dalle prime bat¬ 
tute della sua requisitoria il : 
Pg, Ieri mattina, è stato chia¬ 
ro: non crede che la «disso¬ 
ciazione» di molti imputati, 
cosi come si è venuta defi¬ 
nendo in questo e altri pro¬ 
cessi, sia sufficiente a giu- . 
stificare, anche in assenza di 
una precisa normativa, con¬ 
sistenti riduzioni di pena. Il 
Pg, anzi, ha esplicitamente 
dichiarato di considerare co¬ 
me veri «dissociati» soltanto 1 
«pentiti». La requisitoria del 
Pg terminerà solo oggi ma le 
conclusioni di questo ragio¬ 
namento sono intuibili: la 
pubblica accusa si orienta 
verso una richiesta di so¬ 
stanziale conferma della 
sentenza di primo grado. 
Quindi: sconti ai «pentiti», 
ergastoli per gli «irriducibili» 
e per 1 «capi» (come Morucci e 
Faranda), lieve riduzione di 
pena per alcuni imputati 
•dissociati», ma solo in consl- 
derazione del loro atteggia¬ 
mento processuale e deiToro 
convinto ripudio della lotta 
armata. 

Scontata la richiesta di er¬ 
gastolo per «irriducibili» e 
capi, il capitolo più atteso 
della requisitoria del Pg era 
ovviamente quello sui due 
imputati-protagonisti di 
questo processo, Faranda e 
Morucci. Il Pg ne ha parlato 
alla fine della giornata, 
quando aveva già espresso 
giudizi positivi sul «pentiti» e 
negativi su alcuni «dissocia¬ 
ti». E tuttavia nei confronti 
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ROMA — Morucci e la Faranda durante una fata dal procasso 


di Morucci e Faranda il ra¬ 
gionamento del Pg non è sta¬ 
to categorico, ma piuttosto 
articolato. Ha riconosciuto 
l'intelligenza del due impu¬ 
tati, la loro piena ammissio¬ 
ne delle responsabilità, l’im¬ 
portanza della loro deposi¬ 
zione, che tuttavia non sa¬ 
rebbe in grado di modificare 
la realtà dell'Impianto accu¬ 
satorio nei confronti di alcu¬ 
ni imputati. Il Pg si è chiesto: 
«Hanno detto la verità? Su 
certi punti si — ha affermato 
il magistrato — ma su altri 
hanno taciuto, su altri anco¬ 
ra la loro deposizione è in 
contrasto stridente e preoc¬ 
cupante con le emergenze 
processuali». 

E Un giudizio che, in so¬ 
stanza, ricalca quello espres¬ 
so dalla maggior parte degli 
avvocati di parte civile: il 
contributo offèrto da Moruc¬ 
ci e Faranda è Importante 
ma inferiore alle attese nel 
punti cruciali del caso Moro, 
dove ancora non è stata rag¬ 
giunta la piena verità giudi¬ 


ziaria. Il Pg ha ricordato 11 
caso di via Fani: «Morucci ha 
indicato I partecipanti con 
numeri anziché con nomi 
ma questo non ci permette di 
operare riscontri decisivi. 
Restano incertezze e ombre 
sul numero del partecipanti, 
sulle modalità dell'uccisione 
delta scorta di Moro e sulla 
presenza a via Fani di Una 
moto, recisamente smentita 
da Morucci ma affermata 
con grande sicurézza da più 
di un teste». «C’è. Inoltre — 
ha soggiunto De Gregorio ~ 
il problema delta prigione di 
Moro». Non sarebbe convin¬ 
cente, a sqo giudizio, «la rico¬ 
struzione di Morucci, in base 
alla quale soltanto. Mario 
Moretti, tra 1 partecipanti a 
via Fani, conosceva l’ubica¬ 
zione del covo dove sarebbe 
stato portato lo statista se¬ 
questrato». Non convince il 
magistrato la tesi della 
«compartimentazione», invo¬ 
cata da Morucci per affer¬ 
mare la sua «non-conoscen- 
za» della prigione. «E inoltre 


— ha affermato il magistra¬ 
to — volevamo sapere qual¬ 
cosa di più sui rapporti tra 
Br e Autonomia». Ma soprat¬ 
tutto al Pg sono parse assai 
poco convincenti «le motiva¬ 
zioni umanitarie» addotte da 
Faranda e Morucci per spie- 

{ [are la loro opposizione al- 
'uccisione di Moro e, in se- 

g iilto, la lóro fuoruscita dalle 
r. Secondo il magistrato 
non c’è dubbio, Invece, che 
alia base della posizione di 
«dissidenti» di Morucci e Fa- 
randa ci fossero motivazioni 
di ordine politico, pratico e 
militare che nulla avevano a 
che fare col ripudio delia lot¬ 
ta armata. 

E gli altri «dissociati»? Ieri 
il Pg ha parlato di Norma 
Andriani, una delle organiz¬ 
zazioni dell’area omogenea 
di Rebibbla che raccoglie un 
gran numero di detenuti per 
terrorismo. Secondo il Pg «il 
semplice ripudio della lotta 
armata non è sufficiente» per 
il godimento di attenuanti: 
là Andriani, inoltre, non 


avrebbe confessato tutti. ‘ l 
reati (è accusata di concorso 
nell’omicidio ‘ * Tartaglione 
ma vari elementi dimostre¬ 
rebbero la sua estraneità alla 
progettazione * dell’attenta¬ 
to). All’lmpUtata il Pg ha 
dunque riconosciuto solo 
l'Impegno per la costituzione 
dell'area omogenea, e per lei 
ha chiesto una lieve riduzio¬ 
ne di pena (da 17 a 15 anni di 
reclusione). - 
li Pg ha tuttavia chiesto 

t iene più miti per altri impu- 
atl: per Carlo Brogl, «penti¬ 
to», ha sollecitato nove anni 
(ne ha avuti dieci), per Marco 
Capitelli e Augusto Cavanl 
(imputati in libertà provvi¬ 
soria per decorrenza dei ter¬ 
mini) ha chiesto 10 anni an¬ 
ziché 13. Conferme dell'erga¬ 
stolo sono state chieste per 
Arreni, Azzollnl, Balzaranl, 
Bella, Bonisoli, Braghetti, 
Brioschi, Cacclotti. Confer¬ 
ma della sentenza di primo 

g rado richiesta < anche per 
erlanl Sebregondi, Ales¬ 
sandra De Luca e per il «pen¬ 
tito» Cianfanelli (tredici an¬ 
ni). 

E proprio sul «pentiti» che 
li Pg ha svolto la sua premes¬ 
sa. Secondo il magistrato «si 
è. tentato di Inquinare a più 
riprese la loro Immagine», 
definendoli come delatori. 
Ma senza questi «pentiti» — 
ha detto il Pg — non sarem¬ 
mo usciti dalla spirale della 
violenza. Inóltre molti di lo¬ 
ro — ha affermato De Gre¬ 
gorio — si sono decisi à coir 
Iaborare in tempi non so¬ 
spetti»: e qui il Pg ha citato il 
caso di Fioroni. 

A questa premessa di ca¬ 
rattere generale il Pg ne ha 
fatta seguire un'altra: un 
gran numero di imputati del 
processo deve rispondere di, 
concorso morale nei delitti 
dato che quasi tutti, nelle Br, 
sono da considerarsi «costi¬ 
tutori» della banda armata. 
■Tutta la campagna di pri¬ 
mavera che seminò lutti e 
sangue — ha ricordato il Pg 
— fu discussa e approvata da 
tutte le brigate. Tutti quindi 
sapevano cne fine persegui- 


» c’¬ 


sapevano et 
vano le Br». 


Bruno Miserendino 


ROMA — Sono 480 i delegati 
(e oltre 300 gli invitati) che 
parteciperanno ai lavori del 
XXIII Congresso nazionale 
delia Federazione Giovanile 
Comunista Italiana, che si 
terrà a Napoli dai 21 al 24 
febbraio nei locali del cine¬ 
ma AUgusteó. Sono stati de¬ 
signati nel corso di un centi¬ 
naio di congressi provinciali, 
cui hanno partecipato circa 
10 mila iscritti (su 45 miia), 
un migliaio dei quali ha pre¬ 
so la parola. I lavori del con¬ 
gresso, che saranno seguiti 
dà una delegazione dei Pel 
guidata da Alessandro Nat¬ 
ta, vedranno anche la pre¬ 
senza di numerosi osserva¬ 
tori di movimenti giovanili 
stranieri: fra gii altri i cinesi, 

I cubani, i sovietici, 1 france¬ 
si, i cileni, 1 tedeschi dell'Est 
e dell'Ovest, i rappresentanti 
deli'Olp. In totale saranno 
presenti lina sessantina di 
delegazioni estere. Queste e 
altre notizie sono state fomi¬ 
te dal segretario delia Fgpl, 
Marco Fumagalli, nel corso 
di un Incontro con la stampa 
svoltosi ieri mattina a Botte¬ 
ghe Oscure. Sarà lo stesso 
Fumagalli ad aprire i lavori 
con una relazione sul tema 
generale * del Congresso: 
•Una nuova Fgci per cam¬ 
biare la politica e la società». 
Successivamente l delegati 
si ripartiranno in 11 gruppi 
che affronteranno tematiche 
specifiche: scuòla, uni versi¬ 
ti liberazione deila donna, 
lavoro, circoli territoriali, 
tossicodipendenze, enti loca¬ 
li, ambiente, pace, Jonas (che 
è il periodico della Fgci) e co¬ 
municazioni di massa, ma¬ 
fia! camorra è poteri crimi¬ 
nali. Numerosi anche gli 
espiti italiani in rappresen¬ 
tanza di forze politlché, so¬ 
ciali, culturali; L’ordine degli 
interventi nel dibattito ple¬ 
nario — questa è una inno¬ 
vazione — non sarà affidato 
alia discrezionalità della 
presidènza ma sarà sorteg¬ 
giato/ 

Riferendo circa gli emen¬ 
damenti presentati nella fa- : 
se. precongressuale al docu-j 


mento preparatorio, Fuma¬ 
galli ha informato che essi 
sono parecchie decine e ri¬ 
guardano molte importanti 
questioni: la potitica estera e 
la Nato, i) lavoro, la scuola, 
la drogarla rifóndazlone del¬ 
la FgcT. Sulla Nato i congres¬ 
si si sono tutti pronunciati 
per il superamento del bloc¬ 
chi e per un'Italia non alli¬ 
neata. Diverse le opinioni sul 
come ; realizzare questo 
obiettivo: molti si sono pro¬ 
nunciati per una rlcontrat- 
tazlone della presenza italia¬ 
na nella Nato; altri per una 
uscita bilaterale dalle al¬ 
leanze (ITtalla, da una parte, 
e un paesè del patto di Var¬ 
savia dall’altra); altri ancora 
per una uscita unilaterale 
dellTtalla dalla Nato, come 
segnale di allarme per le sor¬ 
ti della pace e volontà di ro¬ 
vesciare le pericolose ten¬ 
denze in atto. Sarà comun¬ 
que il congresso a decidere la 
posizione dell’organizzazlo-' 
ne. - iv 

Assai ricco e vivace nella 
fase precongressuale — ha 
detto Fumagalli — è stato il 
confronto sui temi della ri¬ 
fondazione della Fgci, intésa 
non più come sede di aggre¬ 
gazione del «giovani del Pei 
in attesa di iscrizione», ma 
come associazione autono¬ 
ma di giovani comunisti che 
fanno Te proprie scelte, per¬ 
corrono una propria strada 
che può anche non coincide¬ 
re, in alcuni punti, con quel¬ 
la del Pel. A differenza del 
passato, la «sintesi» politica 
non sarà il datò di partenza 
custodito dall’organizzazio¬ 
ne ma il punto d’approdo di 
un processo da cosmtlrsl nel 
confronto con la raltà socia¬ 
le, con le forze che nella so¬ 
cietà agiscono in una pro¬ 
spettiva di trasforamzlone. 
La nuova Fgci si articolerà 
su base sociale, territoriale e 
temàtica (leghe, circoli,.cen¬ 
tri di iniziativa), mentre il 
Consiglio nazionale provvi¬ 
sorio, che sarà eletto al ter¬ 
mine del congresso, avrà il 
compito di preparare per 
-l’autunno una conferenza di 
-organizzazione. j 


Napoli - Bilancio comunale e assalto 


Rinvìi, inviti, bizze 


all’informazione: litigano 


È ufficia 


De e i suoi alleati 


nel «Mmtanartito» 


• ' f " V. V* 


Nemmeno ieri il documento contabile è stato messo al voto - Si 
slitta a venerdì (forse) - Incontro fra comunisti e socialisti 



demitiano 



oc, nuovo 
«Mattino» 


Subentra a Franco Angrisani, nominato direttore editoriale - Irri¬ 
tati gli alleati de! pentapartito - Bernardi (Pei) chiede chiarimenti 


.’K- -iv. :-i‘ i : 


Dalla nostra radazione .7 

NAPOLI — Pennella fa le bizze sul «ca¬ 
so Mattino». L’ex sindaco socialdemo¬ 
cratico Picardi ripete che si sta perden¬ 
do tempo. Il sottosegretario repubblica¬ 
no Galasso Invita alla serietà e alla mo¬ 
derazione. L’assessore liberale Ruscla- 
no replica al leader radicale ricordan¬ 
dogli che il voto del Pii vale almeno 
quanto quello del Pr. L’ex fascista Vol- 
laro, convertitosi di recente all’ecologi- 
smo, minaccia di non stare più al gioco. 
Intorno al bilancio di previsione 1985 
del comune di Napoli si sta scatenando 
una logorante guerra di posizione. De e 
Psi, 1 due maggiori partiti dell’attuale 
giunta minoritaria, fanno fatica a tene¬ 
re serrate le fila di una coalizione che 
giorno dopo giorno si sfarina. Neanche 
ieri sera il documento contabile è stato 
messo In votazione. La seduta del con¬ 
siglio, Iniziata tardissimo, è stata Impe¬ 
gnata a discutere di una serie di que¬ 
stioni che infiammano il confronto po¬ 
litico, tra cui la non secondaria vicenda 
del «Mattino». Il voto del bilancio, dun¬ 
que, salvo imprevisti, slitta a venerdì! o 
lunedì prossimi. Ma allo stato attuale 
delle cose appare sempre più Improba¬ 
bile che il pentapartito riesca a mettere 
insieme i 41 voti necessari per l’appro¬ 
vazione del documento. Anche tra i de¬ 


mocristiani si va rafforzando il convin¬ 
cimento che Marco Pannella stia gio¬ 
cando col pentapartito come fa il gatto 
col topo. «A questo punto dica chiara¬ 
mente se lo vota questo bilancio oppure 
no» sostengono alcuni. Ieri mattina a 
palazzo S. Giacomo, prima di una riu¬ 
nione di giunta, il sindaco socialista 
Carlo D’Amato si è incontrato con 1 
suol compagni di partito per decidere 
sul da farsi e infatti proprio li Psi, che 
ha le maggiori responsabilità all’inter¬ 
no dell’amministrazione comunale, ad 
uscire male da questa vicenda. La para¬ 
lisi di ogni attività della vita cittadina è 
completa. Il caso delle USL è emblema¬ 
tico: 1 comitati di gestione non vengono 
rinnovati perché non c’è accordo nella 
coalizione a cinque. Come uscire da 
questa situazione di grave stallo? È sta¬ 
to il Pel ha prendere l’iniziativà Incon¬ 
trandosi col Psi prima dell’inizio della 
seduta del consiglio. I comunisti hanno 
chiesto che la giunta minoritaria ca¬ 
peggiata da D’Amato si dimetta imme¬ 
diatamente. »E questa la condizione — 
ha spiegato II capogruppo del Pei Be¬ 
rardo Impegno — affinché le esigue 
possibilità di realizzare una svolta poli¬ 
tica tra le forze laiche, socialiste e il Pel 
possono essere sottoposte ad una verifi¬ 
ca». In caso contrarlo, sostengono i co¬ 


munisti, è inutile continuare a perdere 
tempo alla ricerca di una maggioranza 
pentapartitica che non esiste. L’unica 
alternativa seria è la convocazione Im¬ 
mediata delle eledoni, abbinate alle re¬ 
gionali del 12 maggio. Da parte sociali¬ 
sta è stata chiesta una pausa di rlfles- 
sione, nel partito c'ì travaglio: assu¬ 
mersi la responsabilità dello sciogli¬ 
mento con un sindaco socialista In cari¬ 
ca darebbe un duro cólpo all’immagine 
del Psi come partito della governabili¬ 
tà; Pei e Psi torneranno a incontrarsi 
venerdì. Sarà unn riunione decisiva. - 
• v Intanto questa giunta è alle prese con 
un nuovo scandalo, quello della carne 
congelata. Una delibera dell’assessore 
all’annona, il democristiano Raffaele 
Capunzo, e quantomeno sospetta. Il 
quantitativo ai carne congelata asse¬ 
gnato dal ministero del Commercio 
estero al Comune di Napoli (circa 250 
tonnellate) stato rivenduto ad una 
ditta privata, la Se bellino in provincia 
di Vercelli,'ad un prezzo tre volte più 
basso di quanto aveva offerto un altro 
acquirente. Secondo quanto afferma 
•Paese Sera» u guadagno netto della 
ditta piemontese supera il mezzo mi¬ 
liardo di lire. Un regalo inspiegabiie, col 
beneplacito dell’assessore. 

. Luigi Vicinanza | 

NELLA FOTO: Marco Pannala . 


NAPOLI— È ufficiale. Pa¬ 
squale Nonno, cinquantan¬ 
ni, cronista parlamentare 
del TG2 e dell’.Europeo», è il 
nuovo direttore del «Matti¬ 
no» di Napoli. Subentra a 
Franco Angrisani, che assu¬ 
merà l’incarico di direttore 
editoriale della stessa testa¬ 
ta. Fedelissimo di Ciriaco De 
Mita, Nonno è stato nomina¬ 
to ieri pomeriggio dal Consi¬ 
glio di amministrazione del- 
l’EdlMe. In serata, poi, la no¬ 
tizia è stata comunicata al 
comitato di redazione. Il col¬ 
po di mano della De ha irri¬ 
tato moltissimo gli alleati 
dei pentapartito al punto ta¬ 
le da non escludere possibili 
ripercussióni nella già intri¬ 
cata vicenda politica napole¬ 
tana. Gli esponenti locali dei 
partiti laico-socialisti si sen¬ 
tono infatti tagliati fuori e 
stanno cercando di correre 
ai ripari: Un gruppo di essi 
(tra cui il deputato socialista 
Giulio Di Donato) ha chiesto 
un incontro a Crasi con la 


speranza di poter rimettere 
in discussione l’organigram¬ 
ma che Nonno è Clemente 
Mastella hanno messo a 
punto per «il Mattino». Lo 
stesso Pannella aveva mi¬ 
nacciato dì dimettersi da 
consigliere comunale di Nà¬ 
poli - (impedendo, quindi, 
i’approva 2 ione del bilancio 
comunale) nel caso in cui la 
nomina di Nonno, fosse an¬ 
data in porto. Il «caso» Matti¬ 
no è stato sollevato anche in 
sede parlamentare. Antonio 
Bernardi, del gruppo comu¬ 
nista alla Camera, ha indi¬ 
rizzato una lettera al garante 
per . l’attuazione delia legge 
di riforma'dell'editoria. Si- 
nopoii, e aU’on. Preti, presi¬ 
dente della commissione In¬ 
terni delia Camera, a cui il 
garante periodicamente rife¬ 
risce sullo stato di salute 
dOl’edltoria nazionale. Due i 
quesiti a cui Bernardi chiede 
una rapida risposta: 

■1) B vero che 11 49% di 
quote azionarie di proprietà 


Dagli Usa in tv un aborto in diretta 
Scoppia la polemica: «È un falso» 


ROMA — Sabato sera. All’ora 
di cena va in onda in tv, in di¬ 
retta dagli studi di Roma una 
serata a sonetto, tema: la pa u * 
ra. Sullo schermo arrivano im¬ 
magini «agghiaccianti» (cosi le 
ha definiteRonald Reagan): un 
aborto «filmato dall’intemo» 
grazia ad una ecografia elettro¬ 
nica. Si vede il feto ondeggiare 
lentamente nel liquido amnio¬ 
tico, poi un «corpo estraneo» 
entrare nell'utero e «qualcosa* 
succede: il feto pare agitarsi, 
puntare i piedi, {'ultimo foto¬ 
gramma ti biocca sul fèto con la 
bocca spalancata. «The tilent 
cry», commenta in inglese il 
dottor Nathanson, oggi leader 
dell’attuale campagna contro 
l’aborto in A manca. Ano a iati 
•cucchiaio d’oro* con all'attivo 
lawnUmila interventi di in¬ 


terruzione di gravidanza, n 
filmato (il cui titolo è pro p rio 
•L’urlo silenzioso») è stato pro¬ 
dotto dall’associazione Usa 
■Crociate per la vita», ed è stato 
presentato in prima visiona alla 
Casa Bianca, ne è stato fatto 
dono ai senatori e proprio oggi 
varrà consegnato anche ai 
membri del parlamento. Da 
noi, intanto, è scoppiato il «ca¬ 
so», La Rai a stata messa sotto 
accusa per aver mandato in on¬ 
di il filmate dia già in America 
era stato tacciato di falso. Se¬ 
condo alcuni osservatori il 
filmato sarebbe stato addirit¬ 
tura rifiutato (Mia te l ev is ioni 
americana perc h é r ite n ut o un 
«falso grossolano», nonostante 
fossa auto voluto proprio da 
Reagì n, coma una dalla armi 
più acuminata in suo p ose ra so 


nella campagna contro la legga 
iuH'aborto. 

Mino D’Amato, il giornalista 
che ha curato la «sente a sog¬ 
getto», non n aspettava questa 
cocenti p o le m ich e . «Io sono 
sempre p art ksUrià r n te atten¬ 
to nel p r es ent are i filmati, k> 
saprà chi ricorda carri docu¬ 
menti che avevo portato lo 
s c o rt o anno in tv a "Italia se¬ 
ra", come quella del (carissimo 
•ufi’eutanasìa: l'ultimo collo¬ 
quio tra il dot tore o d flp ozteme 

di una dose di cianuro. Sabato 
invaca l’idea era qu el la dì fai» 
un itinerario nella paura: avtvo 
filmati su un acrobata che cada 
dura n te Tes t rei rio, su una don- 
na che si fa sparare in bocca e 
ferma coi danti la pallottola: la 
telecamera fimi sul pubblico 


registrava dav vero paura. Ma 
spesso si tratte solo di sensazio¬ 
ni. In moviola ai sono accorto, 
ad esempio, che un uomo dal¬ 
l’aria "terrori zza ta’* con il viso 
affondato nel fazzoletto, in 
realtà si stava solo soffiando il 


Tu conoscav i te polemiche 
che avevano già accompagnato 
in America il documentario 
«The silent cry», sapevi che si 
paria dimt falco a scope p top a - 
gandistko? 

«Sapevo delle polemiche. Ma 
mi avevano anche assicurato 
che 2rrri televisive Usa, te Abc 
e te Che. lo avevano già manda¬ 
to in onda. Io avevo chiesto alte 
nostra redazione americana di 
riferirmi i temi che negri ultimi 
tempi hanno fatto più "paura" 
4 ÌU americani, a nu è parso che 


q uart o fossa tra i pia interes¬ 
santi. Sono riuscito ad avere il 
film, via satellite, appena un’o¬ 
ra e mezzo prime della tura»- 
alone. Quando è andatola onda 
ho avvertito il pubblico detta 
proyen tenie, ad ho pr e g a t o gii 
ospiti di non discutere ai abor¬ 
to, me di paura». 

Il programma è stato accom¬ 
pagnato da un sondaggio: rite¬ 
nete possibile -—sichedevaai 
telespettatori — cha l’esgraa- 
stona di qnasto fato poasa signi¬ 
ficale paura? Sperimentando 
una nuova attrezzatura dette 
Raì. il «telephon poi», sono sta¬ 
te raccolte duemila rancete. U 
00 par canto ara «no*. Le, cam¬ 
pagne grossolane contro i abor¬ 
to, dopo gli anni ci fuoco che 
hanno portato alte legge, non 
hanno più nel nostro P a ra r 
l'impatto detta «paura*. Ma è 
un fatto che ai aramta ad un va¬ 
ro «revival» di una cultura an¬ 
tiabortiste: dalla campagna di 
Reagan al re c en te documento 
dei vescovi, fino a filmati di 
questo tenera. 

Silvia Garambois 


Flamigni: «Craxi non spiega 
. la lettera al latitante» 

ROMA — 11 senatore Sergio Flamigni ha dichiarato Ieri: «L'on. 
Craxi, nel suo discorso ài Paialido di Milano, non ha fornito nessu¬ 
na spiegazione sul fatto di avere scritto nell’ottobre del 1962 con 
toni assai confidenziali una lettera al suo amico di gioventù Corra¬ 
do Simioni, quando questi era inseguito da mandato di cattura per 
gravi reati di terrorismo e sul disimpegno del governo per ottenere 


i estradizione aet terroristi ai una certa area, nnengo atiermazio- 
ne ignobiie quella di Craxi che vorrebbe pormi Bullo stesso piano 
dei terroristi ("Non so se preoccuparmi di più per la scheda nel 
covo dei terroristi tedeschi o per il sen. Flamigni”). Si tratta di 
rabbiosa Ironia che rivela una perdita di equilibrio per l’incapacità 
di rispondere a rilievi basati su dati oggettivi. Con serenità invito 

ii pesidente dei Consiglio a preoccuparsi di più perché siano adot¬ 
tate iniziative adeguate ed efficaci per ottenere l'estradizione dei 
terroristi, specie di quelli che Bono accusati di avere alimentato il 
terrorismo internazionale». 

Ragazzo uccide 
sorella handicappata 

FINALE LIGURE — Un giovane di 22 anni, Anrea Brunetto di 
Finale Ligure, è stato arrestato con l’accusa di avere ucciso la 
sorella Daniela, di 19 anni, handicappata dalla nascita. Il giovane 
avrebbe ucciso la sorella con tre coltellato al ventre mentre si 
trovava a letto assopita. Andrea Brunetto, dopo il fermo, non ha 
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mi mesi il giovane fosse stato colpito da una grave forma di esauri¬ 
mento nervoso. 


ROMA — Da ieri i redattori di «Panorama» sono in assemblea 
per man e rn e. La dec isi one è stata presa in una riunione congiunte 
delie redazioni di Roma e Milano, convo ca te subite dopo l'annun¬ 
cio del cambio dì direzione. Cario Rognoni poma, infatti, a dirigere 
•Epoca», c on te ne ndo l'incarico di direttore editoriale di «Panora¬ 
ma» o « Pa no ram a mete*; ai suo poeto è state nominalo Claudio 
Rinaldi, che ha lasciato te direzione del «L’Europeo*, Nel docu¬ 
mento, votato att'unaaimità, i giornalisti «rapriamno tutto ii loro 
rammarico per te diaùsoioni di Cario Rognoni, con il quale hanno 
lavorato con soddisfazione nei suoi 6 anni di direxwoe»; ai giudica 
stupefacente «te deastone dei vertice estendale che, eoa te giurtifi- 
cazrone fonaste di avviare a rapida soluzione il prebi s ma o «Epo¬ 
ca», ha cambiato cosi improvvisamente te direzione di «Panora¬ 
ma*». te radanone non accetterà alcuna modifica atta linea potitica 
ed editoriale di «Panorama*», l’improvviso cambio di direzione 
stupite» tento più perché da mesi il rertice aziendale rinvia scelte 
e decisioni di carattere attendate, in attera dttt'enmmciato au¬ 
mento di capitate*. In serata l'asoembtea ha esprimo «soddisfazio¬ 
ne unanime* per Ih disponibilità dichiarata dal vicedirettore Gian¬ 
ni Fameti ad amumere l’incarico «li condirettore. 


Accusa di strage per 
i separatisti sardi 


CAGLIARI — L’accusa più grave, quella di strage, entra nel pro¬ 
cesso al complotto separatista, in corso davanti alla Corte d’Assise 
di Cagliari. Accogliendo la richiesta del Pubblico ministero Walter 
Basitone, i giudici hanno infatti deciso di contestare la nuova 


!a sede della Tirrenia, quattro anni fa a Cagliari. La Corte ha 
emesso così sette nuovi mandati di cattura ma contestualmente ha 
anche deciso la concessione degli arresti domiciliari per i presunti 
attentatori. 

Due rinvìi a giudizio 
a Torino per il caso Cerved 

TORINO — Il presidente della Camera di Commercio di Torino, 
Enrico Salza,e 1 ex direttore generale del ministero dell'Industria, 
Giovanni Nasi, sono stati rinviati a giudizio con l'accusa di pecula¬ 
to e di interesse jprivato in relazione ad un appalto per la gestione 
di alcuni servizi informatici affidati alla società Cerved. L’ammon¬ 
tare della spesa distratta, secondo ì giudici torinesi, si aggirerebbe 
intomo ai 75 milioni. ' : 

Mortale incidente 
sul lavoro a Lecce 

LECCO — Mortale incidènte sul lavoro alla «Badoni» di Lecco. L 
vittima, Ferdinandd Frigerio. 35 anni, è rimasta schiacciata contr 
un muro del cortile detta fabbrica dal cassone di un camion ii 
manovra. 

t *. . • •' 

Oggi in sciopero i funzionar 
Cisl della Camera (300 su 1600 

ROMA — Oggi i dipendenti della Camera iscritti alla Cisl (300 1 
1.600) scioperano per ottenere alcuni benefici economici già deci 
dal Senato: in pratica l'estensione, con effetto retroattù 
aU’l.l.’64, a tutto il personale di scatti di anzianità convenziona 
— i cosiddetti bienni —concessi anche dalla Camera nel ’61 (p 
l’unità d'Italia) e nel *70 (per Roma capitale) limitatamente 
personale in servizio a quelle date. Il presidente delia Camera, c< 
il consenso dell’Ufficio di presidenza, non aveva ritenuto di acc 
gliere te richiesta dubitando delia fondatezza delle motivazio 
addotte: Di conseguenza Nilde .lotti ha chiesto pareri pro-verita 
a quattro, giuristi (Barile, Orrida, Pototschnig, Salim i) «per i 
accertamento del fondamento giuridico dèlie richièste». Tré d 
quattro pareri sono.già. pervenuti, ed il presidente della Carne 
aveva quindi deciso di convocare per giovédì informando! 
tempestivamente i sindacati — l’Ufficio di presidenza di Montei 
torio per esaminare la richiesta. 

In agitazione da domai 
i docenti università] 

ROMA —- I professori e i ricercatori delle università aderenti 
sindacati confederali Crii, Cisl è Uil entrano in agitazione 
domani al 25 febbràio. In modo articolato nei singoli atenei 
informa un comunicato della Cgil università —. Vi saranno : 


dell’Affidavit (la finanziaria 
vicina alla De) fu pagato dal¬ 
la stessa Rizzoli mediante 
una concessione di credito di 
diversi miliardi che l'Affida¬ 
vit non ha mai pagato? 

.2) Il “Mattino” (testata, 
impianto, immobili) e di pro¬ 
prietà del Banco di Napoli, 
che alla fine dell’84 ha rinno¬ 
vato per cinque anni il con¬ 
tratto alla EdiMe: ora il socio 
di maggioranza sta per ven¬ 
dere la sua quota azionaria. 
Tale vendita potrebbe corri¬ 
spondere all'esigenza delia 
Rizzoli di evitare li rischio 
della eccessiva concentrazio¬ 
ne editoriale; ma anche di li¬ 
berarsi da un rapporto trop¬ 
po stretto con un partito po¬ 
litico: Ma a chi vende? Le ga¬ 
ranzie di trasparenza sono 
rispettate? I! contratto tra 
Banco di Napoli ed EdiMe 
può considerarsi lecito?*. 
Sulla vicenda si registra an¬ 
che un comunicalo del Pel 
napoletano: «Il “Mattino" — 
vi si legge — rischia di diven¬ 
tare li bollettino elettorale 
della De e di De Mita«. 


Da ieri a «Panorama» 
assemblea permanente 


to delle retri Dazioni ai professori a tempo pieno; la protesta coni 
le linee prospettate dei ministro Felcucci per un disegno di lejj 
sulle formazione e il reclutamento dei docenti e sulle prospetti 
per gii attuali ricercatori; il silenzio del ministero sulle date 
partenza per il concórso a professore associato, bandito ormai d 
mesi. La Crii ha indetto inoltre una ulteriore giornata di mobili 
zione per il 26, con un’assemblea nazionale alI Università di Roi 
sul tema della formazione e del reclutamento dei docenti. 


Convocazioni 

I deputali comunisti sono tenuti ad tesero presenti SENZA ECCEZ 
NE ALCUNA sita seduta di domani, mercoledì 20 o a quatta di giov 
21 febbraio. 

• • • 

I sonatori com u nisti sono tenuti od essere presenti SENZA ECCE? 
NE ALCUNA ella seduta pomeridiana di mercoledì 20 olle 16,30 • 
seduto s uc ces siva. .. 

• • • 

L’ossombtaa del gruppo dei sonatori comunisti è convocete per gioì 
21 alle ore 15.30. 

Riunione 

La riunfcMM dai segretari delle sezioni individuate dei Comitati regie 
I, già convocato per tt 19 febbraio, è fissata por mercoledì 20 febbr 
allo ora 9,30. c/o la Direziona dei Pei 


REGIONE PIEMONTE ASSESSORATO ALLA CL’LTL’R 
PROVINCIA IH TORINO ASSESSORATO ALLA CL’LTl-T 
ACCADEMIA ALBERTINA DI BELLE ARTI DI TORINI 


Felice Casorati 
1883-1963 

Aula Magna dell* Accademia Albertina 
Torino, via Accademia Albertina 6 
19 febbraio - 31 marzo 1985 

orario: 9-12. 15-19. lunedi chiuso 

In concomitanza, mostre dedicate all’opera 
di l’elice Casorati, presso le gallerie torinesi: 
misRM i (Incisioni 1907-19187. via Santa Maria 2, 
i.\ m smim (Sculture e disegni), ria l’o 9 b. 
ijc wvv4M (Scenografie), ria della Rocca 3. 
nujia jj-imkm(I ncisioni da) 1920). ria dei Mille 33 c. 


Soc. per Azioni 

ACQUISTA CONTANT 

in zone turìstiche dei nord Italia 


cete cn npoeo • vino peoronan 
a lbergh i senza vincolo -stabili anche affitta 
Massima serietà e tempestività. 
Gradita intermediazione dì Professionisti. 
TEL. 02 - 38.94.41 
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Turata - DAL MONDO 


MEDIO ORIENTE Nella generale ripresa delflniziativa politica, Tltalia alla ricerca di un proprio ruolo 



d Arafat a Craxi 


Il nodo 


centro dei 



subito al 




L.~." ~ '^DHi' v *■' 


con 



Il presidente del Consiglio ha affermato: «Non possiamo rimanere insensibili al dram¬ 
ma del popolo palestinese, che continua a soffrire per la mancanza di una patria» 


•t 


ROMA — Sono cominciati 
ieri pomerigigo e sono entra¬ 
ti subito nel vivo l colloqui 
tra Craxi e la delegazione 
israeliana guidata dal primo 
ministro Snlmon Peres. Alle 
18 ha avuto luogo a Palazzo 
Chigi un incontro a quat¬ 
tr’occhi tra l due capi di go¬ 
verno, mentre alle 19 l collo¬ 
qui sono proseguiti in forma 
allargata alle due delegazio¬ 
ni. In serata i brindisi sono 
stati un’occasione per rende¬ 
re pubbliche le rispettive po¬ 
sizioni politiche sulla situa¬ 
zione medio orientale. In due 
frasi, pronunciate Ir. qde- 
st'ultlma occasione, .Craxi 
ha concentrato la sua posi¬ 
zione sul problema palesti¬ 
nese. Eccole. Anzitutto: «Non 
possiamo rimanere insensi¬ 
bili al dramma di un popolo, 
quello palestinese, che ha 
sofferto e continua a soffrire 
per la mancanza di una pa¬ 
tria*. E quindi: «Ricercare il 
negoziato senza sciogliere il 
nodo palestinese sarrebbe ir¬ 
realistico». Sarebbe tanto più 
Irreallstico nel momento in 
cui li leader dell’Olp Arafat 
compie significative apertu¬ 
re proprio In direzione del 


dialogo. Nei colloqui a quat¬ 
tr’occhi, informa una nota di 
Palazzo Chigi, Craxi ha fatto 
cenno all’intesa recentemen¬ 
te raggiunta tra il leader pa¬ 
lestinese e re Hussein di 
Giordania. Craxi l’ha defini¬ 
ta un passo certamente utile 
e promettente per la ricerca 
di quei punti di consenso sui : 
quali si possono costruire in¬ 
tese solide e più vaste e sui 

3 uali può ruotare l'appoggio 
i coloro che vogliono la pa¬ 
ce e si adoperano per otte¬ 
nerla. La posizione espressa 
dal primo ministro italiano 
nei colloqui riservati con 
Shlmon Peres ha puntato, 
sempre secondo la stessa 
fonte, a sottolineare «il biso- 

§ no di ampliare i margini di 
isponibilità alla trattativa 
tra tutti i i partners medio 
orientali». 

Sta di fatto, però, che da 
parte israeliana ogni accento 
al ruolo dell’OLP e a quello 
personale di Arafat viene ac¬ 
colto con scetticismo, quan¬ 
do non con aperta irritazio¬ 
ne. Questo dato di fatto ha 
presumibilmente caratteriz¬ 
zato i colloqui di ieri, per cui 
la cautela usata da Craxi 


nell'accennare — solo in pri¬ 
vato e non nel brindisi uffi¬ 
ciale — all’indispensabile 
funzione dell’OLP nel conte¬ 
sto di ogni negoziato di pace 
non pare essere coincisa con 
aperture da parte israeliana. 
Per quanto riguarda le altre 
iniziative » diplomatiche in 
cui è coinvolto 11 governo ita¬ 
liano, Craxi ha rivelato ieri a 
Peres il testo di un messag¬ 
gio fattogli pervenire da 
Arafat proprio nei giorni 
scorsi. Come è noto, il 6 di¬ 
cembre il presidente del 
Consiglio ha incontrato il 
leader palestinese a Tunisi, 
cosa che aveva destato le 
protesta israeliane e causato 
un rinvio nel viaggio di Pe¬ 
res inzlato ieri. ■ - 

A proposito della questio¬ 
ne libanese, Craxi ha espres¬ 
so a Peres «apprezzamento» 

f ier la scelta israeliana di ri- 
irare le truppe d’occupazio¬ 
ne dalla parte meridionale di 
questo paese. La decisione 
viene giudicata dal primo 
ministro italiano «mollo po¬ 
sitiva». Un ruolo nel consoli¬ 
damento della pace in Liba¬ 
no possono avere secodo 
Craxi le Nazioni Unite. 


; Ma il punto fondamentale : 
resta la questione palestine¬ 
se ed è li che qualsiasi inter¬ 
locutore di Peres non può 
che tornare se vuole che i 
suoi colloqui con il leader 
israeliano abbiano una reale 
funzione di pace. Al riguardo 
Craxi ha assunto un atteg¬ 
giamento certamente signi¬ 
ficativo quando, sempre se¬ 
condo ia nota dlTalazzo Chi¬ 
gi, «ha insistito sulla necessi¬ 
tà che si giunga sollecita¬ 
mente ad un riconoscimento 
reciproco delle parti diretta- 
mente coinvolte nella crisi, 
sulla base dei principi della 
sicurezza per tutti gli Stati 
della regione e dei diritti di 
tutti i popoli». E ancora: 
«Non esiste una pace senza 
sicurezza, ma non può esser¬ 
vi alcuna reale garanzia di 
pace e sicurezza se non tro¬ 
vano concreta attuazione i 
principi di giustizia nella so¬ 
luzione della questione pale¬ 
stinese». . 

• Oggi prosegue la visita del 

g rimo ministro israeliano a 
toma, che avrà in mattinata 
un incontro in forma privata 
con Giovanni Paolo II. Sono 
note le perplessità più volte 



Sovietici 
e americani 
s’incontrano 




a Vienna 


ROMA — Shimon Peres, accolto da Craxi 8 Ciampino, passa in 
rassegna il picchetto d’onore 


espresse dal Vaticano a pro¬ 
posito della politica seguita 
da Israele sulla questione di 
Gerusalemme e anche Papa 
Wojtyla ha dunque un’occa¬ 
sione per spingere Tel Aviv a 
cambiare la sua linea nel 
senso del dialogo e della fles¬ 
sibilità. • ■ •.•• • ; 

Poi continueranno 1 collo¬ 
qui con esponenti del mondo 
politico, imprenditoriale e 
sindacale italiano, a dimo¬ 
strazione dell’interesse che 
ogni componente del nostro 
paese ha per la prospettiva 


della pace nell’area medio- 
orientale e della diffusa con¬ 
vinzione che le crisi in questo 
scacchiere rischiano di ri¬ 
percuotersi con gravi conse- 

B uenze anche all'esterno. Ma 
punto di fondo resta quello 
di cercare la pace sulla base 
delle naturali esigenze di 
tutti 1 popoli: per questo le 
consuete preclusioni di Tel 
Aviv su problemi fondamen¬ 
tali come quello della Ci- 
sgiordania si rivelano ben 
poco produttive sulla via del 
dialogo. - ; 


Alberto Toscano 


WASHINGTON — Americani e sovietici si in¬ 
contrano oggi a Vienna per discutere dei proble¬ 


mi mediorientali. Per la prima volta dopo 11 1977, 
alla vigilia di Camp David, le due granai potenze 


riprendono il dialogo su uno dei punti di crisi più 
delicati aperti sulla scena internazionale. L'in¬ 
contro di Vienna è stato deciso dai ministri degli 
esteri sovietico e americano, Gromiko e Shultz, 
durante i loro colloqui di gennaio a Ginevra. Al¬ 
l’incontro di Vienna, che durerà oggi e domani, è 
stato attribuito in quella occasione un carattere 
informativo. - • 

Le fonti americane si sono affrettate ieri a 


sottolineare questo carattere, e a sminuire la por¬ 
tata dell’incontro. Si tratterà — hanno ribadito 


ieri i portavoce Usa, di «scambi di punti di vista», 
e non di negoziati: non bisogna dunque aspettar¬ 
si alcun accordo. Già la scorsa settimana, il por¬ 
tavoce americano Bernard Kalb aveva detto: 
«Voglio sottolineare che questi colloqui non pre¬ 
ludono ad alcun accordo e che noi non andiamo a 
Vienna per cercare intese». I colloqui, ha aggiun¬ 
to Kalb, «rimarranno nell’ambito delle relazioni 
bilaterali fra noi e i sovietici. Illazioni circa un 
più ampio coinvolgimento sarebbero francamen¬ 
te fuori posto». E chiaro che gli americani tengo¬ 
no conto delia dura opposizione israeliana a un 
allargamento dei negoziati sul Medio Oriente. 

Ma l’impressione che i colloqui di Vienna ab¬ 
biano una portata più sigifificativa di quanto i 
portavoce Usa vogliano far credere, è avvalorata 
dal rango dei capi delegazione: la delegazione 
americana è diretta da Richard Murphy, capo 
della sezione Medio Oriente ad dipartimento di 
Stato; la delegazione sovietica è diretta da Vladi¬ 
mir Poljakov, dell’Ufficio Medio Oriente del mi¬ 
nistero degli Esteri. 


Lama: Arafat 
ora attende 
che l’Italia 
mantenga 


gli impegni 


ROMA — «Parlando con noi Arafat si è rivol 
anche al presidente del Consiglio e al goveri 
italiano per tentare di portare più avanti la sei 
di ipotesi che sono state concordate tra lui e He 
sein». Lo ha detto Luciano Lama, segretario del 
Cgil, dopo l'incontro avuto a Tunisi con il lead 
detl'Olp insieme ad una delegazione del sindac 
to. '• ■ • ' 

Lama ha riferito anche che Arafat, ricordan 
rincontro di Tunisi nel dicembre scorso con Ci 
xi e 'Andreotti, ha detto di aver stretto l’intt 
con Hussein che gli era stata sollecitata dal t 
verno italiano: «Cosa faranno ora Craxi e A 
dreotti, anche con la presidenza della Cee — 
detto Arafat — per impegnare l’Italia e l’Eurc 
a favore di una soluzione negoziale e positiva i 
problema palestinese?». «Naturalmente — ha j 
giunto Lama — è una domanda questa che bi 
gnerà fare pure al premier israeliano Peres, 
senso che bisognerà verificare se anche da pa 
sua c’è una volontà politica positiva e di ricoi 
scimento dell’indipendenza anche dei palasti 
si». 

La delegazione della Cgil (composta da Lai 
Ceremigna, Magno e Giulianati) e stata in Tu 
sia dal 15 al 17 febbraio su invito dell’Unii 
generale dei lavoratori tunisini (Ugtt) e dell’C 
I sindacalisti italiani hanno incontrato sia Ha 
Hachour, presidente dell’Ugtt, sia la leaders 
dell’Olp (Arafat, Abu Iyhaa e Kaddumi). 

■ Nei colloqui — dice un comunicato della < 
— è stata esaminata la situazione dei terri 
occupati, le questioni aperte in Libano dop 
ritiro israeliano e le prospettive di soluzione i 
la crisi in Medio Oriente dopo l’accordo tr 
Giordania e l’Olp. La Cgil ha apprezzato i coi 
nuti principali dì questnccordo che possono i 
presentare «le condizioni indispensabili» per 
soluzione negoziata della crisi medio-orientf 


Pertini al sacrario di El Alamein 

«Un monito contro la crudeltà di tutte le guerre», ha detto il capo dello Stato durante la visita alla torre dove sono raccolti i 
resti di oltre 4mila militari, 768 dei quali sconosciuti - Il saluto di Mubarak al Cairo - A pranzo sulla «Vittorio Veneto» 


Dal nostro inviato , 
EL ALAMEIN — Un gesto 
di pace In un luogo che più 
di ogni altro ha legato il 
suo nome alla guerra. Que¬ 
sto il significato della visi¬ 
ta (la prima di un capo del¬ 
lo Stato) che Pertini:ha 
compiuto ieri qui ad El 
Alamein, su questa piatta 
distesa sabbiosa, calcinata 
dal sole e il cui colore bru¬ 
no-giallastro contrasta in 
modo stridente con l’in¬ 
tenso turchese del mare, 
dove quaranta anni fa si 
sono infranti i sogni di 
conquista del nazifasci¬ 
smo. —: . . . ... 

Pertini è arrivato poco 
dopo le 14,30 in elicottero, 
proveniente da bordo del- , 
l’incrociatore Vittorio Ve¬ 
neto, alla fonda con una 
squadra navale nella rada 
di Alessandria. Lo hanno 
accolto una formazione di 
marinai della squadra, un 
picchetto di cadetti egizia¬ 
ni con banda e una piccola 
folla di lavoratori italiani 


con le loro famiglie. Il capo 
dello Stato appariva teso, 
provato, con Io sguardo 
commosso. Si è fatto avan¬ 
ti lentamente, salutato 
dall’applauso del presenti. 
Ha ascoltato gli inni nazio¬ 
nali, i «fischi alla' banda» 
dei nostròmi, è poi è entra¬ 
to nel sacrario del caduti 1 
italiani — una torre otta¬ 


gonale dove sono raccolti i 
resti di oltre quattromila 
militari, 768 dei quali sco¬ 
nosciuti — e vi è rimasto in 
raccoglimento mentre un 
trombettiere dèlia marina 
suonava il silenzio fuori 
ordinanza. Spentasi l’ulti¬ 
ma nota Pertini Vi e avvici¬ 
nato al libro d’onore e ha 
scritto: «Ricordo con pro¬ 


fonda commozione i nostri 
fratelli qui caduti». Poi si è 
fermato à leggere 1 nomi 
sulle lapidi, ha percorso 
lentamente il vasto am¬ 
biente. SI è asciugato più 
volte gli occhi, e guardan¬ 
dosi Intorno ha mormora¬ 
lo: «È un monito contro" là 
crudeltà di tutte le guerre». 

Presidente, gli e stato 


chiesto, qual’è il suo stato 
d’animo? «Ho l’animo col¬ 
mo di dolore, specialmente 
quando vedo scritta la pa¬ 
rola: ignoto». Ed ha ag¬ 
giunto: «Ignoti, chi sì fer¬ 
merà a versare una lacrì- 
. ma sulla loro tomba? Po-, 
veri fratelli nostri caduti». 
A un giornalista che chie¬ 
deva, forse un po’ provoca¬ 
toriamente, per cosa siano 
caduti, Pertini ha risposto 
in tono commosso: «Per 
qualsiasi cosa siano cadu¬ 
ti, sono sempre nostri fra¬ 
telli e dobbiamo piangerli, 
specie gli ignoti». < 

. Uscito dal sacrario il ca¬ 
po dello Stato, nuovamen¬ 
te applaudito, ha raggiun¬ 
to il vicino reparto, con an¬ 
nessa piccola moschea 
bianca, dedicato agli asca¬ 
ri libici e, dopo avere sosta¬ 
to trenta secondi in racco¬ 
glimento, si è chinato a ba¬ 
ciare la stele dove sono in¬ 
cisi, in arabo, i nomi di 228 
caduti. Infine, a sottoli¬ 


neare ulteriormente il si¬ 
gnificato di pace del suo 
pellegrinàggio, sì è recato 
a deporre corone ai non 
lontani sacrari dei caduti 
tedeschi e britannici: Poi è 
ripartito per Luxor. 

La giornata di . Pertini 
era iniziata al Cairo con 
una visita al Museo egizio, 
che lo ha entusiasmato, al¬ 
la quale è seguito nel pa¬ 
lazzo dì Kubbeh il com¬ 
miato ufficiale da Muba¬ 
rak, che lo ha accompa¬ 
gnato giù per la scalinata 
tenendolo sottobraccio, in 
atteggiamento di grande 
cordialità. Trasferitosi in 
aereo ad Alessandria, Per¬ 
tini ha raggiunto la squa¬ 
dra navale in crociera .di 
esercitazione nel Mediter¬ 
raneo ed ha pranzato a 
bordo della «Vittorio Vene¬ 
to», festeggiato dagli equi¬ 
paggi con il saluto alla vo¬ 
ce. - 

Giancarlo Lannutti 


COOPER AZIONE INTERNAZIONALE 


Aiuti all’Africa, quali progetti? 


ROMA — L’Italia partecipa con 153,5 milioni 
di dollari a un fondo Internazionale per l’A¬ 
frica, costituito recentemente. Quote di 150 
milioni runa sono state sottoscritte dalla 
Banca Mondiale e dalla Francia, mentre l’O¬ 
landa e la Svezia contribuiscono rispettiva¬ 
mente con 98 e 49 milioni. La nuova iniziati¬ 
va è stata oggetto di un’interrogazione parla¬ 
mentare da parte di cinque deputati comuni¬ 


sti: Sanlorenzo, Crippa, CruclanelU, Masina, 
Trebbi, Aloardi. Rivolgendosi ai ministri del 
Tesoro e degli Esteri, chiedono a ,quali pro¬ 
getti sia destinato il fondo e a quali parteci¬ 
perà l’Italia; se gli Usa potranno partecipare 
agli appalti pur non partecipando ài fondo; a 
chi faccia capo il coordinamento tra le inizia¬ 
tive previste e quelle dèlia politica complessi¬ 
va di cooperazlone con 1 paesi in via di svi¬ 
luppo. . ' 


FRANCIA 


Brevi 


L’attacco di destra apre la strada 
all’avanzata del neofascista Le Pan 

A tre settimane dalle elezioni cantonali, l’opposizione moderata sferra l’attacco a 
Mitterrand e al governo - Lecanuet sostiene: «II pericolo non è l’estrema destra» 


Delegazione Pei nello Yemen del Sud ; 

ROMA — Urta d elegazi one dei Pd composta da Gianfranco Borghi», respon- 
saMe per l'Industria e l'Energia, delia Direzione e Massimo Mìcucd. della 
Sezione Esteri, ha visitato dal IO al 16 febbraio la Repubblica p opol a r e 
democratica detto Yemen, su invito del Partito sodaBsta yemenita. I rappre¬ 
sentanti dei Pd sono stati ricevuti dal presidente del Consiglio Supremo e 
Mietano dei partito. Afi Nasser Mohammed. e hanno avuto incontri con • 
r e sp o ns abili de*e relazioni interri azionati. Abdul Gitani Abdel (leder, dei pro¬ 
blemi economici. Ants Hasserì Jahia. e con a ministro per l'Industria e l'Ener¬ 
gia. Nel corso degS incontri sono stati affrontati temi di interesse comune ed 
in particolare la situazione nel'rea del M.O. 

Usa disertano riunione deii'Anzus 

CANBERRA — Gii Usa non sono intervenuti ai coloqui sofie co muni ca zioni 
misteri del'Anzus. che dovevano iniziare ieri a Sydney. D premier neozelande¬ 
se Cange andrà negl Stati Uniti e in Gran Bretagna la settimana pr ossim a per . 
sp ie ga re la p o siz ione del suo paese in materia di a r m ame n ti nucleari. 

Colloqui segreti tra Libia e Sudan? 

LONDRA — fi settimanale «Ob s erver» scrive che Ubia e Sudan s tarino 
in tra tt e nendo cofioqui separi per metter fine «fi* a ppoggio che erte a mb i i 
paesi danno ai ribes oper a nt i nei territori tMTuno e del* altro re ci pro c amente. 

Cinque neri uccisi dalla polizia sudafricana 

JOHANNESBURG — La pofiziasudafricm he ucciso due donne nere disama 
i cfcsordr» (Svampati e Kariehong. dopo che era state vietata una manifesta¬ 
zione contro r aumento degfi affini. Tre neri sono rimasti uccisi in altri incidami 
scoppiati Ma periferia A Otti dal Capo. Le pofczie ha sparato stata fola. . 

4 morti per una bomba alla periferia di Beirut 

BEIRUT — Un'auto imbottita «fi tritolo è esplosa nel quotar* sesta «fi 
Rumo», afia sud «fi Beirut Naia zona si trovino una sede del 

movimento «Amai» e una staziona di pofióa. rimasti indenn i . I morti tir ebbero 
quattro, i feriti quaranta. 


GRAN RRETAGNA 


Vertenza minatori, la Thatcher 
incontra il segretario del Tue 


Nostro servizio 

PARIGI — Nel momento in 
cui Jean Marie Le Pen, fiero 
del proprio passato di aguz¬ 
zino di patrioti algerini e del 
proprio presente di leader 
del Fronte Nazionale neofa¬ 
scista, «minaccia» di conqui¬ 
stare 100 seggi alla Camera 
nelle elezioni legislative del¬ 
l’anno prossimo, la destra 
francese ha scelto: l’uomo da 
combattere non è Le Pen 
bensì Mitterrand. 

Sarà perché siamo ad ap¬ 
pena tre settimane dalle ele¬ 
zioni cantonali che porte¬ 
ranno alle urne la metà degli 
aventi diritto al voto, cioè 
circa 18 milioni di cittadini, e 
la destra ha deciso di fare di 
questa consultazione ammi¬ 
nistrativa la dimostrazione 
politica — come ha detto Ieri 
Lecanuet — che «la sinistra è 
morta e che Mitterrand deve 
dare le dimissioni». Dopo si 
vedrà. E se ‘dopo’ fosse trop¬ 
po tardi? 

Comunque sìa, da Leca¬ 
nuet, presidente della coali¬ 
zione glscardiana UDF 
(Unione per la democrazia 
francese) a Gaudin, capo¬ 
gruppo parlamentare della 
stessa coalizone, da Barre, 
sempre più in ascesa come il 
futuro concorrente alla pre¬ 
sidenza della Repubblica a 
Toubon, segretario generale 
del partito neogolllsta, tutti 
sono d'accordo su due cose: 


la prima è che Millerr&r.d fa¬ 
rebbe bene a dimettersi, an¬ 
che alla vigilia delle legisla¬ 
tive del 1986, per permettere 
alla Francia di «ricentrarsi» 
dal momento che una mag¬ 
gioranza presidenziale di si¬ 
nistra non esistè più dopo la 
•debacle» socialcomunista 
alle europee dell’anno scorso 
ma soprattutto dopo il pas¬ 
saggio dei comunisti all’op¬ 
posizione e la formazione di 
quel governo Fabius che può 
contare a malapena sui 
22-24% di opinion» favorevo¬ 
li nel paese. 

La seconda cosa sulla qua¬ 
le ì leaders della destra sono 
d’accordo è che «Le Pen non 
è un nemico, è soltanto un 
concorrente. elettorale» col 
quale, forse, non si possono 
fare accordi di lista su scala 
nazionale ma col quale, cir¬ 
coscrizione per circoscrizio¬ 
ne, ci si può intendere «per 
battere il candidato della si¬ 
nistra». 

Così vanno le cose in 
Francia, nel 1985, e la frase 
di Lecanuet secondo cui «il 
pericolo non è all’estrema 
destra ma all’est» ci ricorda 
quel tragico «meglio Hitler 
del Fronte Popolare» che fu 
la parola d’ordine di tutta la 
borghesia francese nel 1939: 
e le SS naziste un anno dopo 
sfilavano sotto l’Arco di 
Trionfo. 

- Con questo non vogliamo 


dir.* che tra un anno Le Pen 
sarà al potere, legalmente o 
no, né che «la borghesia 
francese é la più stupida del 
mondò» come aveva senten¬ 
ziato negli annì’SO Guy Mol- 
Iet, allora segretario genera¬ 
le della SFIO socialista, non 
vedendo che quella destra 
tanto sciocca da non accetta¬ 
re le sue aperture destinate a 
isolare I comunisti stava pre¬ 
parando la fossa alla SFIO, 
alla sinistra nel suo insieme 
e alla quarta repubblica. 

La realtà è che la borghe¬ 
sia francese e i partiti di de¬ 
stra che ne esprimono le ten¬ 
denze politiche, sui grossi 
problemi della Francia d’og¬ 
gi — ridurre drasticamente 
il tasso di immigrazione 
straniera, denazionalizzare, 
limitare il potere del sinda¬ 
cati e del Parlamento, libera¬ 
lizzare l’economia — sono 
grosso modo d’accordo con 
Le Pen. Per non parlare della 
Nuova Caledonla dove neo¬ 
fascisti e gollisti combattono 
la stessa battaglia neocolo- 
nlale per impedire l’indipen¬ 
denza dell’isola. 

È In atto, insomma, un 
globale slittamento a destra 
di tutti i partiti oggi all’op¬ 
posizione, che corrisponde 
del resto a uno slittamento a 
destra dell’opinione pubbli¬ 
ca. Quello che Lecanuet non 
vede — e bisogna dire che in 
vita sua non è mal riuscito a 


vederci chiaro se si pensa al 
naufragio del suo partito 
cattolico MRP, oggi scom¬ 
parso. dalla carta politica 
francese dopo essere stato il 
secondo partito di Francia 
— è che la destra, con il suo 
anticomunismo ossessivo, 
con la sua feroce sete di ri¬ 
vincita, sta preparando le 
condizioni per una afferma¬ 
zione di estrema destra sen¬ 
za precedenti in questo do¬ 
poguerra. 

In effetti, a nostro avviso, 
non sarà certo la correzione 
dell’attuale legge elettorale 
con una piccola iniezione di 
proporzionale a favorire Le 
Pen e il suo Fronte Naziona¬ 
le neofascista ma la forsen¬ 
nata campagna comune di 
tutta la destra contro Mitter¬ 
rand e il governo socialista, 
accusati di essere all’origine 
di tutti 1 mali di cui soffre la 
Francia, compresi quelli, 
gravissimi, ereditati nel 1981 
da 23 anni consecutivi di ge¬ 
stione autoritaria da parte 
dei partiti conservatori fran¬ 
cesi. È attravèrso questo var¬ 
co aperto a colpi d’accetta da 
Lecanuet e dai suoi amici 
che Le Pen avanza accusan¬ 
do perfino i socialisti di «mi¬ 
re totalitarie». Ma l seggi es¬ 
sendo quelli che sono, a chi 
può strapparli Le Pen se non 
alla destra? 

Augusto Panceldt 


LONDRA — Il primo mini¬ 
stro britannico Margaret 
Thatcher ha accettato di in¬ 
contrare il segretario gene¬ 
rale del «Trade Union Con- 
gress», Norman Willis, per 
discutere i problemi legati 
allo sciopero nazionale dei 
minatori, entrato ieri nella 
sua cinquantesima settima¬ 
na. È la prima volta che il* 
premier britannico intervie¬ 


ne personalmente nei tenta¬ 
tivi per mettere fine alla lun¬ 
ga agitazione. La notizia 
dell’incontro si i diffusa do¬ 
po alcune voci secondo cui il 
sindacato de) minatori 
avrebbe fatto nuove conces¬ 
sioni. Al colloquio con la de¬ 
legazione sindacale la Tha¬ 
tcher sarà accompagnata 
dal segretario all’energia Pe¬ 
ter Walker e del segretario 
per l’occupazione Tcm King. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — C’è chi co¬ 
mincia a dire che sarebbe il mo¬ 
mento, ormai, di smetterla di 
prendersi in giro e di ammette¬ 
re apertamente la possibilità 
che l’adesione alla CEE di Spa¬ 
gna e Portogallo venga rinvia¬ 
ta. Nessuna conferma, ieri, è 
venuta dal consiglio dei mini¬ 
stri degli esteri alle voci che at¬ 
tribuivano addirittura à Ma¬ 
drid l’intenzione di chiedere un 
«azzeramento» del complicatis¬ 
simo negoziato, in modo da ri¬ 
prenderlo poi in un momento 
più favorévole (ipotesi che fa¬ 
rebbe automaticamente scivo¬ 
lare di un anno l’adesione) ma 
lo stato delle discussioni non 
lasciai in effetti, grande spazio 
alla speranza di farcela per la 
data fissata del primo gennaio 
delTanno prossimo. . 

Non solo le posizioni appaio¬ 
no lontanissime, ma sul pac¬ 
chetto di proposte messo a 
punto dalla Commissione, non 
si registra neppure (storia vec¬ 
chia) l’accordo di tutti e dieci i 

S aesi dell’attuale Comunità. 

enza entrare nei dettagli, i 
contrasti appiono particolar¬ 
mente forti su alcune materie 
agricole e soprattutto sulla pe¬ 
sca. Qui i cinque paesi più inte¬ 
ressati alla , pesca atlantica 
(Francia, * Danimarca, Gran 
Bretagna, Irlanda e Germania) 
insistono su richieste che ap¬ 
paiono decisamente inaccetta¬ 
bili non solo a Madrid, ma an¬ 
che alle altre capitali CEE. 
Inoltre è ancora tutta da risol¬ 
vere la questione dei program¬ 
mi integrati mediterranei, la 
cui attuazione, con adeguati 
fondi, è stata pósta dalla Grecia 
come pregiudiziale. , 

Insomma, brutte prospetti¬ 
ve. I dubbi crescenti sui tempi 
dell’adesione di Madrid e di Li¬ 
sbona oltretutto stanno corn¬ 
ificando — come se ce he fosse 
no — anche l’altro grave 
roblema con cui è alle prese la 
tómunità, quello del bilancio e 
delle risorse. I tedeschi non 
sentono ragioni, e continuano a 
legare la prospettiva di un au¬ 
mento delle risorse proprie (la 
quota IVA che ciascuno Stato 
versa alle casse comunitarie) al 
momento dell’effettivo ingres¬ 
so di Spagna e Portogallo nella 
CEE. Per coprire il buco che 
l’inadeguatezza delle risorse 


CEE 


Allargamento, 
slitta la data 
del gennaio ’86 

Madrid penserebbe addirittura di «aa 
rare» il negoziato - Le risorse proj 


proprie provocherà inevitabil¬ 
mente nel bilancio ’85, i tede¬ 
schi propongono un accordo tra 
i governi che dovrebbe assicu¬ 
rare la copertura finanziaria 
(circa 3,1 miliardi di Ecu, com¬ 
posti da 2,1 miliardi di vere e 
proprie mancanze di cassa, se¬ 
condo le stime preventive della 
Commissione, più un miliardo 
da restituire alla Gran Breta¬ 
gna) nel momento in cui se ne 
manifesterà la necessità. Altri 
sono Contrari a una simile ipo¬ 
tesi stimando che solo un au¬ 
mento effettivo delle risorse 
proprie, assicurato fin d’ora e 
non rimandato a un difficile 
negoziato tra i governi, risolve¬ 
rebbe il problema. 

Il governo italiano era fra 
questi. Ma da quando ha as¬ 
sùnto la presidenza del Consi¬ 
glio CEE sembra aver cambiato 
opinione. Così ieri, al Consiglio 
dei ministri degli esteri, An¬ 
dreotti ha presentato uno sche¬ 
ma di compromesso in base al 
quale verrebbe accettata l’idea 
tedesca dell’accordo intergo¬ 
vernativo, ma accompagnata 
dalla clausola (invero un po’ 
ipocrita) che l’intesa potrebbe 
essere raggiunta, anziché al 
momento effettivo dell’ingres¬ 
so nella Cee di Spagna e Porto¬ 
gallo, il primo gennaio prossi¬ 
mo, al momento della ratifica, 
da parte dell’ultimo parlamen¬ 
to nazionale, del trattato di 
adesione. 

La debolezza di questa posi¬ 
zione è evidente per tre motivi: 
1) perché i tedeschi non accet¬ 


tano affatto la clausola, < 
re, se scontro ci deve e 
tanto valeva farlo da pos 
più chiare; 2) perché è not 
ammesso che tutto vada « 
do i tempi stabiliti, e cioè 
raggiunga l’accordo con 
dna e Lisbona entro il v 
europeo di fine marzo a B 
les, le procedure di ratifi 
parte del parlamenti nazi 
quello italiano per prima 
verebbero praticamente 
dosso del primo gennaio 
quindi non si vede quale i 
ci si guadagnerebbe; 3) p 
appunto, le prospettive i 
spetto dei tempi dell’ad 
stanno diventando talme 
bili che non sarebbe mi 
minciare a discutere delle 
se proprie anche in un 
contesto. 

■ Matant’è. Lapresiden 
liana, arrivata quasi a mi 
proprio mandato, non h 
manifestazioni di att 
sfrenato, né di idee rivoli 
rie. - 

. • * * . 

MADRID - La Spagna i 
be decidere di ritirare: 
NATO qualora non ve 
superati gli ostacoli che 
discono la sua ammissi 
seno alla CEE. E* l’ar 
mento, diretto verosimi 
ai ministri degli esteri d 
che stanno discutendo 
xelles l’allargamento di 
munita europea a Sp 
Portogallo, dal vice pii 
nistro Alfonso Guerra. 

Paolo $ 
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La Fkn ricomincia da tre? 
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L’intesa nazionale fissa le regole 
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Ma 


è già più avanti 


Pio Galli: l’accordo si muove nella direzione di una nuova esperienza unitaria, che per hoi è un valore po¬ 
litico e strategico irrinunciabile - L’esperienza di Milano, Torino e Taranto • L’attacco all’occupazione 


ROMA — Non è il «patto d'a¬ 
zione». Ma non è neanche la 
fine della Firn. L’Intesa rag¬ 
giunta tra le tre organizza¬ 
zioni per «gestire» nell’85 la 
più grande federazione di ca¬ 
tegoria, quella del metal¬ 
meccanici, è forse il massi¬ 
mo che si poteva elaborare In 

a uesto momento. Non chiu- 
e la porta al passato (anzi, 
•potrebbe andare nella dire¬ 
zione di una nuova esperien¬ 
za unitaria, che per tutta la 
Fiom... è un valore politico e 
strategico irrinunciabile», 
per dirla con Pio Galli, segre¬ 
tario del metalmeccanici 
Cgll), ma non è certo quello 
che si aspettavano e voleva¬ 
no centinaia di consigli di 
fabbrica. 

E In ogni caso l’accordo 
dell'altro giorno (ne abbia¬ 
mo già parlato: fissa criteri 
per la ripartizione dei fondi, 
per le nuove iscrizioni, per la 
scelta confederale degli «uni¬ 
tari», di coloro cioè che ave¬ 
vano solo la tessera Firn e 
elabora norme per la vita de¬ 
mocratica delle organizza¬ 
zioni, Introducono anche il 
referendum) mette fine r . 
all'empasse, alla paralisi che 
aveva caratterizzato la vita 
della Firn in questi ultimi 
anni. Anche prima del 14 


febbraio. ^ : 

In un anno dal grandi sta¬ 
bilimenti, dalle Imprese con 
più di mille addetti se ne so¬ 
no andati e non certo per lo¬ 
ro libera scelta, un altro cin¬ 
que e due per cento. L’attac¬ 
co all’occupazione si è fatto 
più massiccio, le tecnologie 
non sono state utilizzate per 
ridlsegnare 11 modo di lavo¬ 
rare ma gli Imprenditori 
l’hanno «forzate» per dare 
quello che molti pensavano 
fosse il «colpo» di grazia al 
sindacato. E davanti a tutto 
ciò tra l metalmeccanici s’è 
stentato a trovare una sinte¬ 
si unitaria: ci sono a testimo¬ 
niarlo 1 casi della Merlin-Ge- 
rin, della Marelli, dell'Alfa. 

E ora dopo l’Intesa? Non 
c’è trionfalismo, ma molto 
pragmatismo. «Fino a ieri — 
dice ancora Pio Galli — al 
massimo siamo riusciti a 
reggere la quotidianetà. Ora 
invece si liberano le forze per 
una ripresa dell’iniziativa ri- 
vendicativa e contrattuale, 
per il rilancio del consigli di 
fabbrica, che l’intesa preve¬ 
de appunto siano ancora il 
perno centrale dell’iniziativa 
sindacale». 

Sulla stessa linea il giudi¬ 
zio della Uil. Ha scritto Fran¬ 
co Lotito: «...La Firn dunque 


SIENA — Oggi si incontrano a Roma, al ministero dell’ndu- 
stria, per cercare uno sbocco da dare alla annosa crisi della 
Emerson (l’unica azienda dell'elettronica civile in Toscana 
dove dal 1980 gli oltre cinquecento operai sono in cassa inte¬ 
grazione) con i rappresentanti della Rei, del ministero del¬ 
l’Industria, dtel Monte del Paschi di Siena, il sindaco di Siena 
il socialista Vittorio Mazzoni Della Stella, l’imprenditore 
Giovanni Castiglioni, titolare dell'azienda di moto Cagiva. Il 
22 sarà la volta dei sindacati ad incontrarsi col ministro. 
Quella dell'Emerson è la classica «vertenza difficile». Infatti 
sia il governo, nelle persone del ministro dell'Industria Altis¬ 
simo e del sottosegretario Zito, che la Rei, hanno cercato 
continuamente di rinviare il problema della ripresa dell’a¬ 
zienda che a Siena ha il maggior centro produttivo. Forti 
spinte alla ripresa vengono Invece da forze politiche, dal sin¬ 
dacati, dai lavoratori di Siena che già una volta si sono auto¬ 
convocati a Roma e sono pronti di ripetere l’iniziativa, se la 
riunione odierna non dovesse dare concreti risultati. - 
«Il giudizio che esprimiamo sulla vicenda è di viva preoc¬ 
cupazione — dice Moreno Periccloll, responsabile economico 


non è morta... Semmai è vero 
il contrario: è un’intesa che 
arresta finalmente un pro¬ 
cesso di logoramento del 
rapporti politici e organizza¬ 
tivi tra le componenti... E la 
bontà dell'accordo non sta 
però solo nel suo valore poli¬ 
tico, ma anche nel suoi con¬ 
tenuti». 

I contenuti appunto. E qui 
forse va gettata un po’ d’ac¬ 
qua sul fuoco degli entusia¬ 
smi. Non fosse altro per la 
dichiarazione di Raffaele 
Morese, leader della Clsl- 
metalmeccanicl. «L’intesa —* 
dice — fotografa lo stato in 
cui si trova il movimento 
sindacale. Infatti se da un la¬ 
to mette positivamente in 
evidenza la volontà di defini¬ 
re regole di convivenza den¬ 
tro e fuori le fabbriche, dal¬ 
l’altro denuncia l’impossibl- 
lltà di pervenire ad un vero e 
proprio patto d’unità fonda¬ 
ta su linee strategiche comu¬ 
ni e precise modalità di com¬ 
portamento». 

Insomma per la Firn, l’in¬ 
tesa sarebbe soltanto «un in¬ 
volucro formale» — le regole 
di convivenza —, un «vivi e 
lascia vivere», senza entrare 
nel merito delle «politiche» — 
quelle che Morese chiama li¬ 
nee strategiche — che do- 


Emerson, 
oggi un 
incontro 
(ma quanti 
ostacoli) 


vranno essere appannaggio 
sempre più delle organizza¬ 
zioni e sempre meno della 
Flm. •" 

- Ma l’Intesa non è vissuta 
cosi, In periferia. Se per peri¬ 
feria sindacate si può inten¬ 
dere Torino e il Piemonte, 
che da soli rappresentano 
una «fetta* enorme del sin¬ 
dacato metalmeccanici. An¬ 
che qui, nella «capitale del¬ 
l’auto» si sta discutendo: 
«l'intesa di Roma — spiega 
Cesare Damiano, Flom — 
non esaurisce,infatti, la ri¬ 
cerca. Lì Galli, Morese e Lo¬ 
tito hanno sottoscritto, di¬ 
ciamo così, un documento 
quadro, con le linee generali. 
Spetta poi a noi, spetta al 
sindacato nel territorio arti¬ 
colare quelle decisioni. E non 
è un compito facile». Non è 
facile ma non Impossibile: «I 
rapporti non sono mal stati 
esasperati. Certo ognuno ha 
le proprie posizioni, le pro- 

f irie idee. E c'è stato il decre- 
o. Ma sai qui a Torino c’è lo 
stillicidio di licenziamenti, 
l’attacco continuo al sinda¬ 
cato». E allora qui la ricerca 
non s’ò fermata solo alle «re¬ 
gole ma è partita dall’affer¬ 
mazione di nuove norme 
(per esempio quelle sulla de¬ 
mocrazia interna, sancendo 


che saranno t lavoratori ad 
avere sempre l’ultima paro¬ 
la) per riempire di contenuti 
l'Iniziativa sindacale. E ora 
c'è una piattaforma unita¬ 
ria: per 11 lavoro, utilizzando 
tutti gli strumenti, dal part- 
time, all’orario fino al pre¬ 
pensionamenti. E lo stesso 
segnale viene anche da Mila¬ 
no (sì nella città della Marelli 
a giorni si terrà una segrete¬ 
ria unitaria) da Taranto. 
«Anzi in una delle poche città 
Industrializzate del Sud — 
dice Carlo di Fiori — prima 
ancora che le confederazioni 
si mettessero attorno ad un 
tavolo avevamo già stabilito 
come mandare avanti le lot¬ 
te, avevamo fissato per filo e 
per segno come comportarci 
per li tesseramento e per tl 
finanziamento. Abbiamo an¬ 
ticipato l’Intesa nazionale». 
Anche qui la Clsl e la Uil ave¬ 
vano minacciato di costruire 
in qualche fabbrica le «Sas», 1 
propri «collettivi». Poi c'è sta¬ 
ta la minaccia Cee di tagliare 
le quote all’Italsider, c’è la 
minaccia di tagliare Interi 
settori produttivi. E allora 
sono sono ricominciate le 
lotte e ha vinto la Flm. Si 
può ripartire da qui? 

Stefano Bocconetti 


del Partito comunista senese —. Si succedono'articoli sulla 
stampa nazionale, ispirati da chissà quale consorteria che 
niente hanno a che vedere con 1 problemi dei lavoratori della 
Emerson, che affermano ii falso paventando l’indisponibilità^ 
del Pei a un intervento del Monte dei Paschi e del Fondo di 
sviluppo economico per la Emerson. Ritengo — continua 
Periccloll — che questo fatto sia pericoloso, perché tende a* 
sollevare un polverone per nascondere le vere responsabilità 
e precostituire alibi propagandistici per una marcia indietro 
del governo dagli Impegni assunti, quando forte era l’interes¬ 
se, ai alcune forze politiche In particolare, per la soluzione 
della vicenda Zanussi-Electrolux. Voglio ribadire — conti¬ 
nua Periccloll — che c’è da parte del Pei la disponibilità a 
sollecitare l’intervento del Monte dei Paschi e del Fondo di 
sviluppo per la ripresa produttiva della Emerson a condizio¬ 
ne che si realizzino I presupposti di validità di programma e 
Imprenditoriali realizzabili, in questo settore, con l’interven¬ 
to della Rei. Ritengo — conclude Periccloll — essenziale la 
ripresa dell'Iniziativa politica e sindacale di pressione estesa 
e continua, che dia 11 segno inequivocabile di una volontà 
forte per una soluzione positiva». * 


OoHaro USA 
Merco tedetee 
Franco francete . 
Fiorino olandese 
Franco belga •" 
Sterlina Inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
Dracme greca 
ECU 

Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Pesate spagnola 


Dollaro 
a 2035: 
ancora 
nessun 
intervento 


ROMA — Il dollaro ha aper¬ 
to Ieri a 2018 tire ed ha finito 
la giornata oltre 2035. I ti¬ 
mori di Interventi delle ban¬ 
che centrali si sono dissolti 
nel corso delta giornata la¬ 
sciando il posto alla consue¬ 
ta spinta al rialzo. La lira è 
stata pilotata al ribasso nei 
confronti del marco che però 
restava Ieri assai debole sul 
mercato Internazionale, 
sfiorando 3,30 per dollaro. 
Negli Stati Uniti il mercato è 
rimasto chiuso per festività. 
Si ritiene però che nel corso 
della visita di Margaret Tha- 
tcher verrà evitato ogni ec¬ 
cessivo apprezzamento del 
dollaro di cui già gli Inglesi 
lamentano l’eccessiva pres¬ 
sione sulla sterlina. La Ri¬ 
serva Federale, banca cen¬ 
trale Usa, ha confermato il 
proposito di intervenire per 
frenare il dollaro ma soltan¬ 
to «quando opportuno», cioè 
per contenere fiammate spo¬ 
radiche, mentre - ritiene di 
non dover contrastare la 
tendenza di fondo originata 
dal richiamo degli investi¬ 
menti esteri negli Stati Uni¬ 
ti. Ha fatto dichiarazioni In 
tal senso Preston Martin, vi¬ 
cepresidente delia Fed, In vi¬ 
sita a Francoforte. SI tratta 
di una posizione cauta che 
riflette il disagio che cresce 
anche in Usa. 
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Sviluppo 


da giovedì 
convegno 
della Cgil 


ROMA — «Il sistema agro 
alimentare questione strate¬ 
gica dello sviluppo italiano»: 
la Cgll ha organizzato su 
questo tema, per giovedì e 
venerdì prossimi, al Jolly 
Hotel di Roma un convegno 
nazionale aperto alle forze 
politiche, sociali e sindacali. 
Nel corso di una conferenza 
stampa tenuta ieri mattina 
nella sede di Corso d’Italia, il 
sogretario confederale Anto¬ 
nio Pizzinato ha illustrato i 
motivi e il significato di que¬ 
sta iniziativa che vede la 
confederazione Impegnarsi 
In prima persona (rincontro 
sarà concluso da Lama, 
mentre la • relazione sarà 
svolta da Vigevani) al culmi¬ 
ne di una mobilitazione sin¬ 
dacale che si è articolata in 
una decina di incontri di set¬ 
tore. - 

a. Collegato • all’agricoltura 
— osserva la Cgll — è circa il 
50% del deficit della bilancia 
del pagamenti. Gli interventi 
accennati nel plano naziona¬ 
le vanno rivisti e corretti alla 
luce dell’esigenza di rispon¬ 
dere alla domanda di svilup¬ 
po delle zone interne e. del¬ 
l’intero Mezzogiorno. E ri¬ 
duttivo, per la Cgll, selezio¬ 
nare gli sforzi solo verso 1 
settori più efficienti. Il com¬ 
parto, viceversa, va esami¬ 
nato nel suo Insieme, sapen¬ 
do che può fornire anche in¬ 
teressanti spazi all’occupa¬ 
zione. ., . * 
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Arrivano le compiesse 
Riaprono i cantieri 

La Fincantiéri ha un piano per 190mila tonnellate di carico di 
lavoro - Restano ancora troppe inadempienze di Iri e governo 


Certificati di Credito del Tesoro 

• I CCT sono litoli di Slato esenti da ogni imposta presente e futura. r 

• I privati risparmiatori possono prenotarli presso gli sportelli delle aziende di credito en¬ 

tro il 25 febbraio: il pagamento sarà effettuato il 1° marzo 1985 al prezzo di assegnazione 
d’asta senza versamento di alcuna provvigione. " / ; 

• Il collocamento dei CCT avverrà col metodo d’asta: il prezzo base è pari al 97,50%: le 
domande di sottoscrizione potranno essere presentate a questo prezzo o a un prezzo supe¬ 
riore di 10 centesimi o di un multiplo di IO: il prezzo di assegnazione d’asta, che verrà reso 
noto con comunicato stampa, sarà il prezzo meno elevato tra quelli accolti. 

• Le cedole successive alla prima saranno pari al rendimento dei HOT annuali, 
aumentato di un premio di 0.50 di punto. 

• I CCT hanno un largo mercato e quindi sono facilmente convertibili in moneta in caso di 
necessità. 

Periodo di prenotazione per il pubblico 
presso le aziende di credito 

ENTRO IL 25 FEBBRAIO 


Prezzo 

base 


Durata 


Prima cedola 
annuale 


97,50% 10 anni 


-V 






13,80* 

:ct 


ROMA — Finalmente una 
boccata d’ossigeno per 1 
cantieri. La Fincantiéri ha, 
infatti, presentato un pla¬ 
no che garantisce 190 mila 
tonnellate di carico di la¬ 
voro. Una quantità di com¬ 
messe che permetterà la 
ripresa dell’attività in tutti 
i maggiori stabilimenti. 
Migliaia e migliaia di cas¬ 
sintegrati potranno torna¬ 
re in fabbrica e ciò avverrà 
grazie alle lotte portate 
avanti dalle organizzazio¬ 
ni sindacali. Le 190 mila 
tonnellate di carico di la¬ 
voro dimostrano quanto 
fosse mistificatoria la stra¬ 
tegia scelta nell’83 dalla 
Fincantiéri e avallata dal 
governo: quella linea, in¬ 
samma, che dava come 
ineluttabile lo smantella¬ 
mento degli stabilimenti. 

Grazie alla costanza e al¬ 
la combattività dei lavora¬ 
tori, sia il gruppo pubblico 
che il governo hanno fatto 
marcia indietro e hanno, 
anche se ancora in modo 
parziale, dato ragione a chi 
sosteneva che c’era un am¬ 
pio margine per tenere in 
vita i cantieri, compreso 
quello di Sestri Levante, 
dato ormai per spacciato. 

Ma c’è di più: fra le altre 
commesse ce n’è una, la 
MIcoperì, che dimostra an¬ 
che la possibilità concreta 
della cantieristica italiana 
di essere presente nei set¬ 
tori a tecnologia avanzata. 
La Micoperi, che comporta 
la costruzione della più 
grande piattaforma petro¬ 
lifera dei mondo, consenti¬ 
rà di dare lavoro al cantieri 
di Monfalcone • Trieste 
per 27 mesi e investirà an¬ 
che la Breda. 

Un passo avanti, dun¬ 
que, da salutare con soddi¬ 
sfazione, ma non basta né 


C’è molto cammino da fa¬ 
re. 

- Nel giorni scorsi si è riu¬ 
nito il coordinamento Pel 
dei lavoratori della naval¬ 
meccanica che ha lunga¬ 
mente discusso la situazio¬ 
ne del settore. Il compagno 
Paiza, responsabile del 
coordinamento, riassume 
così il giudizio dei comuni¬ 
sti: «È un fatto fóndamen¬ 
tale che d sia un carico di 
lavoro certo. Ciò smentisce 
le scelte passate della Fin- 
cantieri e dimostra che i 
lavoratori avevano ragio¬ 
ne. Esiste, infatti, una do¬ 
manda ed esiste una possi¬ 
bilità reale di presenza del¬ 
la nostra cantieristica su! 
mercato internazionale. 
Questi spazi vanno capiti e 
utilizzati sino in fóndo». 

Il Pei elenca, poi, tutto 
ciò che ancora occorre fare 
per l’economia marittima 
e insiste in particolare sul 
problema deU’innovazio- 


ne: «Senza un grande piano 
di * modernizzazione •• — 
spiega Paiza — la boccata 
d’ossigeno che oggi danno 
le commesse Fincantiéri si 
esaurirà in un palo d’anni. 
Dopodiché saremo punto e 
a capo». I comunisti chie¬ 
dono, comunque, che ven¬ 
gano riaperti tutti 1 cantie¬ 
ri, incluso quello di Sestri e 
che si completi, poi, ti pla¬ 
no delle commesse. ... 

Dopo questo primo, par¬ 
ziale successo, ti Pei chiede 
ai lavoratori di continuare 
a mantenere alta la mobi¬ 
litazione per riuscire a 
strappare nuove conquiste 
che vadano nella direzione 
dei rilancio dell’intera eco¬ 
nomia marittima. 

Sull’argomento dell’in¬ 
troduzione delle nuove tec¬ 
nologie i comunisti orga¬ 
nizzeranno nel prossimo 
mese un convegno. 

GabrieUa Mecucci 


Da mercoledì denuncia Iva 85 

ROMA — Scatta m—dL 20 faMrfoo. la d fchtea rio n o daTIva. I contri¬ 
buenti a vr a nn o tempo, per farle, sino e 5 m—e. Eneo fummo termina chi 
esercita «prole asiana © arti© par un votans d'altari non appari— m 780 
m*oni ranno *fcnr> — coma pre ved e a dacraso fo a e rnXù, or ma i —r o s e in 
laggt — esodar* anctwfl ramina focaia par 9 piata opt—par * prossime 


Alitai»: fatturato +17%, traffico +10% 

ROMA — Nat IBM « «a— deTAMafo to ratoarto i 3440 interrii pari 
P 17% in più riaperto a 1 BBS. L’au m ento di* tratto* dal greppo è stato pari 
al 10 par cento, ma n to r«n er a m e nte a foste m ondata * stata, sempre 
neTSd. de* 8 par canta 

Liquidazioni, giovedì in Parlamento 

ROMA — É urgerne cto • F* temente Pena I topo di legge forar*ini 
cute «quidarionL R camitaw ris tre tta, nominato date o a mra— date 
Cam e ra , tornate ad occuparli dal pr o get t a dd m i rteto date Finente—tey»- 
manta, di queto date De. <8 «uste dei Fri. 4 piate dai aa ciUtti • a piate 


ma di lutto occorre che 
vengano approvate le leggi 
che giacciono in Senatoria 
Ffnmare, poi, non ha anco¬ 
ra definito le sue commes¬ 
se; sono ancora in piedi, in¬ 
fine, le trattative per tutto 
il comparto delle ripara¬ 
zioni e per quello militare. 


manta, di piate date Oc. di palo dei Re». 4 paio dai aa ciUtti a A piate 
date SW»*t kmpandenta perva d i >1 feb b r a i o . 

Condotti prttMmti dotto Za rumi Elettrodo* 
mestici 

PORDENONE — Lucio Condente i n uovo praa Ut mt d ate 2—grir tewod»; 
mestici Spa. La nomina.* avvenuta tei rat corse daf—em—a dai eoo 
tenutasi a f ar ri -m a . - 

Vertenza vino fra Usa-Cee: co m mtoat ooe d ln- 
chieeta 

GINEVRA —A amR end n un a ri tr a ila d ate C aa,iaOatt totec»teP —tTtu : 

dona A un gruppo spactea par indagare wM rate dite Canta— agi Ulte 
Uniti A «Mara la insinadta Gatt — punta riguarie 4 fon*. 

Oggi sciopero dei dipende n t i dì molti Comuni 

ROMA — Una aoap—A 24 — ite aatt—dadi and locai » at—prqdte 
maio par oggi da Cpi. CM a Ui. La prò—ta Atartgàa rtoian tari© m 8 20 
mila espandenti dal asnort ai svtegcte per cNsdara raspi—vana Ad e—rat- 
to A tento 83*85, cto in molti ami Pedi ♦ ancora ta—ir—. 



Istituto 

perla 

Ricostruzione 

Industriale 


Avviso al portatori delle obbligazioni: 

* IR11982-1986 A TASSO VARIABILE, 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO 
AZIONI BANCO DI SANTO SPIRITO j 

IR11982-1987 A TASSO VARIABILE 

Si comunica che l'incasso della prossima cedola 
semestrale di interessi n. 5 maturante ili* marzo/t 885 

• nella misura dell'8,10% sul valore nominale • potrà 
essere effettuato presso le Casse incaricate BANCA 
COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NAZIONALE 
DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, BANCO DI RO¬ 
MA e BANCO DI SANTO SPIRITO. 

SI comunica inoltre che il lasso dì interesse relativo 
alla sesta semestralità maturante il 1 “ settembre 1985 
risulta determinato nella misura del 7,60% sul valore 
nominale. 

Gli interessi indicati sono esenti da imposizione tri¬ 
butaria e non sono quindi soggetti a ritenuta alla fonie. 



Istituto 
per la 

Ricostruzione 

Industriale 


Avviso ai portatori delle obbligazioni: 
• IR11983-1988 A TASSO VARIABILE, 

CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO 
AZIONI BANCO DI SANTO SPIRITO 

Si comunica che la prossima cedola semestrale di 
interessi n. 3 maturante il 16 marzo 1985 * determinata 
nella misura dell’8,30% sul valore nominale, al lordo 
della ritenuta fiscale del 10% e dell’addizionale 
straordinaria dell'8% sulla ritenuta stessa - risulterà 
pagabile in L. 74,04 nette per ogni obbligazione da no¬ 
minali L. 1.000 presso le Casse incaricate BANCA 
COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NAZIONALE 
DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, BANCO DI RO« 
MA e BANCO DI SANTO SPIRITO. 

Si comunica inoltre che il tasso di interesse relativo 
alla quarta semestralità maturante il 16 settembre 
1985 risulta determinato nella misura del 7,80% lordo 
sul valore nominale. 


COMUNE DI 
CITTA DI CASTELLO 

(Provincia di Perugia) 

AWISO DI GARA 

IL SINDACO 

f RENDE NOTO 

. cto l'Amministrazione comunale di Cittì di Castello provveder! ad 
indire una licitazione privata per l'appalto dai lavori di: Costruzione 
: nuova Casa Mandamentale. 

■ t IMPORTO A BASE ASTA DI L. 1.396.862.286 

La licitazione verré effettuata con il metodo di cui aB'art. 1. lettera a), ; 
delle Legge 2/2/1S73. ri.' 14. sènza prafìssióne di alcun limita di 
aumento o di ribasso, in conformità alle vigenti disposizioni di Legga in 
materia. 

Le impreso che abbiano interesse ad essere invitate a partecipare alla 
gara suindicata, dovranno far pervenire entro dieci giorni dalla dina dalla 
presente pubblicazione, domanda in bollo. all'Ufficio Tecnico Sa*. 
Amm.va di questo Comune. 

La richiesta (fi invito non sarà vincolante per l'Amministrazione co¬ 
munale. 

Città (fi Castello, 7 febbraio 1985 „ 

IL SINDACO 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI NAPOLI 

Avviso di gare ; 

Questa Amministrazione deve procedere alfe licitazione 
privata con il sistema di cui all'art. 1 lettera D) della legge 
2/2/73 n. 14 e con le condizioni, modalità e procedimen¬ 
to dì cui ai successivi articoli 4 e 7, per l’appalto dei 
seguenti lavori finanziati con mutuo alla Cassa DD.PP.: 

1) Sistemazione della strada Palude in Casoria 
Importo lire 346.500.000 

2) Sistemazione della strada Frattamaggiore - S. 
Arpino - Importo lire 235.000.00Ò 

Le imprese interessate dovranno far tenere a questa Am¬ 
ministrazione, entro dieci giorni dalla data di pubblicazio¬ 
ne del presente avviso, apposita richiesta di invito in 
bollo. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione. 

• ? ~ ' IL PRESIDENTE: Or. Francesco Iacono 


IMI - 1965 

La moglie e il figlio nel 4* anniversa-, 
rio della scomparsa ricordano 

BRUNO VENTERELLI 

Tbrino, 19 febbraio 1965. 

Nel 7* anniversario della scomparsa 
del compagno 

CARLO DE PAOLI 

i familiari lo' ricordano con grande 
affetto t sottoscrivono per «l'Unità». 
Genova. 19 febbraio 1985. 


Nel primo armi versano della —l 

parsa di 

MARIA SORIANI 
BELLETTA!! 

Luca, caria e Marsilio la ricorda 
sempre con tanto affetto. Sotto* 
vono per «l’Unità». 

Milano, 19 febbraio 1965. • 


Mei primo anniversario della scom¬ 
parsa della compagna 

MARIA SORIANI 
BELLETTA!! 

•fi marito Attilio con i figli Roberto, 
Daniela con il marito Enrico e i fa¬ 
miliari tutti la ricordano con grande 
rimpianto ai compagni ed agli amici 
che l’hanno amata e stimata. Sotto- 
scrivono per «l’Unità». 

Milano, 19 febbraio 1965. 


tm ara n eh» la terribile am ianto d 
to privato della noatra 

MARIA SORIANI 
BELLETTATI 

i genitori, le sorelle, i generi e I nipo¬ 
ti ne ricordano la bontà, l’altruismo 
e il tanto bene fatto a chi gli t staio 
vicino. Sottoscrivono per «lUnità»- 
MUmo, 19 febbraio 1965. 


Nel 1* amtiremrio della a r — a 
del compagno 

GINO GRAFFIGNA 

la mamma, le sorelle. 1 cognati 
nipoti lo ricordano con affetto e 
tua m e m o ri a sottoscrivono 30.098 
re per «l'Unità». 

Genova. 19 febbraio 1965. 


del compagno 

ANDREA MACCIO 
la moglie e i figli lo ricordano < 
affetto e sottoacrivono 10.000 lire; 
•l’Unità*. 

Genova. 19 fe bb raio ISA 


A4 to anno dalla ac o mp i rai di 
MARIA SORIANI 
BELLETTA!! 

Olga. Virgilio e Giovanni no ricor¬ 
dano la dolcezza « la bontà. Sotto¬ 
scrivete per «l’Unità». 

Milano. 19 febbraio 1985. 


compagno 

POMPILIO AZZO UN 

la co m pagna lo ricorda a a ram i 

conobbero sottoacrivend* 3MQ8 
par ■l’Unità^ 


ERMINIA EVALLI 


lo annunciano la figlie Arava 
Adriano, Franca con Aldo, le n 
Federico con Water a Carla. I f 
rati aggi alle ore 14 dallG—da 

Giovanni Vecchio. 

Torino, 19 febbraio IMS. 

















L'UNITÀ / MARTEDÌ 
19 FEBBRAIO 1985 


ROMA — GII occhi grandis¬ 
simi, fatti dì conchiglia e la¬ 
pislazzuli, che guardano lon¬ 
tano come seguissero una vi¬ 
sione; I lunghi capelli neri 
ben unti e pettinati, il giova¬ 
ne cantante sembra che 
ascolti I primi suoni che 
escono dal suo strumento. 
Le braccia e io strumento 
non ci sono più in questa me¬ 
ravigliosa statuetta di mor¬ 
bida pietra gessosa, ma tutte 
le forme del corpo sono in 
tensione musicale. 

Il cantante Ur-Nansile era 
famoso nella città di Mari 
(Teli Harlrl) nel 2500/2400 
avanti Cristo. Cantava nelle 
cerimonie regali e In quelle 
liturgiche ed a veva offerto la 
sua statuetta alla dea Ninni 
Zaza, nel cui tempio è stata 
ritrovata. Questa statuetta, 
un capolavoro di costruzione 
e di espressione, è uno del 
276 oggetti prestati dal mu¬ 
sei Siria ni per questa belllssi- l 
ma mostra «Dp Ebla a Da- * 
masco / Diecimila anni di ■ 
archeologia In Siria », aperta V 
nei Palazzo dei Conservatori '■ 
in Campidoglio fino al 26 : 
marzo, e realizzata con il . 
concorso del ministero della - 
Cultura della Repubblica l. 
Araba Siriana, del ministero \ 
degli Affari Esteri, del Co- f 
mune di Roma e del diparti¬ 
mento di Scienze Storiche, ’ 
Archeologiche ed Antropoio- ) 
giche dell’Antichità dell'U¬ 
niversità degli studi di Roma 
La Sapienza. ■■■■■-■•>■ 

Il catalogo assai ben fatto ; 
e curato è,stato stampato; 
dalla Electa e, per saggi sto¬ 
rico-critici e riproduzioni, è 
un ottimo strumento di sco¬ 
perta di una grandissima ci¬ 
viltà del vicino Oriente lun- • 
go quasi diecimila anni di 
storia e di creazione di og¬ 
getti d’uso e di opere d’arte, 
nonché una guida necessa¬ 
ria a una mostra difficile, 
nella quale, spesso, pochi og- / 
getti stanno a documentare 
storia e arte percento e cento 
anni; ascese e cadute di città 
e di popoli in un’area del 
mondo di sterminati flussi, 
di incontri e di scontri di si¬ 
stemi sociali e un’espansione 
di civiltà. 1 " 

Il comitato scientifico, . 
composto da Pierre Amlet, 
Adnan Bounni, Paolo Mat- 


pettacalj 



uHura 


A destra, statuetta del 
cantante Ur-Nashe della 
città di Mari (terzo millennio 
avanti Cristo). Sotto, una delle 
tavoletta cuneiformi 
ritrovate a Ebla (2300 a.C.) 
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thlae, ' Èva ; Strommenger- 
Nagel e Bechlr Zouhdl, ha 
realizzato una mostra che 
non solo è una scoperta per 
tutti noi e una messa a fuoco 
per gli specialisti, ma che 
spalanca una grande porta 
alla conoscenza di una fon¬ 
damentale civiltà e di un 
grande paese come la Siria, il 
cui nome ricorre alla televi¬ 
sione, alla radio e sul giorna¬ 
li ossessivamente per vicen¬ 
de di guerra. Da oggi, qredo, 
chiunque / visiterà questa 
mostra ne uscirà stupefatto 
e affascinato: la memoria di 
civiltà sepolte avrà fatto per 
la conoscenza tra 1 popoli e la 
pace assai più di tanti di¬ 
scorsi ossessivamente abitu¬ 
dinari. /■ 

Se gli occhi del giovane 
cantante Ur-Nanshe, cosi in¬ 
vasi dall’immaginazione del¬ 
la musica, bucano 1 millenni, 
noi sappiamo anche che ogni 
oggetto archeologico strap¬ 
pato dal suo contesto sociale 
e ambientale, dalla città e 
dal, territorio di vita e di cul¬ 
tura materiale, rischia di es¬ 
ser visto, per I vizi del gusto 
estetizzante contemporaneo, 


isolatamente, come oggetto 
estetico., Anche in questa 
mostra, pure scrupolosa¬ 
mente ordinata con chiari¬ 
menti didascalici sommari, 
il rischio c’è, lungo il percor¬ 
so delle tre grandi sezioni 
che partono dalla «Siria dal¬ 
l’età preistorica al periodo 
persiano » (qui sono illustrate 
le grandi civiltà urbane di 
Teli Khuera, di Ebla, di Ma¬ 
ri, di Ugarit), alla «Siria elle¬ 
nistica, romana e bizantina » 
con 1 due grandi centri di 
Paimira e Apamea, e ai lun¬ 
ghissimo periodo della tSiria 
islamica dai califfi Omayya- 
di ai Mamemucchh con 1 
grandi centri di Damasco, 
Aleppo e Raqqa-Raftqa cosi 
tipici ancor oggi per l’urba¬ 
nistica e le architetture reli¬ 
giose e civili. 

Dicevo del fascino dei sin¬ 
goli oggetti e del rischio tut¬ 
to attuale di guardarli come 
oggetti estetici, con l’occhio 
del gusto contemporaneo. 
Ho saltato secoli nel percor¬ 
so costruito nelle saie capito¬ 
line per andare subito a ve¬ 
dere le famose tavolette in 
argilla dell’archivio di Ebla. 


Avevo ietto 11 gran bel libro 
di Paolo Matthtae sulla favo¬ 
losa scoperta nel 1975, dopo 
anni e anni di missioni ita¬ 
liane di scavi,dell’archivio 
con migliala di tavolette nel 
quartiere - amministrativo 
del Palazzo Reale di Ebla, 
edificato quando, Intorno al 
2200 a.C., questa città era al 
centro di uno stato tra 1 più 
importanti del Vicino Orien¬ 
te, dai Mediterraneo alla Me- 
sopotamla. La scoperta 
straordinaria ha rivoluzio¬ 
nato conoscenze stratificate. 
SI tratta del più antichi ar¬ 
chivi conosciuti. A Ugarit, 
invece, è stata trovata la ta¬ 
voletta col più antico alfabe¬ 
to delia storia strutturato in 
30 simboli grafici ordinati 
come negli alfabeti moderni 
e che sarebbero passati al¬ 
l’alfabeto semitico-arabo e a 
quello greco-latino. Nelle ta¬ 
volette dell’archivio di Ebla 
c'è di tutto: si registrano tes¬ 
suti e metalli, pecore alla to¬ 
satura e pècore al macello 
(circa dodicimila capi all’an¬ 
no) e, poi, leggi e divorzi, 
commerci in tutte le direzio¬ 
ni Sono state decifrate e in- 


La morte di 
Gian Maria 
Guglielmino 


ROMA—Grave lutto dft gior- j 
nalismo e della cultura per U 
morte di Gian Maria Guf Ilei* | 
mino, figura di spicco nel | 
campo della critica teatrale a ; 
cinematografica, da lui esercii 
tata a lungo, e con Intensità, 
in particolare sulle colonne 
della torinese «Gazzetta del 
Popolo». Originario di Genova 
(era nato nel 1922), Guglielmi* 
no fu, nei primi anni del dopo* 

f uerra, tra gli animatori di 
attagUere iniziative, come la 
fondazione della rivista «Sipa¬ 
rio», che s’inserivano nel qua¬ 
dro d’un generale risveglio e 
rinnovamento della vita cui* 


terpretate nella loro scrittu¬ 
ra cuneiforme dagli archeo¬ 
logi con ordine e sistematici¬ 
tà. Ma a vedere nelle bache¬ 
che le poche tavolette che so¬ 
no state portate per la mo¬ 
stra di Roma, senza capire 
nulla di quel che c’è scritto, 
sono stato conquistato dal 
ritmo ordinato, quasi fosse 
di note musicali, della scrit¬ 
tura cuneiforme così sottile 
ed esatta nell’Incisione dei 
segni sulla morbida argilla 
che, cotta, serba un non so 
che di molle, di morbido cu¬ 
scino. 

* Mi son venute In mente le 
pitture di segni di Masson e 
di Capogrossi (naturalmente 

, anche 1 segni della scrittura 
araba che scrive e figura In 
modo quasi magico: si guar¬ 
di, a fine mostra, la balau¬ 
stra Intagliata di Damasco e 
11 Corano manoscritto dal¬ 
l’artista Musa, allievo di 
Darwish Mohammed ’Arif, il 
16 luglio 1689). Ma queste 
stupefacenti tavolette di i 
Ebla, tavole delia memoria | 
umana — Giorgio de Chirico 
al giorni delia pittura metà- i 
fisica diceva che bisognava \ 
cercare il dèmone in tutte le 
cose, l'occhio in tutte le cose 
— mi hanno fatto pensare, 
ossessivamente e con grande 
emozione, alle piastrine di si¬ 
licio della memoria elettro¬ 
nica dei computer e a quelle 
meravigliose sculture a co¬ 
lonna, a sfera, a piramide del 
nostro grande scultore Ar¬ 
naldo Pomodoro, che nella 
loro forma fantascientìfica 
rivelano fenditure e voragini 
che sono istoriate da fitti se¬ 
gni e impronte tanto slmili a 
quelle delle tavolette di Ebla. 

È un discorso anti- 
co/moderno che la memoria 
salda. Nello sterminato flus¬ 
so di civiltà, di città, di coltu¬ 
re e di culture, di commerci 
che hanno fatto nel secoli l 
molti strati della civiltà della 
Siria, ogni visitatore, secon¬ 
do f propri Interessi, potrà 
fare una scoperta dopo, l’al¬ 
tra. Per me tutti questi spes¬ 
sori e strati che fanno la me¬ 
moria della storia e dell’arte 
dell'uomo costituiscono la 
base necessaria al decollo 
cosciente del presente e del 


turale e teatrale italiana. s ' 

Critico «militante» (In molti 
sensi), Guglielmino segui per 
vari decenni le vicende della 
scena e dello schermo con fer¬ 
vore e rigore, ponendo un’at¬ 
tenzione vigile a quanto di 
nuovo e di valido vi si manife¬ 
stava, in Italia e all’estero, ma 
senza indulgere alle mode. Ne¬ 
gli ultimi tempi, trasferitosi a 
Roma, aveva svolto in preva¬ 
lenza lavoro redazionale nella 
.sede romana del «Corriere del¬ 
la sera». Del suo interesse par¬ 
tecipe e costante per le cose 
dello spettacolo è testimonian¬ 
za recente il volume «Cinema ; 
si», guida ragionata di film se* 
gnaTati dal Sindacato critici 
cinematografici, sodalizio al 
quale aveva pure dato genero¬ 
so apporto. 

Alia moglie, ai figli del caro 
Gian Maria, «l’Unità» esprime 
le sue affettuose condoglianze. 


futuro. Proprio in queste sa¬ 
le capitoline, così fitte dì de¬ 
corazioni figurate In pittura 
e di statue antiche, volgendo . 
l’occhio ora a queste, ora al ‘ 
più diversi oggetti d’uso e - 
d’arte siriana collocati nelle ; 
bacheche, si scoprono ri¬ 
mandi, collegamenti, re]a- ; 
zionl, circolazione di stilemi ( 
che viaggiano nei secoli- 
quanta luce d’Oriente, come 
diceva l'archeologo francese 
André Parrot che ha scavato 
nella grande Mari scoperta 
nel 1933, è passata In Occi¬ 
dente7 

Ci sono momenti che a 
Ebla, a Mari, a Paimira e ne¬ 
gli altri centri gli stilemi ora 
egiziani, ora persiani, ora el¬ 
lenistici, ora romani, ora bi¬ 
zantini si accumulano per 
modificare la struttura delle 
forme e anche delle figure 
umane: si passa dal sigilli ci¬ 
lindrici che, fatti scorrere 
sull’argilla fresca, imprimo¬ 
no storie al rilievi funerari di 
Paimira, così animati dal. 
flusso •marino• delle linee 
delle vesti, alla ritrattistica 
del periodo della conquista 
romana, nella quale eccelle il 
fiero e dolcissimo busto fu¬ 
nerario di ’Aqmat, in calca¬ 
re, databile al 150 dopo Cri¬ 
sto, Donna bellissima col 
volto chiuso nella grande 
ansa del mantello: è uno di 
quel grandi ritratti •provin¬ 
ciali » che rinsanguano la 
scultura romana corrotta 
dal lusso, dall’apologià e 
dall'abitudinario celebrati¬ 
vo. ' 

A questo punto nessuno si 
meravigli se, alla fine dei 
petcorso della mostra — ma 
bisogna farlo più volte — di¬ 
rò che gli Immensi occhi del 
giovane cantante Ur-Nan¬ 
she somigliano tanto agli oc¬ 
chi grandi deile Ligure di Pi¬ 
casso: forse perché l’energia 
primordiale dello sguardo 
che desidera il mondo è an¬ 
cora la stessa; forse perché 
quel fissare nel lontano lo 
sguardo, In una liberazione 
che avviene nella visione 
poetica, ma come segno di 
una liberazione totale di 
schiavi e di Uberi, è ancora 
nostro di oggi. 

Dario Micacchi 


Quando, nel 1952, France¬ 
sco Saverlo Nittl accettò di 
guidare una lista cittadina 
per le elezioni amministrati¬ 
ve di Roma, suscitando le 
dure reazioni di quanti — in 
prima fila Pio XII — teme¬ 
vano l’affermarsi di posizio¬ 
ni laiche radicali in una città 
che, nello scontro politico e 
ideologico ancora arroven¬ 
tato di quegli anni, appariva, 
ancor più di oggi, la capitale 
del cattolicesimo più intran- 
singente, sembrò, dalla parte 
opposta, che si stesse deli¬ 
ncando uno schieramento in 
cui impegno di classe e tradì- . 
zioni liberali potessero tro¬ 
vare una diffìcile ma impor¬ 
tante conciliazione. 

A tentarla, Francesco Sa¬ 
verio Nitti sembrava partico¬ 
larmente indicato, e non per¬ 
ché in precedenza avesse 
mostrato simpatia o anche 
soltanto comprensione per i . 
partiti di massa, che dopo il 
1945 aveva Invece aspra¬ 
mente combattuto, ma pro¬ 
prio perché sembrava, al 
contrario, portatore di con¬ 
cezioni e valori propri di un 
liberalismo rigidamente In¬ 
dividualista; concezioni e va¬ 
lori profondamente diversi, 
ma non per questo da consi¬ 
derare Irrilevanti, da quelli 
che avevano trovato spazio . 
nello schieramento di sini¬ 
stra, nella contrapposizione 
muro contro muro che si era 
avuta negli anni precedenti. 
Era, in un certo senso, una 
anticipazione della lotta 
contro la legge maggiorita¬ 
ria, chiamata dai suoi avver¬ 
sari «legge truffa» e, più in 
generale, l’avvio, o meglio la 
ripresa, di un processo assai 
lungo e complesso che aveva 
avuto Inizio nel 1943, era sta¬ 
to in gran parte Interrotto 
dalla guerra fredda e sareb¬ 
be continuato, in forme non 
semplici, negli anni e nel de¬ 
cenni seguenti. 

Nittl era stato spesso un 
anticipatore, come mostra 
Francesco Barbagallo In una 
biografìa («Nittl», Torino, 
UT ET, pp. 681, L. 52.000) che 
si ferma su tutti I momenti e 
gli aspetti deirattlvità nlttia- 
na, ma senza soffocare 11 let¬ 
tore sotto 11 peso della ster¬ 
minata documentazione esi¬ 
stente, che Barbagallo utiliz¬ 
za nei suoi aspetti essenziali. 
Integrandola in una narra¬ 
zione agile e In qualche mo¬ 
mento avvincente. Nato a 
Muro Lucano nel 1868 e 
morto a Roma nel 1953, Nittl 
visse da protagonista tutte le 


Politico, intellettuale, esponente di punta di quell’Italia liberale sconfìtta dal ; 
fascismo: ecco chi era Nitti, al quale Barbagallo ha dedicato un’imponente monografia 
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fasi di uno del piò tormenta¬ 
ti periodi della storia d’Ita¬ 
lia. Egli entrò nella vita cul¬ 
turale e politica come econo¬ 
mista e professore universi¬ 
tario, ma soprattutto come 
organizzatore culturale. In 

3 uestà funzione cercò di fare 
ella «Riforma sociale» una 
rivista per una moderna 
classe dirigente borghese, 
nell’ambito di una concezio¬ 
ne positivista che vedeva nel¬ 
la formazione di scienziati e 
intellettuali tecnici uno stru¬ 
mento fondamentale per la 
realizzazione di una società 
capUalistico-borghese, Il cui 
modello era dato soprattutto 
dallTnghlUerra. Lo stesso 
Nittl può essere considerato 
uno di loro, un Intellettuale 
organico della borghesia, ma 
di «una borghesia produttiva 










e culturale egemone, difficile 
a rinvenirsi, specie nel Mez¬ 
zogiorno d’Italia». 

Questa è soltanto una del¬ 
le chiavi di lettura — ma è 
una chiave particolarmente 
efficace — di cui si serve 
Barbagallo per comprendere 
le ragioni e gli esiti di un’at¬ 
tività che appare segnata da 
una profonda coerenza intel¬ 
lettuale, ma anche dalla dif¬ 
ficoltà di calarla nella con¬ 
creta attività politica e se¬ 
gnata, di conseguenza, da al¬ 
cune gravi contraddtztoni. 
L’intreccio ira biografia e 
storia generale si fa qui assai 
stretto. Francesco Barbagal¬ 
lo rileva l motivi caratteriali 
che, per esempio, resero dif¬ 
ficile la collaborazione di 
Nittl con Gtollttl, un uomo a 
cui pure era vicino per tanti 


Francesco 
Saverio 
Nitti 
nel suo 
studio a 
Matto 
•raschi 
nel 1919. 
A destra 
una 
caricatura 
di Giovanni 
GMKti 


aspetti. Ma, al di là di essi, 
c’era poi una difficoltà og¬ 
gettiva, che affondava radici 
nello stesso processo di for¬ 
mazione della classe borghe¬ 
se italiana e che può trovare 
riscontro, del resto, anche 
nel dato biografico: il pie¬ 
montese Giolitti e il lucano 
Nitti ‘provenivano da due 
mondi diversi, la cui integra¬ 
zione costituiva un proble¬ 
ma di assai diffìcile soluzio¬ 
ne. 

Nitti, autore di bellissime 
inchieste sulle campagne del 
Mezzogiorno, ma anche di 
progetti per la sua Industria¬ 
lizzazione, quest’integrazio¬ 
ne l’aveva cercata e anche 
trovata sul piano personale 
(anche se di tanto in tanto, 
come ricorda Barbagallo, 
riaffioravano le sue radici 
contadine). Ma la contraddi¬ 
zione era più generale, og- 
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gettiva, e contro di essa si 
scontrò Nitti sia come mini¬ 
stro (nel 1911 diventò mini¬ 
stro deiragricoltura, indu¬ 
stria e commercio, venendo 
cosi a guidare l’economìa 
italiana), ala, soprattutto, 
come presidente del consi¬ 
glio, in quel diffìcili anni 
1919-1920 in cui vennero alla 
luce tutte le tensioni, si acui¬ 
rono lutti i conflitti, appar¬ 
vero evidenti le diverse ani¬ 
me delia borghesia ed entrò 
in crisi la società liberale. 
Come molti altri, Nittl non 
ne avvertì la profondità e 
gravità. 

Un discorso analogo può 
farsi per la sua attività inter¬ 
nazionale che egli svolte co¬ 
me uomo di governo e come 
pubblicista, sia prima che 
nel corso dell’esilio a cui fu 
costretto dal fascismo. An¬ 
che per i rapporti intemazio- 
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nali, egli credette sempre In 
soluzioni lineari, anche in 
tempi in cui lo svolgersi degli 
avvenimenti non fu per 
niente lineare, ma terribil¬ 
mente aggrovigliato e com¬ 
plesso. Ma 11 suo mantenersi 
fedele a una concezione otto¬ 
centesca del progresso, in 
anni in cui trionfavano nuo¬ 
ve forme d’irrazionalismo, 
non va considerato cóme 
una persistenza del passato. 
Sarà pur necessario un gior¬ 
no tentare un bilancio positi¬ 
vo di questo persistere, nel 
tempi oscuri della storia, di 
certa fiducia ottocentesca 
nella ragione e nella libertà, 
Intese, come Je intendeva 
Nittl, come patrimonio indi¬ 
viduale, una fiducia tuttavia 
pur sempre molto più mo¬ 
derna e aperta aH’avvenire 
dell’abbandonarsi alle teorie 
della crisi, al rifiuto di tutti i 
valori, che negli anni Trenta 
caratteri zzò una parte non 
irrilevante delia cultura eu¬ 
ropea. 

Certo, ne! campo Intema¬ 
zionale, ancor più che in 
quello interno, Nittl non fu 
capace di dominare e talvol¬ 
ta nemmeno di comprendere 
gli avvenimenti; nei periodo 
in cui fu al governo, l’Italia 
fu al centro d’interessi eco¬ 
nomie! e politici fortemente 
contrastanti, su cui le inda¬ 
gini archivistiche di Barba- 
gallo gettano nuova luce 
mostrandone anche aspetti 
poco noti; si formarono nodi 
e grovigli che Nitti non riuscì 
a sciogliere e che il fascismo 
cercò poi di tagliare con un 
colpo di spada. Ma fattività 
pubblicistica che Nitti svolse 
In campo intemazionale non 
fu solo 11 tentativo di un esu¬ 
le di proseguire un’opera che 
il fascismo aveva interrotto 
con la forza, o di mantenere 
un qualche illusorio legame 
con vicende politiche in cui 
egli non aveva più nessuna 
possibilità di un intervento 
diretto. Fu, Invece, molto di 

e ù: fu un contributo Impoc- 
nte alia formazione di 
un’opinione pubblica tnter- 
nazionaJc fermamente av¬ 
versa al fascismo, d! cui for¬ 
se non si sono ancora valuta¬ 
ti finora tutti gli effetti posi¬ 
tivi, il peso che ebbe più tar¬ 
di, negli anni Quaranta, nel 
determinare o agevolare la 
formazione di queiramplo 
fronte di stati e di forze che 
portò alla sconfitta di Hitler. 
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A Milano 

,> 

una mostra • 



di Calabria 

MILANO — Da Ieri a Milano 
una mostra antologica del pit>. 
tore Ennio Calabria» organi** 
za la dal Comune di Milano 
con il contributo di Arte rama 
— diffusione Arte e di C.B.L. 
Sud Industria Cornici. La mo¬ 
stra, che resterà aperta fino al 
17 marzo, è allestita nella Ro¬ 
tonda di via Besana e racco* 
glie oltre centotrenta dipinti 
dal 1959 a oggi, li catalogo ric¬ 
chissimo e a colori è stampato 
da Vangelista e curato da Ma¬ 
rio De Micheli con contributi 
critici di Giovanni Caranden- 


' -s 't ^ 

te e Gianfranco Proietti. li ca¬ 
talogo, con scritti di varia data 
e fotografie, va oltre la mostra 
e costituisce una prima mono¬ 
grafia su uno dei pittori italia¬ 
ni più originali per temi esi¬ 
stenziali e sociali, per visioni e 
prefigurazioni, per forme e ri¬ 
cerca sempre condotta libe¬ 
rando sulla realtà sociale e po¬ 
litica straordinarie visioni pit¬ 
toriche. Prima legato al grup* ' 
po di artisti e critici «Il prò e il - 
contro» che dal 1963 condusse 
a Roma una radicale azione di 
rinnovamento figurati* 

vo/formale dell’immaginario 
realista, poi in stretto e corag¬ 
gioso legame coni movimenti 
politici ai massa, Calabria ha 
sempre cercato l’affermazione 
di pittore nel presente più in¬ 
candescente ma mai rinun¬ 
ciando all’autonomia di per¬ 
corso e di sguardo del pittore 
moderno. 


\ 


Un Savury 
che graffia 

(e diverte) 

) f 

ROMA — È ritornata, giusto 
ih tempo per carnevale, «La 
Périchole» di Offenbach, al 
Teatro dell’Opera, con la regia 
di Jéróme Savary. L’edizione 
delio scorso anno ha trovato 
motivi di nuovo interesse nel¬ 
la direzione di Pierluigi Urbi- 
ni che è riuscito a dare garbo e 
levità ad una partitura incline 
ad una sgangherata tonicità. 
Riecheggiante un racconto di 
Merimee, l’operetta racconta 
di una cantante girovaga, 
sprezzantemente chiamata 
«perra chola» (cagna indige¬ 


na), dal viceré dei Perù, che 
voleva farne ia sua favorita e 
che, invece, rimane scornato. • 
La satira contro il potere so¬ 
spinge, nella regìa di Savary, 
governati e governanti in una 
corruzione comune, in una re¬ 
ciproca complicità, ed in que¬ 
sto la regìa di Savary appare 
tanto piu graffiente, pur nel 
«dlvertissement* spregiudica¬ 
tamente festoso. Una regìa 
che maggiormente si apprez¬ 
za, dopo quella «drammatica» 
del «Don Giovanni» di Mozart 
dello stesso Savary. Si stabili¬ 
sce una gamma di risorse tea¬ 
trali, ambivalenti — com’è 
nella musica di Rossini — per 
il genere buffo e per il genere 
tragico. Il sangue appare sui 
petto del Commendatore ucci¬ 
so da Don Giovanni, e ia visio¬ 
ne suscita orrore; il sangue ap¬ 
pare sulla spalla della Pericho- 
le, trafitta aa un dardo amoro¬ 


so, e ia visione suscita il Borri- | 
so. Come nel «Don Giovanni», 
anche qui compaiono i ragaz¬ 
zini a guardare, attortiti, quel 
che succede, e anche qui l’oc¬ 
casione d'una festa comporta 
l’intervento di maschere, gio¬ 
colieri e saltimbanchi. Sono 
particolari che dànno eviden¬ 
za ad una linea teatrale che ha 
un suo stile, un suo mondo 
fantastico, una sua non spen- > 
sierata partecipazione alle 
«cose» della musica. Vale la pe¬ 
na di rivedere quest’operetta e 
di riascoltarla nel garbo im¬ 
presso da Pierluigi Urbini e 
nella gamma di bravura cano¬ 
ra e scenica, alimentata dai 
due protagonisti — Elena Zi- 
lio e Ugo Bertelli — arricchita 
soprattutto da Claudio Desde- 
ri (il Viceré) in gran forma, co¬ 
me, del resto, Angelo Mar- 
chiandi e Guido Mazzini (e.v.). 


«L'ultima 
violenza» in 
scena a Roma 

ROMA — «L’ultima violenza» 
di Giuseppe Fava, il giornali¬ 
sta, scrittore e drammaturgo 
assassinato da sicari della ma¬ 
fia all’inizio dello scorso anno, 
va in scena a Roma, al Quiri¬ 
no, da domani sera, nell’alle¬ 
stimento dello Stabile di Cata¬ 
nia. La riproposta del testo, 
che costituisce una forte de¬ 
nuncia degli intrecci politico- 
affaristico-criminosi allignan¬ 
ti non soltanto in Sicilia, è sta¬ 
ta decisa, come ha detto ieri 
mattina, in una conferenza 
stampa, il direttore dell’ente 


teatrale catenese, Mario Giu 
sti, in coerenza con le scelti 
«di un organismo pubblici 
che, dal 1958, privilegia i fatt 
della nostra tèrra, i problem 
sociali e umani che ne deriva 
no». Protagonista dello spetta 
colo è Turi Ferro. La sosta i 
Roma deU’«UItlma violenza» 
un momento importante d 
una tournée che, organizzai 
in collaborazione con i : Eti, h 
toccato e toccherà (sino a 
aprile) altre città della penisi 
la. Partecipe dell’iniziativa 
pure il Teatro di Roma; nell 
sua seconda sala, il Fiatano, 
terrà lunedì prossimo (ini* 
alle 17,30) un dibattito sul t 
ma «Pippo Fava, uno di noi 
con l’intervento di studio: 
operatori culturali, attori, 
annuncia, intanto, che un’ed 
zìone in lingua spagno 
dell’«UltÌma violenza» sa 
realizzata in Argentina. 


Videoguida 


Raiuno, ore 18.50 

Tutti 

gli 

scoop di 
«Italia 
sera» 


Italia sera , l’appuntamento quotidiano di Raiuno (ore 18.50) 
con l’attualità, si occupa questa settimana dei problemi della scuo¬ 
la, della situazione nel Libano, e della storia di Emmanuel Milin- 
go, ex arcivescovo dello Zambia. La trasmissione ha appena supe¬ 
rato la boa delle 300 puntate, ed è tempo di bilanci. In questa 
edizione, condotta da Piero Badaloni e da Enrica Bonaccorti si è 
fatto più marcato il legame con i temi della cronaca. «Abbiamo un 
gruppo di lavoro formidabile — dice Badaloni — e siamo riusciti 
ad attivare un collegamento diretto con il TG che, solo in questa 
edizione, ci ha portato oltre 50 contibuiti filmati da tutto il mondo. 
Un modo di lavorare che ci ha permesso anche di fare veri “scoop”, 
come portare in diretta una “dissociata”. Gloria Pescatolo, o di 
fare i servizi sull'uso dei feti nella cosmesi, sulla vivisezione, sul 
rinvenimento di scheletri di 7000 anni fa con il cervello ancora 
intatto». Ma come organizzate il lavoro, come programmate i servi¬ 
zi per mantenere il legame con l’attualità? «Ogni mese prepariamo 
una scaletta completa, ma la dobbiamo cambiare almeno dieci 
volte, prima di andare in onda!». 



Italia I, ore 21,30 

Arriva un 
«giustiziere» 
togato e 
insoddisfatto 


Sull’onda di film come II 
giustiziere della notte, con 
Charles Bronson, un filone di 
successo nato agli inizi degli 
anni Settanta con tutta una se¬ 
rie di protagonisti che «si fanno 
giustizia da sé», al di fuori delle 
leggi, arriva adesso in tv un te¬ 
lefilm dello stesso tenore: Har- 
dcastle & McCormick (Italia 1, 
ore 22,30). Ancora una volta è 
la logica di quello che si ritiene 
«buono» e che, insoddisfatto 
dalle leggi, cerca giustizia per le 
vie brevi: questa volta il caso è 
portato alle estreme conse¬ 
guenze. Il «buon killer» di turno 
è un giudice arrivato all’età del¬ 
la pensione, che vuole rimette¬ 
re il naso in tutte le cause che 
non lo hanno convinto. Le asso¬ 
luzioni «per insufficienza di 
prove» non hanno soddisfatto il 
giudice Milton Hardcastle, che 
trova un alleato in uno sperico¬ 
lato pilota, nonché vigilato spe¬ 
ciale, Mark «Sid» McCormick. 
L’appuntamento è per 14 setti¬ 
mane ogni martedì alle 22,30 
(ma questa sera puntata «su¬ 
per» con inizio alle 21,30). 


Raitre, ore 19.35 

Vanoni sotto 
inchiesta: cara 
Ornella, tu 
che donna sei? 


3 Sette in anticipo: il settimanale del TG3, infatti, oggi va in 
onda alle 19.35, anziché, come d’uso, alle 20.30. Cosa riserba, oggi, 
questo contenitore di notizie? Anzitutto un’intervista con Omelia 
Vanoni, colta mentre è sulla cresta dell’onda grazie ai concerti con 
Paoli, ma disposta, sotto il fuoco a raffica delle domande «colletti¬ 
ve» de» giornalisti del TG3, a confessarsi. Poi un’inchiesta di Cor- 
nulo Gerard» sili «Verdi» e, infine, un servizio di Giovanni Sanna 
sul tema dei sequestri in Sardegna. 


Raiuno, ore I7.U5 

A Venezia per 
augurare buon 
compleanno 
a Paperino 


1 Donald Duck, cioè Paperino, è 
stato il superfesteggiato eroe 
nell’84, quando ha compiuto i 
50 anni; ma le feste, sembra, 
non si sono fermate al chiudersi 
dell’anno. Infatti, se la Mostra 
di Venezia gli dedicherà, in 
estate, una memorabile «anto¬ 
logica», ecco che, in piccolo, an¬ 
che la Tv si impegna, offrendo¬ 
gli una puntata del Sabato del¬ 
lo zecchino. Il papero più sfor¬ 
tunato del mondo, dunque, è 
oggi alla ribalta del piccolo 
schermo alle 17.05 su Raiuno, 
per la gioia, naturalmente, dei 
più piccini. Il gruppo del Saba¬ 
to si è trasferito proprio in La¬ 
guna, dove è andato a cercare 
gli altri popolari personaggi di 
Disney riuniti, si fa per dire, 
per festeggiare l’ormai 51* com¬ 
pleanno dell’amico Donald. 
«Festa per il compleanno del 
nostro amico Paperino» è il ti¬ 
tolo dello speciale; si tratta di 
una «diretta» condotta da Gian¬ 
franco Scancarello con Piero 
Chiambretti e Alessandra Ca¬ 
nale. I testi sono di Guerrino 
Gentilini e Marco Maria Di Til- 
lo. Il tutto è a cura di Oretta 
Lopane, mentre la regìa è di 
Giampaolo Taddeini. ' 


Raitre, ore 21,40 

Un Carnevale 
tutto parigino 
con il balletto 
dell’Opéra 

Carnevale veneziano anche 
per chi in Laguna non è potuto 
andare: alle 21,40, su Raitre, 
appuntamento con il Balletto 
defi’Opéra di Parigi, impegnato 
coi suoi spettacoli al teatro La 
Panico. Cont’è noto quest’anno 
a Caraevale »’è collegato con 
Parigi, costituendo un «asse» 
firn Venezia e la Francia; Le 



espressi aa rangi, 
intrattenimento che, si sarà ca¬ 
pito, è tutto sulle punte. Moni¬ 
ca Vitti a Jean-Claude Brialy 
presentano la formazione di¬ 
retta da Nureyev. L’allestimen¬ 
to è di Pizzi, la regia teatrale di 
TagUsbue. 


Raiono, ore 22,30 

Caccia d’amore 
nel cuore di un 
Aeroporto 
intemazionale 


Terzo appuntamento con il 
serial all’italiana, ovvero Aero¬ 
porto intemazionale. Alle 
22,30, su Raiuno, va in onda la 
produzione «sperimentale» 
ideata da Ennio De Concini: 
siamo al terzo episodio (in tut¬ 
to sono 26) e gli interpreti, co¬ 
me sempre, sono tanti, da 
Adolfo Celi a Lina Volonghi, da 
Enzo Cerusico a Gianni Garko. 
Un uomo piuttosto stravagan¬ 
te, dunque, sì aggira per Fiumi¬ 
cino alla ricerca di una certa 
Giulietta, che altri non è che il 
suo antico, evidentemente non 
dimenticato, primo amore. Re- 

S 'a di Paolo Poeti, musiche di 
iovanni Tommaso. 


LU CUBAGGIO DE ■ NU 
POMPIERE NAPUL1TANO 
di Eduardo Scarpetta, libero 
adattamento di Eduardo De 
Filippo. Con Marina Gonfalo¬ 
ne, Anacleto Papa, Andrea 
Jeva, Gianfelice Imparato, 
Corallina Viviani, Sabina 
Vannucchi, Annalisa Foà, 
Enzo Salomone, Francesco 
Origo, Andrea Emeri, Anto¬ 
nella Cioli, Carlo Cecchi, Ro¬ 
sanna Benvenuto, Paolo 
Frassineti}, Pierluca Porri, 
Daniele Scala. Regia di Carlo 
Cecchi. Scene di Sergio Tra¬ 
monti. Costumi di Silvia Poli- 
dori. Musiche dì Franco Pìer- 
santi. Firenze, teatro Niccoli* 
ni. 

* \ - 

. . Nostro servizio 
FIRENZE — Carlo Cecchi è 
ritornato agli antichi amori, 
recitando al teatro Niccolinl 
di Firenze Lu c tiraggio de nu 
pompiere • napolitano • di 
Eduardo Scarpetta, nel libe¬ 
ro adattamento di Eduardo 
De Filippo. È tornato cioè al¬ 
la tradizione dalia quale è 
uscito, sia per scuola inter¬ 
pretativa (essendo stato al¬ 
lievo non ortodosso ma nep¬ 
pure troppo degenere del 
grande comico • appena 
scomparso) sia per scelta di 
repertorio avendo j firmato 
alcune delle sue prove più 
convincenti e rivelatrici pro¬ 
prio nel repertorio «classico» 
della formazione scarpettla- 
na. • -r. • -• *• 

Un rinnovare la propria 
candidatura ad erede spiri¬ 
tuale del defunto, in malce¬ 
lata concorrenza con il vero 
erede Luca? Certamente no, 
in quanto pensiamo che pro- 

P rio Luca gli abbia concesso 
diritti di rappresentazione 
In una accorta e leale «gara» 
di napoletanità. Piuttosto 
una sorta di verifica «profa¬ 
na», giocando su un terreno 
ben noto, tra le due grandi 
prove «alte» che l’interprete 
fiorentino-napoletano si è 
imposto per questa sua nuo¬ 
va stagione. La farsa scar- 
pettlana viene dopo l’Inarca¬ 
ta fatica della Tempesta sha¬ 
kespeariana, e prima di un 
promesso Amleto, che do¬ 
vrebbe occupare per mesi la 
compagnia. Pare quindi una 
sorta ai «intramesso» profa¬ 
no, una pausa liberatoria di 
alleggerimento nella lettura 
di lunga durata di questa 
stagione di Carlo - Cecchi. 
Tutto gli è infatti familiare, 
l’Intreccio, il linguaggio, i 
ruoli soprattutto. Si tratta 
ovviamente non di un teatro 
dì rappresentazione, un tea¬ 
tro che aspiri ad uscire da se 
per far risuonare l’universo 
di tensioni umane e sociali, 
ma di un teatro di «esecuzio¬ 
ne» in cui conta l’hic et nunc 
della bravura attorica, la ca¬ 
pacità di giocare sulla tradi¬ 
zione del repertorio più con¬ 
sumato, di eseguire 1 numeri 
di bravura come se fossero 
nuovi, ben sapendo tutti, 
pubblico compreso, che si 
tratta di una variante tra le 
infinite analoghe. Di suo 
Cecchi mette sempre quel 
pizzico di cinismo, quel non 
credere a ciò che fa, quel but- 



Carlo Cecchi e Marina Confatone in «Lu miraggio de nu pompiere napolitano» 


Di scena 


Invenzione e tradizione: Carlo Cecchi 
ripropone il «Pompiere», celebre testo di Scarpetta 

E Pulcinella 
diventa donna 


tarlo via tra mugoli! e ironi¬ 
che complicità, quel non ri¬ 
cordare troppo bene, quasi 
sperso tra gli altri, e contem¬ 
poraneamente assai vigile a 
guidare il balletto delle «fun¬ 
zioni». Come nelle cose mi¬ 
gliori di Cecchi, la tensione 
tra ruoli viene evidenziata, 
anche se con un certo allen¬ 
tamento rispetto ad altre più 
felici prove. Le amnesie del 
protagonista non sempre 
hanno quell’aspetto di Inve¬ 
rosimiglianza che sarebbe 
augurabile, suscitano - nel 
pubblico un riso non sempre 
di prima qualità, tradendo 
una sciatteria che gli altri in¬ 
terpreti, tutti impegnati al 
meglio della 'loro capacità 
professionale non meritano. 
- Ed è un errore, perché 
questo Don Felice, quando fu 
scritto e • interpretato 
nell’1878 aveva alle sue spal¬ 
le quasi un decennio di ap¬ 
prendistato comico, nasceva 
nel momento in cui Scarpet¬ 
ta, superata la lezione peti- 
tiana, già famoso si. rivolge- 



Programmi TV 


O Raiuno 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti di... 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK - A cura (fi Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE 

15.30 DSE: SCHEDE - ARTE APPLICATA - I mille «mi di Mirano 
16.00 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - «Il fantoccio», telefilm 

16.25 IL GIOVANE DOTTOR KJLOARE - Telefilm 
17.00 TG1- FLASH 

17.05 FESTA PER IL COMPLEANNO DEL NOSTRO AMICO PAPERI¬ 
NO 

18.SO ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEJWO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TRENT ANNI DELLA NOSTRA STORIA: 1958 
22.15 TELEGIORNALE 

22.25 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Teteften con Adolfo Cefi, Lina 
Volonghi. Giann i Garko. laure Lenii. Enzo Cerusico 

23.00 LINEA DIRETTA - Trenta minuti dentro le cronaca 

23.45 TG1-NOTTE-OGGI AL PARLAMENTO-CHE TEMPO FA 

23.55 DSC: L'ALTA MODA M ITALIA DAL 1940 AL 1980 


D Raidue 


11.65 CHE FAI. MANGI? - Conduca Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - Come noe Di fe n d er e gB handfcsppati 

13.30 CAPITOL— Seria taievisrvs. 207* puntata 
.14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16 TANDEM - Super G. attuate». giochi el ett ro n i ci 
18.00 ATTENTI A— LUNI - Un cartona tra r alvo , , 

16.25 OSE: QUANOO UN RAGAZZO £ SOLO 

16.55 DUE E SIMPATIA - «Mastro Don Gesualdo» (12* puntata) 

17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE • Conduca in studo Rèa Ddte Chiesa 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 L'ISPETTORE DERRICK • TetefBm «Un cappio al colo» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 

20.30 DIVORZIO ALL'ITALIANA - Film. Regia di Pietro Germi 
22.15 TG2- STASERA 

22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deTANICAGIS 

22.30 TG2 - DOSSIER • I do cu mento dela settimana 

23.30 TG2-STANOTTE 

23.35 PALLAMANO • Cecoslovacchie-Itala 


D Raitre 


14.28 BELLUNO: UNIVERSIADI INVERNALI '85 
14.68 ARCO (TRENTO) - Calcio 
17.10 GALLERIA DI DADAUMPA 

18.16 L'ORECCMOCCHIO • Quasi un quotukano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.36 3 SETTE - Rotocalco dal TG3 

20.30 A TUTÙ CON LA DANZA-FettL cronache e virtù di «noi 
20.60 2* CONCORSO «NATI PER LA DANZA» 


va con più serio pensiero ad 
una se pur «sul generis» ri¬ 
forma del teatro. Ed è un 
peccato non perché Cecchi 
chi sia meno bravo degli al¬ 
tri, ma perchè è meno incisi¬ 
vo, più distratto e quindi pri¬ 
va l compagni di quel riferi¬ 
mento scenico a cui li ha abi¬ 
tuati. Ed è anche un peccato 
perché il lavoro sugli altri in¬ 
terpreti è accurato, le scelte 
non ovvie. • - . 

- Persi per strada ' alcuni 
campioni del Gran teatro 
storico, in questo allestimen¬ 
to vengono comunque dre¬ 
nati alcuni del suoi migliori 
collaboratori, reperti di spet¬ 
tacoli memorabili. La distri¬ 
buzione non è banale salvo 
forse nei ruoli di Sabina 
Vannuc chi, prima amorosa, 
e Corallina Viviani, servetta. 
Per il resto Gianfelice Impa¬ 
rato è un eccellente barone 
Andrea, popolano arricchito, 
spregiatore dei suoi antichi 
affini di classe, marito arro¬ 
gante ma inascoltato di una 
popolana di buon cuore, pa¬ 


dre adottivo della di lei figlia 
che, educata nei migliori col¬ 
legi sà ben distinguere tra 
nobiltà d’animo e nobiltà di 
censo e finisce quindi per in¬ 
namorarsi dello svagato Fe¬ 
lice Sciosciamocca. scrivano 
povero ma dì gran sentire. 
Anche Antonella Cioli e Ro¬ 
sanna Benvenuto (i cognati 
respinti per la loro modestia 
sociale) sono perfettamente 
a posto. Pulcinella è una 
donna. la disarticolata e 
«asessuata» Marina Confalo-' 
ne. La sua scelta non è solo 
una trovata, si affianca alla 
massiccia inversione di ruoli 
di questa distribuzione, a 
sottolineare il gusto del tea¬ 
tro puro, di esecuzione; e non 
di verosimiglianza. 

Del resto il gran teatro, (e 
la commedia di mestiere in 
particolare) si sono sempre 
giovati della valenza aggiun¬ 
tiva del travestitismo, fonte 
inesauribile di complicità 
tra esecutori e pubblico. 

Sara Marinone 


Il disco 


21.40 LE GRAND BAI DE LA BELLE ÉPOQUE 

22.40 TG3 

23.15 IL MONOO DI KATHERINE MANSFIELD 


G Canale 5 


8.30 «Quei» c«« mi» pr a teri a », t a l efam : 9.30 Film «CymhN»; 11.30 
«T u r Unfa nvg fia », gioco • quiz: 12.10 «Bis», gioco • quiz; 12.45 «8 
pranzo è servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», s ce neggi at o; 14.25 
« General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita dm vivere», s ce neggi a to; 

16.30 «L’uomo di Attente**», telefikn; 17.30 «Truck Driver», tetefikn; 

18.30 «H el p», gioco musicale; 19 el Jefferson», tetefikn; 19.30 «Zig 
Zag», gioco a quiz; 20.30 «Hotels, telefilm; 21.30 «Lottary». t ela firn ; 

22.30 «Ma ry Benjami n », telefilm; 23.30 Firn «lassù qualcuno mi 


G Reteqvattro 


8.30 «Rapè, caro p a pà» , t el e fi k n; 8.60 «BrNantes, tel aneva te; 9.40 
«Ftemingo Read», tetefikn; 10.30 « Ali c e», t ela nte» ; 10.50 «Mary Tyter 
Moores, l a fafifc n ; 11.20 « S a m ba d'amore», tal ano vate; 12 
d'amore», tatefim: 12.45 «ABoae. tetefikn; 13.15 «Mary Tyter 
ree, tetefikn; 134i «Tra cuori In affitto», tetefikn; 14.15 

16.10 al giorni di Brteos. tetefikn; 17.06 aFte m tego fk 
16 «febbre d'amore», tetefikn; 18.50 «Sembe d'ami 
16.28 «M*ame non m'ame», gioco; 20.30 FNn eL'« 
k 22.40 sOuktcy», tetefi kn; 23.40 F9m 



□ Itafia 1 

8.30 eLa 


12 


9.30 Firn «La ckamoda»; 11.30 
[Agenzia Rockford». tetefikn; 13 
k talafi kn: 14 aO a aj ay Tele vis ione ; 14.30 «La fandgke Bro- 
», t ete fi k n ; 15.30 eSanterd and Sona, tstefa m ; 16 Bkn Bum Bum; 
17.46 «La da n na bioni ca », t e l e fi l m ; 18.46 «Cerite's An g el a» , talafik n ; 
19.60 Cartoni a n i mati; 20.30 «A-Tsem». tala fi k n; 21.30 
and McCormick», tele film. 22.30 Sport. 


G Teknootecarto 


17 «L'oroccfilocchio» quotldteno muticele; 17.40 «fi festine deRTnaofi- 
to», tetefikn; 18.40 Voglia di musica; 19.10 Ta te men ù : 19.30 «Visitu 
a domiate», t al afikn; 20 Cartoni; 20.30 F8m « Ou te a r m emor a ndum»; 
22.16 TMC 


□ 


Euro TV 

12 «F^troesfii, tetefikn; 13 Cartoni a nim a t i : 14 
te te fi k n ; 14.30 « Ma n te Linda», t e lefil m; 15 Cartoni anùrwti; 19.15 
Spariate «partacelo; 19.20 eMusiqns d'amore», tetefikn; 19.50 «Mar¬ 
cio nuziale», tetefikn; 20.20 Ften «Scusa, ma lo pretti tuo merito7»; 
22.20 Campionati m ondis i di Catch; 23,15 Tuttorinema. 

G Rete A 

6.30 aAcaanN un'amica»; 13.18 Accendi un’amica spadai: 14 
«Aspettando I doman te , scanagliato; 16 tempo dafia no s tr a vita», 
talafikn; 16 «The Doctort», t a lafikn ; 16.30 «Al 96». tetefikn; 17 FNm 
«Ossessione dal posaste»; 19 Cartoni a nimat i ; 19.30 «Mariane. • 
dtetrto di neecere», tetefikn; 20.28 «Aspettando 9 d omante, »c s ns g 
gteto; 21.30 «8 tempo dofia nostra vita», telef i lm; 22.30 «The Do¬ 
ttora», t etefikn; 23 «Al 66», t ala fikn ; 23.30 


Poesia e atmosfere 
dolcissime: ecco gli «Smiths» 

Il rock 
della 

malinconia 



Il gruppo inglese degli «Smiths» 


' Il rock della malinconia si 
chiama Smiths. Nome solito, 
banale fino alla parodia, lonta¬ 
no dalle roboanti dichiarazioni- 
di intenti che tanti gruppi in¬ 
glesi amano stampare sulle co¬ 
pertine. Una voce monocorde, 
dove le sfumature appaiono 
quasi impalpabili, una chitar¬ 
ra a dodici corde che contagia 
un ritmo veloce proiettato co¬ 
me al rallentatore. L’Inghilter¬ 
ra morsicata dalla crisi ha una 
nuova voce, più poetica che' 
musicale: •Il cielo sa che sono 
un disgraziato, ora » canta il 
gruppo. E butta fiori dal palco 
ad ogni esibizione. 

Dopo esser stati votati mi¬ 
glior gruppo del 1983 dai letto¬ 
ri del prestigioso New Musical 
Express, dopo aver bissato il 
successo con un disco autocele- 
bratiuo fatto di inediti e di bra¬ 
ni dal vivo, i quattro Smiths 
lanciano ora il loro vero secon¬ 
do lavoro. E già si grida alla 
conferma assoluta di quelle 
promesse che furono, du anni 
fa, solenni e impegnative. Nest 


is murder, il nuovo disco, arri¬ 
verà in Italia tra qualche setti¬ 
mana, ma nei circoli del rock 
inglese quasi non si parla d’al¬ 
tro. Di questa voce nuova che 
ricompone nel rock il primato 
del sentimento, che riporta nei 
testi la sensazione agrodolce 
delVetemo rimpianto. 

Ma c’è di più: alcuni ele¬ 
menti fanno pensare che gli 
Smiths. per quanto di recente 
affermazione, abbiano trovato 
un posto tutto per loro, rap¬ 
presentino una novità, non 
siano insomma equiparabili a 
nessuna esperienza musicale 
precedente. Morrissey, il poe¬ 
ta-cantante che tutti indicano 
come leader della formazione 
inglese, preferisce essere acco¬ 
stato a Victor Hugo thè a Jim 
Morrison, scrive testi che si ri¬ 
fanno esplicitamente al ro¬ 
manticismo inglese dell’Otto¬ 
cento. La critica lo chiama go¬ 
tico e lui non si scompone. ~Ci 
sono troppi gruppi inglesi che 
cantano con accento america¬ 
no, in giro per il mondo », dice. 


Scegli il tuo film 

DIVORZIO ALL’ITALIANA (Raidue ore 20,30) 

Film storico nella carriera di Pietro Germi (1961) e anche nella 
vicenda della commedia all’italiana. Già il titolo anticipa una iro¬ 
nia feroce nei confronti del costume italiano: la vetusta e sangui¬ 
nosa pratica del delitto d’onore usata in sostituzione del civile uso 
del divorzio. Ovviamente si tratta di una commedia e r.sa di crona¬ 
ca, ma certi luoghi tipici della cronaca delittuosa ci sono. Marcello 
Mastroianni presta qui la sua faccia simpatica per uno dei suoi 
presonaggi ptu sgradevoli, mentre la giovanissima Stefania San- 
arelli antiopa alcuni tratti della bellezza «perversa». Bravissima 
Daniela Rocca, la moglie appetitosa ma asfissiante « tutti gli otti¬ 
mi caratteristi di questo film felice e utile. La storia la sapete. 
LASSÙ QUALCUNO MI AMA (Canale 5 ore 23,30) 

Questo film raggmppa due ceneri, almeno, di appassionati: i fona 
del film pugilìstico e quegli degli occhi (e il resto?) di Paul Ne- 
«man. Era l’anno 1956 «piando il regista Robert Wìse si accinse a 
confezionare questa stona di un italo-americano spinto dalla rab¬ 
bia e dalla volontà di emerg ere a diventare pugile. E ci riuscì cosi 
bene che divenne quel grandissimo campione che abbiamo cono¬ 
sciuto coi nome di Rocky Graziano, da alcuni ritenuto il «Massime» 
più grande della storia «lei pugilato, superiore anche a Cassi us 
Cbry. Il volto driTsmore in questa pellicola è affidato a Pier Ange¬ 
li, cioè alla nostra Anna Maria Pierangeli. 

L’UOMO OMBRA TORNA A CASA (Rete 4 ore 20,30) 

Dio, che delizia queste commedie gialle ispirate al personaggio 
inventato da DeshieU Hammett! William Powell è un Nick Char¬ 
les assolutamente perfetto e lo steste» si può dire per la Nota di 
Mima Loy, dadi occhi felini e carezzevoli. Purtroppo questa di 
stasera è la pellicola concl us iva. Al solito il vecchio Nick cerca di 
sfuggire alle indagini e di tenersi ben attaccato al suo bicchiere e 
alle sue comodità domes tich e. Invece i fatti (e la dolce Nora) lo 
spingono sempre nei guai e nel nastro divertimento. La prima 
vittima è un operaio eoe faceva spionaggio industriale p re ss o la 
centrale elettrica nella quale lavorava. IT regista che conduce in 
porto le indagini, film e ciclo è Richard Thorpe (1944). 
DESTINO SULL’ASFALTO (Rete 4 ore 23,40) 

Programmato probabilmente per onorare le memoria di Henry 
Hathaway, il regista americano scomparso nei giorni scorsi, quest o 
film racconta di un autista che riesce finalmente a partecipare ad 
una corea automobilistica, ma durante le prave ha un rovinoso 
incidente nel quale distrugge l’auto. Lo sfortunato è Kirk Douglas 
(1955). 

QUILLER MEMORANDUM (Montecarlo ore20,30) 

George Seni è una spia dalla faccia simpatica, anche perché ha 
l’incarico ai far saltare una organizzazione neonazista a Berlina 
Avrà «Decesso, ma alla fine sì accorrerà che ha distrutto solo la 
cellula di un organismo mostruosa II regista Michael Anderson 
dirige con maestria un gruppo di ottimi attori che fanno si che il 
filmine ri ti senz’altro di essere vista Citiamo soltanto, oltre al 
protagonista. Max von Sydow, Alee Guinnes e Senta Berger. Il 
film batte bandiera britannica ed è stato girato nel 1966. 


E rimane a leggere i suo L 
rian Gray, proponendo un 
mosessualità (chiaramet 
rintracciabile nelle sue lirici 
che non è rivendicazione o 
volta, ma soltanto sentimei 
e tristezza. 

Iaì chitarra di Johnny Mi 
colora tutto di spigoli acust 
come se le evoluzioni delle i 
dodici corde ballassero intoi 
alla voce del solista, la cont 
nassero di emozioni scorrev 
La sezione ritmica — Ai 
Hourke al basso e Mike Jo 
alla batteria — fa il resto > 
egregio senso del dovere. 

Il prodotto è un rock velo < 
dolcissimo , confermato nell 
timo disco, tra poco in Ita 
che lancerà definitivament 
gruppo verso il successo prc 
bilmente più di critica chi 
classifica. Ma al di là delle j 
ve discografiche — anche i 
timo disco è all’altezza dei ] 
cedenti, forse con qualche t 
cessione in più al rock clas 
— a impressionare è lo stil 
un gruppo che sembra ut 
da ogni schema conosciut 
non a caso nelle intervis 
negli articoli che la stampi 
glese ha dedicato agli Smi 
grandi assenti sono i mo 
ispiratori, i maestri reali a 
rituali di una musica verai 
te nuova. Certo, la riscoj. 
dell’acustica non è una no 
e che le idee più fresche ai 
no da Londra e dintorni 
mai fatto accertato. • Mi 
Smiths fanno di più, nellt 
storie, come ha scritto M 
e dischi, c’è un •sottile e f. 
stente fascino ». 

Un fascino fatto di eroi 
diffuso, di valore assolut 
per una volta, superate d 
tivamente le banalità dei 
romantica, si ritrova in 
intelligente nel sentiri 
Versi sconnessi o poesie a 
respiro, i testi di Morrisi 
nacciano di diventare 
nuova bandiera per i gì 
inglesi E non ci sareb 
stupire se in questa mise 
stile, eleganza, tristezza 
lineatila dove trova posi 
che un’omosessualità v 
in scioltezza, lontana da 
clami politico-sociali dei 
ski Beat, si ritrovasse ant 
po" di arte, parola scom 
stonata auando si argot 
di rock’nroli 
. La sobrietà è un altro < 
ro tratti distintivi■ non < 
nei brani degli Smiths, u 
la nota che non sia essei 
una sfumatura in più d 
cessario. E su questo re 
nero e spigoloso, capace 
frontare i temi più disi 
dai casi di cronaca (Sul 
tle children) al malco 
della società inglese (ì 
rism begins at home), r 
un’impronta di assoli 
sentimentale. Come se 
smo dei sentimenti fosse 
mente vestito della sua 
ccl mio non ti devo nulla, 
che mi devi qualcosa. I 
mela ora», canta Mot 
Dietro, la chitarra di J 
Marr condisce tutto di e 
soffusa. E il rock trovi 
massima naturalezza, 
via al rimpianto. 

Alessandro Bob 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 
12. 13, 14. 17, 19. 21. ; 
verde: 6.57, 7.57, 9.57 

12.57. 14.57, 16.57. 

20.57. 22.57: 9 Redfo 

10.30 Canzoni nel tempo; 
cssp MusaSno; 11.30 M 
una storia; 12.03 Via Aste) 
13.20 La ««ganza: 13-21 
15.03 0bl6; 16 8 psgjnor 
Rafouno jazz '85: 18.10 
bero - I proy a romi dal 

18.30 Asarifiammante; 
Ascolta, si te sera: 19.20 
m ar ca t e 19.25 Audfetxa 
20 8 teatro an^oamarican 
secete 1850-1915; 20.4 
gemi n i date music» teak 
Poeti al m icrofono; 22 S 
tua voce: 22.49 Oggi al P< 
23.05-23.28 La tele f on a i 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADO: 6.3 
8-30. 9.30. 11.30, 12.3 

15.30. 16.30. 17.30 

19.30 . 22.30 : 6 I gterr 
Infanzia, coma e perché... 
tèda: 9.10 Oiaco g ame; 

3131; 12-10 Ftoj 
GR2 te ga m e». C 
12.45 Tanto * 
14 fVoysmmi r agio n a » , ( 
L Onda eards Ragiona; 
massi Sposi» di A. Mara 
Omnbue; 18.32 La ora < 
ca; 19.50 Le ore date i 
Redbdùe aera Jazz; 21 
Radtedùs 3131 nona. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6. 
9.45,11.45,13.45.15 
2 0.45, 2 3.5 3; 6 Pi a» 
Concerto dal mattino; 
pagina; 8.30 Corcarlo < 
10 L’Ot tea — <B Ornare; 
carro dal mattino; 11.48 
Hate; 12 

15.30 Uh cario 
L'itateno parlato a acn 
Spano Tra: 19 Spano Tn 
p» ddte riviste; 21,1 
manto con la «danza; 2 
VSughan V Wtem a; 21.! 
cumaML parsone; 23 8 
a racconto di mazzanoti 
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L'UNITÀ / MARTEDÌ 



Berlino ’85 


. __«2010*’(il seguito di «Odissea nello spazio») di Peter Hyams e «Le stagioni dei cuore» 

di Robert Benton hanno aperto il festival. Ma la vera sorpresa è venuta dai film di Helma Sanders-Brahms 


. Dal nostro inviato 

BERLINO — Che brava gente, questi omerica • 
ni! Forse persino troppo, per essere vero. Non si 
può pensare altrimenti vedendo, ad esempio, 
qui a Berlino '85, il film di Peter Hyams 2010 
(fuori concorso) e quello di Robert Benton Le 
stagioni del cuore fin competizione). Il primo, 
rifacendosi al testo fantascientifico di Arthur 
Clarke comune anche all'originario film di Stan¬ 
ley Kubrick 2001 Odissea nello spazio (1968), 
imbastisce un canovaccio piuttosto tortuoso at¬ 
traverso il quale traspare un messaggio pacifi¬ 
sta sostanzialmente declamatorio. Il secondo, 
sulla base di puntigliosi ricordi autobiografici 
dello stesso regista, traccia un apologo fitto di 
generose gesta domestiche e di rigeneratori buo¬ 
ni sentimenti. Nell'uno e nell'altro caso, chi ci 
va di mezzo, oltre il grado minima di verosimi¬ 
glianza, è proprio il cinema o, meglio, lo spetta¬ 
colo cinematografico, pur se va riconosciuto che 
tanto 2010, quanto Le stagioni del cuore sono 
prodotti allestiti con esperta professionalità. 

Esaminando un po' più in dettaglio le cose, 
anzi, chi se la cava meglio per l'occasione è sicu¬ 
ramente Roberto Benton. Le stagioni del cuore 
risulta una sorta di feuilleton con vaghi intenti 
civili ambientato in una piccola comunità con¬ 
tadina del Texas dove, in seguito a un malaugu¬ 
rato incidente, il marito sceriffo di una volitiva 
sposa, madre di due vivaci ragazzetti, viene uc¬ 
ciso in una assolata domenica d’estate. Ben lon¬ 


tano dal lasciarsi andare alla disperazione, la 
donna si dà subito da fare. Industriandosi come 
può, sfiancandosi di fatica, provvidamente aiu¬ 
tata da uno strambo vagabondo negro, Edna — 
questo il nome della nostra eroina impersonata 
con sottile sensibilità dalla brava Sally Field — 
riesce finalmente ad avere ragione della disgra¬ 
zia piovutale addosso, di un catastrofico torna¬ 
do, degli esosi strozzini che vorrebbero profitta¬ 
re della sua presunta debolezza. • 

Siamo, insomma, con Le stagioni del cuore, 
nei pressi della saga familiare snocciolata in 
gloria dello spirito d'intraprendenza individua¬ 
le americano, in forza del quale niente e nessuno 
possono fermare una volontà determinata e il 
fermo proposito di trarsi fuori dai guai per gros¬ 
si e frequenti che siano. Robert Benton è un 
cineasta ormai avvezzo alle estorsioni senti¬ 
mentali: suo è infatti Kramer contro Kramer. 
Qui, però, ne Le stagioni del cuore, va anche 
oltre. Sì, egli racconta pure che nelle campagne 
della sua infanzia, oltre a spose coraggiose come 
Edna, esistevano mascalzoni abietti che lincia¬ 
vano i negri, banchieri senza scrupolo che ta¬ 
glieggiavano i contadini rovinati dalla crisi eco¬ 
nomica, membri del Kit Klux Klan che semina¬ 
vano il terrore, ma per concludere poi, con Un 
finale soprassalto tra misticismo e febbre alluci¬ 
natoria, che le brave persone — vive e morte — 
si ritroveranno comunque e sempre la domenica 
in chiesa a celebrare insieme con ruvida commo¬ 




zione i semplici riti di una religiosità tutta na¬ 
turale. 

Quanto a 2010, Peter Hyams, non ha saputo 
davvero fare di meglio di Robert Benton . So¬ 
prattutto per un ostacolo pressoché insormon¬ 
tabile, implicito in una tale impresa. Mettersi in 
testa, in effetti, di approntare il seguito di 2001 
Odissea nello spazio e proprio ricollegandosi di¬ 
rettamente, attraverso la figura del cosmonauta 
Da ve Bowman (Keir Dullea), l'impazzito elabo¬ 
ratore elettronico Hai e l'astronave Discovery 
già dispersa nelle profondità siderali, alientu- 
siasmante, esemplare fatica di Stanley Kubrick 
così ricca di simboli ed allegorie, significa a prio¬ 
ri esporsi a concretissimi rischi, poi rivelatisi 
più che fondati. 2010, benché pretende attraver¬ 
so una lambiccatissima vicenda dei controversi 
rapporti tra cosmonauti americani e sovietici 
indotti a convivere nello spazio dalla necessità 
di salvarsi e di chiarire (invano) il mistero del 
celebre monolito, non riesce ad approdare, dopo 
prolungate giravolte, che ad un •vogliamo bene » 
posticcio quanto venato di consolatori slanci 
trascendenti. 

La prima sortita americana al Festival di 
Berlino non ha toccato, dunque, alcun esito con¬ 
fortante. E meno mate che esiste, al di fuori 
della rassegna ufficiale, quella concomitante del 
• Forum » riservata, come è noto, alle opere dei 
giovani autori. E, comunque, a quei film che per 
piglio registico od originalità di ispirazione non 
sono esclusivamente catalogabili tra i più lucro¬ 
si prodotti commerciali. E qui, in quest'altro 
ambito in qualche misura alternativo, che si 
possono di quando in quando incontrare film e 
autori ben altrimenti significativi delle opere, 
tutto sommato, modeste apparse nella sezione 
competitiva quali il tedesco occidentale Moren- 



Un'inquadratura di *2010» di Peter Hyams che ha aperto il Festival di Berlino. In alto. Sally Field 
In «La stagioni dai cuore» di Robert Benton, in concorso 


Ci riferiamo in particolare alla nuova realiz¬ 
zazione dell'alacre cineasta tedesca occidentale 
Helma Sanders-Brahms dal titolo L'avvenire di 
Emilie, un lavoro raffinato, denso di complesse, 
tormentate situazioni psicologiche che vedono 


protagonisti una giovane attrice in crisi di iden¬ 
tità Isabelle (Brigitte Fossev), il suo collega e 
amante Frèdèric (Hermann Treusch) { i genitori 
della stessa atrice e la figlioletta Emilie che vi¬ 
vono in un austero, bellissimo scorcio della Nor¬ 
mandia a, =■ 

La storia, cadenzata da un linguaggio sobrio e 
severo diviso a metà tra eleganti suggestioni 
paesaggistiche e conversazioni dense di tutte le 
paure, i sentimenti contraddittori che legano 
una figlia ai genitori e viceversa, si condensa 
così nel conflitto che scoppia impfevcduto tra 
Isabelle da una parte, suo padre e sua madre 
dall’altra. Motivo del dissidio inconciliabile, 
l’incapacità tanto dcll’una quanto degli altri di 
capire le ragioni che li costringono a dilaniarsi 
vicendevolmente nell'inutile vagheggiamento di 
trovare un giara pace, conforta alle loro paure 
come alla loro solitudine. Tematica di ascen¬ 
denza tipicamente kleistiana, quella evocata 
nell ’Avvenire di Emilie, risulta anche un ele¬ 
mento narrativo testuale del medesimo film do¬ 
ve, sintomatico ed eloquente, compare la se¬ 
quenza di una pellicola in lavorazione basata 
sulla cruentissima pièce kleistiana Pentesilea. ; 

L’avvenire di Emilie, al di là di talune forza¬ 
ture dei dialoghi e di qualche marginale allenta¬ 
mento della tensione narrativa, ci sembra deci¬ 
samente una tra le prove migliori di Helma San¬ 
ders-Brahms, per le ottime interpretazioni di 
Brigitte Fossey, Ivan Desny, Hilaegarde Knef, 
l’efficace fotografia di Sacha Vierny, la calibra¬ 
ta progressione drammatica di una sindrome 
domestica persestessa emblematica diattuai is¬ 
simi disorientamenti e malesseri. E, senza dub¬ 
bio, migliore della precedente, truculenta, pre¬ 
tenziosissima e sostanzialmente incompiuta 
opera Germania, pallida madre, da alcuni forse 
sopravvalutata per un malinteso senso della 
storia o del racconto «a tesi». Oltretutto, vista la 
più che positiva sortita de L’avvenire di Emilie 
non si capisce proprio perché lo stesse film non 
sia stato proposto nella competizione ufficiale 
anziché nella troppo defilata collocazione del 
• Forum ». 

Sauro Borelli 


«Il quarto uomo», 
un giallo che viene dall’Olanda 

A Verhoeven 
il thriller 
piace mistico 



Un'inquadratura de «Il quarto uomo» di Paul Verhoeven 


IL QUARTO UOMO — Regia: 
Paul Verhoeven. Sceneggiatu¬ 
ra: Gerard Soeteman (tratta 
dalla novella di Gerard Reve). 
Interpreti: Jcroen Krabbé, Re- 
née Soutcndijk, Hans Vcer- 
man. Musiche: Loek Dikker. 
Fotografia: Jan De Boni. 
Olanda. 1983. . _ 


Strano film questo Quarto 
uomo, firmato dal regista olan¬ 
dese Paul Verhoeven (quello di 
Kitty Tippel), che esce ora da 
noi circondato da un discreto 
alone di scandalo. Potremmo 
definirlo un «thriller cattolico» 
con Rivelazione (della Madon¬ 
na) finale. Dentro, infatti, c’è 
una tale accumulazione di sim¬ 
bologìe, tabù, ossessioni misti¬ 
co-religiose da lasciare stupe¬ 
fatti: il tutto condito con un’ab¬ 
bondante dose di sesso «male¬ 
detto» e da qualche divagazione 
sulla creazione artistica. Ha 
classe da vendere e un non co¬ 
mune talento visionario questo 
cineasta dalie alterne fortune 
commerciali (il suo bel Soldato 
d’Orange non è mai stàio di¬ 
stribuito in Italia), ma la do¬ 
manda che viene spontanea do¬ 
po aver visto il film è la seguen¬ 
te: Verhoeven ci crede davvero 
o ci fa? Crede davvero alla deli¬ 
rante immersione nella pazzia 
del protagonista o rielabora la 
novella «gotica» di Gerard Reve 
(tale è anche nella finzione il 
nome del personaggio) solo per 
allestire un esercizio di stile dal 
sapore sumal-orrorifìco? Dif¬ 
ficile rispondere. 

Mantenuto sul registro co¬ 
stante dell’allucinazione, il film 
parte con un incubo denso dì 
presagi: sullo schermo appare, 
tra luci gialle e rossastre, un ci- 

S antesco ragno femmina cne 
istende la sua tela su un croci¬ 
fisso di legno. Chi sta facendo 
quel brutto sogno è uno scritto¬ 
re bisessuale e alcolizzato, ap¬ 
punto Gerard Reve, che vive in 
una specie di casa-feticcio col¬ 
ma di immagini sacre e di ri¬ 
produzioni in sedicesimo della 
«Pietà» michelangiolesca. 

Disturbato e confuso. Reve 
immagina pure di strangolare 
con un reggiseno l’amichetto 
che vive con luì, ma poi cambia 
idea e se ne va a Flessinga, dove 
è «tato invitato a tenere una 
conferenza dalla locale associa¬ 
zione culturale. Pessima idea. 
Nel treno che lo porta a desti¬ 
nazione Reve continua ad avere 
orrende visioni: sangue, occhi 
sbuzzati, quarti di bue macella¬ 
ti, gabbiani assassini, chiavi 


che diventano pistole.' Tra i 
viaggiatori, però, c’è una bella 
donna bionda con bambino che 

f li sorride. Alla stazione di 
'lessinga un’altra botta: ad at¬ 
tenderlo c’è un becchino e la 
corona di fiori, piegata male, ri¬ 
vela per un attimo il suo nome. 
Le cose migliorano al dibattito: 
circondato da provinciali entu¬ 
siasti, Reve gigioneggia a ruota 
libera, recita con voce suadente 
paradossi del tipo «Io mento la 
verità, ecco l’essenza della mia 
arte» e «La scienza è cattolica». 
La serata finirebbe lì se una 
maliziosa estetista, che l’ha 
spiato per tutto il tempo con 
una cinepresa super 8. non l’in¬ 
vitasse a cena a casa sua. 

I due finiscono a letto insie¬ 
me, ma al risveglio lo scrittore è 
inchiodato da nuove fantasie di 
morte: annegamenti, castrazio¬ 
ni, cimiteri. Piccolo particolare, 
la donna, Christine, ha un pun¬ 
to insensìbile nella schiena, 
proprio come le streghe. In- 
somma, è chiaro che quella 
femmina fatale custodisce 
qualche terribile segreto che 
Reve non tarderà a scoprire: 
prima di allora. lei aveva avuto 
tre mariti, tutti morti in circo¬ 
stanze misteriose. Chi sarà, 
dunque, il «quarto uomo»? Re¬ 
ve o il prestante amante delia 
donna, che lo scrittore cerca a 
sua volta di concupire per puro 
gioco? 

Fiammeggiante e misogino. 
Il quarto uomo aspira ad esse¬ 
re, se abbiamo capito bene, un 
viaggio simbolico all’interno 
della pazzia, e forse l’estrema 
testimonianza paranoica di un 
peccatore cattolico in un paese 
a maggioranza protestante. In 
realtà, pur tirando in ballo 
ascendenze sofisticate (dall'Hi* 
tchcock di Io ti salverò a Bu- 
ftuel, passando per DaU, Ber- 
gman e magari Stephen King), 
il film si sgonfia strada facen¬ 
do, prigioniero deHeproprie os¬ 
sessioni estetiche. E così cene 
trasgressioni blasfeme (in una 
delle sue ricorrenti allucinazio¬ 
ni lo scrittore vede il giovane 
macho appeso, con uno slippì- 
no rosso, alla croce) finiscono 
col sembrare barzellette mor¬ 
bose, anche se Verhoeven, sotto 
sotto, ha l’aria di prendere tut¬ 
to sul serio. Perfino l’appari zio- 
re salvatrice della Madonna, 
che suggella il trionfo — solo 
momentaneo — del Bene sul 
perfido ragno femmina che pri¬ 
ma ama e poi divora. Vaili a 
capire questi olandesi! 

Michtte Anselmì 

• Afl'Arlston 2 di Roma 
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11.374.000 lire chiavi in mano. Un prez¬ 
zo decisamente interessante per una macchina di classe. Citroen 
BX: il piacere deila guida, il comfort delie sospensioni Citroen, la 


CHIAVI IN MANO 


perietta tenuta di strada, la sicurezza di 
4 freni a disco. E la soddisfazione di tenerla in forma con meno di 2 
ore all'anno di manutenzione. Citroen BX: 1360cc, 62 CV, 155 km/h. 


CITROEN* FINANZIARIA 
RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 


CITROEN ^BX 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


martedì 

19 FEBBRAIO 1985 


Tra critiche incrociate il difficile impegno del sindacato 

Droga, 150 i licenziati 

Sì, è legittimo. Ma è 

Pure Vincenzo Muccioli ad un confronto sui tossicodipendenti che perdono il posto per assenteismo - Il 
travaglio interno alle organizzazioni dei lavoratori - C’è chi dice: «Perché garantire di più i drogati» 



Due mesi fa Luigi Oboe, 
impiegato al ministero del 
Tesoro, fu licenziato per 
«assenteismo». In realtà 
perse il posto perchè era 
tossicodipendente. Ne nac¬ 
que «un caso»: se ne occupò 
la stampa, i sindacati furo¬ 
no chiamati in causa per 
verificare il loro ruolo nella 
difesa di questo «tipo» di la¬ 
voratore. Ieri mattina al 
ministero del Tesoro si è 
tornati a parlare di Luigi 
Oboe, ma solo come uno 
delle «migliaia di altri gio¬ 
vani dipendenti dal tossi¬ 
co». L’occasione è stata for¬ 
nita stavolta proprio dal 
sindacato, organizzatore di 
un convegno affollatissimo 
al quale hanno partecipato, 
Vincenzo Muccioli (ospite 
d’onore), della comunità di 
San Patrignano, Luigi Can- 
crini. docente universita¬ 
rio, Alberto Bucci, presi¬ 
dente della sezione speciale 
per le • tossicodipendenze 
del tribunale civile di Ro¬ 
ma, Giuseppe Meco, ricer¬ 
catore, Massimo Barra, del 
centro Villa Maraini. Pre¬ 
senti operatori dei Sat, diri¬ 
genti di Cgil-Cisl e Uil e 
dell’Unsa (Unione naziona¬ 
le sindacati autonomi). 

Il tema del convegno era: 
•Se anche legittimo, è giu¬ 
sto licenziare?». Ovviamen¬ 
te nessuno ha risposto: Sì, è 
giusto». E tuttavia malesse¬ 
re anche fra i lavoratori 
sulla questione ce n’è. Nel 
senso che — ed in qualche 
intervento dei sindacalisti 
ciò è venuto fuori — duran¬ 
te la preparazione del con¬ 
vegno polemiche sulla ne¬ 
cessità o meno che il sinda¬ 
cato si occupi dei «drogati» 
ne sono nate. ' 

«Perchè più attenzione a 
chi si droga e meno a chi 
magari è solo malato?». 
Commenti del genere se¬ 
guono l’attività del sinda¬ 
cato che fra l’altro è attac¬ 
cato anche da un altro ver¬ 
sante, quello di chi sostie¬ 
ne, invece, che non si è oc¬ 
cupato abbastanza dei la¬ 
voratori-tossicodipendenti 
e che lo fa ancora malde¬ 
stramente. 


Bruno Borghetto, della 
Cgil, ha svolto un’efficace 
introduzione a nome di tut¬ 
te e tre le confederazioni. 
«Qui non sì chiede che l’am¬ 
ministrazione pubblica si 
trasformi in un istituto di 
assistenza sanitaria — ha 
detto —, si può e si deve esi¬ 
gere però che essa si attrez¬ 
zi ed operi, senza pregiudizi 
e sulla base di un’adeguata 
normativa, in sintonia con 


scelte di civiltà e umanità». 

Ma è importante, a que¬ 
sto proposito, cambiare la 
legislazione vigente. «Il te¬ 
sto unico sulla salute del 
lavoratore risale al 1957 e si 
rifà al precedente codice fa¬ 
scista... — ha spiegato il 
sindacalista —. Cambiare 
per rendere più adeguata la 
normativa è l’obiettivo del¬ 
l’organizzazione dei lavora¬ 
tori che fra l’altro si è tro¬ 


vata a gestire solo a Roma 
150 casi di licenziamento 
per droga». 

Gli ospiti si sono cimen¬ 
tati con il problema più va¬ 
sto della droga. Al di là di 
Vincenzo Muccioli, ii quale 
(come riferiamo In altra 
pagina del giornale) è inter¬ 
venuto soprattutto per di¬ 
fendere l’operato della sua 
comunità, Luigi Cancrini, 
Alberto Bucci e Massimo 


Da venerdì a domenica sezioni aperte 

l cittadini scelgono 

i candidati del Pei 

Avviata la consultazione nel partito - Distribuite 77 mila schede 
Urne per il voto degli elettori - Nei Castelli «seggi» nelle piazze 


«Chi vorresti come candidato nelle liste 
del Pei?». È la domanda a cui stanno ri¬ 
spondendo tutti gli iscritti al partito del 
Lazio e a cui risponderanno, durante tre 
giorni di «votazioni primarie» nelle sezioni, 
tutti i cittadini (elettori, simpatizzanti e 
non). Venerdì, sabato e domenica le sezioni 
del Pei di Roma e di tutta la provincia re¬ 
steranno aperte per dare l’opportunità ai 
cittadini di esprimere le loro preferenze 
per 1 candidati comunisti. Ci saranno le 
urne, saranno distribuite le schede. Si vo¬ 
terà regolarmente, insomma. ' r 
È un metodo nuovo che sarà adottato in 
tutto il Lazio. «Abbiamo distribuito — dice 
Francesco Speranza, del comitato regiona¬ 
le del Pei — 77 mila schede a tutti gli iscrit¬ 
ti del Lazio. Alla fine di marzo l’operazione 
sarà conclusa. E il 12 aprile, come prevede 
la legge, presenteremo le nostre liste di¬ 
scusse ampiamente con la gente». La con¬ 
sultazione riguarda tutti i candidati: quelli 
per la Regione, per i Comuni, per le Pro¬ 
vince, per le circoscrizioni. A Roma I 36 
mila iscritti al Pei hanno già ricevuto la 
scheda dove possono esprimere cinque 
proposte nominative (di conferma, oppure 
nuove) per ogni lista. Venerdì, sabato e do¬ 
menica faranno la stessa cosa gli elettori 


che si recheranno nelle sezioni del Pei. 

La federazione dei Castelli ha deciso di 
adottare una «variante». Oltre al voto degli 
iscritti, in moltissimi Comuni la gente po¬ 
trà votare sia in sezione che in piazza dove 
verranno sistemate le urne. Succederà 
sempre da venerdì a domenica a Palestri- 
na, Colleferro, Genzano, Albano, Velletri e 
altri centri dei Castelli. Da domani comin- 
cerà la distribuzione, casa per casa, del 
questionario. Due giornate (venerdì 22 e 
lunedì 25) saranno dedicaté al voto degli 
operai: le urne saranno piazzate davanti 
alle fabbriche. _ 

La consultazione, insomma, è avviata In 
tutto il Lazio (a Frosinone sono state di¬ 
stribuite seimila schede e ne sono già tor¬ 
nate indietro più di mille). Quando la con¬ 
sultazione sarà conclusa le prooste saran¬ 
no esaminate dagli organismi dirigenti 
(comitati federali, comitato regionale e co¬ 
mitati di zona). Poi la prima «proposta di 
lista» sarà esaminata nelle assemblee di se¬ 
zione. Sulla base delle valutazioni espresse 
in questa campagna di dibattito il comita¬ 
to regionale appronterà le liste per le Re¬ 
gioni. 1 federali per le Province e i Comuni 
(a Roma perla Provincia varranno le indi¬ 
cazioni delle quattro federazioni che sa¬ 
ranno ratificate dal comitato regionale) e 1 
comitati di zona per le circoscrizioni. 


Barra si sono soffermati 
sugli aspetti giuridici, so¬ 
ciali e farmacologici posti 
dalla questione. >• 

Per esempio Barra, medi¬ 
co e fondatore del Centro 
Villa Maraini, ha invitato a 
ricordare che non esìste al¬ 
cun metodo certamente 
migliore di tutti gli altri per 
•salvare» un tossicodipen¬ 
dente. Tantomeno esiste la 
panacea di tutti i mali. 
«Ogni tossicodipendente è 
diverso dall’altro — ha det¬ 
to —. In alcuni casi dà ri¬ 
sultati la terapia metadoni- 
ca, in altri addirittura quel¬ 
la a base di eroìna, in altri 
ancora è necessaria perfino 
la coercizione». È per que¬ 
sto, tra l’altro, che la legge 
sulle tossicodipendenze 
prevede il «ricovero coatto» 
che tuttavia — è stato sot¬ 
tolineato da più parti — de¬ 
ve essere stabilito da un’i¬ 
stituzione pubblica e non 
da un privato qualunque. 

Su questo si e soffermato 
anche Cancrini il quale ha 
messo in guardia dalla faci¬ 
le conclusione che «con i 
drogati è meglio usare le 
maniere forti». «Proprio 
perchè il problema è così 
complesso non si deve ge¬ 
neralizzare e dare ricette 
valide per tutti» ha detto il 
docente. S 

Il giudice Bucci ha sotto- 
lineato queste tesi ricor¬ 
dando che è pericoloso pen¬ 
sare di privare un tossico¬ 
mane della sua libertà per¬ 
sonale solo perchè... tossi-' 
codipendente. - • . 

Infine sono state tratte le 
conclusioni. Cancrini ha 
consigliato al sindacato di 
non limitarsi ad «aggiunge¬ 
re» i meccanismi dì difesa 
dei tossicodipendenti nei 
contratti: «sarrebbe ridutti¬ 
vo» — ha detto. Invece oc¬ 
corre battersi perché siano 
riviste le norme che regola¬ 
no l’attività intera di un’a¬ 
zienda nel senso di renderla 
sempre più rispondente al¬ 
le esigenze della nuova 
classe lavoratrice. 

E le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno accolto l’invi¬ 
to. ... . '-.- : 

Maddalena Tulanti 


Balli, maschere, carri, sputafuoco e maghi: il carnevale all’Esquilino 


-// Colosseo ha tanti 
sguardi curiosi che si affac¬ 
ciano sull’alba spenta della 
città dove galleggiano le cu¬ 
pole e ride la prima luce del 
sole col suono del Campido¬ 
glio che si sveglia... Questo è 
un sogno, signori, qui si fa 
Roma o si finisce tutti in 
maschera...”. L’attore (To¬ 
nino Tosto), anche invento¬ 
re della pièce - Datemi un 
teatro e vi solleverò...”, con 
camicia alla Cavaradossi, 
ipnotizza la platea riuscen¬ 
do a far stare fermi anche i 
bambini mascherati. Nel 
buio, quel fascio dì luce 
bianca che proviene da un 
palcoscenico pieno di intel¬ 
ligente movimento, fa parte 
di un meccanismo festoso 
che è il primo tempo di una 
•bella serata - all’Esquilino 
organizzata dai compagni 
della sezione comunista. 

Una domenica che si scio¬ 
glie in allegria. Nel giorno di 
Carnevale l’ex teatro della 
Centrale del latte ritorna 
teatro. Quelli che erano gli 
ex capannoni militari di età 
umbertina dove si fabbrica¬ 
va il pane sono rimasti dei 
ruderi abbandonati per tan¬ 
ti anni. Lì adesso si fabbrica 
l’”incontro umano”, cultu¬ 
rale, si balla e si parla del 


Quattro giorni di festa 
air«Hotel dell’allegria» 

Organizzati dal PCI - Oggi sfilata per le strade del rione - Veglionis- 
simo al teatro dell’ex Centrale del Latte - Tutto a ritmo di Brasile 


Dopo tre giorni di festa oggi sarà il clou. A 
Esquilino il carnevale ha visto centinaia di per¬ 
sone, di bambini, in maschera, nelle strade o 
dentro il Teatro della ex Centrale del latte. La 
-grande festa-, organizzata dalla sezione del 
Pei, dagli Amici dell’Unità e dalla Cooperativa 
Arcus. finirà oggi- E il programma è ricco. Alle 
16.30 avrà inizio la sfilata di carri per le rie del 
quartiere. Il percorso: via La Marmora, via 
Emanuele Filiberto, piazza Vittorio, Santa Ma¬ 
ria Maggiore, via Merulana. via Emanuele Fili¬ 
berto, piazza Vittorio. Il corteo sarà aperto da 
un grosso camion che attraverso gli altoparlan¬ 
ti diffonderà musica brasiliana. Dietro, tre car¬ 
ri (uno del tipo carovana del Far West, un altro 
come una vecchia botticella romana e l’altro 
grande e di tono -aristocratico-). Sui carri ci 
saranno maschere a non finire. E in più quat¬ 


tro gruppi di animatori che nei vari punti del 
quartiere canteranno, balleranno e daranno 
spettacolo. Il pezzo forte della festa è Mister 
Ovidio, mago e sputafuoco. Seguirà il corteo, 
poi alla fine, a piazza Vittorio, offrirà il suo 
spettacolo. In serata, alle 20, l’appuntamento 
per il veglione (l’ingresso è a sottoscrizione per 
l’Unità) e al Teatro della ex Centrale del latte. 
Barman della Camera dei deputati serviranno 
bibite, whisky e cocktail preparati dal compa¬ 
gno Roberto di Rienzo (sì, quello che al festival 
ae l’Unità dell’Eur si inventò il cocktail del 33,3 
per cento o -del sorpasso-). Novità sarà il co¬ 
cktail -Esquilino, 8o-, naturalmente tutto se¬ 
greto. Suonerà il complesso -Mandrake Som- e 
durante la festa verrà proiettato il film «Orfeo 
negro*. Sarà una giornata di successo che farà 
sicuramente il bis della serata di domenica. 


rione. Il freddo di un lungo 
vuoto si stempera nella fe¬ 
sta più assurda (ma più ve¬ 
ra e che esiste dal nascere di 
ogni cultura) per diventare 
molto più bollente e confor¬ 
tevole di quello che emana 
da un vecchio caminetto ot¬ 
tocentesco di ghisa dove i 
compagni attizzano un fuo¬ 


co che sembra quello di Na¬ 
tale. 

Anche le cineserie vario¬ 
pinte dei festoni che pendo¬ 
no dai soffitti, trovano il si¬ 
gnificato di un racconto che 
sostituisce le vecchie ragna¬ 
tele di un degrado che si 
vuole restaurare con il pie¬ 


no possesso della gente. Chi 
avrebbe mai pensato, metti 
dieci anni fa, di trovare qui, 
in via Principe Amedeo 188, 
questo portoncino fatiscen¬ 
te illuminato e sventolante 
di bandiere dove si distri¬ 
buisce una pagina dell'Uni¬ 
tà dedicata alla letteratura 


del carnevale romano e alla 
comunicazione con gli abi¬ 
tanti che direttamente par¬ 
lano sulle pagine dei propri 
problemi? \v ~ * • . ' 

É una festa di famiglia ? 
Sembra proprio, ma con la 
componente di una idea che 
si espande a tutta la città. 

Nel rione, che in certe ore 
della sera trasmette ango¬ 
scia, c’è questa stufa di ghi¬ 
sa che arde, e intorno alla 
quale si riuniscono circa 
trecento spettatori-attori di 
una rappresentazione che 
prende per pretesto il car¬ 
nevale. Adriano Aletta fa gli 
onori di casa abbottonatis¬ 
simo in una giaccuzza che lo 
fa somigliare a un pinguino. 
Entrano le famigliole dei 
palazzoni di via Cairoti, via 
Lamarmora, Principe Euge¬ 
nio, nel Grand Hotel dell’al¬ 
legria che per cortile ha uno 
spazio lastricato da vecchio 
sampietrino e per cielo un 
groviglio ritorto di viti che a 
primavera farà il tetto tutto 
verde. C’è l’aria antica di 
una gita fuori pòrta costrui¬ 
ta nell’85, mentre il barman 
distribuisce a gente in ma¬ 
schera, e non il suo coktail 
”33,3 c .c : ' .; •- 

Domenico Pertica 


Cancelli e gabbie chiuse in anticipo per un’agitazione dei lavoratori v 

Animali sempre meno liberi allo zoo 


Normalmente la loro si¬ 
tuazione è già innaturale. 
Leoni, tigri, orsi e tutti gii al¬ 
tri animali del giardino zoo¬ 
logico non si trovano certo a 
loro agio dietro sbarre e re¬ 
cinti. Da alcuni giorni però 
la loro situazione si è ulte¬ 
riormente aggravata. Lo zoo 
chiude I battenti alle 13 anzi¬ 
ché alle 17,30 e gli animali 
sono costretti ad anticipare 
il loro posto pomeridiano e a 
rientrare prima del tempo 
nelle loro tane. La riduzione 
delle «ore d’aria» e il drastico 
mutamento delle loro abitu¬ 
dini «zoologiche» è causato 


dallo stato di agitazione dei 
circa ottanta guardiani ed 
inservienti dello zoo. 

I lavoratori hanno deciso 
di attenersi strettamente al 
mansionario e questa sorta 
di sciopero bianco ha obbli¬ 
gato la direzione dello zoo al¬ 
la chiusura anticipata. La 
protesta non è partita all’im¬ 
provviso. Lo stato di agita¬ 
zione è stato deciso dopo una 
serie di riunioni e diversi 
tentativi di dialogare con 
l’amministrazione comuna¬ 
le. 

La vertenza riguarda un 
concorso interno. Per il giar¬ 


dino zoologico un anno fa il 
Consìglio comunale ha dise¬ 
gnato una nuova pianta or¬ 
ganica che prevede, tra l’al¬ 
tro, dieci nuovi posti di capo¬ 
guardiano. Per coprire que¬ 
sti posti bisognava bandire 
un concorso. I lavoratori la¬ 
mentano una serie di ritardi 
e temono che la situazione 
slitti troppo nel tempo e tut¬ 
to questo mentre l’unico ca¬ 
poguardiano finora esistente 
sta per andare in pensione. 

•I ritardi — spiega l’asses¬ 
sore al Personale, Raffaele 
Rotirotl — sono dovuti alle 
nuove procedure imposteci 


per legge. Prima di bandire 
concorsi interni bisogna che 
sia definita una nuova nor¬ 
mativa, un nuovo regola¬ 
mento generale dei concorsi. 
Per definire questa cornice 
sono siati necessari una se¬ 
rie di incontri con tutte le 
parti interessate, ma proprio 
in questi giorni il lavoro è 
stato portato a termine ed 
entro il prossimo 15 marzo 
dovremmo avere il nuovo re¬ 
golamento. Una volta appro¬ 
vato questo verranno indetti 
i concorsi previsti, compreso 
quello per i dieci capiguar¬ 
diano dello zoo». 


... . 

/ * - „ * 

Nel frattempo ) visitatori 
debbono rinunciare ad una 
visita pomeridiana al giardi¬ 
no zoologico e i 1.700 animali 
sono costretti ad una libertà 
sempre più striminzita. Il idi- 
sagio è più forte soprattutto 
per l carnivori che debbono 
fare «pranzo» unico anticipa¬ 
to anche se più abbondante e 
possono stare meno ore 
ail’«aperto». Uh po’ meglio va 
per i cammelli per i macachi 
del Giappone ed alcuni vola¬ 
tili che possono uscire e rien¬ 
trine nel ricoveri senza ora¬ 
rio. 


La drammatica scomparsa di due anziani coniugi a Rocca Priora 

Muore mentre soccorre 
la moglie agonizzante 

Avevano chiesto aiuto ad una vicina di casa - I corpi ritrovati dai carabinieri 
dopo diverse ore - In un primo momento si era pensato ad un avvelenamento 

Ha visto la moglie cadere In terra in fin di vita per un malore e il suo cuore, malato da anni, non ha retto allo choc: dopo aver 
inutilmente cercato di soccorrere la donna che chiedeva aiuto, Fiorenzo Pacini, 72 anni, è crollato anche lui, stroncato, 
probabilmente, da un infarto. Lo sconvolgente episodio che ripropone ancora una volta il dramma dell’emarginazione 
vissuta troppo spesso dagli anziani, è accaduto domenica sera a Rocca Priora, ma è stato scoperto solo ieri pomeriggio, 
quando i carabinieri, avvertiti da alcuni parenti, hanno abbattuto la porta dell’appartamento di via Malana, una strada 
periferica della cittadina. L’uomo era riverso sui pavimento dell’ingresso, la donna Lidia Galleti, 62 anni si trovava invece nel 
r - bagno dell’abitazione, river- 



Sul Colosseo 
per chiedete 
di requisire 
le 600 case 
della Bastogi 


Sono saliti sul Colosseo — come mostra la foto — con un 
grande striscione sul quale avevano scritto: «Requisizione 
immediata dei 600 appartamenti della Bastogi, sfitti da oltre 
cinque anni». Un’altra rappresentanza del movimento di lot¬ 
ta per la casa composto per lo più da famiglie sfrattate si è 
Intanto recata in Campidoglio per chiedere un Incontro con ì 
capigruppo di tutte le forze politiche. Qui è stato fissato un 
appuntamento per venerdì prossimo. « - • v .- 

In un volantino firmato Lista di lotta comitato per la casa, 
i manifestanti spiegano questa nuova iniziativa, ribadendo 
la richiesta al Consìglio comunale dì una normativa che ob¬ 
blighi chi tiene gli alloggi vuoti ad affittarli e al Prefetto la 
requisizione del complesso Bastogi (circa 600 appartamenti) 
in parte occupato e in parte presidiato «per impedirne la 
vendita illegale». 


L’ospedale 
non ha 
più aghi: 
aspettano 
per 3 ore 
la dialisi 


«Se non sono in grado di curarci decentemente tanto vale che ci 
suicidiamo». L’allarme è drammatico: l'hanno lanciato cinque 
emodializzati di Frosinone in una lettera indirizzata alla Procura 
della Repubblica. Sotto accusa le gravi disfunzioni del servizio di 
emodialisi dell’ospedale «Umberto I*. Sabato mattina l’ultimo epi¬ 
sodio: i cinque emodializzati si sono presentati puntuali alle otto 
per il lavaggio del sangue ma hanno aspettato tre ore prima di 
essere-allacciati al rene artificiale. : La (armqcia dell’ospedale, in¬ 
credibilmente, aveva finito gli aghi. Un piccolo problema che si è 
aggiunto alla carenza di strutture di tutti I giorni. Una conferma 
arriva dai medici del reparto di Urologia: «Abbiamo solo 6 posti 

S er tutta la provincia di Frosinone, mentre la lista d’attesa è di 
5-40 persone. Molti malati sono costretti a viaggi faticosi a Roma 
per il lavaggio. Il centro di dialisi funziona poi solo la mattina per 
mancanza di personale». Alla direzione sanitaria era stato chiesto 
di organizzare dei doppi turni per lavorare tutta la giornata ma 
non se ne è fatto nulla. 


sa sulla vasca. Tutto intorno 
era in ordine, solo in cucina 
sono stati trovati resti di cibi 
avariati che sulle prima han¬ 
no fatto pensare a un avvele¬ 
namento. Solo più tardi, gra¬ 
zie a una testimonianza di 
una vicina, è stato possibile 
ricostruire l’accaduto. L’in- 
quilina ha raccontato agli 
inquirenti di essere stata 
svegliata nel cuore della not¬ 
te da Fiorenzo Pacini; che le 
chiedeva aiuto per la moglie. 
La donna lo ha pregato di at¬ 
tendere un momento, è rien¬ 
trata per infilarsi la vesta¬ 
glia, ma poi appena uscita 
sul pianerottolo ha trovato 
chiusa la porta dei due co¬ 
niugi. Ha pensato che qual¬ 
cuno prima di lei fosse inter¬ 
venuto o che il malore si fos¬ 
se risolto; Così, senza darsi 
troppo pensiero, se ne è tor¬ 
nata a letto. L’indomani la 
tragica scoperta. r 

I familiari che vivono a 
Roma, preoccupati per non 
aver avuto per telefono nes¬ 
suna risposta, ieri pomerig¬ 
gio si sono rivolti ai carabi¬ 
nieri. I corpi sono stati tra 
sportati airistituto di medi 
cina legale in attesa degl 
esami autoptici, gli unici chi 
potranno spiegare con esat 
tezza :a causa delle morti 
ambedue avvenute, second* 
i riscontri del medico legali 
nella tarda nottata di dome 
nìca. Prima che venisser 
ascoltati gli inquilini dell 
stabile erano state avanzai 
diverse ipotesi per spiegare 
due decessi, comprese quel! 
di un incidente provocato d 
una fuga di gas di un avveb 
namer.to. Poi, pian piano 
racconto della vicina t 
chiarito sia pure per gros; 
linee l’accaduto. 

Fiorenzo Pacini e Lid 
Galieti, tutti e due pensioni 
ti, si erano trasferiti circa s 
anni fa a Rocca Priora do^ 
avevano deciso di trascorr 
rè la vecchiaia. A Roma av 
vano lasciato qualche con 
scente e i pochi familiari i 
masti. Nel piccolo cent 
non erano molto conosci! 
e, a quanto sembra, non av 
vano amici. 


Università: in agitazione 
i professori dal 20 al 26 febbraio 

' I professori e i ricercatori universitari aderenti ai sindacai Cgil, 
Cisl e Uil entreranno in agitazione dal 20 al 25 febbraio, per 
sollecitare l’aumento delle retribuzioni per chi lavora a tempo 
pieno nell’università. É quanto si legge in una nota sindacale 
unitaria, la quale precisa che la protesta sarà articolata a livello 
locale nei van atenei italiani, con sospensione delPattività didatti¬ 
ca, degli esami di profitto e di laurea. La sola Cgil-universìtà 
inoltre, ha indetto una ulteriore giornata di mobilitazione per il 26 
febbraio, con un’assemblea nazionale della categoria all’università 
di Roma. Sul tema della formazione e del reclutamento dei docen¬ 
ti. 

Un comitato di cittadini 
contrario alla Formula uno all’Eur 

Una raccolta di firme e la richiesta di un incontro urgente con i 
gruppi consiliari capitolini sono le prime iniziative intraprese da 
un comitato di cittadini contrari allo svolgimento del Gran premio 
di Formula uno aU’Eur. Il comitato, costituitosi per iniziativa della 
Lega per l'Ambiente e di Italia Nostra, ha inviato all’assessore ai 
giardini del Comune di Roma e ai responsabili dell’ente Eur una 
lettera. All’assessore comunale al traffico è stato chiesto se le 
modifiche in corso nella segnaletica stradale del quartiere siano 
collegate con il Gran premio. 

In prigione una banda 
di falsificatori 

Documenti e tra veliera cheques erano falsi o rubati ma i soldi 
che si facevano consegnare dalle banche erano buoni- E durata per 
qualche mese. Ieri la polizia ha arrestato la banda di falsificatori: 
sono Jorge De Pauli, 38 anni, brasiliano residente a Roma. Miguel 
Angel Martin Ugarte di 26 anni, uruguaiano e Silvana Nasso, 30 
anni, italiana. 

Pronto il 31 maggio il 
nuovo ospedale di Ostia 

- - Sarà pronto il 31 maggio e dal 1* giugno potranno entrarvi 
medici, infermieri e malati. Il nuovo ospedale dì Ostia che servirà 
una popolazione di 150 mila abitanti è stato costruito con ii siste¬ 
ma «Oxford» chiavi in mano in 27 mesi dalla Inso, una società del 
gruppo Eni e costerà 50-55 miliardi. 

Direttore e progetti nuovi 
per l’Accademia di Francia 

«Op tat o fe un posto meraviglioso per gli incontri, e voglio render¬ 
lo più vivo più moderno; voglio fame un crocevia di scrittori, 
cineasti, esponenti delle arti visive contemporanee». Con questo 
biglietto di visita si oresenta il nuovo direttore dell’Accademia di 
Francia di Villa Medici, Jean Marie DroL L’occasione per ascolta¬ 
re il suo programma è la presentazione di una mostra fotografica di 
Edouara Boubat «Un corrispondente di pace». A cominciare dal 

F fossimo novembre, si potrà ammirare una mastra che illustrerà 
incontro tra il futurismo e il cubismo. Drot ha annunciato anche 
che d’ora in poi potranno diventare borsisti dall’Accademia anche 
gli stranieri e quindi tra gii altri anche gli italiani (per informarsi 
rivolgersi al ministero della Cultura a Parigi. 

Assemblea alla «Casa 
della pace» nei Campo Boario 



zo a Gitevi in «xr 'Siene della ripresa dei colloqui tra Usa e Ursi. 


È stato completamente restaurato 

Dopo cinque ann 
Ponte Milvio 
toma ai pedoni 

Sarà riaperto tra un mese ' Iniezioni < 
malta e cemento nei punti più instabi 


Ponte Milvio, entro un 
mese, sarà riaperto al traf¬ 
fico pedonale. Dopo cinque 
anni di chiusura, necessari 
per studiarlo, restaurarlo, e 
rifargli il look, ricollegherà 
nuovamente corso di Fran¬ 
cia a via Flaminia. In qué¬ 
sti ultimi giorni di lavori gli 
operai stanno sistemando 
la pavimentazione che è 
stata completamente rifat¬ 
ta con i sampietrini, dopo 
che sono stati eliminati 1 
marciapiedi che non servo¬ 
no più. Inoltre si dovrà ter¬ 
minare nei prossimi giorni 
la pavimentazione in basal¬ 
to dei due piazzali alle 
estremità del ponte. Incer¬ 
ta, per ora, la destinazione 
d’uso della torretta, finora 
utilizzata da un custode. Si 
pensa di adibirla a piccolo 
museo che raccoglierà illu¬ 
strazioni, stampe e studi 
sul ponte, prodotti in ab¬ 
bondanza nei suoi due mil¬ 
lenni di storia. 

In questi cinque anni gli 
studi dei tecnici sono stati 
effettuati sia sotto il Teve¬ 
re, con 1’ausilio di sommoz¬ 
zatori, per verificarne la 
stabilità del ponte, sia in 
superficie facendone emer¬ 
gere le strutture portanti. 
Nei punti in cui il ponte era 
più «mollo» i tecnici hanno 
fatto delie iniezioni di mal¬ 
ta e cemento per riempire 1 
vuoti e garantirne la stabi¬ 
lità. Anche l’estetica del 
ponte non è stata trascura¬ 
ta; infatti è stata ripristina¬ 
ta la cortina ottocentesca e 
1 «conci» romani, cioè I mas¬ 
si di travertino sulle volte. 
Insomma i romani torne¬ 
ranno tra breve a riammi¬ 
rare il loro amato ponte. 

Un tempo era semplice- 
mente una passerella in le¬ 


gno (esisteva probabilmc 
te fin dal 207 a.C.), poi 
console Emilio Scauro, i 
115 a.C., capì la sua impi 
tanza strategica e decise 
farlo ricostruire in pietra 
H nome di Milvio fu d; 
probabilmente in onore 
console che patrocinò 
sua nascita. La sua fam 
legata alla celebre bat 
glia che si combattè p 
prio nei suoi pressi tra M 
senzìo e Costantino, 
questa fu anche la ragù 
del suo iniziale dissesti 
delle sue prime «ferite» 

{ irimo rifacimento integ 
e lo si attribuisce ad un 
dine dì papa Eugenio 
nel 1119. Ma poi, nel U 
una piena travolgente 
fiume provocò danni en 
mi per cui possiamo t 
che :1 ponte fu quasi inte 
mente rifatto. 

Gli ultimi danni risai 
no al 1349 quando i garil 
di ni vi fecero scoppiare i 
le mine. Ma le cariche i 
erano state disposte 
punti «giusti», cosi provi 
rono danni solo alla pi 
superiore, lasciando tnt 
i piloni e le volte. Poi, 
1870, Ju restaurato dall 
chltetto Azzurri. 


Precisazione 

Per uno spiacevole e 
re, nell’articolo del 15 
braio sui brogli nelle 
de l’onorevole Pollice 
Democrazia proletari; 
stato definito radicale 
nc scusiamo con l'inti 
sato e con i lettori. 
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Prosa 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 

Alle 21.15.11 Teatro Studio De Tollis presenta Pianata 
Zavattìni di Cesare Zavattmi. Regia di Nino De Tollis. 
Con Nino De Tollis, Mariana Faggi, Rita Maria Clerici. 
ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 5/A - Tel. 736255) 
Imminente apertura. La Cooperativa Lo Spiraglio pre¬ 
senta due atti unici di B. Shaw Riduzione di G. Finn. 
Regista ed interprete Carlo Croccolo 
ARGO STUDIO (Via Natale del Grande. 27 - Tel. 
5898111) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Via Stazione di 
S. Pietro. 221 

Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedi e il giovedì dalle 17 alle 20 appuro telefonare gli 
altri giorni dalle 17 alle 20 al n. 8448756. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 

Ore 10. Il teatro La Contrada di Trieste presenta Cera 
due volta il barone Lamberto. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Labica- 
na, 32 (San Lorenzo) • Tel 4951843) 

, Alle 18.15. T'amo o Pio Ubu. Liberamente tratto 
dall'opera di Alfred Jarry. Regia di Marcello P Laureo¬ 
la Prorogato fino al 24 febbraio 
BEAT 72 (Via G.C Belli. 72 - Tel 317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a) 

Alle 2115. I capolavori dell'arte erotica. La Compagnia 
Adriana Martino presenta Thérósa philosophe (o la 
lezione di libertinaggio) di Demis Diderot. Regia di Ric¬ 
cardo Reim. Scene e costumi di Lorenzo Ghiglia. Musi¬ 
che di Benedetto Ghiglia. Con Adriana Martino. Rodolfo 
Traversa, Michela Caruso. Patrizia Camiscioni. Alberto 
Mangiarne. ... 

BERNINI (Piazza G. L Bernini. 22) 

Alle 21. La C.T.I. presenta La trappola (The mouce- 
trap). Di Agatha Chnstie. Con Sciarra. Quintozzi. Pisto¬ 
iesi. Paoloni. Malerba. Giganimi. Rendine. Regia di Pao¬ 
lo Paoloni. Scene di Isabella Taranto. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) 

Alle 21. Mario Chioccino presenta Lauretta Masiero. 
Renzo Palmer. Magda Mercetali. Giampiero Bianchi in 
Uscirò dalla tua vita in taxi di Keit Wterhouse e 
y.'illìs Hall. Regia di Filippo Crivelli. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 221 
"Alle 17.30. Carnevale dei bambini 1985. La Compa¬ 
gnia del Teatro De' Servi presenta/i piccoli del Teatro, 
nelì'operetta Mary Popplns. 

ETI-QUIRINO (Via Marco Mmghetti. 1) 

Riposo. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede 50 - Tel. 
6794753) 

Alle 2 1 (farti.). La Zattera di Babele presenta Carla Tato 
in Passiona d'amora (Omero. Virgilio. Saffo. Kleist) 
aubade scenica di Carlo Quartucci. Testi di Roberto 
Lenci. 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-a) 

Alle 2 1 (farti,). Edoardo Padovani presenta Flavio Bucci 
in II Ra muora di E. lonesco. Regia di Flavio Bucci. 
(Ultimi sei giorni) 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Domani a'Ie 17 e 2 1. La Compagnia del Teatro Ghione 
presenta Ma non è una cosa seria di Luigi Pirandello. 
Con Ghione. Sammaturo. Musy. Trumpus. Turi. Regia 
di Carlo De Stefano. (Ultimi sei giorni). 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) ' 

Alle 21 (Prima), lo se fossi Gaber. spettacolo musica¬ 
le di Gaber e Luporini. Con Giorgio Gaber. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) " * 

Iniziano i corsi e i seminari di Mimo-Recitazione diretti 
da llza Prestinai. Danza mode ma. indiana e afro-jazz 
diretti da Rieky Davemport. Danza classica e spagnola 
(flamenco, scuola bolero) diretti da Enrique Gutierrez. 
Per informazioni telefonare 6548540. 

Il MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 

Alle 21.15. Hanno sequestrato il Papa di Joao Be- 
thencourt. Regia di Sofìa Scandurra. Scene di Elena 
Ricci Poccetto. Con Giancarlo Sisti. Susanna Schem- 
mari. Bill Vanders. Eduardo De Caro. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tei. 737277) 
Alle 21.30. «L‘acquolina in bocca». Due tempi di lori e 
Di Nardo. Con Òlimpia Oi Nardo. Aldo Donati. Carmine 
F»aco. Musiche di Fabio Frizzi. '*■■■■ 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 - Tel. 

.6569424) .. . » - • -.- - - 

Riposo - ' \ ' - ' ’ \ 

LA COMUNITÀ (Via Giggi Zanazzo. 1) ‘ - 
Alle 17. Pick-Pocket di Giancarlo Sepe. Regia di 
Giancarlo Sepe. Con Leandro Amato, Stefano Onofri. 
Roberto Tedesco. Rosalba Caramoni. 

LA PIRAMIDE (Vìa G. Benzonì. 49-51 - Tel. 576162) 
SALA A: Alle 21. La Compagnia Teatrale Masca pre- 
. senta Sottana di Giovanni Nocetti. Regia di Rita Tam¬ 
buri. Con L. Armato e A. Schiavo. 

SALA B: Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 - Tel. 
6783148) 

SALA A: Alle 21.45. La Compagnia di Prosa San Car¬ 
iuccio di Napoli presenta La «ignorine Margherite da 
R. Athayde. con Paola Fulciniti. Regia di Fortunato 
Calvino. 

SALA B: Riposo. 

METATEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 5895807) 

Alle 21. La Compagnia Centro Sperimentale del Teatro 
presenta «Le donne di Troia» (da 'Euripide), di Stelio 
Fiorenza. Regia di Sharoo Kheradmand. Con A. Ku- 
czab. A. Clementi. Manna Francesconi. Lucilla Panunzi 
e Nino Racco. 

MONGIOV1NO (Via G. Genocchi. 15 - Tel. 5139405) 
Domani, ore 21. La Comp. Teatro D'Arte di Roma 
presenta Garcia Lorca a New York e Lamento per 
Ignazio (un modo d'intendere che viene, un modo 
d’intendere che sparisce). Il Maestro Coletta Luciano 
eseguirò alla chitarra musiche di l_ Lopet. Tarrega. Al- 
bemz. 

ORATORIO OEL CARAVTTA (Via del Caravila 7 - Tel. 
6795903 
Riposo 

PARIOLI (Via G. Borsi 20) 

AHe 20.45 (fam.l. Serto per signore «* Georges Fey- 
duàu. Regia di Tonino Pulci, con Landò Buzzanca e 
Jenny Tamburi. Scene e costumi di Uberto Bertacca. 
Musiche di Mano Nascimbene. 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo 13/al 
Riposo 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14 - Tel. 6542770) 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuova. 181 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Argentina) 

Ore 21 (Prima), lo Ra ff aele Vhrieni. (versi, prosa e 
musica di Raffaele Vrviani). Uno spettacolo a cura c6 A. 
Ghrefii e A. Millo Recitato e cantato da A. MiBo. A. 
Casagrande. M. Pagano. F. Acampora. elaborazioni 
museali di R. De Simooe. Regia di A. Millo 
TEATRO AUTONOMO OI ROMA (Via Sciatola. 6) 
Riposo 

TEATROCMCO SPAZIOZERO (Via Galvani. 65) 

Ade 21. Akroama - Teatro laboratorio sardo m M e ri e d - 
da con Raffaele Chessa. Marcello E nardo. Rosetta Pi¬ 
ra*. Elisabetta Podda. Regia di Lefio Lec*s. 

TEATRO CLEMSON (Via Bodo». 59 - Tel. 576939) 
Riposo 

TEATRO CLUB A.R.C.A.R. (Via Francesco Paolo To¬ 
sti. 16/e) 

Alle 18. La cooperativa Amar presenta lo... GriBo 
Parlante di Orazio Mar mozzi Con Orlando Mwmozzi. 
Regia di Luciana Luciani Avviso ai soci. 

TEATRO CLUB SPAZIO CRITICO (Via Francesco 
Msurolico 18) 

Rposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forb 43) 

. AHe 21.15. La Compagnie L'Allegra Brigata presenta 

segno e Cinque. Regia di Massimo Coque. Musiche di 
Bresciani e Taloco 

TEATRO OEL PRADO (Via Sora. 28 • Tel 6541915) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei FApprm. 17 A - 
Tel 6548735) 

Riposo. 

SALA GRANDE ABe 21.30 Alfredo Cohen m Mezza- 


SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO OI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel 
5911067) 

Nell ambito delie manifestazioni didattiche la Coop Vi¬ 
ta Flora, organizza sei feri di ricerca sul mestiere dea at¬ 
tore e la sua arte, hi proyemma: L'< 
mo vi mento Rateo , le peeeibMtà 
momeeth r e dei corpo • dada vogo. Tor te rieW at- 
tore. Insegnamento spedalità teatrale Tr empiili, 
spettacolarizzazione dada music a Per iscrizioni e 
ulteriori informazioni, rivolgersi e Vrie Flora dal lunedi al 
venerdì are 11/18. oppure telefona.-# m numeri 
59206145911067. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 37) 

Ade 20.45. La Coop. I Teatranti presenta eParco 
4'A ssedio » ri e con Carlo Isola e Victor Beard. Regia 
Daniele Trambusti. 

TEATRO CUSSO (Via Me rione*, 183) 

Alle 20.45 (Ab*. C/2). Certa Frecci in Mi ra nd a * 

ne balletto m tre atti di Beppe Menefatb tratto da «La 
locandina» <* C. Goldoni. Musiche di Batdeaanra Ga¬ 


loppi. Coreografia di Afred Rodrigues. Scene e costumi 
di Anna Anni. Regia di Beppe Menegatti. (Ultimi sei 
giorni). _ 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
Domani 21. (Anteprima). «La bilancia» presenta Dan¬ 
nata giovinetta di Vincenzo Di Mattia. Regia di Anto¬ 
nello Riva. Scene di Giorgio Panni. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3-a - Tel 
5895782) 

SALA A: Alle 21.15. Grazia Scuccimarra in: Verdlnvi- 
dia di Grazia Scuccimarra. Con Giovanna Brava. 

. SALA B: Alle 21.15. (Prima). Noafaratu Sinfonia 
dalle tenebra da Haraog-Gabrial. Regia di Massimo 
Puliant. . ‘ . 

SALA C: Riposo : 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 

Vedi Musica e balletto 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 

Alle 20 45 Teatro e Teatranti presenta Teatro Dell'Elio 
e Centro Servizi e Spettacoli di Udine in L'Isola di A. 
Fugazd. J. Kani e W. Netshuona. Con: Ferdinando Bru¬ 
ni. Elio De Capitani. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 4756841) 
Alle 2 1. Harlem Anni 30 Bubbling Brown Sugar. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Domani ore 21. (Prima). Politicanza di Italo Moscati. 
Con Luciano Satce e Augusto Zucchi. Regia di L. Salce. 
Vittorio Caprioli a Adolfo Celi. 

TEATRO TENDA PIANETA M. D. (Via P. De Couberti) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta. 161 
Alle 21.15. La Coop. Il Baraccone presenta Due astati 
a Vienna di Carlo Vitali. Regia di Luigi Tarn, con Franco 
Mortilo. Ivana Giordan. Giorgia Trasselli. Luigi Tarn. 


Teatro per ragazzi 


CRISOGONO (Via San Gallicano, 8) 

Alle 17. La Compagnia Teatro di Pupi siciliani dei fratelli 
Pasqualino presenta Pulcinella tra I Saraceni. Regia 
di Barbara Òlson. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA (località 
Cerreto-Ladispoli - Tel. 8127063) 

Spettacoli didattici di clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) 
Ghostbusters di I. Reitmanl 
(16-22.30) ' 

AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 83801787 
Emanuolla n. 4 - . - • ■ 

(16.30-22.30) - L. 4 000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 

Fotografando Patrizia di S. Samperi - S 
(16.30-22.30) * ' ■ 

ALCIONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

La signora in rosso con G. Wilder - SA 
(15.30-22.30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 
- Tel. 4741570) 

Fitm per adulti , * • ■ - 

(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia degli Agiati. 57 - Tel. 
5408901 

Ghostbusters di I. Reitman - F 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via N del Grande. 6) - Tel. 5816168 
Terminator di J. Cameron - F 
(16-22.30) L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Agenzia omicidi con Kathanr.e Hepburn - C 
(16.00-22.30) - L. 7000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

Il quarto uomo di Paul Vcrhoeven - DR 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana, 745 - Tel. 7610656) 
Terminator di J. Cameron - FA 
(16-22.30) - ' L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Kaos di P. e V. Taviani - DR 

<16 22) - - • L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipioni. 84 - Tel. 
3581094) 

‘ 18 30 Oblomov; 20.30 Charlotte: 22.15 Lo spin¬ 
to dell'alveare. 

BALDUINA (P.zza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 

' I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(16-22.30) ‘ 

BARBERINI (Piazza Barberini - Tel. 475 1707) - ■* ,- 

. Casablanca Casablanca di F. Nuti - C 
(16-22.30) L 7.000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 

Film per adulti .. . 

(16-22.30) . L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 5 - Tel. 426778) 

. Pizza Connection di D. Damiani - DR, t 
(16-22.30) L. 6000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
(Vedi teatri). 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(15.30-22)' ■' 

CAPfTOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 
Ghostbusters dì I. Reitman - FA 
(15-22.30) L. 6000 

CAPRANICA (Piazza Càpranica. 101 - Tef. 6792465) 
Star Trak III - Alla ricerca di Spock - F 
(16.15-22.30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 

6796957) : r 

Another country 

(16.30-22.30) ■•- L. 7000 

CASSIO (Via Cassia. 692 - Tel. 3651607) 

Gremiins di J. Dante - F . 

(16.15-22.15) . 

COLA DI RIENZO (Pìawa Cola di Rienzo, 90 - Tel. 
3S0584) ■ .... 

Phenomens di Dario Argento - H 
<15.45 22.30) J L 5000 

DIAMANTE (Via Prenestma. 232-b - Tel 295606) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 

(16-22.30) L. 5000 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo. 74 - Tel 380188) 

M ragazzo di campagna con R. Pozzetto • C 
(16.15-22.30) L. 6000 

EMBASSY (V. Stoppane 7 - Tel. 870245) 
Phanomana di Oano Argento - H 
116-22.30) * - - 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tel. 857719) 
Terminator di J. Cameron - FA 
(16 22.30) ■ - L. 7COO 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 • Tel. 893906) 

II libro delia giungla - DA 

(16-22) L. 3.500 

ETOILE (Piazza in Lueina. 41 - Tel. 6797556) 
Amadeus di Milos Forman - OR ' • 

116 15-22.30) L 7000 

EURCINE «Via Uszt. 32 - Tel 5910986) 

Ptiertomene di Dario Argento - H 
(15-22.30) ■ L. 6000 

EUROPA (Corso d ltalia. 107/a - Tel. 864868) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(16-22.30) L. 6000 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 

Non ci reste che p ie n gere con R Benigni e M. Trotsi 
- C 

(16-22.30) L. 4000 

FIAMMA (Via Btssoian. 51 - Tel 4751100) 

SALA A. P h ano m a n a di Dario Argento - H 
(16 00-22.30) L 6000 

SALA B: Paris, Texas di W. Wenders - Or 
(16.30 22.30) L. 7000 

GARDEN (Viale Trastevere - Tel. 5828481 
I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (P.zza Vulture ■ Te). 8194946) 

I due car abin ie ri con E. Montesano. C. Verdone - C 
(15 45-22 30) - - 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43-45 - Tel. 864149) 

La storia in finit a di W. Peter se-n - FA 
<16 22.30) L. 6000 

GOLDEN (Via T»anto. 36 - Tel. 7596602) 

Non c» resta che piangere con R. Benigni - M. Trasi 
C 

(16 22 30) L 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 

I due carabinieri con C Verdone e E. Montesano • C 

(16 22 30) L- 6000 

HOOOAY V,a B MarceSo 2 - Tel. 8583261 
Mi faceta c a us e di Steno - C 
(16 22.30) L 7000 

flVDUNO (Via G Induno Tel. 582495) 

Non ci resta che pianger» con R. Benigni e M. Trenti 
-C - 

(16 22 30) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 Tel 83195411 
■ ragazzo da cam pala con R. Pozzetto • C 
(15 30-22.30) L. 5000 

MAOfSON (Via Cfwahrera - Tel. 5126928) 

La sipnara in ros e a con G. Wrtder - SA 
(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia. 416 - Tel. 786086) 
P h a n o m ana di 0. Argento * H 
(15 30 22.30) L. 5COO 

MAJCST1C (Via SS Apostoli. 20 • Tel 6794908) 
Ridere per ridere <h J Landu - C ' 

(16-22.30) l 6000 



(TALIA-UR88 (Piazza detta Repubblica, 47 - 4* piano • 
Tel. 464570) 

Riposo 

PALAZZO RIVALGI - CONVENTO OCCUPATO (Via 
del Colosseo, 61 - Tel. 6795858) ... 

Riposo .. . i. ' 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso C: Comico DA: D.segni animati DO; Documentano DR: Drammatici") F: Fan 
tasoen/a G: Gallo H: Horror"; M: Musicate S: Sentimentale SA: Satirico SM: StonCo-Mitologico 


METRO DRIVE-IN (Via C Colombo, km 21 - Tel 
6090243) ; , 

Riposo. . ' • ‘ ‘ - 

METROPOUTAN (Via del Corso. 7 - Tel 3619334) . 
Pizza connection di D. Damiani - DR 
(15.30-22.30) * L 7000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel 460285) 
Film per adulti ■ - 

(10-22.30) ■ ■ , '' - ' L 4500 

MODERNO (Porrà della Repubblica - Tel. 460285) •• 
Film per rfdulti • • - • j " 

(16-22.30! " ’ L 4000 

NEW YORK (Via Cave) - Tel 781027 1 
Ghostbustars di I. Reitman - F 
( 16-22.30) L: 5000 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano • C 

(15.30 22.301 L. 6.000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112- TeL 75965681 
Terminator di J. Cameron • FA . v -- 

(16-22.30) L. 6000 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) - TeL 

4743119 • . - , . 

La storia infinita di W. Petersen • FA 
. . r - -- (16-22.30) L. 6000 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Te!. 462653) 
Histoire d'O di E. Rochat - DR (VM 18) 

(16-22.30) ■ L 6000 

QUIR1NETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel 6790012) 

Le notti della luna piena di E. Rohmer - DR 
116-22.30) . L. 6000 

REALE (Piazza Sonnino. 5 - Tel. 5810234) 

Mi faccia causa di Steno - C 
(16-22.30) , L. 5000 

REX (Corso Trieste. 113 - TeL 864165) 

Paris, Texas di W. Wenders - DR 
(16.15-22.30) > L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) _ , 

II gregge di Y. Giiney ■ DR - •. - 

(16-22.30) L. 4000 

RtTZ (Viale Somalia, 109 - Tel. 837481) , . - 
Ghostbusters di I. Reitman - F 
(16-22.30 L. 6000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

La donna in fiamme» di R. Van Ackeren - DR 
(16.30-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tèi. 864305) 

Non ci resta che piengere con R. Benigni. M. Troisi 

-c - : ; •■••• 

(16-22.30) L. 6000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 ; TeL 7574549) 

Mi faccia causa di Steno - C 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo 21 - Tel. 865023) 

C'era una volta in America di S. Leone - DR 

(16.15-21) L. 5000 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

Pizza connection di D. Damiani - DR 
(15.45-22.30) " . t. 5000 

UNIVERSAL (Via 8ari, 18 - Tel. 856030) 
Ghostbusters di I. Reitman - F ' - 

(15-22.30) ' L. 6000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - TeL 851195) 

Le nuove avventure dei Puffi • DA 
(16 22.30) • -’i. L. 5.Q00 

VITTORIA (P.zza S. Maria Liberatrice - Tel. 5713571 
Gremlins di J. Dante - F t 

(16-22.30) . .. : ir i 


Visioni successive 


ACILÌA • -■ - • ; V 

Film per adulti 

ADAM (Via Casmna 1B16 - Tel- 6161808) , 

RipOSO ' 

AMBRA J0V1NELLI (Piazza G. Pepe * Tel. 7313306) 
PdVaektuta«triptacktu .... . * * - f 

(16-22.30) , ... . :. ~ • 1 '.L. 3.000 

ANIÉNE (Piazza Sempiòne. 18 - Tel. 890817) —' 

Film per adulti ' L. 3.000 .' 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

• Film per adulti - ’ ' 

(16-22.30) •' L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) - , , , i - 

Le maliziose .. 

(16-22) L. 2.000 

BROÀDWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tef. 2815740) 

Film per adulti • <■ 

(16-22.30) L. 2.500 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) , - - 

Riposo ■ 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) ; 
Film per adulti - 

' L. 3.000 

ESPERIA (P.zza Sonnino. 17 - Tel. 582884) 

Bolero Exteay con Bo Derek - DR ' 

(16-2230) L. 3.000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tef. 6561767) 
CUieile viziose di buona famiglia 
MISSOURI (V.-BombelH. 24 - Tef. 5562344) - 
-. Film per adulti 

' (16-22.30) L. 3.000 

MOUUN ROUGE (Via M. Cottimo, 23 - Te). 5562350) 

. Film per adulti ;■ - - . 

(16-22.30) L. 3.000 

NUOVO (Via Ascianghi.-10 - Tei- 5818116) 

Vacanze in America 

(16-22.30) L. 3000 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PALLAOIUM (P.za B Romano) - Tel. 5110203) 

Le avventure dì Bianca • Bemie - DA 

* (16-22 15) ■ — 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 

Bacbefot Party 

I (16 30-22.30) ’ ' 

j SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel 620205) - 
I Film per adulti 

' • ' ~ • L. 3.000 

ULISSE (Via Tiburtma. 354 - Tel. 433744) 

Film per adulti 

(16-22 30! L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37» 

Varonique la moglie pomo 
. (16-22.30) . ' L. 3.000 


Cinema d 9 essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 - TeL 

875567) 

Non ci resta che pi a nge r e con R. Benigni e M. Troisi 

- c " 

(16.30-22 30) L. 5.000 

ASTRA (Viale Joruo. 225 - Tel. 8176256) 

Il ritorno detta Jedi 

(16.30 22.30) L 3.500 

DIANA (Via Appta Nuova. 427 - Tef. 7810146) ; ... 

Locai baro 

(16 30-22 30) L. 3.000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

L'ultimo metrò di F. Truffaut - OR 
116 22.30) L 3.000 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Merry Del Val. 14 - Tel. 
5816235) .. * -v ' 

Q u e r te f 

(16-22 30) L 2 500 

SCREENING POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a - Tel. 
3611501) 

Aita 20 30 e 22.30 Conoecenze ca rna ta con J. Ni- 
cholson i Tesser a compresa) L . 4 000 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei PaHottm. • Tei. 6603186) 

La storie in finrie <h W Petersen - FA • DR 
(16-22.30) ’ . L. 5 000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

. Ghes rim at ore di I. Rwtman - F 
(16 30 22 30) .L. 5.000 

SUPERGA (V le deRa Marma. 44 • Tel. 5604076) 
Pizza Conne cti on di 0. Damiaru - DR 
(16-22 30) 


Albano 


FLORIDA (Tel 9321339) 
L'ospedale più pazzo del mondo 

(15-22 30) , , 


Fiumicino 


TRAIANO,(Tel. 6440045) 

' Riposo ... 1 


Frascati 


POLITEAMA 

' Ghostbusters di I. Reitman 
(16-22) 

SUPERCINEMA 
. : Terminator di J. Cameron 
(16.30-22.30) ì -, 


Grottaferrata 


AMBASSADOR (Tel. 9456041) 
Prenom Carmen di J.L. Godard - DR 
VENERI (Tel. 9457151) 

Histoire d’O di E. Rochat - OR 


Mnccarese 


ESEDRA 

' Riposo 


Marino 


COLIZZA (Tel. 9387212) 
Film pei adulti. 


Saie parrocchiali 


ALBA RAPIANS (Tei 9320126) 
Film per adulti 
<16-221 


CINE FfORELU (Via Terni. 94 - tei. 7578695) 

Riposo ' ' r - 

DELLE PROVINCE (Viale delle Province. 41) 

Riposo -.- 

ERITREA (Via Lucrino. 53) 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE (Via dei Sette Soli. 2 - Tel. 
5800684) . . ; 

Riposo 

KURSAAL (Via Paisielfo. 24/b) . 

-Riposo ' 

FOMENTANO (Via F. Redi. 4) 

■' Riposo. 1 

ORIONE (Via Tortona. 3) 

Riposo . 

S. MARIA AUSILIATRICÉ (P.zza S. Maria Ausiliatrice) 
Riposo - 

STATUARIO . 

-, Riposo - 


Jazz - Folk - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via Ostia, 9 - Tel. 
3599398) 

Dalle. 22. Concerto di musica brasiliana tramar a Ba- 

gant, ’• *.. .. _ - 

BANDIERA GIALLA (Vìa della Purificazione. 43 - Tel 
465951^4758915): ' i - 

AIIe 2130. Discoteca Al piano Elio P©lizzi Tutti i 

giovedì è domenica ballo liscio. .. 

BARRACUDA (Via Arco d»ì Ginnasi 14 - tei. 6797075) 
Dalle 22. Veglionissìmo di Carnevale con il DJ Claudio 
Casalini ed il pianista Alessandro Alessandro. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ripa. 18 - Tel. 
582551) - 

■ Dalle 20. Grande veglione-concerto «funky-fusion» con 
il gruppo di Eric Daniel. ; 

BIANCO E NERO (Va Candia. 149/a) 

Riposo- ' ? ..- 

D. CRAY (P.zza Trilussa. 41 - Tef. 5818685) 

Riposo • • ’•• ' : 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi. 3) 

Alle 21 ■ Tradizionale «Happening di Carnevale». - 
IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27/a) 

Alle 21. Discotèca liscio e moderno sino a notte inoltra¬ 
ta. Domenica e festivi The Danzante. Ore 16-20. 
MAHONA (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 

Alle 22.30 Musica sud americana. ' 

MÀNUIA (Vicolo de) Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

- Afte 22. Piano bar con Ronny Grant. Alle 23 Feeling 

- del gruppo di Gió Marinuzzi. 

MA VIE (Via deU'Archetto. 26) 

Alle 20.30. le più belle melodie latino-americane canta¬ 
te da Ntves. Revival Anni 60..- Prenotazioni tei. 
8130625. • ' 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tei. 
6545652) ' 

Alle 21. Dixieland e Swing con la Old Time Jazz Band di 
Luigi Toth. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

’ Riposo ‘ 

NAIMA PUB (Via dei Leutiri. 34 - Tel. 6793371) 

Dalle 20 jazz nel cèntro «fi Roma. ■ * ~- 
OKAPf UONNA CLUB (Via Cassia. 871) ^ 

Riposo 

ROMA IN (Via Alberico II. n. 29) 

AHe 21. Folies Can-Can Diner - Chantant 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardeito. 13a • 
Tel. 4745076) 

AHe 21. Hollywood Party. 

SCUOLA POPOLARE OI MUSICA DI TESTACCIO 

Riposo 

TAVERNA PASSI - Corso d ltalia. 45 - Tel. 8441617 - 
858275 

--ADe 20. Febbraio Brasiliano 


Cabaret 


SAGA OLINO (Via Due Macelli 75) 

Afe 21.30. Oreste Lìonetto e Bombolo m Crazi • 
piazza di Casteflacci e Pmgitore. 

PARADISE (Via Mario de' Fiori. 97 • Tel. 6784838 - 
6797396) 

, Tutte le sere dalle ore 22.30 alle 0 30 StaBa in para- 
' dtao con attrazioni mternazionab. ALe ore 2 Champa- 
rii sata. 


Circhi e Lunapark 


LUNE Uri (Via dota Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma, n posto ideale per 
divertre l bambini e soddisfare i grandi. Orario. 15-19 
(sabato 15-22.30); domenica e festivi IO-13 e 15-22. 
CIRCO AMERICANO (Vw Cristoforo Colombo - Fiera di 
Roma - Tel. 51461461 _ 

ABe 16 e ale 21. L'unico i^ande spettacolo di Ceco. 
. Circo riscaldato - VISITATE LO 200 - Fino al 26 feb¬ 
braio. 

TEATRO TENOASTRISCE Via Cristoforo Colombo. 
395 - Tel. 5422779 

Alle 16 e ane 21. Il Golden C*cus presenta le più 
importanti attrazioni del mondo con clowns. tign. orsi 
volanti, equilibristi, maghi che concorrono afTassegna¬ 
zione del «Golden Crcus Artist». 


Cineclub 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA ' ’ \H ^ 

■ Allo 18 (tagl. 30 Abb. «Diurne feriali») La Périchota. 
Musica diJacques Offenbach. Direttore d'orchestra 
Pierluigi Urbini; regia di Jéròme Savary. scene di Michel 
Lebois: costumi di Michel Dussarat; coreografìa dì Lor¬ 
ca Massino interpreti principali: Elena Zilio. Claudio 
Desideri. Ugo Bsnelli. Orchetra e coro del Teatro. 
ACCADEMIA BAROCCA (Corso Vittorio Emanuele. 
337 - Tel. 657948) j, . 

Riposo • * • r ' 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118-Tel. 3601752) 

Domani alle 20.45. Presso Teatro Olimpico. Le Varia* 
zioni Goldberg di Johann Seba^tian Bach. Neil'esecu- 
: nona del clavicembalista John Gìbbons. Biglietti alla 
Filarh-ionica. via Flaminia 118. tei. 3601752, 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Vìa 
Vittoria, 6 - Tel. 6790389-6783996) 

Allo 19.30 (turno C). All'Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione concerto diretto da Norbert Balatsch. In pro¬ 
gramma: Bruckner «Messa in re minore»; «Ave Maria»; 
«Locus iste»; «Os Justn; «Virga jesse lloruit»; «Te 
Deum». ' 

ACCADEMIA NAZIONALE DI CHITARRA CLASSI¬ 
CA (Via A. Frigger!. 162) * ■ 

Sono aperte le iscrizioni ai Corsi dì Chitarra. Informazio¬ 
ni presso la Segreterìa, tei. 3452257. ore 15/21. ->■ 
AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Domani alle 21. 2* Rassegna dì Giovani Concertisti. 
Quintetto a Fiati Gruppo D'Arte D. Milozzi (flauto). A. 
Piqué (oboe). D. Polozzi (clarino). A. Sacchi (corno). E. 
Smordoni (fagotto).- 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

(Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3285088) 

Riposo -*• • " 

ASSOCIAZIONE BRAHMS (Via Enrico Cravero. 15 
Tel. 5135256) - . , 

Riposo ' 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CORO CITTÀ DI RO¬ 
MA .-... 

Riposo ‘ ' - : 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «VICTOR JARA» 
(Via Ludovico Jacobini. 7 - Tel. 6274804) ’ ■ 

Scuole dì musica con sezioni di espressione corporale e 
danze popolari. Corsi di: chitarra (adulti e bambini) vari 

- stili; piano (adulti a bambini); batteria (adulti e bambi¬ 
ni); corso di base (teoria e solfeggio): corso di base (per 
bambini): orchestra laboratorio; danze popolari. 

ASSOCIAZIONE MUSIC ALL'ITALIANA PAUL HIN- 
DEMITH (Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo , ■ • : 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA STRAVAGANZA 
(Via Rosa Govona. 14 - Tel. 311805)-" *“ 

Sono aperte le iscrizioni ai seminari. 11/15 febbraio: 
La tecnica a l'interpretazione del contrabbasso, 
docente Francesco Petrécchi. 15/17 marzo: La danza 
di córte nel *S00. docente Barbara Sparti. 28/30 
marzo: L'improvvisazione jazzìstica, docente Enri¬ 
co Pierannunzi. Informazioni, martedì e giovedì ore 
16-18; tei. 311805. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATINI Alba 
rio Laziale (tei. 9322668) 

Riposò • ■ '. ' ‘ ' 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornielli. 
16/A - Tel. 5283194) ' V. x 

- Sono aperte le iscrizioni ai.corsi di: pianoforte, chitarra, 
organa elettronico, fisarmòrwca/panto, corso dì tècnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 

‘ venerdì ore 15/20. Tel. 52§3194. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Oe 
•> Bissisi . 

Riposo “ ! ■ 

CCR - CIRCUITO CINEMATOGRAFICO ROMANO 
CENTRO UNO 

Riposo ■ ; 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù. 57) 

Riposo . ‘ 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Va Arenula 
16) . ; 

Riposo : ■"• - ‘ . . . 

CENTRÒ STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
; LOMBARDI (Via San Nicola 0* Cesarini. 3) 

Sonò aperte le iscrizioni al Corso di Danza Contempcra 
nea tenuto da Isabella Venàntini (New Wave Dance). 
Informazioni tei. 657357 ore 10/20 esclusi i festivi 


CHIESA ANGLICANA (Vìa del Babuino, 179) 
Audizioni per Coristi per una messa di Mozart con 
strumenti. Prove giovedì alle 18.15, dirige Richard Ber¬ 
keley Dennis. 

CHIESA S. ROCCO IN VIA DI RIPETTA (P. Augusto 
Imperatore 6) 

Riposo . ■ 

CIRCOLO G. BOSIO (Via dei Sabelli. 2 • Tel. 492610) 
Sono aperte le iscrizioni al corso di tango argentino, di 
uso della voce e di tamburello. 

COOPERATIVA SPAZIO ALTERNATIVO MAJA- 
KOVSKL) (Via dei Romagnoli IBS - Tal. 5613079 
- Ostia) , 

Riposo / 

GHIONE IVÌa delle Fornaci. 37) 

Riposo 

IL LABORATORIO (Vìa Sebastiano Veniero. 78) 

Riposo 

IL LOGGIONE (Via Goito. 35/A - Tel. 4754478) 

RIPOSO : 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) 

Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - Tel. 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: oreficeria, falegna¬ 
meria. ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso la sede della cooperativa (dal lunedi al venerdì 
16.30-20). tei. 894006-894091. 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE (Via Ci 
mone, 93/a) ' 

Domani alle 21. Presso la Chiesa di San Marcello (via 
del Corso), 2* Concerto sinfonico della stagiono 1985 
Dimensioni Sonore direttore Francesco Carotenuto. 
Musiche di Bach. Mozart. Biglietti presso ORBIS piazza 
Esquilino 37 o al botteghino prima del concerto. Infor¬ 
mazioni tot. 899488. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassine 46) 

Domani alle 20.30. Presso Aula Magna dell'Università 
degli Studi di Roma (P.ie Aldo Moro). Una aerata con 
Salvatore Sciarrino Massimiliano Damerini (piano¬ 
forte). Roberto Fabbriconi (flauto). Ciro Scarponi (clari- 
. no). Trio Musica D'Oggi, con Claudio Desideri (barito- 
' no). 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari. 40. 
via del Pellegrino - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'85 (2' quadrimestre). Corsi per tutti gli strumenti, 
seminari, laboratori, attività per bambini, ecc... Infor¬ 
mazioni ed iscrizioni tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20. 
NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate. 1) 
Riposo ’ ' 

ORATORIO CONFRATERNITA SAN GIOVANNI 
BATTISTA DEI GENOVESI (Via Anicia. 12) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone 

32/A) . ■ " . • , ; ; 

. Riposo i ■ ■ - - 

S.A.D. (Sport Arte Danza) (Via Vincenzo Maculani, 
23 - VI Circoscrizione - Tel. 2754993) 

Sono iniziate le iscrizioni per i corsi di danza classica e 
moderna per ragazze e ragazzi dai 5 ai 14 anni. Durata 
8 mesi. Quota di partecipazione: 10.000 lire al mese. 
SALA BORROMINI (P.zza Chiesa Nuova. 18 
'- Riposo ’ . 

SCUOLA GERMANICA (Via Savoia. 15) 

Riposo " 4 . ‘ - ■- 5 - 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Olimpia. 30 - Tel. 5312369) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento, teoria e 
laboratori per l'anno '85. Corsi rinnovati sono trombo¬ 
ne. violoncello, clarinetto, orchestra da camera, corso 
per tecnici audio (amplificazione e registrazione). La 
segreteria è aperta tutti i giorni esclusa la domenica 
dalle 16 alle 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Galvani. 30 - Tel. 5757940) . 

Riposo 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE (Viale 
Angelico. 67 - Tel. 354441) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: flauto dolce, chitar 
ra. chitarra d'accompagnamento, violino, viola, viola di 
gamba, liuto, flauto traverso moderno e barocco, cem 
baio, élarinetto. pianoforte, basso continuo, teoria mu 
' sicafe. Corsi di ritmica Dalcroze per bambini dai 4 anr 
e per adulti. Per informazioni: SIFD - Via Confalonieri 
5A - Tel. 354441 (ore 16-20). 

TEATRO DON ORIONE (Via della Camilluccia. 112) 
Riposò 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano - Te 
3962635) 

Alle 21. Colosseum presenta Foola, il Festival dei Pa 
.ZÌ.\ ':■■=• i. ' ■ ....... 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via Cristoforo Color 
- bo, 393) - -. v - r -; 

Vedi Circhi e Luna park 

Ù.C.À.I. -UNIONE CATTOLICA ARTISTI ITALIA! 

(Via della Pigna. 13/A) 

Riposo 


I! Partito 


Assessorato alla Cultura • Comune di Floma • Gubzwlisla 


Centro Servizi Spettacolo * Stage • Palèo 


Roma 

' ZONE: MAGLIANA-PORTUEN- 
SE. alle 18 in zona riunione dei re- ■ 
sponsabili elettorali e dell'organizza¬ 
zione su «Preparazione campagna 
elettorale e distribuzione materiale» 
(E. Ubaldi. Tranquilli, L. Balsimelli); 
MAGIIANA-PORTUENSE; alle 18 in 
zona riunione dei segretari di sezione 
(C. Catania). ... •.., 

Avviso alle Zone 
ed alle Sezioni , ■ : : 

' Il 26 e il 27 febbraio si svolgeran¬ 
no le elezioni per il rinnovo delle rap- 7 
presentarne studentesche detl'Uni- . 
versità di Roma «La Sapienza». Le 
sezioni devono ritirare urgentemente 
il materiale di propaganda in federa¬ 
zione. ' 

Castelli ... 

Ai segretari di sezione e responsa¬ 
bili servizi sociali la riunione dei 
19-2-1985 convocala alle ore 
17.30 in federazione con Silvana 
Cosentini è rinviata a data da desti¬ 
nate 

É convocata per oggi alle ore 16 
la Commissione regionale sanità (Sì- 
rmele-Tripodi) 

Lutto 

È morto il compagno Amerigo Be¬ 
vilacqua della sezione di Atoucoone. 
Ai familiari le condoglianze del coor¬ 
dinamento comunale cb Quidoroa e 
del a federazione di Tivoli 
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martedì 19 TUTTI I 70 ARTISTI 
ultima éaUadiavtuetzrUz 

Irakere • Pello El Afrokan • Orquesta Arag 

• Conjunto Rumbavana • Mayra Caridad Vald 

• Juan Pablo Torres e Algo Nuevo, 

TEATRO TENDA PIANETA MD 

Viale De Coubertin Tel. 393379/3581115 
posto unico lit. 8000 


FKJKSTUOfO (Vie degh Orti d Ahbert. 1/c • Tef. 
657378) 

- STUDIO 1: Alle 18 30-20 30-22.30. «Canna w Sto¬ 
ry di Carlos Saura. 

STUDIO 2: Alle 18.30-20.30-22.30. La fewm ta ria 
Tavlatawr di E. Rohmer 
•RAUCO (Via Perugia. 34 - Tei. 7551785) 

Riposo 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tef 312283) 
SALA A: Alle 18.30-22. Dan O taaawwi di Joseph 
• Loscy. 

SALA B: AD* 17.30-20-22.30. R Beata mag ic o di 
Ingmar Bergman. 
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ROSSINI 

Ass. Cult. Piazza S. Chiara 14 - Tel. 6542770/74726' 
• -, ?- v v r. .* - ■ • * '* 

Avviso ai soci - questa sera, martedì grass 
ore 20.45 «<ER TESTAMENTO DE Gl! 
LIO» novità assoluta di Enzo Liberti con Ai 
ta Durante, Leila Ducei e Enzo Liberti - Re( 
dell'Autore - Grande successo 
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Assemblea unitaria dei sindacati in un momento decisivo per il riordino 



ROMA — C’è fermento tra le forze politiche, c’è mobilitazio¬ 
ne fra l pensionati. Domani, mercoledì, le une e gli altri si 
troveranno quasi fisicamente faccia a faccia: a Montecitorio 
si riunisce per la prima volta dopo 1 lavori del comitato ri¬ 
stretto (e le recenti proposte del governo sugli aumenti delle 
pensioni) la speciale commissione sulla previdenza, presie¬ 
duta dal de Cristofori. I commissari comunisti, prima di que¬ 
sto appuntamento, Illustrano e discutono le loro proposte 
con le categorie interessate. Intanto, sempre nella mattinata 
di mercoledì, al cinema Capranlca, due passi dalla Camera 
del deputati, si tiene l’assemblea nazionale dei pensionati 
della Cgil, della Cisl e della UH. I vertici sindacali ne avevano 
convocati uh migliaio, ma le previsioni della vigilia vanno 
molto oltre: sicuramente lo spazio chiuso non potrà conte- 


«Il governo deve ripartire 
i fondi con reale equità» 

Nello stesso giorno si riunisce a Montecitorio ia commissione speciale - Saranno 
presentati gli emendamenti dell’esecutivo, ma hanno il sostegno della maggioranza? 


nerli tutti. 

COSA CHIEDONO I PENSIONATI — La posizione dei pen¬ 
sionati — che l’assemblea di domani arricchirà certamente 
— è sintetizzabile in tre punti. La prima è un’affermazione 
positiva: gli 11.500 miliardi stanziati per il triennio ’85-’87 e 
destinati al miglioramenti delle pensioni sono una conquista 
delle lotte sindacali e politiche, hanno una paternità che nes¬ 
suna manovra elettoralistica dell'ultimo minuto potrà can¬ 
cellare. * - 

Il secondo è un netto distinguo: il governo ha proposto una . 
ripartizione del fondi, per il 1985, che ricopia se così si può 
dire l’impianto delle richieste sindacali, ma ne snatura poi le 
intenzioni, la destinazione, la scelta dei soggetti e delle risor¬ 
se da destinare. Per esemplo la ripartizione fra ex dipendenti 
pubblici e privati. La critica che in questi giorni ha Investito 
con più forza il governo riguarda gli aumenti delle pensioni 
più basse. Il governo infatti ha scelto di «privilegiare» I pen¬ 
sionati sociali, lasciando in ombra milioni di pensionati: co¬ 
me gli «integrati al minimo» dellTnps, ai quali vengono offer¬ 
te 10 mila lire al mese. E, soprattutto, escludendo di procede¬ 
re con un criterio differenziato, come hanno sempre chiesto l 


PROPOSTE DEL GOVERNO 


(1) Pensionati sociali oltre i 65 anni 
(senza altri redditi) 

Lire 975.000 l’anno. 

(2) Pensionati Inps integrati al minimo 
(oltre i 65 anni, senza altri redditi) 

. Lire 10.000 al mese dal l°-l-85. 

(3) Ex combattenti del settore privato • 
. Lire 15.000 al mese dal l°-l-85. 


RICHIESTE SINDACALI 


(1) Assegno sociale di lire 430.000 al 
mese a tutti i vecchi pensionati pri¬ 
vi di altri redditi. 

(2) Aumenti medi da lire 15.000 a lire 
66.000 al mese per le «pensioni d’an¬ 
nata» del settore privato. 

(3) Lire 30.000 agli ex combattenti del 
settore privato. 



sindacati, per riportare ad equità situazioni diverse, posizioni 
previdenziali maturate in periodi distanti fra loro. In sostan¬ 
za con la proposta del governo, apparentemente «giusta», si 
creerebbero nuove disparità e una vera e propria «giungla del 
minimi». 

Il terzo punto sostenuto dal sindacati è il legame — eh* 
l’erogazione degli aumenti non può cancellare — fra la riva 
lutazione delle vecchie pensioni e 1) disegno generale di rior 
dino. I pensionati insomma non si lasciano abbagliare dalli 
proposta di stralciare gli aumenti, che pure non rifiutano 
perché ritengono troppo precaria la propria condizione, qua 
lora fosse ancora una vota rinviato airinflnito. 

COSA SUCCEDERÀ — Il governo si è impegnato a presen 
tare le proprie proposte in materia di aumenti alla prim 
riunione della commissione speciale. Quindi domani, merco 
ledi. Lo farà — sembra ormai accertato — attraverso sett 
emendamenti, sette articoli con cui integrare il testo di rioi 
dino. Il governo chiederà anche la sede legislativa per i lavpi 
della commissione, al fine di accelerarne 1 lavori. Solo s 
passasse troppo tempo — o ci si bloccasse nella discussion 
—, il governo chiederebbe lo stralcio degli articoli che riguai 
dano gli aumenti. Primo problema: finora sono stati i contr: 
sti interni alla maggioranza che sostiene il governo a ritardi 
re e a paralizzare la discussione sul riordino. Ora non è pi 
così? E vero che il de Borruso, sottosegretario al Lavoro, ] 
scorsa settimana ha rassicurato i caplgruppo di maggiorai 
za nella commissione: potete — ha detto — sostenere qua 
siasi modifica agli emendamenti del governo. Ma questo fa 
to ha riaperto la corsa di categorie e gruppi d’interesse atto 
no al pentapartito, un fenomeno sempre letale per il rlordìn 

Prima della sortita del governo sugli aumenti, 11 comita 
ristretto aveva portato avanti la gran parte del lavoro 
anche Individuato le aree d’intervento per I mlglioramenl 
Se si procederà su quella base, i tempi potranno essere acc 
leratì di molto. Se la discussione non sarà viziata da intere; 
pre-elettorall, si potrà trovare la soluzione più equa, anc 
all’Interno delle compatibilità finanziarle date (11.500 milii 
di nel triennio). I sindacati hanno già anticipato che la soi 
ma stimata per il 1985 ha subito una suddivisione non equ 
che il governo deve far conoscere dove sono finiti 1400 milii 
di stanziati nel 1984 per le pensioni d’annata del settore pi 
bllco. Quest’anno ne sono stati stanziati altri 900, più 
quanto occorra secondo qualcuno. Non c’è dubbio che il re] 
rimento del 400 «persi» nel 1984 favorirebbe la suddivisici 

Nadia Taranl 


Ormai in ogni centro funziona 
Fateneo della terza età 

L’università 
in Umbria: 
ogni corso è 
un successo 

Non si riesce a soddisfare tutte le 
richieste di iscrizione - A colloquio con ■ 
l’assessore regionale Velio Lorenzini 



Dalla nostra redazione 

PERUGIA — Con le sue sette sedi, 
cinquemila studenti tra Iscritti e 
uditori ed oltre cinquanta inse¬ 
gnanti l’Università della terza v età 
dell’Umbria, a tre anni dalla fonda¬ 
zione, è ormai «matura». È una | 
realtà presente net maggiori centri I 
della regione, da Perugia a Terni, a 
Città di Castello, Spoleto, Orvieto, 
Assisi, Gubbio ed altre due sedi di¬ 
staccate stanno per dare 11 via al 
loro corsi: quelle di Foligno e Gual¬ 
do Tadino. Il successo, tra gli an¬ 
ziani, di questa Importante Iniziati¬ 
va sta proprio in questi dati. 

Ma quando e come nacque l’Unl-. 
versiti della terza età in Umbria? 

• «Nel 1981 partecipai a una mani- - 
festazlone dell’Università della ter- . 
za età a Torino — risponde Vello 
Lorenzini, assessore regionale alla 
Sanità — e mi resi subito conto che 
anche nella nostra* regione avrem¬ 
mo potuto realizzare qualcosa di si¬ 
mile». 

Avrebbe mal pensato ad una sl¬ 
mile riuscita? 


«Nell’anziano l’esigenza di af¬ 
frontare la terza età non nell’oblìo 
e nella solitudine è .fortissima. 
L’Impegno poi della Regione è sta¬ 
to particolarmente intenso e la po¬ 
sitiva risposta da parte dei nostri 
anziani non è mancata». 

Ma quali sono state le ragioni 
che vi hanno spinto a creare questa 
Istituzione? 

- «Io sono un medico — risponde 
Lorenzini — oltre che essere asses¬ 
sore alla Sanità e conosco, purtrop¬ 
po, quali e quanti problemi com¬ 
porta la senllltà- Dare quindi a que¬ 
sta gente la possibilità di riscoprire 
un interesse nella vita, fare cose 
che da impiegato o da artigiano o 
da professionista non si è potuto 
fare, significa dare loro gli stru¬ 
menti per affrontare positivamen¬ 
te anche la vecchiaia. E stata quin¬ 
di una ragione sociale e sanitaria 
insieme. Vincere la solitudine e co¬ 
stringere il proprio corpo e la pro¬ 
pria mente ad essere ancora attivi». 

E sono infatti proprio 1 corsi di 
ginnastica che tra gli studenti di 


questa Università hanno riscosso 
maggior successo. Nella sola sede 
dL Perugia se ne contano otto, con 
oltre 300 iscritti, senza parlare poi 
dei corsi di alimentazione. Per l’an¬ 
ziano infatti conoscere a fondo 1 
problemi della alimentazione si¬ 
gnifica evitare molti guai per la sa¬ 
lute. 

Come è strutturata In Umbria 
l’Università della terza età? 

* «Ogni sede ha da un minimo di 
due corsi ad un massimo di dodici, 
come nel caso di Perugia. Questi 
vanno dal corsi di ginnastica — ri¬ 
sponde Rina De Angelis, funziona¬ 
rla del Dipartimento servizi sociali 
della Regione ed "anima” dell’Uni¬ 
versità — a quelli di giardinaggio. 
Ci sono corsi di lingua francese ed 
inglese; storia delia musica; psico¬ 
logia e parapsicologia; arte e storia 
dell’Umbria; educazione sanitaria; 
pronto soccorso; teatro e artigiana¬ 
to e disegno artistico. Il corso di 
laurea dura tre anni al termine del 
quale lo studente deve presentare 
una tesi che, come nelle normali 


università, viene poi discussa in se¬ 
de di laurea. Quindi, se vengono 
promossi, rilasciamo loro un diplo¬ 
ma di laurea. C’è però anche la pos¬ 
sibilità di Iscriversi come semplici 
uditori e quindi avere la possibilità 
di frequentare le lezioni. A questi, 
alla fine, diamo un attestato di fre¬ 
quenza». ' 

Per Iscriversi alPUniversità ba¬ 
sta pagare ima quota annuale di 15 
mila lire ed avere una età che va 
dai 30 anni in su. La scelta di un 
limite di età così basso — spiega 
Rina De Angelis — l’abbiamo fatta 
perché In questo modo riusciamo a 
garantire una sorta di collegamen¬ 
to tra le generazioni più giovani e 
quelle meno giovani. 1 docenti sono 
tutti di livello universitario e le loro 
prestazioni sono tutte volontarie. 

Ma purtroppo come ogni inizia¬ 
tiva valida e importante che gli enti 
locali riescono a realizzare, anche 
questa deve fare 1 conti con le ri- 
strettezze finanziarie. Non è più 
possibile Infatti allargare il nume¬ 
ro dei corsi e del partecipanti per¬ 
ché mancano i fondi per pagare le 


sedi e tutto ciò che serve. E la do¬ 
manda da parte degli anziani cre¬ 
sce giorno per giorno. Addirittura 
molti, a qualche mese di distanza 
dalla data in cui devono andare in 
pensione, già si prenotano. Sarebbe 
invece, a questo punto, importante 
che di questo problema se ne faces¬ 
se carico il governo in prima perso¬ 
na e desse quelle minime garanzie 
finanziarie affinché non solo le 
università già esistenti possano 
continuare a vivere, ma' dare la 
possibilità anche ad altre regioni di 

- Uri altro aspetto significativo di 
questa istituzione è quello relativo 
alle attività collaterali. Per gli an¬ 
ziani infatti lo stare insieme non si 
limita più alla sola frequenza dei 
corsi, ma organizzano soggiorni 
estivi come la scorsa estate in Gre¬ 
cia e in Spagna, in due città dove 
esistono analoghe università per la 
terza età. In questi giorni Invece 
stanno organizzando il «gran ballo 
in maschera». 

Franco Arcuti 


A Bologna a confronto idee, 
esperienze e programmi 

BOLOGNA — «Vivere amlanae esperienze, idee e programmi» è 
Il tema al centro del convegno organizzato dalla Federazione del 
Pd di Bologna che si svolgerà sabato 23. In preparazione dell’as- 
sne in tutte le sezioni va avanti la discussione sulle esperienze 
finora realizzate, su come hanno funzionato i centri sociali e 
culturali autogestiti dagli anzianL 

Un’attenzione particolare viene rivolta al problema delle don¬ 
ne, che a Bologna rappresentano la maggioranza degli anziani 
che vivono sou. 


A Roma da mercoledì 20 
quattro giorni di dibattito 

ROMA — La società sta invecchiando e pone domande nuove 
alle istituzioni pubbliche, sia a livello locale che regionale e 
nazionale. Le risposte finora date sono adeguate alla situazione? 
Intorno a questa domanda ruotano t due convegni nazionali che 
si svolgeranno a Roma, presso la Sala della Protomoteca in 
Campidoglio, da mercoledì 20 fino a sabato 23. 

L’iniziativa, alla quale parteciperanno amministratori, politi¬ 
ci e docenti universitari è organizzata dalTIstituto superiore di 
studi socio-sanitari. 


Miglior qualità della vita 
Ad Abano convegno del Pei 

PADOVA — Si è svolto sabato ad Abano Terme un convegno 
sugli anziani organizzato dalla Federazione del Pei dì Padova. Il 
dibattito è servito a fare il punto sulle iniziative realizzate nella 
provincia, ma soprattutto sono state avanzate proposte su come 
migliorare la qualità della vita dei cittadini non più giovani 

Naturalmente si è discusso non solo delle pensioni ma anche dei 
servizi sociali, come l’assistenza domiciliare, del problema della 
e di spazi adeguati per combattere l’emarginazione e riso- 
lamento che speso caratterizzano la vita degli anzianL 


Come si riducono i poteri 
di difesa dell’organismo 

Con il freddo 
le bronchiti 
Che fare 
per difendersi 

Le funzioni del liquido bronchiale - Gli an¬ 
tibiotici non sempre sono Fonico rimedio 
Il fuòio delle nostre difesè immunitarie 

hanno un volume, quelle più 
grandi si fermano sulla bi¬ 
forcazione della trachea e 
stimolano la tosse che le 
scaccia, quelle un po’più pic¬ 
cole finiscono per sciogliersi 
nel secreto bronchiale dove 
vengono trattate a dovere e 
poi espulse dalla corrente li¬ 
quida. Quelle piccolissime 
cosi come sono entrate così 
possono uscire con l’aria. So¬ 
lo una parte, molto esigua In 
certe condizioni può cadere 
nell’alveolo che sta In fondo 
all’ultimo broncbiolo, ma 
anche da qui può essere eli¬ 
minata senza troppi compli¬ 
menti dal sistema di difesa, 
costituito dal surfactante e 
dal macrofagi che la riporta¬ 
no nella corrente del secreto 
bronchiale. Questo liquido 
non è acqua fresca, al con¬ 
trario, è formato dal fosfoli¬ 
pidi di provenienza alveola¬ 
re, appunto il surfactante, 
che per la sua natura grassa 
forma la parte schiumosa di 
superfìce che cattura 1 corpi 
estranei; poi c’è la parte ac¬ 
quosa che contiene molecole 
ad alto valore difensivo, co¬ 
me la lattoferrina che con¬ 
trasta al batteri TutiUzzazìo- 
ne del ferro che serve loro 
per riprodursi, l’alfa uno an¬ 
titripsina che blocca la pro¬ 
tessi con la quale 1 germi at¬ 
taccano le proteine, il lisozi- 
ma che correda la parete 
batterica, poi c’è Vlnterferon 
che sono piccole molecole 
prodotte da cellule Infettate 
da virus o da qualcosa del 
genere, che vanno a rivestire 
le pareti delle altre cellule 
per Impedire che si Infettino 


Ci sono certi curiosi che si 
sono messi in testa di sapere 
perché quando fa freddo si 
prende la bronchite. Diami¬ 
ne, lo sanno tutti che 11 fred¬ 
do fa ammalare naso, gola, 
trachea, bronchi, ma non è 
mica facile spiegare perché. 
Se si pensa al bronco si pensa 
a un tubo. Giusto. Seghia¬ 
molo per lungo e avremo due 
sezioni di tubo, insomma, 
messi uno accanto all’altro 
due canali, nel quali quando 
ci si ammala di bronchite 
scorre il catarro. Quando si 
sta bene, non c’è il catarro, 
ma sul fondo scorre alla ve¬ 
locità di 10-15 millimetri al 
minuto un liquido che sgor¬ 
ga da certe cellule a forma di 
calice e da certe ghiandole 
che sembrano grappoli d’uva 
che si annldanofra le cellule 
che formano Uletto del cana¬ 
le, cioè la tappezzeria delle 
pareti bronchiali. Il liquido 
bronchiale è fatto di muco e 
siero e si dispone su due stra¬ 
ti, uno a galla e uno sotto, 
che vengono spinti In dire¬ 
zione deTlabocca ma una mi¬ 
riade di manine che sporgo¬ 
no dalle cellule che stanno 
sul fondo e che costituiscono 
quello che è stato chiamato 
l’epitelio cigliato>. Un lavoro¬ 
ne che sposta nelle venti¬ 
quattrore quasi un bicchiere 
di secreto bronchiale. 

L’aria che entra nel brón¬ 
chi non è mal solo aria, ma 
contiene sempre delle parti¬ 
celle, polveri inerti, germi, 
vegetali, inquinanti indu¬ 
striali, e poi se si fuma Im¬ 
maginate un po’che aria en¬ 
tra. Tutte queste particelle 


a loro volta, e, naturatine, 
ci sono 1 macrofagi che v 
gono dagli alveoli, che s 
grandi cellule mangiatut 
gli anticorpi IgA, IgAf, e 
che vengono dal siero. 

Tutte queste spiega 2 
sull'importanza della ; 
zlone muco-cigliare, dot 
liquido bronchiale che < 
tiene tutto quell’arman 
tarlo di difesa e delle c 
vibratili che si Incaricar 
farlo scorrere verso Te 
no, serve proprio per rls 
dere alla domanda di 
curiosi che volevano sa 
del freddo e delle sue res 
sabllltà nelle malattie 
vie respiratorie. Per 1 1 
chi è presto detto. La te 
ratura se si abbassa infl 
prima sulla vlschloslti 
muco, che diventa i 
fluido, secondo sulla vel 
di scorrimento, che din 
sce perché si riduce li 
quenza del battito elg 
terzo Influenza negl 
mente tutte le attività l 
glebe relative agli enzli 
legami chimici, alle tei 
cellulari che sono alla 
della risposta immurili 

Tutto chiaro duna 
freddo riduce 1 poteri a 
sa, non cl voleva molto 
Io, ma una costtsono le 
mazlonl, un’altra le sj 
zIonL Anche perché l’i 
zlone di una malattia b 
va dell'albero respirati 
bene saperlo, dipenó 
stanzialmente dall’esU 
la lotta fra l’agentepat 
batterlo o virus che si 
tutte le sue carattelisi 
la capacità di reazion 
l’aggredito e delle sue 
ste Immunitarie urne 
cellulo-medlate. Certi 
possiamo mettere In i 
anche le medicine. In i 
caso gli antibiotici, e < 
cl assicura un buon v, 
glo sopratutto se la tei 
stata giustamente t 
Afa sempre col slsten 
m unitario dobbiamo 
conti, perché se non , 
biamo dato il tempo e 
do di organizzarsi, c’i 
pre il rischio delle ree 
della cronicizzazioni 
questo oggi, sono in i 
terapie antlbtotlche c 
sologìe a dosaggio In 
tenie, limitate cioè pi 
nere a bada l’agente J 
te che a distrugga 
sciando cheli colpo di 
siano le nostre difese i 
Polcontrol virus gli : 
ticl non servono e poti 
complicare l’entrata. 
ne delle difese Immu 
La monde è evidenti 
rate aria pura gente, 
fa male, non esponi 
freddo, e se vi ammal 
affidamento anche s 
«tre forze. — 

Argìuna M 


Per il governo 
ogni occasione 
è buona per 
le restituzioni 

Nella legge finanziaria 
per il corrente anno sono 
contenute molte restrizioni 
In tema dii cassa integrazio¬ 
ne e ticket sul medlclnalL 
DI che cosa si tratta effetti¬ 
vamente? 

F.O. 

Napoli 

Come tu stesso fai notai e, 
anche la legge finanziaria 
1955 è stata occasione di ri¬ 
corso da parte della maggio¬ 
ranza governativa per una 
serie di restrizioni nei tratta¬ 
menti previdenziali ed assi¬ 
stenziali che vanno a colpire 
soprattutto I lavoratori nei 
momenti di maggiore diffi¬ 
coltà. 

Per quanto da te richiesto 
precisiamo che: 

— Le indennità per cassa 
integrazione guadagni corri¬ 
sposte direttamente dal¬ 


l’Inps, sin qui escluse dalle 
ritenute previdenziali, ven¬ 
gono ora assoggettate a rite¬ 
nute nella stessa pr opo rzio ne 
delle retribuzioni normali 
(8,65% sull’intera indenni¬ 
tà). L’Inps dovrà altresì as¬ 
soggettare dette indennità 
alia ritenuta Irpef d'acconto 
con gli stessi criteri e con te 
stesse aliquote applicate sul¬ 
le retribuzioni, anziché alla 
ritenuta d'acconto del 6% sin 
qui considerata. 

— Per quanto attiene ai ti¬ 
cket (e questa t una notizia 
abbastanza diffusa) si elevò 
a L. 1.300 la quota da versare 
per ogni ricetta, prima stabi¬ 
lita in L. 1.000. Un aumento 



Si alzano 
polveroni 
per nascondere 
la verità 

Sono pensionato dal me¬ 
se di settembre 1962, a 60 


anni, dopo 42 anni di lavoro 
rame impiegato tecnico. 

Per U calcolo della pen¬ 
sione lTnps ha applicato le 
norme in vigóre all’atto del 
pensionamento. In pratica 
ha tagliato la parte dei con¬ 
tributi eccedente il tetto 
che neU*82 era di 18 milioni 
e mezzo. Ciò ha rappresen¬ 
tato, naturalmente, una de¬ 
curtazione secca della pen¬ 
sione. Il sottoscritto (e con 
lui moltissimi altri lavora¬ 
tori) ha accettato senza im¬ 
precare il sacrificio pen¬ 
sando che questo era neces¬ 
sario, data la situazione fi¬ 
nanziaria defi’Inps, per fa¬ 
vorire I pensionati meno 
fortunaU. 

Ora si sta discutendo sul¬ 
la riforma delle pensioni e, 
sembra, sia stato già rag¬ 
giunto raccordo fra 1 parti¬ 
ti di governo e con 1 sinda¬ 
cati ai elevare fi tetto da 24 
milioni proposto dal mini¬ 
stro de! Lavoro, portandolo 
a 82 milioni. 

È davvero incomprensl- 
blle l’andamento delle cose 
qui In Italia. Impongono 
grossi sacrifici poi dopo 


qualche anno pur perdu¬ 
rando le condizioni di diffi¬ 
coltà (quelle dellTnps si so¬ 
no anzi aggravate) si decide 
di applicare criteri del tutto 
diversi. Evidentemente le 
categorie interessate han¬ 
no minacciato vendette 
elettorali e~_ i quadri hanno 
minacciato di fare altre 
marce. 

E ora qualche domanda. 
Le corporazioni, oggi, fan¬ 
no proprio il bello e fi catti¬ 
vo tempo senza che nessu¬ 
no riesca a fermarle. Siete 
d’accordo con questa affer¬ 
matone? 

E sarebbe giusto chiude¬ 
re la parila di quelli che 
hanno avuto le decurtazio¬ 
ni della pensione con 1 tetti 
bassi applicando fi princi¬ 
pio che e di moda oggi e che 
stabilisce che chi ha dato 
ha dato? 

Cosa ne pensate? 

ANTONIO PISTOLATO 
Mogliano Veneto (Treviso) 

Spesso si fa confusione e si 
alzano grandi polveroni per 
nascondere le verità: ciò av¬ 
viene, in particolare, per i 


Questa rubrica 
è curata da: 

Lionello Bignami, 
Rino Bonezzi. 
Mario Nanni D'Orazio 
a Nicola Usci 


pensionati quando si avvici¬ 
nano le elezioni. 

Per quanto è a nostra co¬ 
noscenza; il deficit dellTnps 
(peggiorato? O anche il •ter¬ 
rorismo delle cifre » fa parte 
del polverone?) deriva da 
due fattori: 11 primo, per 


un’assurda commistione tra 
assistenza e previdenza per 
cui si sono caricate sulle spal¬ 
le di una parte dei lavoratori 
dipendenti oneri gravosi che 
lo Stato e la collettività deb¬ 
bono loro affrontare e soddi¬ 
sfare. Da quila nostra ferma 
richiesta ai separare le spese 
dì assistenza da quelle della 
previdenza. Il secondo, per il 
calo d eli 'occupazione, specie 
nel settore privato dei lavo¬ 
ratori dipendenti, con una 
netta diminuzione dei con¬ 
tributi previdenziali. 

Il riordino del sistema 
pensionistico con la proposta 
ai legge del Pei diti 12.8.83 e 
le rivendicazioni sulle pen¬ 
sioni odierne, i cui stanzia¬ 
menti, peraltro insufficienti, 
sono stati disposti dalla leg¬ 
gefinanziaria 1985 e semaio 
nostra azione sarebbe stata 
poca cosa, tendono a mitiga¬ 
re i danni arrecati finora. So¬ 
no necessarie l’unità con i la¬ 
voratori e la fotta per modifi¬ 
care la politica economica del 
governo e dedicare le risorse 
disponibili allo sviluppo e al¬ 
ta crescita dell'occupazione. 
Inoltre, è necessario avere 
subito una legge, o più leggi. 


sanatoria delle ingiustizie 
esistenti nei settori pubblico 
e in quello privato. Per que¬ 
sto ci batteremo. 

■ Si sa però che noi siamo 
all’opposizione e che i risul¬ 
tati dipenderanno molto 
dall’azione dei pensionati e 
dei lavoratori verso il gover¬ 
no e le forze politiche di mag¬ 
gioranza. Ci vuole compat¬ 
tezza ed i necessario evitare 
divisioni e guerre tra i pove¬ 
ri. 

I BOT, il «740» 
e l’esenzione 
dal «ticket» 

La notizia pubblicata su 
l’Unità — pag. 8 di martedì 
12 febbraio scorso, secondo 
cui per ottenere l’esenzione 
dai ticket sanitari ri debba 
dichiarare nel mod. 740 gli 
interessi da BOT se ri supe¬ 
rano 12 milioni — ha creato 
in noi confusione e incer¬ 
tezza dato che avevamo let¬ 
to pochi giorni fa sempre 
sull’Unità e su altri giornali 
che questa norma, prevista 


in un decreto-legge gover¬ 
nativo, era stata abolita. 

VI chiediamo quindi di 
essere più chiari e anche, 
come ci sembra giusto, cor¬ 
reggere quelle note. 

UN GRUPPO 
DI PENSIONATI 
Torino 


L’Unità ha pubblicato la 
precisazione in merito il 
giorno 14 febbraio scorso, a 
pagina 9. 

La legge dispone che l’at¬ 
tribuzione di detrazioni, de¬ 
duzioni, agevolazioni ed al¬ 
tre provvidenze a carico di 
gestioni pubbliche è condi¬ 
zionata dal possesso di deter¬ 
minati limiti di reddito com¬ 
plessivo o di reddito imponi¬ 
bile o di reddito assoggettato 
ad Irpef; nel verificare se 
detti limiti sono stati o non 
sono stati superati, ai redditi 
in questione occorre aggiun¬ 
gere i redditi esenti e i reddi¬ 
ti soggetti a ritenute alla 
fonte a titolo di imposta o ad 
imposta sostitutiva (quali ad 
esempio gli interessi delle 
obbligazioni c titoli similari, 
dei conti correnti bancari e 


postali, ecc) se il l 
montare complessiv 
do delle eventuali n 
superiore a due mili 

A questo puntosi i 
•con esclusione et 
dei redditi derivanti 
CCTe da altri titoli 
lenti emessi dallo St 
ché delle pensioni, i 
e assegna erogati c 
stero aeUTntemo ai 
vili, sordomuti e in 
vili, delle penskm 
delle pensioni di gu 
latice indennità a 
degli assegni acce 
nessi alle penskm 
aiate di prima ca 
dell’assegno annt 
medaglia d’oro. 

Tati limitazioni 
agli effetti della 
dal ticket, della t 
per quota esente, < 
riore detrazione di 
relativa ai redditi 
dipendente o peni 
eccedenti nel 
4.800.000 e delle 
per carichi di fam 
ferimento al redd 
miliare che non de 
re L 2.750.000 ant 
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Quasi sicuramente chiuso per le due il capitolo scudetto 
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: « 


è «figlia» del derby tra Verona e Inter» 

La società aveva capito da tempo le difficoltà di gioco della L’allenatore giallorosso obietta che però mancano ancora molte 
squadra, ribadite negli scontri diretti con Verona, Roma e Inter gare - Fallito il modulo a due punte - Recuperare Cerezo e Nela 


La lotta in vetta fino al 31 marzo 



24 febbraio 
3 marzo 
17 marzo 
24 marzo 
31 marzo 


VERONA 28 


Juve-Verona 

Verona-Roma 

Fiorentina-Verona 

Verona-Cremonese 

Samp-Verona 


INTER 27 


Inter-Torino 

Como-lnter 

Inter-Milan 

Juve-lnter, 

Udinese-lnter 


TORINO 25 


Inter-Torino 
Lazio-Torino 
Torino-Samp 
Milan-Torino 
; Torino-Juve 


SAMP 23 - 


Fiorentina-Samp 

Samp-Udinese 

Torino-Samp 

Como-Samp 

Samp-Verona 


MILAN 23 


Roma-Milan 
Milan-Napoli 
Inter-Milan 
Milan-Torino 
Avellino-Milan 


ROMA 23 


Roma-Milan 
Verona-Roma : 
Roma-Juve 
Lazio-Roma 
Fiorentina-Roma 


Dalla nostra redazione . 

TORINO — Domenica, spo » 
gliatoio juventino dello stadio 
Giuseppe Meazza. Tardelli mi¬ 
nimizza la reazione plateale 
con cui ha accolto la sostituzio¬ 
ne. Platini pone, e neppure ve¬ 
latamente, sotto accusa la di¬ 
sposizione tattica della squa¬ 
dra. Boniek opta maliziosa¬ 
mente per il silenzio, custode 
integerrimo di chissà quali rive¬ 
lazioni. È il quadro del dopo¬ 
partita chesi delinea scorrendo 
le cronache sui giornali di ieri. 
L’rotodossia di marca bianco¬ 
nera scricchiola 1 pericolosa¬ 
mente sotto la sferza di incom¬ 
prensioni, contestazioni, e ma¬ 
lumori. Fantasie di cronisti? 
Cerchiamo gli interessati ma 
nessuno risponde all’appello: 
Tràpattoni è al Tomeo di Via¬ 
reggio, i giocatori non rispon¬ 
dono alle chiamate telefoniche. 
Rimangono inanimate le pagi¬ 
ne dei quotidiani, da cui trarre 
estemporanee riflessioni. Non 
deve stupire la sconfìtta della 
Juventus in quel di San Siro. 
Stupisce al contrario, il sillogi¬ 
smo genericamente accettato: 


la Juventus ha perso l’ultimo 
autobus per lo scudetto. In 
realtà si chiude, tra polemiche 
e recriminazioni impreviste, 
una parentesi felice per i colori 
bianconeri, che aveva avuto il 
merito di amplificare artificio¬ 
samente le speranze della piaz¬ 
za. La società, nelle sue pieghe 
palesi ed occulte, aveva com¬ 
preso invece all’indomani della 
resa nel «derby», la cocente sen¬ 
tenza decretata dal campiona¬ 
to, che riassumeva «in toto» le 
opacità e le incrinature emerse 
con puntuale e preoccupante 
cadenza negli incontri-verità 
col Verona, con la Roma e con 
l’Inter delle settimane prece¬ 
denti. « • •-- - 

Su questo sfondo, preso atto 
che con le risorse a disposizione 
gli obiettivi andavano selezio¬ 
nati, il gruppo dirigente ha av¬ 
viato in anticipo la costruzione 
di un nuovo grande ciclo, nel¬ 
l’ambito delle diverse compe¬ 
tenze. Prima mossa di Boniper- 
ti: la riconferma di Giovanni 
Trapattoni, ad illuminare sulla 
scelta politica della società. 
Una nuova fase all’insegna del¬ 
la continuità tecnica, che spe¬ 
gni sul nascere focolai interni o 


avvisaglie di lotte tra fazioni. 
Mentre si lancia il segnale che 
la sorte di alcuni giocatori defi¬ 
nitivamente decisa, si legittima 
il tecnico in quell’opera di me¬ 
diazione degli «spogliatoi» che 
deve garantire la società da 
inopportune indiscipline ver¬ 
bali o comportamentali dei sin- 

f ;oli. Per il navigato Trapattoni 
'impresa è ardua, ma non im- 

f iossibile. Il tecnico intuisce che 
'andamento del campionato 
può far da catalizzatore delle 
tensioni (incanalandole < nel 
verso giusto), offrendo una 
sponda nell'azione di rilancio 
psicologico del collettivo, in vi¬ 
sta dei prestigioso appunta¬ 
mento di Coppa dei Campioni. 
Le variabili cne fanno scattare 
l’imprevisto e l’imponderabile, 
cioè il dissidio nello spogliatoio, 
sono però le stesse motivazioni 
che agitano gli atleti: la ricon¬ 
ferma (riguarda Boniek e Ros¬ 
si) il prestigio (Tardelli e Plati¬ 
ni in primis), le insoddisfazioni 
professionali (su cui si appun¬ 
tano gli sfoghi periodici di Vi- 
gnola) che non trovano risposte 
seppur diverse. 

Michele Ruggiero 


ROMA — Una delusione dietro l'altra: la 
sconfitta a Genoa contro la Samp (erano 
quasi due anni che la Roma non perdeva 
3-0), e la sconfitta col Torino al Torneo di 
Viareggio. Dai tre punti dal Verona i giallo¬ 
rossi Sono passati agii attuali cinque, come 
dire che sarà il caso di riporre nel cassetto l 
sogni concernenti lo scudetto. Dice bene 
Tancredi: «Discorso chiuso, pensiamo alia 
Coppa delle Coppe». Gli umori non sono, 
quindi, dei migliori, anche se non mancano 
le attenuanti delie quattro assenze: Cerezo, 
Prezzo, Nela, Falcao. L’allenatore Roberto 
Clagluna, assente da Róma, non sembra de¬ 
mordere. Forse il tentativo di continuare a 
credere ìri un reinserlmento nella lòtta in al¬ 
to, tende a non far cadere il «tono» della squa¬ 
dra. Ma, francamente, le sue motivazioni 
non convincono sino in fondo. «Mancano an- 
: cora diverse partite, si è trattato di una gior¬ 
nata storta, di un primo gol preso strana¬ 
mente, di un autogòl e di 13’ in “dieci". Può 
succedere. È véro, cercavamo la vittoria per 
fare il salto di qualità. Non ci siamo riusciti, 
ma non mi sembra sia ii caso di scoraggiarci. 
Ci possiamo riscattare fin dalla partita di do¬ 
menica prossima con il Milan». 

Ma, al di là del clamoroso scivolone che 
; nessuno si aspettava, l’assetto adottato dalia 
; Róma in quel di Marassi, crediamo si presti 
' ad alcune considerazioni. Intanto il modulo 


a due punte: Grazianl-Iorlo. Dopo aver tenu¬ 
to, fin qui, a bagnomaria l’acquisto costato 5 
miliardi, 1 due tecnici hanno avuto una im¬ 
provvisa impennata ma, secondo noi, nel 
momento o, se volete, nella partita meno in-; 
dicata. È arcinoto chela Samp di Berseliini è 
maestra nel contropiede; per di più mancan¬ 
do anche Cerezo, la cerniera di centrocampo 
non offriva sufficienti garanzie sotto il profi¬ 
lo dei filtro. La smania poi di rimontare ha 
fatto il resto. Il centrocampo giallorosso ave¬ 
va finora sopperito alla mancanza di unq 
«mente» come Falcaò, puntando sulla quan¬ 
tità, soprattutto con Burloni e Ancelotti, ma 
schierando una sola punta. Utilizzando a tal 
uopo Conti, ina soltanto a tratti. Ora chi cri¬ 
ticava i tecnici per la troppa prudenza è ser¬ 
vito, Pruzzo compreso. Clagluna ammorbi¬ 
disce un qualsiasi giudizio si possa formula¬ 
re sulla delùdente prova di Iorlo: «Avevamo 
scelto così perché volevamo ridurre lo svan¬ 
taggio dal Verona. Adesso credo che la lotta 
sia circoscritta tra Verona e Inter con II Tori¬ 
no a fare da rincalzo». Ma è chiaro che l’op¬ 
portunità offèrta a Iorio (ha sbagliato due; 
palle-gol) è sfata gettata al vento dal giocato? 
re. Necessitano adesso, onde non perdere al¬ 
tro terreno, 1 recuperi, se non di Pruzzo, per¬ 
lomeno di Cerezo e di Nela: il Milan non farà 
concessioni di sorta, tutt’altro. -, { 

j S • ! *< f.‘. g« 0 « 



signor presidente? 

«E come l’araba fenice. C’è e 
non c’è. Il pallone è imprevedi¬ 
bile, ma alla fine la verità viene 
sempre a galla. Io sono figlio di 
contadini. Gente che non pian¬ 
ge per una grandinata, ma tira 
le somme alla fine del raccolto. 
Se la semenza è buona, puoi ri¬ 
tenerti soddisfatto. Se l’Inter 
vincerà subito lo scudetto, si¬ 
gnifica che abbiamo seminato 
bene.». ■ 

Si dice che per fare una gran¬ 
de squadra servono tre cose: 
buona gestione aziendale, pas¬ 
sione per il proprio lavoro, f uo¬ 
mo giusto al posto giusto. Co¬ 
minciamo dal bilancio: è in ne¬ 
ro o in rosso? 

«E presto per rispondere. 
Chiudiamo l’esercizio al 30' di 


PELLEGRINI 


MILANO — Possibile che Pel¬ 
legrini abbia talmente dalla sua 
parte gli astri da poter vìncere 
dopo un solo anno di presiden¬ 
za (è stato eletto il 12 marzo 
dello scorso anno) lo scudetto? 
La sua squadra, l’Inter, è a un 
punto dalla capolista, il Vero¬ 
na. Domenica ha costretto la 
premiata Bagnoli e Co. a ri¬ 
montare per la prima volta un 
gol e ha strappato un prezioso 
punto al Bentegodi. Vista la 
classifica attuale, l’Inter è stata 
l’unica seria avversaria di quel¬ 
la che è stata definita la «mi¬ 
glior squadra spettacolo» del 
campionato. Ma lui, il sciur Er¬ 
nesto, duemila dipendenti che 
producono 80 mila pasti al 
giorno, crede allo scudetto? 
Crede alla fortuna? Dove vuole 
arrivare? A Zico, forse? 

«Una domanda per volta. Lo 
scudetto sarebbe un miracolo. 
Primo, perché non era nei pia¬ 
ni. Secondo, perché giungereb¬ 
be inaspettato. Il presidente è 
nuovo, nuovi sono i dirigenti, 
nuovi anche cinque giocatori. 
Allora cosa pretendono questi, 
di vincere già lo scudetto?». 

E, allora, eccoci alla seconda 
domanda: crede alla sfortuna 


Famiglia, calcio e azienda , 

Lo scudetto, 
un miracolo 
nei piani 
di Pellegrini 

«Sono soddisfatto di Castagner» «Zico? Noi 
già abbiamo i due stranieri e vanno bene» 


giugno. Posso dire che il primo 
anno è stato l’anno degli inve¬ 
stimenti. Dieci miliardi circa. 
Ora devono seguire gli ammor¬ 
tamenti. Prendiamo • il caso 
Rummenigge: sapremo solo fra 
tre anni, è questo il periodo del 
suo contratto, se il costo d’ac¬ 
quisto più gli stipendi è stato 
ammortizzato oppure no». >■- 

L’uomo ^giusto al posto giu¬ 
sto. Poiché risponderà che l’o¬ 
perazione ristrutturazione sta 
procedendo bene, ci dica: per¬ 
ché ha cacciato Mazzola? 

«Gli avevo offerto un posto 
nel consiglio di amministrazio¬ 
ne. Non ha accettato. Ci siamo 
divisi». * 

E possibile fare il presidente 
di servizi di ristorazione e con¬ 
temporaneamente il presidente 
di un gioco che produce spetta¬ 
colo? 

«Non cè alcuna differenza: 
chi sa condurre la Pellegrini 
Spa può essere a capo anche 
deH’Inter Spa.». 

Cos’è lo stile nel calcio? Una 
divisa o uno stato d’animo? 

«E la correttezza nei rappor¬ 
ti, la disponibilità, la signorili¬ 
tà. Il presidente dell’Inter non 
può avere uno stile e il suo fat¬ 
torino un altro». 

Osservando i suoi giocatori, 
si può desumere quale il gioca¬ 
tore tipo -secondo Pellegrini: 
niente polemiche, Mta morige¬ 
rata, nessun protagonismo. E 
vero? ... - ■ - 

«No. Almeno sulla vita mori¬ 
gerata e il protagonismo. A me 
ai un giocatore interessa la vita 
professionale e apprezzo il pro¬ 
tagonismo sano, cioè di cni si 
mette in mostra con il lavoro. 
Sulle polemiche sono d’accor¬ 
do. I panni sporchi si lavano in 
casa». - • 

11 caso Zenga: preferisce che 
un suo giocatore abbia una mo¬ 
glie o un’amante? 

w n » » . •_• ir 


giudizio ! 


una sómma di comportamenti. . 
Se comunque ha bisogno di un « 
aiuto morale o materiale, io so- ■ 
no sempre qui». 

Anche gli allenatori si giudi¬ 
cano alla fine. Si dice che lei 
voglia già cacciare Castagner. E 
vero? • 

«Per il momento sono soddi¬ 
sfatto di Castagner. Verifiche- ’ 
remo anche il suo lavoro al ter- \ 
mine della stagione. Nel giudi- : 
zio, comunque, non peserà la 
conquista o meno dello scudet¬ 
to». 

Si parla già di calciomercato. 
Zico e disponibile. Costa sei mi¬ 
liardi. Lo compera o no? 

«Zico piace a tutti. Ma noi 
abbiamo già i nostri due stra¬ 
nieri. Siamo soddisfatti di lo¬ 
ro». - 

Anche lei come l’avvocato 
Agnelli può e vuole avere un re¬ 
soconto giornaliero della sua 
squadra? ; 

«Certo. Arrivo alla sede del- • 
l’Intèr alle sette di sera e vi ri¬ 
mango fino alle nove. Che ci 
starei a fare, altrimenti, in so¬ 
cietà?». 

>. ' Scende negli spogliatoi fra 
un tempo e l’altro? 

«Quasi mai. Sono sceso negli 
spogliatoi solo due volte per aa- : 
re la carica ai mei giocatori. Di- - 
cono che ho la capacità di gal- - 
vanizzare le persone. Quando •: 
sono sceso io negli spogliatoi 
stavano pareggiando. Alla fine . 
hanno vinto. Il merito, comun- " 
que, non è stato mio. Semplice 1 
coincidenza». - 

Ci spieghi un segreto, presi¬ 
dente: come è possibile tenere 
insieme una squadra composta 
da semplici lavoratori del pal¬ 
lone e da Un Rummenigge che ' 
guadagna miliardi? 

■Non ci sono segreti. Quando ■ 
un impiegato, un direttore o un , 
giocatore, non fa alcuna diffe-. 
renza il ruolo, mi chiede un au¬ 
mento, gli rispondo: ma tu sei 
in grado poi di darmi per isoidi - 
che mi chiedi?». S. C. 


TORINO: Biasi; Cornacchia, Cavallo; Bene¬ 
detti; Argentesi, Picei; Lerda, Ponti (Borroni 
al 69’), Comi, Scienza, Osio. 

ROMA: Pappalardo; Fois (BelardlnelU ai 46’), 
Ferrara; Desideri, Petitti, Maurizi; Di Livio, 
Pittarli, Sgherri, Benclvegna (Impallomenl 
al 63’) Eritreo. 

Arbitro: Lo Bello di Siracusa 
Marcatore: Comi all’84’ 

Dal nostro inviato ' 

VIAREGGIO — Il Torino si è ripetuto. I gio¬ 


vani granata, a distanza di dodici mesi, si 
sono imposti nel torneo intemazionale «Cop- ‘ 
pa carnevale di Viareggio». La squadra alle- - 
nata da Sergio Vatta ha battuto di stretta ■- > 
misura la Roma che. per come ha disputato 
questa finale, non si sarebbe meritata la 
sconfitta. La rete che doveva decidere l’asse¬ 
gnazione della 37* edizione del «Viareggio» è 
scaturita a sei minuti dalla fine: Lerda, dalla i ; ■ 
sinistra, ha effettuato un cross al centro e 
Comi, che vanta già 24 presenze nella massi- 
ma serie, con una perfetta deviazione di testa , 
ha ingannato Pappalardo. Un bel gol, ma co- 


Il Torino 
bàftéTrO 
la Roma 
e fa suo 
il Torneo 
di Viareggio 


me abbiamo già accennato la squadra giallo¬ 
rossa non si sarebbe meritata questa pùnl- 
. zionenon fos&’altro per-oome aveva condotto : 
la gara, per l’iniziativa dimostrata e diciamo: 
anche per il buon giocò sviluppato. Solo nél- 
l’ultima parte di questo incontro, che non è 
risultato molto entusiasmante, la Squadra 
granata ha trovato in contropiede la forza di 
reagire. Non appena i due interni si sono spo- 
stati.in avanti di-una ventina di metri la si¬ 
tuazione si è capovolta è l’iniziativa è passata 
nelle mani dei torinesi. Due minuti prima del 
goìdi Comi, che doveva decidere la gara, Ler¬ 


da si è visto respingere una palla-gol dal por¬ 
tiere in uscita, mentre al 70* Benedetti, ben 
appostato nell’area piccola, ha girato di testa 
un* pólla-gol fra le mani di Pappalardo. La 
Roma avrebbe potuto sbloccare 11 risultato al 
15’: solo che il pallone calciato da Desideri è 
stato deviato sulla traversa. 

La gara valida per il terzo posto è stata 
vinta dai sovietici dello Spartak di Mosca: al 
69’ Metlitski ha fatto secco il portiere dell’A- 
talanta. -, 

'• Loris Ciullini 


Presentata la nuova vettura, dovrà vincere per il bene della Francia 


Renault: una FI contro la crisL 

due anni per arrivare al mondiali 



Automobilismo 


Dal nostro inviato 

PARIGI — Due mondi, due stili. Sabato scorso, in 
mezzo al cortile della fabbrica di Mannello, è stata 
scoperta la nuova Ferrari fra un pubblico delirante. 
Ien la nuova Renault è stata presentata negli studi 
cinematografici di Boulogne Bulancourt, la Cinecittà 
di Parigi. Sabato la voce pacata ed ironica di Enzo 
Ferrari (che oggi compie 87 anni e al quale vanno gli 
auguri deH’Umtà), ieri la cantilena burocratica di 
monsieui Gerard Toth, presidente e direttore generale 
della Renault Sport, che ha voluto parlare a nome dì 
tutta la Francia. «Non voglio parlare del passato, ma 
dell’avvenire». — ha esordito. Un passato fatto di crisi 
economica, di titoli mondiali buttati alle ortiche, di 
difficoltà organizzative che la Renault e la Francia 
hanno voluto esorcizzare. E la Renault è la Francia. E 
questo il sottofondo del discorso dì Gerard Toth. Dice, 
infatti: «Nell’85 dobbiamo vincere alcuni Gran premi e 
nell’86 punteremo al titolo mondiale. E importante 


che la Renault vinca perché dobbiamo dare un po’ di 
cielo azzurro alla Francia». ' ~ 

La Renault, quindi, oltre al colpo di spugna su nove 
anni di corse, ha voluto dare una sterzata decisa alla 
politica, alTorganizzazione e ai programmi del team 
dei bolidi gialli. Usati di scena i vecchi capi (Gerard 
Lammsse e Michel Tetu), messo in pensione il presi¬ 
dente generale della Règie, Bernard Hanon, la Renault 
Sport si è data nuovi dirigenti Chi comanda ora è 
Gerard Toth, 44 anni, ingegnere in fìsica. Sono stati 
creati due reparti (sviluppo e gestione) con propri re¬ 
sponsabili Il vecchio motore sta per essere messo in 
soffitta. Il nuovo gruppo propulsore, che dovrà entrare 
: forse in funzione già dal primo Gran premio, è stato 
completamente ridisegnato. Al banco ha già raggiunto 
potenze superiori a quello che spingeva a fatica la or¬ 
mai superata R 50. Nuove sono le sospensioni, il retro¬ 
treno, la scatola del cambio, aumentate le marce da 
cinque a sei Nuova è ancheTaerodinàmicà che ora 
assomiglia, come quasi tutte le vetture di formula uno, 
allaMeloren. 

Insomma si sta già parlando di ultima spiaggia. La R 


Al convegno del Pei sullo sport a Milano denunciata una speculazione 

Affitto una palestra e mi faccio i soidi 


MILANO — •Sport per tutti 
nella metropoli» è un tema 
Immane. Ci vorrebbe, per di¬ 
scutere tino alPultlmo del 
problemi che lo compongo¬ 
no, lo spazio di un ponderoso 
libro. Quel tema era il tema 
del convegno organizzato 
dalla Federazione milanese 
del Partito comunista. Alla 
Casa della cultura pubblico 
folto e attentissimo: dirigen¬ 
ti di società e federazioni, 
uomini pomici, amministra¬ 
tori pubblici e privati, gior¬ 
nalisti, campioni di ieri. 
Emilio Zucca del diparti¬ 
mento Cultura e sport della 
Federazione comunista mi¬ 
lanese, ha letto una densa re¬ 
lazione che è partita dalla la¬ 
titanza del governo In mate¬ 
ria di legislazione sportiva, 
dalla crescita dell'associa¬ 


zionismo, della definizione 
puntuale e precisa dei ruoli 
(Regioni, Enti locali, Forze 
armate, scuoia), delle diffi¬ 
denze tra movimento sporti¬ 
vo e forze politiche per ap¬ 
prodare olle proposte (bacini 
di utenza sportiva, creazione 
della •provincia metropoli¬ 
tana*, rapporti tra Ente pub¬ 
blico e società sportive orga¬ 
nizzati in modo da ottenere 
la migliore economicità di 
gestione degli Impianti, la 
concezione di Investimento 
degli Enti locali nello sport 
come Investimento social¬ 
mente produttivo). 

Il tema, ricco e stimolante, 
è stato a tratti soverchiato 
dalle vicende che hanno ar¬ 
roventato le colonne mora¬ 
ve del giornali In questi gior¬ 
ni: le accuse al politici di ag¬ 
gressione olla cittadelle del¬ 


lo sport e le polemiche sul 
progetti di legge che tra bre¬ 
ve verranno discussi in Par¬ 
lamento e che tendono a in¬ 
serire alcuni enti di promo¬ 
zione sportiva nel Consiglio 
nazionale del Coni. 

Franco Ascani, direttore 
del Centro milanese per lo 
sport e la ricreazione e diri¬ 
gente dell’Alca (Associazione 
italiana cultura e sport) si è 
mostrato stupito: ‘Nel giu¬ 
gno dell’anno «corso quando 
U ministro Letto Lagorio pre¬ 
sentò il progetto di legge go¬ 
vernativo che prevedeva l’in¬ 
gresso di cinque rappresen¬ 
tanti degli enti nei Coni nes¬ 
suno si me r avigliò. Otto me¬ 
si dopo si è scatenato l'infer¬ 
no». E ha detto, e con iuìqua¬ 
si tutti gli Intervenuti, che 
non gli pare proprio che ci 


sia chi voglia ledere l’auto¬ 
nomia del movimento spor¬ 
tivo. 

Molto severo anche il se¬ 
natore Sedo Canetti respon¬ 
sabile del Pel per i problemi 
dello sport «È una montatu¬ 
ra a freddo (abbastanza tra¬ 
sparente perchi ci si vede kt 
zampino degli alti dirigenti 
del calcio, n.d.r.). Nessun at¬ 
tentato all’autonomia del 
Coni, e Infatti nessuno ha 
mai proposto lo sport di Sta¬ 
to. Le Federazioni chiedono 
di dlventàre enti privati? Si 
può arrivare all’Ente privato 
di diritto pubblico — figura 
giuridica peraltro da inven¬ 
tare — ma non certamente 
alla privatizzazione selvag¬ 
gia, e quel che è successo nel 
baseball dovrebbe sconsi¬ 
gliare chiunque dal perse¬ 
guire una simile Idem». Ha 


Sarà l’amministratore delegato 


Domani Allodi 
farà sapere se 
andrà al Napoli 


60 deve convincere perchi la Renault possa proseguire 
la sua vettura in formula uno. La Francia le ha conces¬ 
so ancora due anni di proroga. Gerard Toth ha insistito 
sulla formula uno come fantastico veicolo promoziona¬ 
le seguito da 700 milioni di telespettatori. Ma la Fran¬ 
cia ha fretta. I bilanci in rosso ernia Règie, le contrazio¬ 
ni sui mercati europei delle vetture francesi, la minac¬ 
cia dei licenziamenti pesano sulle prospettive della 
scuderia «gialla». Solo un’importante affermazione nei 
Gran premi giustificherebbe i miliardi spesi in formula 
uno (35 secondo «Le Monde»). 

Oggi a Parigi ci sarà anche la riunione straordinaria 
dell’esecutivo della Fisa. Sapremo se si correrà o no il 
Gran premio di Montecarlo. Michel Boeri, presidente 
dell’Automobil Club di Monaco, ha dichiarato che le 
possibilità di poter ancora correre quest’anno per le vie 
del principato sono minime. «Oggi direi che siamo già 
esclusi dal mondiale di formula uno — ha aggiunto —. 
Comunque abbiamo fatto di tutto per giun ge r e ad una 
soluzione». 

V " : V .r Sergio Cuti 


giudicato elettorale il polve¬ 
rone scatenato In questi 
giorni. E infatti si avvicina il 
momento del rinnovo delle 
cariche del Coni. Ha risposto 
anche a Beppe Mastropa- 
squa che chiedeva aiuto per 
le società sportive: «Per aiu¬ 
tare seriamente le società 
sportive ci vuole una legge».' 
E ci vuole una legge — pos¬ 
siamo aggiungere — anche 
per realizzare le sport per 
tutu. 

La Regione Lombardia — 
molto dura l’accusa di Pa¬ 
squalino IH Leva, assessore 
allo sport di Sesto San Gio¬ 
vanni — i una regione arre¬ 
trata e senza leggi In materia 
sportiva: «La Regione Lom¬ 
bardia è l'ultima-in Italia. 
Non ha decentrato niente e 
agisce su basi clientelati e lo 


Dalla nostra redazione : 

NAPOLI — Domani al cono¬ 
scerà la scelta di Italo Allodi, 
al quale il Napoli ha offerto 
la carica di amministratore 
delegato. Allodi, in pratica, 
prenderebbe il posto di Ju- 
liano, il direttore generale 
non più nelle grazie di Fer¬ 
iaino (ma lo è mai stato?). Se 
arrivasse Allodi è probabile 
che Marchesi vada alla Fio¬ 
rentina e Giacomini venga al 
Napoli. 

Sentite, > frattanto, cosa 
pensa il d.g. del Napoli. 

•Nessuno mi ha detto an¬ 
cora niente. È una situazione 
strana... R presidente parla 
con me, ma evita discorsi sul 
futuro. Peccato perché i 


fa anche, duole dirlo, con gli 
Enti di promozione sporti¬ 
va ». 

È intervenuto anche Can¬ 
dido Cannavò, direttore del¬ 
la Gazzetta dello sport, il quo¬ 
tidiano che ha lanciato l’al¬ 
larme accusando duramente 
i politici di aggressione e in¬ 
terferenze; ha detto che la 
Gazzetta sta patrocinando 
•Vlvaclttà», bella manifesta- 
zione dell’Uisp. «E ciò signifi¬ 
ca che non ce l’abbiamo né 
con rUisp né con gli altri en¬ 
ti di promozione sportiva. 
Lontana da noi l’idea di di¬ 
scriminare questi organismi, 
siamo però convinti che 
ognuno debba stare a) pro¬ 
prio posto. Svolgono una Im¬ 
portante funzione promozio¬ 
nale che ci sembra giusto 
continuino a svolgere, ma¬ 
gari con mezzi più ampi. Ab¬ 
biamo scritto che gli Enti di 
promozione sportiva sono 
propaggini dei partiti? Non 
ci sembra un Insulto, ci sem¬ 
bra un onore». » 

A Milano si fanno coss bel¬ 
lissime e nefande. Maria 


questo 11 periodo In cu! si get¬ 
tano le basi per la stagione 
successiva... Ma come faccio 
a prendere impegni senza sa¬ 
pere se dovrò restare o no? 
Né mi va l’idea di lavorar; 
per altri: non voglio creare 
alibi a nessuno». 

— Resterai, dunque, al tuo 
posto lino al 30 giugno? 

«Proprio così, e dovranno 
darmi le spiegazioni che mi 
attendo, dovranno dirmi in 
che cosà ho sbagliato». 

— Ma tu al momento non 
hai niente da dire? 

«Ho molte cose da dire, ma 
le dirò al momento opportu¬ 
no». • ; _ -= • 

m. m. 


Luisa Sangiorcio, assessore 
comunale all’Educazione, i 
riuscita a far fare il nuoto al 
ragazzi delle scuole metten¬ 
dosi praticamente fuori leg¬ 
ge. li professor Pippo Errol, 
coordinatore di educazione 
fisica al Provveditorato, ha 
detto di essere a conoscenza 
di almeno 40 casi di privati 
che dopo aver ottenuto l’uso 
di palestre scolastiche se lo 
sono rivenduto guadagnan¬ 
doci su. Sport è bello ma Dio 
ci scampi da ehi Io scambia 
per un affare. 

Remo Musumeci 

• Pole m iche per la mancata 
partecipazione di quattro gio¬ 
catori del Parmacotto Postlll- 

S » (i fratelli Porzio, Fiorillo e 
ostiglione) ai raduno delta 
nazionale di pallanuoto in 
corvo a Dogliose©. Ufficiat¬ 
ine nte i quattro sarebbero in* 
fortunati, ma para dio H presi¬ 
dente del Parmacotto (Rober¬ 
ta flora) H abbia convinti a ri- 
posare in vista del derby di sa¬ 
bato prosatalo tra foaftlipo e 
Canottieri Non t escluso ebe i 
quattro vengano deferiti. 


Azienda Municipalizzata Servizi 
Nettezza-Urbana - Firenze 


La Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 24 del 
29-1-1985, parte seconda, pubblica ii bando di concorso t 
pubblico per esami per la copertura di , / 

1 Posto di impiegato addetto al servizio 
^ informatica e programmazione presso l'ASNU 
.con mansioni di analista programmatore 

con inquadramento al 6 a livello vigente CCNL per lavora¬ 
tori delle Aziende Municipalizzate di Igiene Urbana. 

Scadenza presentanone domande: 27-2-1985. 

Età richiesta: non inferiore agli anni 18 e non superiore 
agli anni 35, oltre i benefìci di Legge. 

Titolo di studio: Diploma di scuola secondaria di secondo 
grado. .. .\.y ;V" ‘ t 

Per ogni altra informazione rivolgersi direttamente all'Uf¬ 
ficio Personale deH'ASNU, via Baccio da Montelupo 52 - 
Firenze, nei giorni martedì, giovedì e sabato dalle ore 8 
alle ore 13. 


Azienda Municipalizzata Servizi 
Nettezza Urbana - Firenze 


La Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 24 del 
29-1-1985, parte seconda, pubblica il bando di concorso 
pubblico per esami per la copertura di ; 

1 Posto di capo settore servizi tecnici 
. Progettazione, manutenzione immobili 
e studi tecnologici 

presso l'ASNU, con inquadramento al 7* livello vigente 
CCNL per lavoratori delle Aziende Municipalizzate di Igie¬ 
ne Urbana. 

Scadenza presentazione domande: 27-2-1985. . 

Età richiesta: non inferiore agli anni 18 e non superiore 
agli anni 35, oltre i benefìci di Legge. 

Titolo di studio: Laurea in ingegneria civile o architettura 
con abilitazione all'esercizio delia professione. 

Per ogni altra informazione rivolgersi direttamente all'Uf¬ 
ficio Personale dHJ'ASNU, via Baccio da Montelupo 52 - 
Firenze, nei giorni martedì, giovecfi e sabato dalle ore 8 
alle ore 13. 


Azienda Municipalizzata Servizi 
Nettezza Urbana * Firenze 

La Gazzetta affidale della Repùbblica Italiana n. 24 del 
29-1-1985, parto seconda, pubblica il bando di concorso 
pubblico per esami per la copertura di 

1 Posto di capo settore 
affari generali e personale 
presso l’ASNU, con inquadramento al 7* livello vigente 
CCNL per lavoratori dele Azienda Municipalizzate di Igie¬ 
ne Urbana. 

Scadenza presentazione domande: 27-2-1985. 

Et* richiesta: non inferiore agli anni 18 e non superiora 
agS anni 35, oltre i benefìci di Legge. 

.Titolo di studto: Laurea in giurisprudenza, scienze politi¬ 
che , economia • commer ci o od altri diplomi di laurea 
equivalenti. 

Per ogni altre in for ma zione rivolge rsi di attamente aEUf¬ 
ficio Personale deTASNU. vie Baccio de Montelupo 52 - 
Firenze, nei giorni martedì, gtovodl e sàbato dele ore 8 
a*e ore 13. 
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Resistenza 
e lotta 
armata: 
una dura 
polemica 
con Bobbio 


Una foto che potrebbe essere 
intitolata: «Il ritorno del 
partigiano». La guerra è finita 
e il «ribelle» che ha 
combattuto per l'Italia libera. 

passa in paase a salutare la 
moglie e I figli. Sotto il titolo: 
Partigiani di una formazione 
combattente, in marcia di 
trasferimento sulle Apuane 



Quel «ribelle» 
in guerra 
per tutti noi 

Tavola rotonda dell’Università di Camerino - Respinto ogni acco¬ 
stamento con il terrorismo - I protagonisti degli «anni eroici» 



Nostro servizio, ^ 

CAMERINO — «La Resistenza, non fu terro¬ 
rismo ». Sembra ovvio, ma non Io è, se c'è chi 

10 nega o lo mette in dubbio e non solo da 
destra. È Infatti da un’intervista di Norberto 
Bobbio ali’*Europeo », in cui l’uccisione di 
Gentile e l’attacco di via Raseila venivano 
definiti •atti terroristici », che hanno preso il 
via, prima unoscmabio di lettere (cortesi nel¬ 
la forma, dure nella sostanza) fra il filosofo e 
l’ex gappista Rosario Bentlvegna, poi (vener¬ 
dì scorso) una tavola rotonda promossa dal 
rettore dell’Università di Canterino, Mario 
Giannella, e dall’assessore comunale alla 
cultura. Vera Santarelli. Ed è soprattutto 
« all’amico Bobbio» (assente per precedenti 
impegni) che più volte gli intervenuti si sono 
rispettosamente, ma polemicamente riferiti 
nell'esporre opinioni e testimonianze. 

Arrigo Boldrinl, Antonello Trombadorl, 
Bentlvegna, Glovan Battista Marengo, Paolo 
Volponi, Carlo Galante Garrone, Guido Cal¬ 
vi, con rigore logico, con saldo ancoraggio 
alla storia, ma anche con passione, spesso 
con veemenza, hanno opposto una valanga 
di argomenti di quella che hanno definito 
«una assimilazione (Resistenza-terrorismo) 
Ingiusta, assurda, blasfema »; Boldrinl, per 
primo, ha restituito concretezza a una que¬ 
stione che rischia di svanire entro nebbie 
emotive: •La Resistenza fu la lotta armata 
per liberare l’Italia dall’occupazione tedesca 
e dalla dittatura fascista ». Essa fu un fatto 
•popolare e unitario• (casi unitario e vasto 
che perfino il voto contro Mussolini del *gran 
consiglio del fasclmo » — ha detto Trombado- 
ri «a costo di scandalizzare più di qualcuno» 
— ne fu un momento •che ci appartiene », 
perché •incise», perché rappresentò «un pri¬ 
mo momento di rottura con il passato»). 

Poco contava che 1 partigiani fossero di 
questa o quella fede politica (I gappisti di via 
Raseila, •tutti comunisti•). Contava il loro 
combattere «sotto il tricolore», È dall’essere 
stata l’espressione armata di una volontà 
«nazionale» (anzi •intemazionale», nel qua¬ 
dro di una gigantesca alleanza antifascista 
estesa dagli Usa all’Urss e alia Cina) che la 
Resistenza trasse la sua legittimità e fu poi 
essa stessa fonte di legittimiti per la Repub¬ 
blica, le nuove istituzioni. Il nuovo esercito 
nazionale Italiano, «nato (lo si dimentica 
troppo spesso) dalla Resistenza». 

Come tutte le altre azioni partigìane, l’at¬ 
tacco di via Raseila fu «un legittimo atto di 
guerra » e de forze partigìane, in tutto e per 
tutto, dovevano essere equiparate alle forze 
armate regolari dell’esercito Italiano «. È 
quanto si legge In documenti ormai affidati 
alla storia, come la motivazione delia meda¬ 
glia al valore di Bentlvegna, o la sentenza 
con cui, In una causa «per danni» promossa 
nel lontano 1949 da alcuni familiari di vitti¬ 
me delle Fosse Ardesti ne, furono assolti — 
ha ricordato Galante Garrone — l sei •conve¬ 
nuti In giudico• che si chiamavano (atten¬ 
zione al nomi) Sandro Pertinl, Giorgio 
Amendola, Franco Calamandrei, Rosario 
Bentlvegna, Carlo Salinari e Riccardo Bauer 
(•Il nemico doveva essere colpito ovunque si 
trovava. Questa era la legge della guerra par- 
tigiana»; sono parole di Pertinl, e si riferisco¬ 
no anche a via Raseila). 

Oggi, a chi dimentica 11 contesto storico 
(ma e sorprendente che In tale errore cadano 
uomini colti e intelligenti) può sembrare «un 
atto di violenza fine a se stesso» non solo la 
morte di Gentile (che però — ha ricordato 
Bentlvegna — non fu tanto un •cattivo mae¬ 
stro», quanto un esponente attivo del regime 
fascista e nasi-fascista), ma perfino l’esecu¬ 
zione senza processo di Mussolini e l’esposi¬ 
zione del suo cadavere in piazzale Loreto. Ma 

11 28settembre 1948 — Zia fatto notare Trom¬ 
barteli citando Salvemini — nel corso di una 
riunione di alti ufficiali intorno a Badoglio, 


si levarono voci a lamentare che li popolo 
•non avesse fatto a pezzi» li dittatore. E fu il 
capo del primo governo post-fascista a com¬ 
mentare: «Si, magari io avessero fatto!». 

Le azioni partigìane 'furono realizzate fra 
la gente, con la gente, per Iagente», ha detto 
Bentlvegna. La guerra di liberazione sarebbe 
stata impossibile senza il consenso, l’appro¬ 
vazione, l’aiuto della maggioranza degli ita¬ 
liani. E, a chi fruga negli «album di famiglia», 
a chi cerca •matrici marxiste» o •leniniste» 
nel terrorismo, ha ricordato che questo «non 
fu mai praticato dai comunisti in venti anni 
di dittatura», ed anzi fu condannato e respin¬ 
to «come modello negativo, piccolo-borghe¬ 
se, buono soio per 1 cupi amanti della bella 
morte, dei teschio e delle fiamme nere». 

Con molta franchezza, Glovan Battista 
Marengo ha ammesso di essersi pósto anche 
lui, e più volte, il problema se I partigiani 
•abbiano compiuto atti assimilabili al terro¬ 
rismo», e di essere giunto alla conclusione 
che «la guerra stessa é una forma di terrori¬ 
smo». Dov’è, allora, il più valido e convincen¬ 
te metro di giudizio? Nell’appoggio popolare. 
GII stessi italiani che 40 anni fa approvarono 
la Resistenza hanno rifiutato, negli «anni di 
piombo», quel consenso che pure le Br dispe¬ 
ratamente cercavano. li popolo stesso ha 
giudicato. Ha legittimato i partigiani, ha de¬ 
legittimato i terroristi. 

Su questo punto ha insistito anche Volpo¬ 
ni: «C’era un popolo oppresso da un’occupa¬ 
zione militare barbarica, c’era una mutila¬ 
zione della vita. Il popolo ha reagito, ecco 
tutto. La Resistenza è stata un fatto colletti¬ 
vo, il primo autentico momento di unità na¬ 
zionale della nostra storia moderna. Essa 
non terrorizzava. Liberava dai terrore». 

Ristabilita la verità storica sui passato, re¬ 
stano il presente e il futuro. Compito sempre 
attuale: combattere 11 terrorismo risorgente. 
Ma combatterlo vuoi dire capirlo. E distin¬ 
guere. Quello «rosso* — ha detto Volponi — 
inseguirà (insegue ancora?) foli! sogni pseu¬ 
do-ri voluzionari. Quello «stragista», più fred¬ 
do e calcolato, si propone di •ammonire», mi¬ 
nacciare, scoraggiare la lotta per una società 
più giusta. L’uno confluisce nell’auro, en¬ 
trambi servono gli interessi delia conserva¬ 
zione, rafforzano quel •potere• che pretendo¬ 
no di contestare con la violenza. 

Non i vero — gli ha fatto eco Calvi — che 
lo •stragismo» sia •incomprensibile» e il suo 
messaggio «senza mittente né destinatario». 
La •filosofia delie stragi» (che avvengono 
sempre ^quando qualcosa sta cambiando, 
quando la domanda di democrazia e giusti¬ 
zia cresce») è contenuta In tante carte proces¬ 
suali, che purtroppo stampa e Tv non divul¬ 
gano, nelle confessioni di tanti terroristi •ne¬ 
ri», negli atti di non dimenticati convegni 
pubblici in cui si discusse sui come instaura¬ 
re In Italia un regime di destra, perfino in 
libri in cui I •teorici» riscoprono I •valori» che 
furono all’origine dei primo fascismo e nazi¬ 
smo. Un confronto può essere fatto fra pas¬ 
sato e presente, ma alla rovescia: erede dei 
nazl-fasclsmo è li terrorismo, la Resistenza 
continua contro lì terrorismo, che non a ca¬ 
so, ai suo nascere, si servì di depistiggi, co¬ 
perture, complicità di uomini spesso perso¬ 
nalmente compromessi con la dittatura 
(esemplare il caso del questore di Milano 
Guida, ex direttore del carcere di Ventotene 
In cui era detenuto Pertinl). 

In gioco i sempre la libertà, la democrazia. 
•Difendere la Resistenza — ha detto Ottante 
Garrone — non per mummificarla con I riti, 
che sono spesso comodi alibi per certe forse 
politiche, ma perché sia di stimolo a realiz¬ 
zarne gli ideali». £, citando un vecchio p arti¬ 
giano, più sereno che amaro: «Non c’è mal 
congedo, per noi. Sotto altra forma, la guerra 
continua anche In tempo di pace». 

Arminio Saviod 



contesta Craxi 
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per manifesta Incompeten¬ 
za), ieri ha rispolverato l'at¬ 
tacco alla «lentocrazia!: in 
altre parole, al Parlamento 
accusato di mettere il basto¬ 
ne tra le ruote a un «governo 
che cerca di fare del suo me¬ 
glio*. 

Vale la pena di soffermarsi 
su alcuni passaggi del comi¬ 
zio tenuto Ieri da Craxi nel 
Palazzo comunale milanese, 
non tanto per i contenuti 
propagandistici, quanto per 
la specie di «delirio d’onnipo¬ 
tenza» che pare aver colto 
(come al congresso di Vero¬ 
na) 11 presidente del Consi¬ 
glio. Il quale ha sostenuto 
che «tutto 11 fumo polemico» 
suscitato — secondo lui — 
dall’approsslmarsi della sca¬ 
denza elettorale «non 'può 
cancellare il fatto che l’eco¬ 
nomia è In ripresa, l’inflazio¬ 
ne è In calo, la giustizia fisca¬ 
le In miglioramento, il pre¬ 
stigio nazionale più alto». ' 

E questo sarebbe niente, se 
non ci fossero gli impacci 
rappresentanti dal ’ Parla¬ 
mento o, vedi referendum, 
dalla Corte J costituzionale. 
«Ciò che meno funziona — 
sentenzia 11 capo del governo 
— è forse proprio 1) dove più 
alto si leva 11 rumore». E ag¬ 
giunge: «Parlo della capacità 
dello Stato di promuovere 
leggi, di correre dietro alme¬ 


no, se non è capace di andar 
di pari passo, all’evoluzione 
del Paese. E quando 11 gover¬ 
no cerca di fare del suo me¬ 
glio, rispettando leggi e rego¬ 
lamenti ma anche utilizzan¬ 
done le possibilità (ad esem¬ 
plo imgonento la fiducia a 
ogni pie sospinto, n.d.r.), ri¬ 
ceve spesso accuse che non 
merita, come se il cercare di 
scuotere il procedere torpido 
della lentocrazia fosse una 
colpa e non una necessità e 
uh dovere». 

■ Dunque il Parlamento è 
un covo di «lentocratl», di re¬ 
trogradi, e anche di piagno¬ 
ni, che si lamentano se il go¬ 
verno, per «fare 11 suo dove¬ 
re», tenta In sostanza di ri¬ 
durre le Camere a una pura e 
semplice funzione notarile. 
Il Parlamento è d'impaccio 
al governo e alla stessa «evo¬ 
luzione del Paese». Il Parla¬ 
mento va messo In riga. Que¬ 
sto è il messaggio elettorale 
di pettino Craxi. 

E un terreno sul quale solo 
1 ' fedeli socialdemocratici 
sembrano disposti a seguirlo 
senza riserve. Il democristia¬ 
no Rognoni non solo se ne 
guarda bene ma rovescia 
completamente l’assunto del 
discorso: il «rapporto spesso 
difficile tra governo e Parla¬ 
mento» nasce — dice 11 presi¬ 
dente dei deputati ac — 


«dall’uso ' sempre più fre- 

a ttente del decreto-legge», 
al «ricorso non di rado alla 
fiducia, che finiscono per 
rendere assai ristretta l'Ini¬ 
ziativa parlamentare e de¬ 
motivano l'impegno del de¬ 
putato». ! 

Un «buon lavoro parla¬ 
mentare dipende In gran 
parte dal buon lavoro del go¬ 
verno, e se questo lavoro non 
c’è, la maggioranza ne risen¬ 
te», sottolinea Rognoni, che 
si dichiara anche contrarlo 
al voto palese inteso «come 
timbro posto a una militan¬ 
za politica di apparato, chiu¬ 
sa e burocratica». Infine, dà 
un giudizio senza appello sul 
futuro della maggioranza: 
•'Rimanere insieme*, al di là 
delle cose da fare, solo per 
ragioni di quadro politico ri¬ 
schia, e forse più, di essere 
un’anomalia». ' ~ ! • 

Anomalia? La registrazio¬ 
ne del reciproci comporta¬ 
menti degli «alleati» in que¬ 
ste ore suggerisce un altro 
termine: schizofrenia. Come 
caratterizzare - altrimenti 
una coalizione in cui il presi¬ 
dente del Consiglio insulta i 
suoi partner e questi gli re¬ 
plicano con l toni delia nota 
ufficiale pubblicata Ieri sera 
dalla «Voce Repubblicana»? 
Per l’organo del Prl l’attacco 
craxlano contro Giorgio La 


Malfa, ministro del Bilancio 
al tempo del governo Spado¬ 
lini (coinvolto quindi net sar¬ 
casmi di Craxi), »è del tutto 
Inaccettabile e inammissibi¬ 
le, nello stile e nella sostan¬ 
za». . • ?.• •••• 

Non solo, ma visto che il 
presidente del Consiglio 
vanta ! suol meriti sarà il ca¬ 
so di ricordargli — e lo fa la 
«Voce» — che «ai tempi del 
governo Spadolini i deficit 
della finanza pubblica si ag¬ 
giravano sulla metà degli at¬ 
tuali», per di più in una «si¬ 
tuazione dell’economia in¬ 
ternazionale ! Infinitamente 
peggiore di quella odierna». 
Di conseguenza, quella di 
Craxi è «un’aggressione po¬ 
lemica» che s’avvale oltre¬ 
tutto di argomenti sbagliati, 
senza contare che l’attacco 
«colpisce 1 repubblicani, ma 
anche 1 socialisti. Perchè di 
quel governo facevano parte 
ben sette ministri socialisti, 
e uno (Formica, n.d.r.) in una 
posizione chiave nella guida 
economica del Paese. Che 
l’obiettivo di Craxi — con¬ 
clude la ‘Voce’ — sla quello 
di fare terra bruciata?». 

E il disegno politico che 
anche la De attribuisce al 
presidente del Consiglio, e 
Cabras, segretario organiz¬ 
zativo, lo liquida con il sar¬ 
casmo: «La vita è sogno, e 


. < ■- 


qualche volta Craxi può Im¬ 
maginare se stesso come il 
cancelliere di un sistema bl- 

g artlto. Ma l’Italia non è la 
lermanla né ('Inghilterra*. 
Molto «inglese» nello stile è 
invece la risposta di Giorgio 
La Malfa alle pesanti battute 
riservategli da Craxi: «Com¬ 
prendo — ha detto ter! — 
che, per chi ha proclamato di 
aver risanato il Paese, 11 mo¬ 
mento non sia del più sereni: 
dovendo registrare un re¬ 
cord di disavanzo commer¬ 
ciale con l’estero, dovendo 
ammettere di non essere ca¬ 
pace di controllare 11 deficit 
pubblico, dovendo affronta¬ 
re i conflitti Istituzionali a ri¬ 
petizione che traggono origi¬ 
ne da Palazzo Cnìgi o dal 
partito del presidente del 
Consiglio. Questo sarebbe 11 
momento di mostrare, aven¬ 
doli, calma e stile. Date que¬ 
ste circostanze, l’invito a 
cambiare mestiere mi sem¬ 
bra abbia un ovvio destina¬ 
tario». In una contro-replica, 
Claudio Martelli ha giudica¬ 
to «la sola cosa inammissibi¬ 
le» che La Malfa abbia insi¬ 
stito «in Una polemica 
sguaiata da più di un anno» 
senza che cl fosse stata «al¬ 
cuna reazione ufficiale a co¬ 
minciare da quella del suo 
partito». 

Antonio Caprarica 


Una denuncia al «degrado 
di Roma», non certamente la , 
prima (dato che quel degra¬ 
do e le sue cause politiche già 
veniva combattuto da tempo ' 
da laici e da tanti cristiani), 
ma indubbiamente una delle 
più vigorose ed autorevoli fu 
proprio quel convegno del 
1974 delia diocesi romana: 
quale giunta dovesse allora 
venir considerata responsa¬ 
bile di quel guasti dalle con¬ 
seguenze così profonde e du¬ 
rature è inutile ricordare; del 
resto gli elettori poco dopo 
ne fecero giustizia. Un se¬ 
condo convegno, nel decen¬ 
nale dei primo, è stato orga¬ 
nizzato dalla stessa diocesi 
poche settimane fa: l’organo 
della De ha apertamente la¬ 
mentato che esso non avesse 
mosso alcuna accusa alla 
giunta laica mantenendo 
una sorta di •neutralità» — 
quale certamente non gradi¬ 
sce chi aspira a nuovi scontri 
frontali alla 1948. Veramente 
c’è chi pensa ad una talepro- 


«Caro Cardinal 
Potetti...» 


spettlv a a Roma e nel Paese? 

In realtà il problema che si 
pone è proprio quello deil’o- 
per are concreto neil’affron- 
tare — in una realtà assai 
complessa ed articolata — I 
•mali di Roma», sia quelli an¬ 
tichi ricevuti In eredità sia 
quelli nuovi; non solo dun¬ 
que 1 guasti, che ancora cl 
portiamo dietro, della sfre¬ 
nata speculazione di un tem¬ 
po, ma anche quelli che ha* 
scono da nuovi processi: l’or¬ 
mai cronica disoccupazione 
soprattutto giovanile, la mi¬ 
sera solitudine della vec¬ 
chiaia, la condizione di tante 
donne sole, la violenza orga¬ 
nizzata, la diffusione delia 
droga, la drammatica crisi 
degli alloggi, la «nuova po¬ 


vertà» che nasce dall’incapa¬ 
cità di tanti a reggere agli 
standard di •efficienza», ag¬ 
gressività, brutalità che 
paiono richiesti da un certo 
tipo di sviluppo sociale. E 
ancora la corruzione, e peg¬ 
gio di questa la diffusa con¬ 
vinzione che la corruzione 
•paghi» mentre l’onesto lavo¬ 
ro «non renda», che la mora¬ 
lità sia sciocco idealismo e 
che sia dunque II male a do- 
verprevaiere. 

Ebbene, se amministrare 
in modo umano ed etico si¬ 
gnifica essere qui, presen ti in 
questo mondo, a lavorareper 
aiutare tanta gente a reggerò 
alla sfiducia quando non alla 
disperazione, ebbene, la città 
è In grado di giudicare quale 


sia »lo spirito» del Campido¬ 
glio. Le opere che può vanta¬ 
re questa coalizione laica e di 
sinistra sono quelle dell'im¬ 
pegno civile, della solidarie¬ 
tà e della comunità: asili ni¬ 
do, contri anziani, centri 
sporti vi per la gloven tù, cen¬ 
tri culturali, tutte «invenzio¬ 
ni» degli anni recenti assolu¬ 
tamente Ignote In tempi an¬ 
dati; sono l’impegno contro 
la droga come a Prima vaile e 
ai Tuscolano, contro nuovi 
rischi di rotture come a San 
Basilio, sono Ingomma l’aiu¬ 
to ai più deboli ed indifesi, 
sono la mano tesa ai giovani. 

In questa azione llalci del 
Campidoglio si sono spesso 
trovati al fianco a collabora¬ 
re parroci e volontari della 
diocesi, mentre raramente 
hanno Incontrato sul campo 
altri che dovrebbero salvare 
* ora» una città che contribui¬ 
rono a degradare. Da costoro 
ci divide una diversità non 
solo neiTammintstrare la 
città ma anche nel concepire 
la società: perché slamo por¬ 


tatori dei valori della tolle¬ 
ranza, della solidarietà, della 
comunità, dei diritti dell’in¬ 
dividuo e di quelli della fa¬ 
miglia — famiglia che la loro 
politica invece colpisce non 
solo mantenendo e aggra¬ 
vando su scala nazionale fe¬ 
nomeni come la disoccupa¬ 
zione, la crisi degli alloggi, il 
taglio dei salari e delie previ¬ 
denze sociali, ma anche ten¬ 
dendo ad imporre al comuni 
restrizioni che dovrebbero 
comportare anche tagli nel¬ 
l’intervento a favore dei più 
bisognosi ed indifesi. 

Contro questa concezione 
della società, insieme Intol¬ 
lerante e discriminatoria, 
facciamo appello alla solida¬ 
rietà, alla intelligenza e al re¬ 
ciproco rispetto convinti del 
resto che riproporre antichi 
steccati significherebbe far 
torto a tutti coloro che, laici 
o cattolici, debbono e posso¬ 
no costruire la capitale di cui 
Il Paese ha bisogno. ' 

UgoVetere 


Il documentarlo televisi¬ 
vo, trasmesso dalla Cbs 11 23 
gennaio 1982, si intitolava: 
«Il nemico nò ri calcolato, un 
inganno vietnamita* ed era 
stato redatto da uno del più 
famosi giornalisti del video, 
Mike Wallace. Sulla base di 
testimonianze fornite da alti 
ufficiali del servizi segreti, 
Wallace aveva affermato che 
il generale Westmoreland 
aveva Imposto ai suol anali¬ 
sti un «tetto arpitrario» di 
trecentomlla uomini ai rap- . 
porti sulla forza del nemico, 
nonostante che le Indagini 
dello spionaggio fossero ar¬ 
rivate a concluderò che 1 
combattenti vietnamiti era¬ 
no dal 50 mila al 120 mila di 
più e che la loro potenzialità 
militare era cresciuta nono¬ 
stante 1’«escalation» amen- * 
cana. Appena trasmesso il 
documentario, Westmore¬ 
land accusò la Cbs di volerlo 
«giustiziare sulla ghigliotti¬ 
na dell’opinione pubblica*. 
La Cbs replicò proponendo 
un secondo documentarlo 
nel qualeWestmoreland 
avrebbe potuto parlare per 
quindici minuti. Il generale 
pretese una ritrattazione e le 
scuse, ma la Cbs le rifiutò. Di 
qui 11 processo, con l’impe¬ 
gno di destinare 1120 milioni 
di dollari ad opere di benefi¬ 
cenza. 

Ma ancor prima che la 
contesa giudiziaria comin¬ 
ciasse, il caso assunse le pro¬ 
porzioni di un grande scon¬ 
tro politico. Per Westmore¬ 
land doveva essere la grande 
rivincita, per la Cbs e, indi¬ 
rettamente, per tutti 1 media. 


La sconfitta di 
Westmoreland 



la resa del conti. Come tutti 1 
generali che hanno perduto 
una guerra, Westmoreland 
voleva trarre dal processo lo 
spunto per mettere sotto ac-. 
cusa 11 fronte Interno, il mo¬ 
vimento dei contestatori del¬ 
la guerra, 1 pacifisti, i libe¬ 
rate e il grande strumento, 
appunto la televisione, che 
aveva amplificato . le loro 
proteste e acceso i riflettori 
sul malessere che l’aggres¬ 
sione contro il Vietnam ave¬ 
va generato nel paese. Nella 
sua villa di Charleston, nella 
Carolina del Sud, piena di ri¬ 
còrdi dell’Indocina e circon¬ 
data dì alberi di magnolia e 
di hlblscus curati da giardi¬ 
nieri e camerieri di pelle scu¬ 
ra, 11 generale promosse un 
grande movimento di solida¬ 
rietà attorno alla sua inizia¬ 
tiva giudiziaria, costituì una 
fondazione per la raccolta di 
fondi destinati a pagare le 
spese del processo, diventò 11 
punto di riferimento di una 
grande offensiva conserva- 
. trice e militarista. 

Ma il processo, dopo le pri¬ 
me battute, si i sviluppato In 
modo opposto alle attese e 
. alle pretese del generale.' 
Enorme è stato l’Impatto 
sull’opinione pubblica per¬ 
ché al banco del testimoni si 
sono succeduti i grandi pro¬ 
tagonisti politici dell’avven¬ 
tura vietnamita: da Robert 
McNaroara, allora segreta¬ 
rio della Difesa, a Walter Ro- 
stow, consigliere di Johnson 
per la sicurezza nazionale, a 
Paul Nltxe, vice segretario 
alla Difesa. Ma le testimo¬ 
nianze chiave, quelle che 
hanno demolito 11 castello 


delle illusioni.dì Westmore¬ 
land sono state due, entram¬ 
be di specialisti dello spio¬ 
naggio. Il maggior generale 
Joseph McCristian, che era 
stato il capo dei servizi se¬ 
greti di Westmoreland dal 
giugno *65 al giugno ’67, ha 
deposto sotto giuramento 
che nel maggio del ’67 We¬ 
stmoreland ritardò l’invio a 
Washington di un rapporto 
telegrafico sull’aumento del¬ 
la forza militare vietnamita, 
dicendo che sarebbe stata 
«una bomba politica*. Uno 
dei più autorevoli specialisti 
della Cla, Samuel Adams, 
che del resto aveva collabo- 
rato al documentario, nella 
deposizione aveva fornito al¬ 
tri particolari sul modo col 
quale Westmoreland aveva 
mentito al presidente Jo¬ 
hnson e allo Stato Maggiore. 

Quando la vicenda giudi¬ 
ziaria ha cominciato a pren¬ 
dere una piega sfavorevole a 
Westmoreland, il suo avvo¬ 
cato ha cercato una transa¬ 
zione, che si è conclùsa con 11 
ritiro della querela da parte 
del generale e la rinuncia da 
parte della Cbs a fargli paga¬ 
re le spese. Finora il processo 
aveva ascoltato trentasei te¬ 
stimoni ed era costato dai 
sette ai nove milioni di dolla¬ 
ri (dai 14 al 18 miliardi di li¬ 
re)! La sentenza sarebbe sta¬ 
ta emessa la settimana pros¬ 
sima. Le parti si sono accor¬ 
date per mettere questa lapi¬ 
de sulla secónda ritirata del 
generale Westmoreland: è 
meglio affidarsi al tribunale 
dell’opinione pubblica e al 
idlzio della 


giud 


i della storia. 

Aniet1o Coppola 


necessario individuare con 
esattezza il giorno in cui l’o¬ 
vulazione si produce; solo al¬ 
lora verrà praticata l’Insemi¬ 
nazione introducendo nella 
vagina alcune gocce del se¬ 
me prelevato al marito della 
donna sterile*. Ancora quat¬ 
tro giorni — 11 tempo neces¬ 
sario all’uovo (o ovocita) per 
percorrere la tuba — ed ecco 
il momento più delicato. 

«Dobbiamo aspettare l’uo¬ 
vo al varco — spiega il dottor 
Formigli — e al momento 

g iusto trasferirlo dall’utero 
ella donatrice a quello della 
ricevente. Dobbiamo farlo 
prima che l’uovo si annidi 
nell’utero della donatrice, al¬ 
trimenti non sarebbe possi¬ 
bile prelevarlo senza dan¬ 
neggiarlo in modo irrepara¬ 
bile. Poi, Invece, dobbiamo 
sperare che l’ovoclta si anni¬ 
di nell’utero della ricevente. 
Se abbiamo fortuna, a que¬ 
sto punto inizierà una nor¬ 
male gravidanza*. 

Ma Come è possibile il pre¬ 
lievo senza ricorrere alla chi¬ 
rurgia? 

«Introducendo — spiega 
Formigli — una carnuta per 
via lntrmvaginale. La diffi¬ 
coltà non è questa. La diffi¬ 
coltà principale è dovuta al 
fatto che l’uovo non è più 
grande della punta di uno 
spillo, è invisibile ad occhio 


E ora è la donna 
il «donatore» 


nudo. Bisogna quindi iden¬ 
tificarlo al microscopio e in¬ 
serirlo immediatamente 
nell’utero della ricevente. La 
possibilità di evitare metodi¬ 
che invasive, dolorose, che 
richiederebbero l’anestesia e 
il ricovero significa, óltre 
tutto, che se l’intervento fal¬ 
lisce possiamo ripeterlo 
tranquillamente alla succes¬ 
siva ovulazione. È infine im¬ 
portante che tutto si Svolga 
senza Interferire nei delicati 
processi della fecondazione. 
In questo caso la fecondazio¬ 
ne avviene nella tuba, quindi 
In un habitat naturale, esen¬ 
te da! traumi al quali può es¬ 
sere sottoposta nella provet¬ 
ta». 

Problemi etici? 

«Gli stessi sollevati dal fi¬ 
gli della provetta. Sotto il 
profilo etico non cambia nul¬ 
la. O meglio, una cosa cam¬ 
bia: fino a Ieri soltanto l’uo¬ 
mo poteva essere "donato¬ 
re”, e quindi protagonista; 
ora ad essere protagonista è 
la donna». 


Secondo il professor Luigi 
De Cecco, direttore della cat¬ 
tedra di ostetricia e ginecolo¬ 
gia alTUnlversttà di Genova, 
in entrambi 1 casi, invece, 
•una grossissima problema- 
tlea esiste. Io stesso—spiega 
De Cecco — faccio parte di 
una commissione Istituita - 
dal ministro della Sanità; 
abbiamo il compito di racco¬ 
gliere tutta la documenta¬ 
zione necessaria per varare 
un progetto di legge. Sono 
problemi nuovi per tutti. La 
stessa Inghilterra, che pure è 
in questo campo fra t paesi 
più progrediti, non dispone 
ancora di una legislazione 
adeguata. I problemi sono 
effettivamente molto com¬ 
plessi perché coinvolgono 
sfere e penane diverse, dai 
msdlct alle coppie interessa¬ 
te*. 

Óltre alla' provetta e 
aH’«uovodonaxk>oe», in caso 
di sterilità si può intervenire 
chirurgicamente, e soltanto 
quando sia possibile restitui¬ 
re normalità a una tuba 


ostruita. La trasposizione di 
un uovo fecondato dal grem¬ 
bo di tuta donna a quello tilt 
un’altra solleverà discussio¬ 
ni anche setto 11 profilo rell- 

S eo: è lafatti noto che la 
lésa ammette il concepi¬ 
mento solo quando sla «con¬ 
seguenza naturale di un atto 
d’amore tra coniugi*. 

«Per quanto mi riguarda 
— oss erv a il p rofe sso r De 
Cecco — ho delle riserve sot¬ 
to il profilo etico solo quando 
gli embrioni non possono es¬ 
sere ricollocati e vanno quin¬ 
di incentro alla distruzione*. 

Per il resto De Cecco con¬ 
ferma l’assoluta novità 
deH’«uovo-donazlone» messa 
a punto da Formigli. Fino a 
ieri 11 trasferimento di un 
uovo fecondato avrebbe ri¬ 
chiesto l’intervento chirur¬ 
gico. Solo recentemente i 
stata messa a punto una tec¬ 
nica Che consente di preleva¬ 
re l’uovo mediante l’introdu¬ 
zióne, guidata dall’ecografia, 
di un sottile ago nelraddo- 
me. Cristina Laura Raimon¬ 
di, subito battezzata «la figlia 
della zia*, noe ha avuto biso¬ 
gno nemmeno di questa me¬ 
todica d’avanguardia. Molti 
anni fa Franco Parseti, In 
una sua nota caratterizza- 
rione radiofonica; amava ri¬ 
peterà: «Sono sfortunato, 
tutu hanno una mamma: io 


Invece sono nato da una zia*. 
Non avrebbe mal immagina¬ 
to che nel 1985 la sua battuta 
sarebbe diventata realtà. 

Flavio Michelini 


H Groppo co Miliare alla Provincia 
di Torino partecipa al grave lutto 
eh- ha colpito la compagna Teresa 
Nicola PerogUo per la scomparsa del 
marito 

GUGLIELMO PEROGLIO 

Torino, 19 febbraio 1985. 


I compagni della 1* anione del PCI 
addolorati per la morte di 

ERMINIA FUSCO 

sono vicini alla figlie Anna e Franca 
e alle nipoti Carla e Federica con 
tutto il loro affetto. 

Torino, 19 febbraio 1985. 


Nel ricordo della fraterna, aolidale 
presenza nei momenti più difficili, 
della gioiosa condivisione delle ore 
serene gli amici di 

GIANNI LUISARI 

si uniscono al dolore di Lalla, Ema¬ 
nuela e Piero per la perdita della* 
mato compagno e padre. 

— Carla 

— Vittorio, Marina, Lilli, Adriano e 
figli 

— Silvana, Eolo e figli 

— Ulpia, Argiuna, Romano, Athos e 
famiglie 

— Giulia e Giordano Fioravanzi 

— Flora e Attilio Areenosto 

— Hella e Sandro Segre 

— Iside Herzen e figlie 
Milano, 19 febbraio 1985. 


I compagni della Federazione di 
Imola e della sezione «Gramsci, ri¬ 
cordano il lavoro e l’impegno del 
compagno . 

AMEDEO MARABINI 

perseguitato politico e costretto a ri 
fugiarsi all’estero negli anni dell, 
dittatura fascista, ricavò da quest* 
dure esperienze la spinta per un im 
pegno politico e democratico chi 
non è mai venuto meno. Fondatore i 
dirigente della sezione «Gramsci» la 
vorò con impegno e passione negl 
anni difficili del dopoguerra per dtf 
fondere tramite «l'Unità» e la propa 
ganda del PCI gli ideali del sociali 
smo. di difesa della democrazia 
della libertà ai quali ha sempre ispi 
rato la sua militanza politica. All 
compagna Ines, sorella di Amedei 
che per ricordarne l’impegno sottc 
scrive 1 milione per «rUnità» va 
ringraziamento del Partito, nell 
certezza che anche questo atto serv 
rà a rendere più forte il Partito i 
quale Amedeo ha dedicato tanto in 
pegno. 


La sezione comunista di Guardavi 
le, la zona Basso Jonio catanzare 
la Federazione del PCI di Catania 
i compagni deU’«Unità» annuncia 
la scomparsa, avvenuta ieri, < 
compagno 

PASQUALE GREGORAC 

tra i primi dirigenti del Partito i 
Basso Jonio catanzarese, protago 
sta nel anni 50 delle lotte contadi 
per lunghi anni amministratore 
Comune di Guardavalle e sind 
dal 1975 al 1978. Si stringono al de 
re della famiglia. 

•Guardavalle, 19 febbraio 1985. 


Le compagne di Ciniaello Baisi 
sono vicine ad Alberto Ballabio 
la morte della madre 

MARIA 

Cinisello (Mi), 19 febbraio 1985. 


GIANNI LUISARI 

ripa» da ieri a Padova accanto a 
padre. Nel dame l’annuncio Li 
Emanuela e Piero ringraziano 
affetto tutte le persone che ha 
condiviso il loro dolore. 

Milano, 19 febbraio 1985. 


I compagni dell’«Unità» di Tbrir 
no vicini alla compagna Frana 
sco per la perdita della sua 
mamma 


ERMINIA 


La sezione PO di Rocca Cau 
•E. Sereni» partecipa al dolore c 
resa, Claudio ed Ugo per la prer 
ra perdita del compagno 

GUGLIELMO PEROGI 

Bocca Gsnaveae. 19 febbraio 1! 


E deceduto 

GIAN MARIA 
GUGLIELMINO 

fratello della compagna Anna ] 
assessore al Lavori pubblici d< 
mune di Bogbasco. Alla comj 
Anna Maria e famiglia le affet 
condoglianze dei compagni del 
rione, della Federazioni 
dell «Unità». 

Genova, 19 febbraio 1985. 
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